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Seduta di Giunta regionale n. 246 del 3 ottobre 2022
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n.  7050 al 
n. 7078)

A) PROPOSTE DI ALTA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Fontana)
7050 - NOMINA DI UN MEMBRO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 
PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

7051 - DESIGNAZIONE DI UN COMPONENTE DEL COMITATO DI GE-
STIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA (ATC) 1 PREALPINO 
DI CUI ALLA L.R. 16 AGOSTO 1993, N. 26

DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore l’assessore Caparini)
7052 - VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 (D.LGS. 
118/11 - L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) - 40° PROVVEDIMENTO

7053 - VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNA-
MENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 (D.LGS. 118/11 - 
L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) - 41° PROVVEDIMENTO

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
PRESIDENZA A
(Relatore il Presidente Fontana)
A1 - PRESIDENZA A
7054 - PIANO LOMBARDIA: ADESIONE ALLA PROPOSTA DI ACCOR-
DO DI RILANCIO ECONOMICO SOCIALE E TERRITORIALE (AREST) 
PROMOSSO DAL COMUNE DI OSPITALETTO  (BS) E FINALIZZATO 
ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO «NUOVA CIR-
CONVALLAZIONE NORD E COLLEGAMENTO APT1 CON BREBEMI 
DIREZIONE SUD - COMUNE DI OSPITALETTO» DI CUI ALLA D.G.R. 
XI/6543 DEL 20 GIUGNO 2022

DIREZIONE CENTRALE AG AFFARI ISTITUZIONALI
(Relatore il Presidente Fontana)
AG52 - AVVOCATURA, AFFARI EUROPEI E SUPPORTO GIURIDICO
7055 - PROPOSIZIONE DI CONTRORICORSO NEL GIUDIZIO, PRO-
MOSSO AVANTI LA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE, SEZIONI 
UNITE CIVILI, PER LA CASSAZIONE DELLA SENTENZA DEL TRIBUNA-
LE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE N. 117/2022 EMESSA NEL 
GIUDIZIO R.G. 36/2021, CONCERNENTE TACITO RINNOVO E CON-
SOLIDAMENTO DI CONCESSIONE IDRICA. NOMINA DEL DIFENSO-
RE REGIONALE AVV. MARIA LUCIA TAMBORINO DELL’AVVOCATURA 
REGIONALE (NS. RIF. N. 2022/0526)

AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
(Relatore il Presidente Fontana)
AL - AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
7056 - BANDO SPORT OUTDOOR 2021 PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI REGIONALI A FONDO PERDUTO IN CONTO CAPITALE 
PER LA CREAZIONE DI AREE ATTREZZATE PER LO SKYFITNESS E LA 
CREAZIONE DI PLAYGROUND NEI COMUNI LOMBARDI (DI CUI ALLA 
D.G.R. N. XI/4855 DEL 14 GIUGNO 2021) - AGGIORNAMENTO DEI 
TEMPI E DELLE MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA SECONDA QUO-
TA DI CONTRIBUTO

AL01 - ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DEL PRESIDENTE E PROMO-
ZIONE SOCIO-ECONOMICA CORRELATA ALLE OLIMPIADI 2026
7057 - ADESIONE ALLA PROPOSTA ED APPROVAZIONE DELL’IPOTESI 
DI ACCORDO LOCALE SEMPLIFICATO FRA REGIONE LOMBARDIA 
E COMUNE DI CIVATE PER L’INTERVENTO DI RICOSTRUZIONE DEL 
FABBRICATO E RIQUALIFICAZIONE AREA A VERDE (EX MEXICO) IN 
LOCALITÀ ISELLA NEL COMUNE DI CIVATE (LC)

AL - AL AREA PROGRAMMAZIONE E RELAZIONI ESTERNE
7058 - PIANO LOMBARDIA - PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
PER LA RIPRESA ECONOMICA DI CUI ALLA D.G.R. N. XI/6047 DEL 
1 MARZO 2022. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIO-
NE TRA REGIONE LOMBARDIA, COMUNE DI VALDISOTTO E ARIA 
SPA PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO «VENUES - SEDI E IMPIANTI 
OLIMPICI: REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE PER IL POTENZIA-
MENTO DELLA CAPACITÀ DI INNEVAMENTO PROGRAMMATO DEL-
LA SKIAREA DI BORMIO, IN COMUNE DI BORMIO E VALDISOTTO» 

E INTEGRAZIONE AL PROSPETTO DI RACCORDO DI ARIA S.P.A. PER 
GLI ANNI 2022-2024

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore il Vice Presidente Moratti)
G183 - POLO OSPEDALIERO
7059 - DECADENZA ACCREDITAMENTO DELLE SEGUENTI UNITÀ 
D’OFFERTA SOCIOSANITARIE: ADI COOPERA SCS ONLUS - CUDES 
016147, CON SEDE IN VIA VENEZIA 2/A, PAVIA, ENTE GESTORE 
COOPERA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS, CON SEDE 
LEGALE AL MEDESIMO INDIRIZZO - C.F.: 02200620181 E ADI FON-
DAZIONE PIO ISTITUTO ADELINA NIGRA - CUDES 016236, CON SE-
DE IN PIAZZA RISORGIMENTO 3, SARTIRANA LOMELLINA (PV), ENTE 
GESTORE OMONIMO, CON SEDE LEGALE AL MEDESIMO INDIRIZZO, 
C.F.: 82001530185

7060 - ACCREDITAMENTO DELLA UNITÀ D’OFFERTA SOCIOSANITA-
RIA CDD ISTITUTO DEI CIECHI DI MILANO, CUDES 086148 CON SE-
DE IN VIA VIVAIO 7, ENTE GESTORE ISTITUTO DEI CIECHI DI MILANO, 
CON SEDE LEGALE AL MEDESIMO INDIRIZZO - C.F.: 80101550152

G186 - RISORSE STRUTTURALI E TECNOLOGICHE
7061 - ULTERIORI DETERMINAZIONI IN MERITO ALL’ATTUAZIONE DEL 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 6 COMPO-
NENTE 2.1.1.2 GRANDI APPARECCHIATURE

DIREZIONE GENERALE F ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ, RICERCA, 
INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE
(Relatore l’assessore Sala)
F106 - EDILIZIA SCOLASTICA, ASSE I POR FESR 2014 - 2020 E INTER-
VENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA
7062 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLA-
BORAZIONE TRA REGIONE LOMBARDIA ED IL POLITECNICO DI MI-
LANO PER L’ATTUAZIONE DELLA RICERCA «DISEGNARE LE SCUOLE 
DEL FUTURO. SPAZI, RELAZIONI, APPRENDIMENTO»

DIREZIONE GENERALE H CASA E HOUSING SOCIALE
(Relatore l’assessore Rizzi)
H104 - PROGRAMMI PER L’OFFERTA ABITATIVA
7063 - PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – M5C2 
INVESTIMENTO 2.3: PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA 
QUALITÀ DELL’ABITARE (D.I. 16 SETTEMBRE 2020 N. 395). APPROVA-
ZIONE DELLA MODIFICA ALLO SCHEMA DELL’ATTO D’OBBLIGO PER 
LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI DI ATTUAZIONE, GESTIONE 
E CONTROLLO RELATIVI AI PROGETTI FINANZIATI A REGIONE LOM-
BARDIA E ATTUATI DA ALER MILANO, ALER VA-CO-MB-BUSTO A. E 
ALER PV-LO 

DIREZIONE GENERALE L AUTONOMIA E CULTURA
(Relatore l’assessore Galli)
L151 - PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E VALORIZZAZIONE 
CULTURALE
7064 - «PIANO LOMBARDIA» BANDO PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO PUBBLICO LOMBARDO A FINI CULTURALI: INNOVAZIO-
NE E SOSTENIBILITÀ (D.D.S. N. 10998 DEL 6 AGOSTO 2021) - INCRE-
MENTO DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA E SCORRIMENTO DELLA 
GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE DI ULTERIORI CONTRIBUTI AI 
PROGETTI AMMISSIBILI

7065 - APPROVAZIONE DELL’ATTO INTEGRATIVO ALL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA «REALIZZAZIONE DEL MUSEO DELL’INDUSTRIA E DEL 
LAVORO ‘EUGENIO BATTISTI’ IN BRESCIA E PROVINCIA» PER L’AC-
QUISIZIONE DEL MUSEO DENOMINATO «LA CITTÁ DELLE MACCHI-
NE» SITO IN RODENGO SAIANO

DIREZIONE GENERALE M AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI 
VERDI
(Relatore l’assessore Rolfi)
M160 - SVILUPPO, INNOVAZIONE E PROMOZIONE DELLE PRODU-
ZIONI E DEL TERRITORIO
7066 - DECRETO LEGGE 9 AGOSTO 2022, N.  115 «DELIMITAZIO-
NE DEI TERRITORI DANNEGGIATI A SEGUITO DELLA SICCITÀ VERI-
FICATASI NELL’ANNO 2022 CHE HA CAUSATO DANNI ALLE PRO-
DUZIONI AGRICOLE IN REGIONE LOMBARDIA». SPECIFICAZIONE 
DELLE PROVVIDENZE E PROPOSTA AL MI.P.A.A.F. DI RICONOSCI-
MENTO DELL’ECCEZIONALITÀ DELL’EVENTO AI SENSI DEL D.LGS. 
N. 102/2004 E SS. MM. E II.
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M164 - PARCHI, AREE PROTETTE, CONSORZI DI BONIFICA E POLITI-
CHE ITTICHE
7067 - APPROVAZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO TER-
RITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIONALE E NATU-
RALE DEI COLLI DI BERGAMO

7068 - APPROVAZIONE DELLE MISURE DI SOSTEGNO A FAVORE DE-
GLI ENTI GESTORI DELLE RISERVE NATURALI DI REGIONE LOMBARDIA 
PER FAVORIRE LA REDAZIONE DEI PIANI O LORO VARIANTI AI SENSI 
DELL’ART. 14 DELLA L.R. 86/83 (LINEA 1) E LA MANUTENZIONE ORDI-
NARIA DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI VIGENTI (LINEA 2)

DIREZIONE GENERALE O SVILUPPO ECONOMICO
(Relatore l’assessore Guidesi)
O161 - COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE E DEI TERRITORI
7069 - PIANO LOMBARDIA. MANIFESTAZIONE DI INTERESSE AI SENSI 
DELL’ART. 6 COMMA 2 DELLA LEGGE REGIONALE 29 NOVEMBRE 
2019, N. 19 PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI ACCORDO DI 
RILANCIO ECONOMICO SOCIALE E TERRITORIALE (AREST) FINA-
LIZZATA AD ATTUARE UN PROGRAMMA DI INTERVENTI CHE FAVORI-
SCANO L’ATTRATTIVITÀ E LA COMPETITIVITÀ DI TERRITORI E IMPRESE 
E IL SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE DI CUI ALLA D.G.R. 16 OTTOBRE 
2021 - N. XI/5387 - AGGIORNAMENTO DEL PROSPETTO DI RAC-
CORDO 2022-2024 DI FINLOMBARDA SPA

O163 - COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE
7070 - APPROVAZIONE DEI CRITERI PER L’EMANAZIONE DEL BANDO 
DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DI INTRATTENIMENTO DA BALLO

O165 - INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E SOSTEGNO ALL’INNO-
VAZIONE DELLE IMPRESE
7071 - 2014IT16RFOP012 - AMPLIAMENTO DEI DESTINATARI E IN-
CREMENTO DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA DELLA MISURA INVE-
STIMENTI PER LA RIPRESA 2022: LINEA EFFICIENZA ENERGETICA 
DEL PROCESSO PRODUTTIVO DELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE 
ARTIGIANE - ASSE III AZIONE III.3.C.1.1 (D.G.R. XI/6307 DEL 26 APRI-
LE 2022) CON CONTESTUALE RIDUZIONE DEI FONDI «AL VIA» E 
«INTRAPRENDO»

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE
(Relatore l’assessore Terzi)
S156 - TRASPORTO PUBBLICO E INTERMODALITÀ
7072 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
L’«INTERVENTO DI REVISIONE GENERALE ED AMMODERNAMEN-
TO DELLA FUNICOLARE «VARESE VELLONE - S. MARIA DEL MONTE» 
(CUP: F39J19000680005)»

7073 - PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LO SVILUPPO 
DELLA NAVIGAZIONE TURISTICA E DI LINEA SULLE ACQUE INTERNE, 
DELLA PORTUALITÀ E DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO (ANNI 
2022/2024) 

DIREZIONE GENERALE T AMBIENTE E CLIMA
(Relatore l’assessore Cattaneo)
T159 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA RISORSE DELL’AMBIENTE
7074 - MODIFICA DEL PROSPETTO DI RACCORDO 2022 - 2024 DEL-
LA SOCIETÀ ARIA S.P.A. CON RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ DI PROMO-
ZIONE DEGLI ALBERI MONUMENTALI

7075 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLA-
BORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15, L. 241/90 TRA REGIONE LOM-
BARDIA, ERSAF, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA E ISPRA «MONI-
TORAGGIO MOLECOLARE DELL’IBRIDAZIONE ANTROPOGENICA IN 
RELAZIONE ALLA DINAMICA DI POPOLAZIONE DEL LUPO NEL COR-
RIDOIO DELL’APPENNINO PAVESE» NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
EUROPEO LIFE WOLFALPS EU-LIFE18 NAT/IT/000972

DIREZIONE GENERALE Z TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
(Relatore l’assessore Foroni)
Z158 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO
7076 - COMUNE DI TELGATE (BG) - DETERMINAZIONI IN ORDINE 
AL NUOVO DOCUMENTO DI PIANO E TERZA VARIANTE AL PIANO 
DELLE REGOLE ED AL PIANO DEI SERVIZI DEL VIGENTE PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 13, COMMA 8, L.R. N. 12/2005) 

7077 - VERIFICA REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 17 DELLA L.R. 
11 MARZO 2005, N. 12 «LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO» 
DELLA VARIANTE «IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ» 
AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA 
DI MONZA E DELLA BRIANZA

Z159 - DIFESA DEL SUOLO E GESTIONE ATTIVITÀ COMMISSARIALI
7078 - RIMODULAZIONE FINANZIARIA DELL’INTERVENTO DI COM-
PLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA DELLA CITTÀ DI COMO DAL-
LE ESONDAZIONI DEL LAGO, DI CUI ALLE D.G.R. 797/2018, D.G.R. 
2437/2019, E D.G.R. 5264/2021, AGGIORNAMENTO DEL PRO-
GRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI ARIA S.P.A. 2022-24 ED APPROVAZIONE 
DELLO SCHEMA DEL 2*ADDENDUM AL PIANO ATTUATIVO SOTTO-
SCRITTO CON ARIA S.P.A. PER LA SUA REALIZZAZIONE. L. 102/90, L.R. 
31/96 E L.R. 4/2016

Ordine del giorno integrativo - Deliberazioni approvate (dal 
n. 7079 al n. 7084)

B) PROPOSTE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
DIREZIONE CENTRALE AM BILANCIO E FINANZA
(Relatore l’assessore Caparini)
AM55 - RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE DEL SISTEMA SOCIO 
SANITARIO
7079 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA CONCESSIONE DI UNA 
ANTICIPAZIONE STRAORDINARIA DI CASSA A FAVORE DELL’ATS DI 
BERGAMO PER LA GESTIONE DEL MAGAZZINO «DISTRIBUZIONE PER 
CONTO» DI FARMACI, DISPOSITIVI PER IL CONTROLLO DELLA GLI-
CEMIA E VACCINI

DIREZIONE GENERALE G WELFARE
(Relatore il Vice Presidente Moratti)
G184 - PREVENZIONE
7080 - DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’AGGIORNAMENTO DEL RE-
PERTORIO DEGLI ORGANISMI PARITETICI COSTITUITI IN LOMBARDIA 
DI CUI ALLA CIRCOLARE REGIONALE 17 SETTEMBRE 2012, N. 7

DIREZIONE GENERALE D FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, 
DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
(Relatore l’assessore Locatelli)
D105 - DISABILITÀ, VOLONTARIATO, INCLUSIONE E INNOVAZIONE 
SOCIALE
7081 - APPROVAZIONE DI UNA NUOVA INIZIATIVA DI SOSTEGNO 
ALLE ATTIVITÀ DI RICONOSCIMENTO, TUTELA E PROMOZIONE DEL 
DIRITTO AL CIBO - ANNUALITÀ 2022-2024

DIREZIONE GENERALE S INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE
(Relatore l’assessore Terzi)
S154 - INFRASTRUTTURE VIARIE E OPERE PUBBLICHE
7082 - PIANO LOMBARDIA. PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER 
LA RIPRESA ECONOMICA - ULTERIORI INTERVENTI STRADALI E CI-
CLABILI FINANZIATI A CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO E ALLE 
PROVINCE DI BERGAMO, BRESCIA, CREMONA, LODI E VARESE. AG-
GIORNAMENTO ALLEGATO 1 DELLA D.G.R. N. XI/6047/2022 E INTE-
GRAZIONE DEGLI ALLEGATI 1 E 2 DELLA D.G.R. N. XI/4648/2021. RI-
DEFINIZIONE DEL TERMINE PREVISTO DALLA D.G.R. N. XI/4099/2020

DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI 
COMUNI
(Relatore l’assessore Sertori)
V1 - DIREZIONE GENERALE V ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI 
COMUNI
7083 - PIANO LOMBARDIA - PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER 
LA RIPRESA ECONOMICA: NUOVO AGGIORNAMENTO DELL’ALLE-
GATO 1 DELLA D.G.R. N. XI/6047/2022 E DELL’ALLEGATO A DELLA 
D.G.R. N. XI/6595/2022 E NUOVE DETERMINAZIONI IN MERITO ALLE 
MODALITÀ ATTUATIVE E DI EROGAZIONE DELLE RISORSE DEGLI IN-
TERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA DI COMPETENZA DELLA DI-
REZIONE GENERALE ENTI LOCALI, MONTAGNA E PICCOLI COMUNI

DIREZIONE GENERALE W FORMAZIONE E LAVORO
(Relatore l’assessore De Nichilo Rizzoli)
W111 - MERCATO DEL LAVORO E POLITICHE ATTIVE
7084 - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON IL MINI-
STERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI E CON ANPAL PER 
L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO DEL P.N.R.R. MISSIONE 5 COMPO-
NENTE 1 RIFORMA 1.1 - PROGRAMMA GOL GARANZIA OCCUPA-
BILITÀ LAVORATORI



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 5 –

D.g.r. 26 settembre 2022 - n. XI/7025
Approvazione dello schema di Accordo per l’innovazione 
tra Ministero dello Sviluppo economico, Regione Lombardia, 
Regione Siciliana e la Società capofila Delisa s.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE 
Viste:

• la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombar-
dia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» con 
la quale Regione Lombardia promuove lo sviluppo compe-
titivo delle imprese lombarde;

• la legge regionale 24 settembre 2015, n.  26 «Manifattura 
diffusa creativa e tecnologica 4.0» con la quale Regione 
Lombardia promuove lo sviluppo e la diffusione della mani-
fattura innovativa anche attraverso il sostegno ai progetti di 
innovazione e ricerca;

Richiamati:

• il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 1° aprile 
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 13 maggio 2015, n. 109, relativo agli interven-
ti del Fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti 
di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi tra il 
Ministero dello sviluppo economico, le Regioni e altre am-
ministrazioni pubbliche per sostenere la competitività di im-
prese di rilevanti dimensioni e di specifici territori;

• il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 24 maggio 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 18 agosto 2017 n. 192 che prevede di sostene-
re progetti di rilevante dimensione in grado di incidere in 
maniera significativa sulla competitività di specifici settori 
produttivi e del loro indotto economico e di salvaguardare 
il livello occupazionale;

• il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 5 marzo 
2018 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 15 giugno 2018 n. 137 che definisce una nuova 
agevolazione in favore dei progetti di ricerca e sviluppo nei 
settori applicativi della Strategia nazionale di specializzazio-
ne intelligente relativi «Fabbrica intelligente» – «Agrifood» – 
«Scienze della vita»;

Dato atto che il richiamato d.m. 5 marzo 2018 precisa, tra l’altro, 
all’art. 3 che i progetti ammissibili alle agevolazioni devono prevede-
re »la realizzazione di attività di ricerca industriale e di sviluppo spe-
rimentale, strettamente connesse tra di loro in relazione all’obiettivo 
previsto dal progetto, finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, 
processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o 
servizi esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fonda-
mentali nell’ambito delle traiettorie tecnologiche relative ai settori 
applicativi «Fabbrica intelligente», «Agrifood» e «Scienze della vita» 
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente»;

Considerato che in relazione al cofinanziamento regionale:

• il d.m. 24 maggio 2017 prevede all’art. 6 comma 2 una 
compartecipazione regionale pari ad almeno il 3% dei co-
sti e delle spese ammissibili complessive;

• il d.m. 5 marzo 2018 prevede all’art. 12 comma 3 che le 
agevolazioni saranno concesse secondo quanto stabilito 
dall’art. 6 del decreto 24 maggio 2017;

Richiamati:

• il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, pubblicato nella G.U.U.E. L. 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

• il regime di aiuto n. SA 53634, registrato in data 5 marzo 2019, 
prorogato fino al 31 dicembre 2023 con l’aiuto n. SA 60795, 
registrato in data 28 dicembre 2020 inerente all’intervento 
del Fondo per la crescita Sostenibile a favore di progetti di 
ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi sottoscrit-
ti dal Ministero dello sviluppo economico con le regioni e le 
altre amministrazioni pubbliche interessate;

• la direttiva del Ministro del 14 aprile 2017, recante indicazio-
ni per il contrasto dei fenomeni di delocalizzazione;

Richiamata la d.g.r. 30 giugno 2017, n. X/6808 con cui la Giun-
ta Regionale ha approvato i criteri di coerenza con le strategie 
regionali per la compartecipazione alle attività promosse dal 
MISE stabilendo, tra l’altro, che tale valutazione sia svolta da un 
Nucleo di valutazione interdirezionale;

Dato atto che in data:

• 27 novembre 2018 la società capofila Delisa s.r.l. ha trasmes-
so la proposta progettuale, inerente il settore applicativo 

«Scienze della Vita», denominata «PatCHES – Patient- Cen-
tered HEalthcare System for neurodegenerative diseases», 
individuando puntualmente gli investimenti in attività di ri-
cerca e sviluppo che intende realizzare insieme ai soggetti 
co-proponenti Dipietro Group s.r.l., Techinnova s.r.l., l’Univer-
sità degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi «Magna 
Graecia»- Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 
nelle proprie unità produttive site nei territori della Regione 
Lombardia, della Regione Calabria e della Regione Sicilia-
na, per un importo previsto di euro 7.173.125,00;

• 25 giugno 2019 prot. n. O1.2019.10125 il Ministero chiedeva 
a Regione Lombardia la propria disponibilità a cofinanziare 
il progetto presentato dalla società capofila Delisa s.r.l.;

• 19 luglio 2019 prot. n. O1.2019.0011617 è stata trasmessa la 
valutazione positiva della proposta progettuale effettuata 
dal Consiglio nazionale delle ricerche (CNR), organismo 
di ricerca facente parte del raggruppamento temporaneo 
di operatori economici, costituitosi con atto del 23 ottobre 
2014 e convenzionato con il Ministero in data 29 ottobre 
2014 acquisita in data 11 luglio 2019;

Dato atto che il Nucleo di valutazione, costituito con d.d.g. 
7 settembre 2018, n. 12716 e s.m.i. nella seduta del 12 settembre 
2019 come da verbale agli atti della UO Competitività delle filie-
re e dei territori della Direzione Generale Sviluppo Economico e 
con procedura scritta del 15 giugno 2021:

• ha preso atto della valutazione positiva effettuata dal CNR 
ed ha espresso parere favorevole;

• ha acquisito il parere della DG Welfare in merito alla coeren-
za del progetto con le strategie regionali di settore;

• ha preso atto che il contributo richiesto come comparteci-
pazione regionale ammonta a euro 39.562,50 pari al 3% dei 
costi e delle spese ammissibili complessive come stabilito 
dal d.m. 5 marzo 2018; 

Dato atto che i decreti ministeriali 24 maggio 2017 e 5 mar-
zo 2018 prevedono che a seguito della positiva valutazione del-
le proposte presentate l’accordo venga sottoscritto dal Ministero 
e da tutti i soggetti coinvolti;

Vista la d.g.r. 3 giugno 2020, n. XI/3200 «Fondo per la Cresci-
ta Sostenibile - Accordi con Ministero dello Sviluppo Economico: 
Approvazione dello schema di Accordo e impegno delle risorse 
finanziarie» con cui è stata confermata la compartecipazione 
regionale ai progetti presentati al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico a valere sul Fondo Crescita Sostenibile, tra i quali rientra 
anche il progetto presentato dalla società capofila Delisa s.r.l.;

Preso atto della nota prot. n. 2022.0020485 del 8 settembre 2022 
con cui è stata acquisita la versione condivisa dello schema di Ac-
cordo per l’Innovazione tra Ministero dello Sviluppo Economico, Re-
gione Lombardia, Regione Siciliana e la Società capofila Delisa s.r.l.;

Visto lo schema di Accordo per l’Innovazione tra Ministero del-
lo Sviluppo Economico, Regione Lombardia, Regione Siciliana e 
la società capofila Delisa s.r.l. di cui all’Allegato 1, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, che è finalizzato a 
sostenere il programma di investimenti attraverso il cofinanzia-
mento del progetto inerente il settore applicativo «Scienze della 
Vita» nelle proprie unità produttive site nei territori della Regione 
Lombardia e della Regione Siciliana;

Considerato che le modalità di gestione sono quelle definite dai 
citati decreti istitutivi ed implicano la responsabilità del procedi-
mento, anche per la parte di agevolazione regionale, in capo al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico che ne assume la piena titolarità;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approva-
to il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che gli obblighi di trasmissione al Registro nazionale 
aiuti delle informazioni e dei dati individuati dal Regolamento 
per il funzionamento del RNA, previsti dall’art. 2 comma 2 del de-
creto direttoriale 28 luglio 2017, sono in capo al Ministero dello 
Sviluppo Economico in qualità di soggetto concedente;

Dato atto altresì che la richiamata d.g.r. 3 giugno 2020, 
n.  XI/3200 ha stabilito:

• per il migliore utilizzo delle risorse da parte del soggetto 
gestore, anche in relazione allo stato di avanzamento dei 
singoli progetti, il trasferimento delle risorse previste come 
compartecipazione regionale ai progetti presentati sui sin-
goli decreti ministeriali al Fondo per la crescita sostenibile;

• che a chiusura della fase di condivisione dei contenuti 
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dell’accordo, comprensivo anche degli impegni finanziari 
a carico di ogni soggetto sottoscrittore, lo schema di accor-
do sia approvato dalla Giunta regionale;

• di demandare al Direttore Generale della Direzione Svilup-
po Economico la sottoscrizione degli Accordi conseguente-
mente all’approvazione di ogni singolo schema di accordo 
da parte della Giunta regionale;

• che il Ministero dello Sviluppo Economico in qualità di sog-
getto concedente assolverà agli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

• che con successivi provvedimenti del dirigente della UO 
Politiche per la competitività delle filiere e del contesto ter-
ritoriale della Direzione Generale Sviluppo Economico si 
procederà, in base alle disponibilità sui singoli esercizi di 
imputazione, al trasferimento al Fondo crescita sostenibile 
istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico delle 
risorse regionali non ancora trasferite al fondo pari a com-
plessivi euro 8.955.418,69 di cui: euro 3.692.207,84 per i 
progetti presentati sul d.m. 2017 e euro 5.263.210,85 per i 
progetti presentati sul d.m. 2018 cosi come indicato nelle 
colonne «Risorse regionali da trasferire» negli allegati A e B 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Verificato che: 

• con d.d.u.o. 22 giugno 2020, n. 7271 è stato assunto l’im-
pegno di spesa di euro 6.649.862,39 a favore del Ministero 
dello Sviluppo Economico in attuazione della delibera di 
giunta 3 giugno 2020, n. XI/3200 relativa alla copertura fi-
nanziaria degli Accordi per l’Innovazione previsti dai decreti 
ministeriali 2017 e 2018 ed è stata contestualmente liquida-
ta la quota relativa all’annualità 2020; 

• con Nota di Liquidazione n. 3866 del 25 giugno 2021 è stata 
liquidata la quota relativa all’annualità 2021;

Stabilito che il contributo regionale, per la parte di competen-
za territoriale, ammonta a euro 39.562,50 pari al 3% dei costi e 
delle spese ammissibili complessive, così come approvato dal 
nucleo di valutazione in data 12 settembre 2019 e con procedu-
ra scritta del 15 giugno 2021 sulla base della valutazione positi-
va effettuata dal CNR e trova copertura a valere sulle risorse di 
cui alla richiamata d.g.r. 3 giugno 2020, n. XI/3200;

Precisato che il cofinanziamento regionale è vincolato alla 
valutazione definitiva del progetto di investimento da parte del 
soggetto gestore con conseguente eventuale restituzione della 
somma già trasferita al Ministero;

Dato atto che è demandata al Direttore Generale della Dire-
zione Generale Sviluppo Economico la sottoscrizione dell’Accor-
do di cui alla presente Deliberazione;

Dato atto che il presente provvedimento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 e che si provvede-
rà ad assolvere il relativo obbligo di pubblicazione contestual-
mente all’approvazione del presente provvedimento;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta Regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia organizzazione e personale» nonché i provvedimenti 
organizzativi della XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare lo schema di Accordo per l’Innovazione, tra 
Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Lombardia, Regio-
ne Siciliana e la Società capofila Delisa s.r.l. di cui all’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il cofinanziamento regionale, per la sola 
parte di competenza territoriale, ai sensi delle disposizioni ine-
renti le forme e le intensità agevolative previste dal d.m. 5 marzo 
2018, ammonta a euro 39.562,50 pari al 3% dei costi e delle spe-
se ammissibili complessive, così come approvato dal nucleo di 
valutazione in data 12 settembre 2019 e con procedura scritta 
del 15 giugno 2021 sulla base della valutazione positiva effet-
tuata dal CNR, e trova copertura a valere sulle risorse di cui alla 
d.g.r. 3 giugno 2020, n. XI/3200: Fondo per la crescita sostenibile 
- Accordi con Ministero dello Sviluppo Economico: approvazione 
dello schema di accordo e impegno delle risorse finanziarie;

3. di dare atto che con d.d.u.o. 22 giugno 2020, n. 7271 è sta-
to assunto l’impegno di spesa di euro 6.649.862,39 a favore del 
Ministero dello Sviluppo Economico in attuazione della delibera 

di giunta 3 giugno 2020, n. XI/3200 relativa alla copertura finan-
ziaria degli Accordi per l’Innovazione previsti dai decreti ministe-
riali 2017 e 2018 ed è stata contestualmente liquidata la quota 
relativa all’annualità 2020;

4. di dare atto che con Nota di Liquidazione n. 3866 del 25 giu-
gno 2021 è stata liquidata la quota relativa all’annualità 2021;

5. di precisare che il cofinanziamento regionale è vincolato 
alla valutazione definitiva del progetto di investimento da parte 
del soggetto gestore con conseguente eventuale restituzione 
della somma già trasferita al Ministero;

6. di dare atto che è demandata al Direttore Generale del-
la Direzione Generale Sviluppo Economico la sottoscrizione 
dell’Accordo di cui alla presente Deliberazione;

7. di dare atto che il Ministero dello Sviluppo Economico in 
qualità di soggetto concedente assolverà agli obblighi di tra-
smissione al Registro nazionale aiuti RNA nonché agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

8. di dare atto che il presente provvedimento rientra nell’am-
bito di applicazione dell’art. 23 del d.lgs. n.  33/2013 e che si 
provvederà ad assolvere il relativo obbligo;

9. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L e 
sul sito istituzionale www.regione.lombardia.it.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

 
1 

 

ACCORDO PER L’INNOVAZIONE 

FRA 

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

LA REGIONE LOMBARDIA 

LA REGIONE SICILIANA 

 DELISA S.R.L. 

DIPIETRO GROUP S.R.L. 

TECHINNOVA S.R.L. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 

E 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI “MAGNA GRAECIA” - DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

MEDICHE E CHIRURGICHE 

di seguito anche indicati collettivamente come le “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

Il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” stabilisce, all’articolo 23, che il Fondo 

speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il 

Ministero dello sviluppo economico, assume la denominazione di “Fondo per la crescita 

sostenibile” ed è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto 

dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di 

programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività 

dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alle seguenti finalità: 

a) la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il 

rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei 

centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese; 
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2 

 

b) il rafforzamento della struttura produttiva, il riutilizzo di impianti produttivi e il rilancio di 

aree che versano in situazioni di crisi complessa di rilevanza nazionale tramite la 

sottoscrizione di accordi di programma; 

c) la promozione della presenza internazionale delle imprese e l'attrazione di investimenti 

dall'estero, anche in raccordo con le azioni che saranno attivate dall'ICE - Agenzia per la 

promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane; 

VISTO 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 

Serie Generale del 16 maggio 2013, n. 113, con il quale, in applicazione dell’articolo 23, 

comma 3 del predetto decreto-legge n. 83 del 2012, sono state individuate le priorità, le 

forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo per la crescita 

sostenibile; 

- il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al FESR, recante disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 

a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), sul 

Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fissato i nuovi obiettivi della 

politica di coesione europea e disciplinato l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014-

2020; 

- il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella 

G.U.U.E. L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- il Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR, adottato con 

decisione della Commissione europea C(2015) 4444 final, del 23 giugno 2015, come 

modificato con decisione della Commissione europea C(2015) 8450 final, del 24 novembre 

2015, con decisione della Commissione europea C(2017) 8390 final, del 7 dicembre 2017 e 

con decisione C(2018) 9117 final, del 19 dicembre 2018; 
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- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana del 13 maggio 2015, n. 109; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, che ha ridefinito le procedure 

per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, previste dal decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 1 aprile 2015, a favore dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati 

nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, le province autonome, le altre 

amministrazioni pubbliche eventualmente interessate e i soggetti proponenti; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 15 giugno 2018, n. 137, inerente all’intervento del 

Programma operativo nazionale «Imprese e competitività» 2014-2020 FESR e del Fondo 

per la crescita sostenibile finalizzato a dare attuazione alla Strategia nazionale di 

specializzazione intelligente attraverso la concessione ed erogazione delle agevolazioni in 

favore di progetti di ricerca e sviluppo nei settori applicativi della Strategia nazionale di 

specializzazione intelligente relativi a “Agrifood”, “Fabbrica intelligente” e “Scienze della 

vita” e, in particolare, l’articolo 7, che definisce l’ammontare complessivo delle risorse 

disponibili per l’attuazione dell’intervento agevolativo di cui al Capo II – Procedura 

negoziale, articolate per aree territoriali, secondo quanto indicato nell’allegato n. 3 allo 

stesso decreto; 

- il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 27 settembre 2018, di cui al 

comunicato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 ottobre 

2018, n. 238, che definisce i termini e le modalità per la concessione ed erogazione delle 

agevolazioni previste dal Capo II – Procedura negoziale – del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 5 marzo 2018 e che prevede all’articolo 8, commi 7 e 8, la possibilità 

per il Ministero di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo per l’innovazione anche in 

assenza del cofinanziamento delle regioni, delle province autonome e delle altre 

amministrazioni pubbliche interessate dall’Accordo, detraendo dal contributo diretto alla 

spesa concedibile una quota pari a quella prevista a carico dei suddetti soggetti e pari al tre 

per cento dei costi e delle spese ammissibili complessivi; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 aprile 2019, n. 92, che destina ulteriori 



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 10 – Bollettino Ufficiale

 
4 

 

risorse finanziarie del Fondo per la crescita sostenibile, pari a euro 150.000.000,00,  al 

sostegno di iniziative di ricerca e sviluppo nei settori applicativi della Strategia nazionale di 

specializzazione intelligente relativi a “Fabbrica intelligente”, “Agrifood” e Scienze della 

vita”, di cui al Capo II, procedura negoziale, del decreto ministeriale 5 marzo 2018; 

- l’articolo 1, comma 4, del predetto decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 

febbraio 2019, che sostituisce la tabella relativa alle risorse finanziarie suddivise per area 

tematica e tipologia di procedura di cui all’allegato n. 3 al decreto ministeriale 5 marzo 2018 

e che riporta il dettaglio delle risorse rese disponibili, suddivise per settore applicativo e 

tipologia di procedura, prevedendo, per la procedura negoziale di cui al Capo II dello stesso 

decreto 5 marzo 2018, risorse complessivamente pari a euro 545.678.400,00, di cui: 

• euro 325.119.000,00 per le regioni più sviluppate (Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto-Adige, 

Umbria, Valle d’Aosta e Veneto) suddivisi come segue: euro 161.047.600,00 per il 

settore applicativo “Fabbrica intelligente”; euro 80.047.600,00 per il settore applicativo 

“Agrifood” ed euro 84.023.800,00 per il settore applicativo “Scienze della vita”; 

• euro 60.000.000,00 per le regioni in transizione (Abruzzo, Molise e Sardegna) suddivisi 

come segue: euro 20.000.000,00 per il settore applicativo “Fabbrica intelligente”; euro 

20.000.000,00 per il settore applicativo “Agrifood” ed euro 20.000.000,00 per il settore 

applicativo “Scienze della vita”; 

• euro 160.559.400,00 per le regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia e Sicilia) suddivisi come segue: euro 63.519.800,00 per il settore applicativo 

“Fabbrica intelligente”; euro 40.519.800,00 per il settore applicativo “Agrifood” ed euro 

56.519.800,00 per il settore applicativo “Scienze della vita”; 

- l’articolo 2, del predetto decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019 

che definisce le modalità di concessione delle agevolazioni previste dal decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 5 marzo 2018 – Capo II, stabilendo che: 1) nell’ambito della fase 

di negoziazione, il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle agevolazioni concedibili è pari 

al cinquanta percento dei costi di ricerca industriale e al venticinque percento dei costi di 

sviluppo sperimentale, tenuto conto dell’apporto finanziario reso disponibile dalle regioni, 

dalle province autonome e dalle altre amministrazioni sottoscrittrici l’Accordo per 
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l’innovazione ai sensi all’articolo 6, comma 2, dello stesso decreto direttoriale 27 settembre 

2018; 2) il finanziamento agevolato, qualora richiesto, è concedibile esclusivamente ai 

soggetti di piccola o media dimensione di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto 

ministeriale 5 marzo 2018, con esclusione degli Organismi di ricerca; 3) le maggiorazioni 

del contributo diretto alla spesa, qualora richieste, possono essere concesse esclusivamente a 

valere su eventuali risorse finanziarie messe a disposizione dalle regioni, dalle province 

autonome e dalle altre amministrazioni pubbliche sottoscrittrici dell’Accordo per 

l’innovazione, ulteriori rispetto a quelle di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto 

direttoriale 27 settembre 2018; 

- la direttiva del Ministro dello sviluppo economico 14 aprile 2017 recante indicazioni per il 

contrasto dei fenomeni di delocalizzazione;  

- il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 

comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, recante, all’articolo 5, disposizioni per il 

contrasto alla delocalizzazione delle imprese italiane o estere operanti sul territorio 

nazionale e che hanno ottenuto dallo Stato aiuti per investimenti produttivi e, all’articolo 6, 

disposizioni a tutela dell’occupazione nelle imprese beneficiarie di aiuti; 

- il regime di aiuto n. SA.53634, registrato in data 5 marzo 2019, prorogato fino al 

31dicembre 2023 con l'aiuto n. SA 60795, registrato in data 28 dicembre 2020 inerente 

all’intervento del Fondo per la crescita Sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo 

realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero dello sviluppo economico con le 

regioni e le altre amministrazioni pubbliche interessate; 

- l’Accordo di Programma, stipulato in data 20/03/2020, registrato alla Corte dei Conti il 

25/05/2020 al n. 509 nonché alla Corte dei Conti della Regione Siciliana il 12/10/2020 al n. 

11, fra Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Siciliana ed Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa (Invitalia); 

- la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di impresa, il 

lavoro e la competitività” con la quale Regione Lombardia promuove la crescita competitiva 

e la capacità di innovazione del sistema produttivo e l’attrattività del contesto territoriale e 

sociale della Lombardia nel rispetto dei principi di responsabilità, sussidiarietà e fiducia e 

libertà di iniziativa economica; 
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- la legge regionale 24 settembre 2015, n.26 “Manifattura diffusa creativa e tecnologica 4.0” 

con la quale Regione Lombardia promuove lo sviluppo e la diffusione della manifattura 

innovativa anche attraverso il sostegno a progetti di innovazione e ricerca e l’accesso a 

strumenti innovativi finalizzati a incrementarne la capacità competitiva delle imprese; 

- la deliberazione di giunta regionale n. XI / 3200 del 03/06/2020 Fondo per la crescita 

sostenibile - Accordi con ministero dello sviluppo economico: approvazione dello schema di 

accordo e impegno delle risorse finanziarie; 

- la domanda presentata in data 27 novembre 2018, con la quale la società capofila Delisa 

S.r.l. ha trasmesso la proposta progettuale, inerente il settore applicativo “Scienze della 

Vita”, denominata “PatCHES – Patient- Centered HEalthcare System for 

neurodegenerative diseases”, individuando puntualmente gli investimenti in attività di 

ricerca e sviluppo che intende realizzare insieme ai soggetti co-proponenti Dipietro Group 

S.r.l., Techinnova S.r.l., l’Università degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi 

“Magna Graecia”-  Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche nelle proprie unità 

produttive site nei territori della Regione Lombardia, della Regione Calabria e della Regione 

Siciliana, per un importo previsto di euro 7.173.125,00 

(settemilionicentosettantatremilacentoventicinque/00); 

- la positiva valutazione della proposta progettuale effettuata dal Consiglio nazionale delle 

ricerche (CNR), organismo di ricerca facente parte del raggruppamento temporaneo di 

operatori economici, costituitosi con atto del 23 ottobre 2014 e convenzionato con il 

Ministero in data 29 ottobre 2014 (Soggetto gestore del Fondo per la crescita sostenibile), 

acquisita in data 11 luglio 2019; 

- la nota inviata, a mezzo posta elettronica certificata, in data 17 febbraio 2020, con la quale il 

Ministero, sentite le Regioni e le altre amministrazioni pubbliche coinvolte nell’Accordo, ha 

comunicato alla società capofila Delisa S.r.l. le agevolazioni massime concedibili a sostegno 

della proposta progettuale denominata “PatCHES – Patient-Centered HEalthcare System for 

neurodegenerative diseases”; 

- la nota inviata, a mezzo posta elettronica certificata, in data 22 febbraio 2021, con la quale la 

società capofila Delisa S.r.l. ha condiviso quanto comunicato dal Ministero; 
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- l’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 

integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, che prevede che i dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti 

conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

CONSIDERATO CHE 

- le risorse disponibili per la concessione delle agevolazioni di cui al decreto del Ministro 

dello sviluppo economico 5 marzo 2018, integrate con il decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 12 febbraio 2019, sono sufficienti alla copertura delle agevolazioni richieste, in 

relazione agli investimenti in attività di ricerca e sviluppo da realizzare; 

- il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Lombardia, la Regione Calabria e la 

Regione Siciliana hanno approfondito i temi proposti e le possibili ricadute sui territori 

interessati; 

- con delibera n …….. del ………, la Giunta della Regione Lombardia ha reso disponibile, 

per il cofinanziamento delle attività di ricerca e sviluppo, un importo di euro 39.562,50 

(trentanovemilacinquecentosessantadue/50), pari al 3,00% del costo complessivo del 

progetto, come previsto dall’articolo 12 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 

marzo 2018 e dall’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 

2019 a valere sulle risorse del bilancio regionale;  

- Con delibere n. 389 del 01/11/2019 e n. 223 del 04/06/2020, la Giunta della Regione 

Siciliana ha reso disponibili le risorse per il cofinanziamento degli Accordi per 

l’Innovazione, nell’ambito delle quali rientra l’importo di € 129.318,75  

(centoventinovemilatrecentodiciotto/75) pari al 3,00% del costo complessivo del progetto, 

come previsto dall’articolo 12 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 
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2018 e dall’articolo 2 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019 a 

valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/20- Patto per lo sviluppo 

della Regione Siciliana, e comunque ad avvenuta conclusione dell’iter procedurale di cui 

alle suindicate Deliberazione della Giunta Regionale n. 389/2019 e n. 223/2020, nonché ai 

sensi dell’Accordo di Programma tra il MiSE, la Regione Siciliana ed Invitalia, stipulato il 

20/03/2020 e registrato alla Corte dei Conti il 25/05/2020 al n. 509 e alla alla Corte dei 

Conti della Regione Sicilia il 12/10/2020 al n. 11;   

- con decreto n. 2482 del 25/11/2020 l’Assessore delle Attività Produttive della Regione 

Siciliana ha fornito i criteri relativi alla determinazione del cofinanziamento regionale ed ha 

altresì autorizzato il dirigente generale del Dipartimento regionale delle attività produttive 

alla sottoscrizione degli Accordi per l’innovazione;  

- la Regione Calabria ha manifestato interesse al sostegno della proposta progettuale, ma non 

essendosi verificate le condizioni economiche favorevoli per il cofinanziamento, ai sensi 

dell’articolo 8 comma 7 del decreto direttoriale del 27 settembre 2018, si procederà al 

cofinanziamento dell’iniziativa, in assenza del contributo della Regione Calabria; 

- con decreto del …………. 2021 il Ministro dello sviluppo economico ha autorizzato la 

sottoscrizione dell’Accordo;  

- il Ministero dello sviluppo economico, stipulando il presente Accordo, intende impegnarsi a 

sostenere la realizzazione del programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo 

denominato “PatCHES – Patient-Centered HEalthcare System for neurodegenerative 

diseases” promosso dalla società capofila Delisa S.r.l., concedendo a quest’ultima ed agli 

altri soggetti co-proponenti agevolazioni nella forma del contributo alla spesa, per un 

importo complessivo massimo pari ad euro 2.751.400,00 

(duemilionisettecentocinquantunomilaquattrocento/00); 

- la società capofila Delisa S.r.l. e i soggetti co-proponenti Dipietro Group S.r.l., Techinnova 

S.r.l., l’Università degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi “Magna Graecia”-  

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, in conformità alle disposizioni previste 

all’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 

integrato dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, dichiarano di non aver affidato, a decorrere 

dall’entrata in vigore della citata norma, incarichi o lavori retribuiti e si obbligano a non 

affidare, anche a seguito della sottoscrizione del presente Accordo incarichi, di natura 
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autonoma o subordinata, a ex dipendenti del Ministero dello sviluppo economico, della 

Regione Lombardia e della Regione Siciliana che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Ministero o delle Regioni che 

non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri; 

- il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Lombardia, la Regione Siciliana, la 

società capofila Delisa S.r.l. e i soggetti co-proponenti Dipietro Group S.r.l., Techinnova 

S.r.l., l’Università degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi “Magna Graecia”-  

Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche (congiuntamente, le “Parti”), manifestano la 

volontà di sottoscrivere un Accordo per l’innovazione (di seguito “Accordo”) per dare 

attuazione agli obiettivi e agli interventi indicati. 

Tutto ciò premesso, le Parti 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Premesse) 

1.    Le Premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 

Articolo 2 

(Finalità dell’Accordo) 

1. Con il presente Accordo il Ministero dello sviluppo economico, la Regione Lombardia e la 

Regione Siciliana si propongono di sostenere, mediante la concessione di agevolazioni, il 

programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo denominato “PatCHES – Patient- 

Centered HEalthcare System for neurodegenerative diseases” promosso dalla società capofila 

Delisa S.r.l. e i soggetti co-proponenti Dipietro Group S.r.l., Techinnova S.r.l., l’Università 

degli Studi di Palermo e l’Università degli Studi “Magna Graecia”-  Dipartimento di Scienze 

Mediche e Chirurgiche, da realizzare presso le unità produttive site nei territori della Regione 

Lombardia, della Regione Calabria e della Regione Siciliana, finalizzato allo sviluppo di 

proposizioni innovative e descritto nella Proposta progettuale del 27 novembre 2018. 
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Articolo 3 

(Progetti ammissibili e agevolazioni concedibili) 

1. La concessione delle agevolazioni previste dal presente Accordo è subordinata:  

a) alla presentazione della domanda, da parte della società Delisa S.r.l., secondo le 

modalità indicate all’articolo 4, comma 1; 

b) alla valutazione positiva dei progetti di ricerca e sviluppo secondo i criteri stabiliti dal 

decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 27 settembre 2018; 

c) alla verifica del rispetto di tutti gli adempimenti previsti all’articolo 7, comma 1, lettera 

d). 

2. Le agevolazioni, fatto salvo quanto previsto al comma 1, sono concesse – nel rispetto dei limiti 

delle intensità massime di aiuto, comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabiliti dagli 

articoli 4 e 25 del regolamento (UE) n. 651/2014 – nella forma del contributo diretto alla spesa 

fino a un importo massimo di euro 2.920.281,25 

(duemilioninovecentoventimiladuecentoottantuno/25). 

3. La prima erogazione può essere disposta a titolo di anticipazione, nel limite massimo del 30% 

del totale delle agevolazioni concesse, esclusivamente previa presentazione di fideiussione 

bancaria o polizza assicurativa.  

Articolo 4 

(Procedura di accesso alle agevolazioni e criteri di valutazione) 

1. Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere presentate al Soggetto gestore del 

Fondo per la crescita sostenibile entro 2 mesi dalla data di sottoscrizione del presente Accordo, 

secondo le modalità previste all’articolo 9 del decreto del Direttore generale per gli incentivi 

alle imprese 27 settembre 2018 citato nelle premesse. 

2. Ai fini della valutazione dei progetti, sono adottate le modalità istruttorie previste all’articolo 

10 del decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 27 settembre 2018. 

Articolo 5 

(Quadro finanziario dell’Accordo) 
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1. Per quanto di competenza del Ministero dello sviluppo economico, si provvederà alla 

valutazione ed al finanziamento dei progetti di ricerca e sviluppo presentati dalla società Delisa 

S.r.l., ed alla successiva gestione dei progetti approvati. 

2. Per quanto di competenza della Regione Lombardia, si provvederà al cofinanziamento del 

suddetto progetto di ricerca e sviluppo agevolato dal Ministero dello sviluppo economico 

utilizzando risorse finanziarie regionali già trasferite e disponibili sul fondo appositamente 

istituito presso il Ministero per la realizzazione degli interventi previsti dagli accordi presentati 

dalle imprese operanti in Regione Lombardia.  

3. Per quanto di competenza della Regione Siciliana, si provvederà al cofinanziamento del 

suddetto progetto di ricerca e sviluppo agevolato dal Ministero dello sviluppo economico 

utilizzando risorse finanziarie disponibili sul Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014/20- Patto 

per lo sviluppo della Regione Siciliana, e comunque ad avvenuta conclusione dell’iter 

procedurale di cui alle suindicate Deliberazione della Giunta Regionale n. 389/2019 e n. 

223/2020, nonché ai sensi dell’Accordo di Programma tra il MiSE, la Regione Siciliana ed 

Invitalia, stipulato il 20/03/2020 e registrato alla Corte dei Conti il 25/05/2020 al n. 509 e alla 

alla Corte dei Conti della Regione Sicilia il 12/10/2020 al n. 11. 

4. Il costo complessivo previsto per la realizzazione dei progetti di ricerca e sviluppo ammonta ad 

euro 7.173.125,00 (settemilionicentosettantatremilacentoventicinque/00) e le relative 

agevolazioni massime concedibili ammontano ad euro 2.920.281,25 

(duemilioninovecentoventimiladuecentoottantuno/25), secondo la ripartizione di seguito 

indicata: 
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Delisa S.r.l. 

• Mise:  

- 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca industriale nella forma di contributo alla spesa;  
- 22,00% per i costi agevolabili delle attività di sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
• Regione Siciliana: 
- 3,00% addizionali dei costi agevolabili per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nella forma di 

contributo alla spesa. 

Dipietro Group S.r.l. 

• Mise:  

- 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca industriale nella forma di contributo alla spesa;  
- 22,00% per i costi agevolabili delle attività di sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
• Regione Siciliana: 
- 3,00% addizionali dei costi agevolabili per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nella forma di 

contributo alla spesa. 

Techinnova S.r.l. 

• Mise:  

- 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca industriale nella forma di contributo alla spesa;  
- 22,00% per i costi agevolabili delle attività di sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
• Regione Lombardia: 
- 3,00% addizionali dei costi agevolabili per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nella forma di 

contributo alla spesa. 

Università degli Studi di Palermo  

• Mise:  
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- 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca industriale nella forma di contributo alla spesa;  
- 22,00% per i costi agevolabili delle attività di sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 
• Regione Siciliana: 
- 3,00% addizionali dei costi agevolabili per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nella forma di 

contributo alla spesa; 

Dip. di Scienze Mediche e Chirurgiche – Univ Magna Graecia 

• Mise:  

- 47,00% per i costi agevolabili delle attività di ricerca industriale nella forma di contributo alla spesa;  
- 22,00% per i costi agevolabili delle attività di sviluppo sperimentale nella forma di contributo alla spesa; 

Le risorse finanziarie messe a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico graveranno 

sulle risorse rese disponibili con il decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2018 

e ss.mm.ii. per le proposte progettuali inerenti al settore applicativo “Scienze della Vita” da 

realizzare nei territori delle Regioni più sviluppate e nei territori delle Regioni meno sviluppate. 

Le risorse finanziarie messe a disposizione dalla Regione Lombardia trovano copertura sul 

bilancio regionale 2020 – 2021 a valere sul capitolo n. 14.01.203.12833 già impegnate e 

trasferite per l’annualità 2020 a favore del fondo istituito presso il Ministero dello Sviluppo 

economico per la gestione degli accordi. Il trasferimento al fondo delle risorse relative 

all’annualità 2021 verrà effettuato a gennaio 2021. 

Articolo 6 

(Condizioni per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. Fatte salve le ulteriori disposizioni di revoca previste dalla normativa applicabile, l’impresa 

decade dal beneficio ricevuto qualora, nei 3 anni successivi alla data di conclusione del 

progetto agevolato per le piccole e medie imprese proponenti, ovvero nei 5 anni successivi alla 

data di conclusione del progetto agevolato per i soggetti di grande dimensione, si verifichi la 

cessazione dell’attività economica dell’impresa beneficiaria nell’unità produttiva interessata 

dalla realizzazione del progetto, o nel caso in cui tale attività sia rilocalizzata al di fuori del 

territorio di competenza dell’amministrazione sottoscrittrice.  

2. Le Parti pubbliche del presente Accordo si riservano di valutare il mantenimento o meno delle 

agevolazioni nel caso in cui, nei 3 anni successivi alla data di conclusione del progetto 

agevolato per le piccole e medie imprese proponenti, ovvero nei 5 anni successivi alla data di 

conclusione del progetto agevolato per i soggetti di grande dimensione, l’impresa beneficiaria 

riduca i livelli occupazionali e/o la capacità produttiva, in misura tale da incidere 
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significativamente sul raggiungimento degli obiettivi connessi alle ricadute economiche e 

industriali del progetto agevolato nell’ambito dell’Accordo. In ogni caso, ai sensi dell’art. 6 del 

decreto legge 12 luglio 2018, n.87, convertito, con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 

96, l’impresa decade dal beneficio qualora, fuori dei casi riconducibili al giustificato motivo 

oggettivo, riduca in misura superiore al 50 per cento i livelli occupazionali degli addetti 

all’attività agevolata ai sensi del presente accordo nei cinque anni successivi alla data di 

completamento dell’investimento; qualora la riduzione di tali livelli sia superiore al 10 per 

cento, il beneficio è ridotto in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale. 

 

Articolo 7 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Le Parti del presente Accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 

impegnano a: 

a) rispettare i termini, le condizioni e la tempistica concordati ed indicati nel presente 

Accordo; 

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento; 

c) procedere periodicamente alla verifica dell’adempimento delle obbligazioni derivanti 

dall’Accordo e, se necessario, proporre gli eventuali aggiornamenti al Comitato tecnico 

dell’Accordo di cui al successivo articolo 8; 

d) attivare ed utilizzare in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente 

Accordo per la realizzazione degli interventi previsti.  

In particolare, le risorse di Regione Lombardia sono già state trasferite al fondo così come 

disposto della deliberazione di Giunta regionale del 03 giugno 2020, n. 3200 “Fondo per la 

Crescita Sostenibile - Accordi con Ministero dello Sviluppo Economico: Approvazione dello 

Schema di Accordo e impegno delle risorse finanziarie. 

In particolare, la Regione Siciliana si impegna a versare al Fondo per la crescita sostenibile le 

risorse finanziarie di propria competenza con le seguenti modalità:  

- 70% entro 60 giorni dall’emanazione dei relativi decreti di concessione;  

- 30% a saldo ad avvenuta conclusione del progetto. 
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2. Il cofinanziamento regionale è vincolato alla valutazione definitiva del progetto di ricerca e 

sviluppo, con conseguente eventuale restituzione della somma eccedente già trasferita al 

Ministero dello sviluppo economico. Le modalità di gestione dell’iniziativa sono quelle definite 

dai decreti istitutivi ed implicano la responsabilità del procedimento, anche per la parte di 

agevolazione regionale, in capo al Ministero dello sviluppo economico che ne assume la piena 

titolarità. In particolare, in relazione a quanto stabilito dal decreto interministeriale 31 maggio 

2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato”, gli obblighi di trasmissione al Registro nazionale aiuti (RNA) delle 

informazioni e dei dati individuati dal citato Regolamento per il funzionamento del RNA, 

previsti dall’articolo 2, comma 2 del decreto direttoriale 28 luglio 2017, sono in capo al 

Ministero dello sviluppo economico in quanto soggetto concedente. 

3. Coerentemente con la proposta progettuale presentata le società proponenti si impegnano al 

rispetto del livello occupazionale necessario alla realizzazione degli obiettivi previsti nella 

stessa. 

4. Le società proponenti si impegnano a realizzare le attività di ricerca e sviluppo previste nella 

proposta progettuale oggetto del presente Accordo nel termine di 36 mesi dalla data di avvio 

ovvero in tempi più brevi ove reso necessario dalla normativa di riferimento per il 

cofinanziamento con risorse europee, pena la revoca delle agevolazioni. 

 
Articolo 8 

(Comitato tecnico dell’Accordo) 

1. Con decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese è istituito il Comitato tecnico 

per l’attuazione, il coordinamento ed il monitoraggio degli interventi presentati a valere sul 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 5 marzo 2018 – Capo II.  

2. Il Comitato tecnico è composto da rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico, delle 

Regioni e delle Province autonome ed ha il compito di: 

- monitorare l’avanzamento delle attività e valutare le azioni necessarie per il raggiungimento 

degli obiettivi dei diversi Accordi; 
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- valutare le eventuali variazioni del singolo Accordo, coinvolgendo nel confronto di volta in 

volta le imprese interessate, fermo restando che sono ammissibili solo le variazioni che 

siano approvate all’unanimità dalle parti pubbliche; 

- verificare annualmente lo stato di attuazione delle attività indicate nei diversi Accordi, 

predisponendo un’apposita relazione generale. 

3. Il Comitato si riunisce almeno due volte all’anno e comunque tutte le volte che il Presidente lo 

riterrà opportuno e/o dietro richiesta di ciascuna Parte. Le riunioni del Comitato possono essere 

svolte con modalità telematica. 

 

Articolo 9 

(Durata dell’Accordo) 

1. Il presente Accordo ha durata fino al 31 dicembre 2023, ovvero fino al completamento delle 

attività e comunque non oltre i termini ultimi previsti dalle normative inerenti alle fonti di 

finanziamento del presente Accordo. 

Articolo 10 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 

2. Previa approvazione del Comitato Tecnico di cui al precedente articolo 8, possono aderire 

all’Accordo altri soggetti pubblici la cui partecipazione ed azione sia necessaria o comunque 

opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal presente 

Accordo. 

3. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione. 

Il presente Accordo sarà trasmesso alla Corte dei Conti per la prescritta registrazione. 

 

 

 

 

 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 23 –

 
17 

 

Il presente Accordo è sottoscritto con firme digitali ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifiche. 

 

Ministero dello sviluppo economico 

Il Direttore generale per gli incentivi alle imprese 

Giuseppe Bronzino 

_______________________________________________ 

 

Regione Lombardia 

   Il Direttore Generale della Direzione Sviluppo Economico 

Armando De Crinito 

______________________________________ 

 

  Regione Siciliana 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Attività Produttive 

Carmelo Frittitta 

…………. 
_______________________________________________ 

 

Delisa S.r.l. 

L’Amministratore Unico 

Antonio Migliore 

_______________________________________________ 

 

Dipietro Group S.r.l. 

Legale Rappresentante  

Antonino Dipietro 

_______________________________________________ 
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Techinnova S.r.l. 

Amministratore Delegato 

 Riccardo Roggeri 

_______________________________________________ 

 

Università degli Studi di Palermo  
Il Rettore in qualità di legale rappresentante 

Prof. Massimo Midiri 

_______________________________________________ 

 

 

Università degli studi “Magna Graecia”  

Dip. di Scienze mediche e Chirurgiche 

Il Rettore in qualità di legale rappresentante 

Prof. Giovanni De Sarro 

 

_______________________________________________ 
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D.g.r. 26 settembre 2022 - n. XI/7028
Misura «Efficienza energetica - Contributi per favorire 
l’efficienza energetica delle imprese turistiche» – Approvazione 
dei criteri dell’iniziativa 

LA GIUNTA REGIONALE 
Vista la l.r. 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regionali in mate-

ria di turismo e attrattività del territorio» ed in particolare l’art. 70 
comma 1 che prevede il sostegno alle imprese turistiche come 
ivi definite attraverso agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incen-
tivi e benefici di qualsiasi genere;

Richiamati:

• il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, ap-
provato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64;

• l’Accordo per lo Sviluppo Economico e la Competitività tra 
Regione Lombardia e le Camere di Commercio lombarde, 
approvato con d.g.r. 12 novembre 2018 n. 767 e sottoscritto 
in data 17 dicembre 2018;

• la d.g.r. n. XI/1662 del 27 maggio 2019, avente oggetto 
«Determinazioni in merito all’adozione e gestione di misure 
approvate nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo econo-
mico e la competitività tra Regione Lombardia e sistema 
camerale lombardo. Aggiornamento delle linee guida ap-
provate con d.g.r. n. X/6790 del 30 giugno 2017 (di concer-
to con il Vicepresidente Sala e l’Assessore Mattinzoli)»;

• la d.g.r. n. XI/5741 del 21 dicembre 2021, avente ad oggetto 
«Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema came-
rale lombardo - Approvazione del Programma d’azione 2022;

• la d.c.r. 25 febbraio 2020, n. 1005 con cui il Consiglio di Re-
gione Lombardia ha approvato il «Piano per lo sviluppo del 
turismo e dell’attrattività, previsto dall’art. 15 della l.r. n. 27 
del 1° ottobre 2015»;

• la d.g.r. XI/6567 del 30 giugno 2022 che ha approvato l’ag-
giornamento della strategia regionale per lo sviluppo soste-
nibile 2022, nel quale si afferma che la sostenibilità rappre-
senta una delle linee trasversali di intervento per lo sviluppo 
del settore turistico;

• la d.g.r. 31 gennaio 2022 n. 5900 di approvazione del Piano 
annuale della promozione turistica e dell’attrattività previsto 
dall’art. 16 della l.r. 1° ottobre 2015, n. 27 - (a seguito di pa-
rere della commissione consiliare) che, rispetto alle nuove 
aspettative sulla salute pubblica e l’igiene, annovera come 
prioritari anche l’efficientamento delle strutture ricettive e il 
miglioramento dei servizi collegati;

• la d.g.r. XI/6560 del 30 giugno 2022 «Proposta di Documento 
di Economia e Finanza regionale 2022 - da inviare al Consi-
glio Regionale», nel quale si evidenzia come il settore turistico 
risulta essere interessato, complessivamente, dall’affermarsi 
di una dinamica di tendenziale ripresa, sebbene ancora 
in parte condizionata dalle ripercussioni della pandemia, 
nonché dall’impatto della crisi russo-ucraina sui flussi turisti-
ci internazionali e dagli effetti dei costi dell’energia e delle 
materie prime che incideranno, indirettamente, sui prezzi dei 
servizi turistici e su quelli connessi alla mobilità, influenzando 
le dinamiche economiche e di sviluppo del settore in termini 
di domanda e di offerta. A fronte di tale scenario, si rende ne-
cessario proseguire nel percorso di rafforzamento delle poli-
tiche regionali di sostegno ed evoluzione del settore turistico, 
culturale e sportivo in chiave di marketing territoriale;

Considerato che:

• recenti studi segnalano la crescita inarrestabile del costo 
dell’energia che si sta abbattendo sulle imprese del terzia-
rio, dei servizi e della distribuzione moderna, con aumenti 
delle bollette e dei costi di gestione non più sostenibile: sce-
nario che, in assenza di nuove e ulteriori misure di contra-
sto e sostegno, mette seriamente a rischio la prosecuzione 
dell’attività di tantissime imprese nei prossimi mesi;

• nel contesto emergenziale dovuto alla contingenza econo-
mica e al conflitto russo-ucraino il risparmio energetico si 
sta definitivamente affermando come principale strumento 
per garantire la continuità operativa e la competitività an-
che delle imprese turistiche;

Dato atto che il Sistema Camerale lombardo e Regione Lom-
bardia, intendono sostenere le imprese turistiche che, a segui-
to dell’aumento dei costi dell’energia, vedono ulteriormente 
aggravato il contesto economico proprio nella fase di ripresa 
dalla crisi economica da COVID 19 così come richiesto dagli 
stakeholder anche nelle sedi di confronto regionali;

Rilevato che, ai sensi della legge regionale 8 agosto 2022, n. 17 
«Assestamento al bilancio 2022 - 2024 con modifiche di leggi re-
gionali» , la missione 7 «Turismo», Programma 7.01 «Sviluppo e va-
lorizzazione del turismo», titolo 2 «Spese in conto capitale» è stata 
incrementata di 2.000.000,00 nel 2022 per il sostegno agli investi-
menti effettuati dalle strutture ricettive e dalle agenzie di viaggio e 
finalizzati alla realizzazione di interventi di efficientamento energe-
tico, in considerazione dell’attuale contesto economico caratte-
rizzato dall’aumento dei costi dell’energia, aggravati anche dalla 
crisi internazionale in atto e come rappresentato, peraltro, dagli 
stakeholder di riferimento in sede di Stati Generali del Patto per lo 
Sviluppo e durante la seduta del Tavolo regionale per le politiche 
turistiche e dell’attrattività del 28 giugno 2022;

Ritenuto di interesse di Regione Lombardia e del Sistema Ca-
merale attivare nell’ambito del richiamato Accordo di collabo-
razione una nuova misura, a valere esclusivamente su risorse 
regionali, finalizzata a favorire l’efficientamento energetico delle 
imprese turistiche al fine di ridurre il consumo di energia e, per-
tanto, risparmiare i relativi costi migliorando, al contempo, l’im-
patto ambientale delle imprese e dei servizi offerti;

Preso atto dell’approvazione in data 22 settembre 2022 dell’i-
niziativa di cui alla presente deliberazione da parte della Segre-
teria Tecnica dell’Accordo per lo sviluppo economico e la com-
petitività del sistema lombardo;

Stabilito:

• di riconoscere Unioncamere Lombardia quale soggetto at-
tuatore, anche tramite le Camere di Commercio, della mi-
sura agevolativa «EFFICIENZA ENERGETICA - CONTRIBUTI PER 
FAVORIRE L’EFFICIENZA ENERGETICA DELLE IMPRESE TURISTI-
CHE» di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento che ne definisce i criteri attuativi;

• di individuare il responsabile del procedimento nel Direttore 
operativo di Unioncamere Lombardia, che provvederà con 
propria determinazione ad approvare il bando attuativo se-
condo i criteri di cui alla presente deliberazione;

• di prevedere per la realizzazione degli interventi di cui all’Al-
legato A una dotazione finanziaria pari a euro 2.000.000,00 
a carico di Regione Lombardia, a valere sul capitolo 15788, 
annualità 2022;

• che le risorse regionali di competenza della Direzione Ge-
nerale Turismo, marketing territoriale e moda saranno utiliz-
zate indistintamente a favorire le imprese ricadenti sull’inte-
ro territorio regionale;

• che le domande in possesso dei requisiti di ammissibilità 
saranno selezionate tramite procedura a sportello valutati-
vo ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/98 e sono concesse ed 
erogate secondo l’ordine cronologico di invio telematico 
della domanda, nei limiti della dotazione finanziaria, entro 
90 giorni dalla presentazione della domanda di contributo 
comprensiva della rendicontazione; 

• le domande di contributo, corredate dalla rendicontazione, 
dovranno pervenire entro e non oltre la data di chiusura 
dello sportello individuata nel bando attuativo nel mese di 
dicembre 2022, salvo chiusura anticipata per esaurimento 
della dotazione finanziaria;

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea l. 352 
del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de 
minimis, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applica-
zione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di 
«impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

Ritenuto che, nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013:

• la concessione del contributo non è rivolta a imprese ap-
partenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2;

• la concessione dei contributi non è rivolta a imprese che 
si trovano in stato di fallimento, di liquidazione (anche vo-
lontaria), di amministrazione controllata, di concordato pre-
ventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo 
la normativa statale vigente; 

• qualora la concessione di nuovi Aiuti in «de minimis» com-
porti il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.7 
del Regolamento medesimo, in applicazione del comma 
4 dell’art. 14 del d.m. 31 maggio 2017, n. 115, il contributo 
sarà concesso per la quota residua al fine di rientrare nei 
massimali previsti dal suddetto Regolamento;

• non è ammesso il doppio finanziamento (inteso come co-
pertura di più quote di uno stesso costo con più fonti di 
finanziamento anche derivanti da fondi UE per importi su-
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periori al 100% del costo medesimo) che comporterebbe 
una sovracompensazione, mentre è ammesso il cumulo tra 
più fonti di finanziamento fino a concorrenza del 100% del 
singolo costo;

• le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichia-
razione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

 − attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) 1407/2013;

 − attesti di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazio-
ne (anche volontaria), di amministrazione controllata, 
di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa statale vigente;

 − informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del 
predetto regolamento (UE) 1407/2013 ai fini della defini-
zione del perimetro di impresa unica;

Ritenuto che le agevolazioni non saranno erogate:

• ad imprese che sono destinatarie di ingiunzioni di recu-
pero pendente per effetto di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) 
n. 2015/1589 in quanto hanno ricevuto e successivamente 
non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti 
che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una de-
cisione di recupero adottata dalla Commissione Europea 
ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589;

• ad imprese che non rispettano, in sede di pagamento, il requi-
sito della sede legale o unità operativa sul territorio regionale;

Dato atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto 
attuatore, è tenuta, anche per il tramite delle Camere di Com-
mercio lombarde, a:

• agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

• effettuare l’attività istruttoria in materia di aiuti di aiuti come 
specificato nella presente deliberazione;

• realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del 
presente provvedimento, garantendo il rispetto della qua-
lità richiesta e del suo valore istituzionale ed economico;

• effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 445/2000; 

• assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

Dato atto altresì che, in coerenza con quanto stabilito all’art. 
11 delle Linee Guida di cui alla d.g.r. n. XI/1662 del 27 maggio 
2019, Regione Lombardia può effettuare controlli periodici a 
campione presso la sede dei beneficiari, allo scopo di verificare 
lo stato di attuazione, il rispetto degli obblighi previsti dal prov-
vedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni (ivi 
comprese quelle rese ai sensi del d.p.r. 445/2000) e delle infor-
mazioni prodotte ai fini della conferma o revoca del contributo 
per le imprese beneficiarie;

Stabilito:

• Regione Lombardia impegnerà le risorse complessive, pari 
a € 2.000.000,00 a carico di Regione Lombardia a valere 
sul capitolo 7.01.203.15788 e le trasferirà a Unioncamere 
Lombardia in tranche ossia il 70% (€ 1.400.000,00) all’ap-
provazione del bando attuativo da parte di Unioncamere 
Lombardia e fino ad un ulteriore 30% (€ 600.000,00) alla 
chiusura dello sportello;

• Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere una relazione 
finale alla chiusura dello sportello;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il 
regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro Nazionale degli Aiuti di stato (RNA), ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento, tramite i pro-
pri uffici, provvederà a:

• assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase 
di verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione;

• utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura 
indicata nel richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., 
artt. 8 e ss.; 

• effettuare l’attività di istruttoria ex Regolamento  (UE) 
n. 1407/2013 garantendo l’alimentazione del Registro Na-
zionale Aiuti di cui al d.m. 31 maggio 2017, n. 115;

• verificare nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessione 

dei contributi che gli aiuti non superino la soglia massima;
Ritenuto altresì di demandare al Dirigente pro-tempore della 

Unità Organizzativa Promozione dell’attrattività e sostegno del 
settore turistico l’adozione dei necessari atti contabili attuativi 
del presente provvedimento;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’Allegato A «CRITERI DELL’INIZIATIVA EFFICIEN-
ZA ENERGETICA - CONTRIBUTI PER FAVORIRE L’EFFICIENZA ENERGE-
TICA DELLE IMPRESE TURISTICHE», parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2. di prevedere per la realizzazione degli interventi di cui all’Al-
legato A una dotazione finanziaria pari a euro 2.000.000,00 a 
carico di Regione Lombardia a valere sul capitolo di bilancio 
7.01.203.15788, annualità 2022, che presenta la necessaria di-
sponibilità di competenza e di cassa;

3. di prevedere che la concessione e l’erogazione del contribu-
to è attuata nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L. 352 
del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de mi-
nimis alle imprese e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazio-
ne), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

4. di riconoscere Unioncamere Lombardia quale soggetto at-
tuatore della misura, secondo i criteri di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di stabilire che le risorse regionali di competenza della Direzio-
ne Generale Turismo, Marketing territoriale e Moda saranno utilizzate 
indistintamente alle imprese ricadenti sull’intero territorio regionale;

6. di prevedere che Unioncamere Lombardia dovrà trasmet-
tere una relazione finale alla chiusura dello sportello;

7. di dare atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di sog-
getto attuatore, è tenuta, anche per il tramite delle Camere di 
Commercio lombarde, a:

• realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del 
presente provvedimento, garantendo il rispetto della qua-
lità richiesta e del suo valore istituzionale ed economico;

• agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia;

• effettuare l’attività istruttoria in materia di aiuti di aiuti come 
specificato nella presente Deliberazione e assicurare il cor-
retto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti;

• effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese 
beneficiarie ai sensi del d.p.r. 445/2000, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 71 del medesimo d.p.r. 445/2000; 

• assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente;

8. di demandare al Dirigente pro-tempore della Unità Orga-
nizzativa Promozione dell’attrattività e sostegno del settore turisti-
co l’adozione dei necessari atti contabili;

9. di dare atto che sulla base delle disponibilità finanziarie del 
Bilancio regionale le risorse di cui alla presente deliberazione 
potranno essere incrementate con successive deliberazioni;

10. di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere 
Lombardia per gli adempimenti di competenza e disporre la 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e sul portale www.bandi.lombardia.it 
anche in attuazione del comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.bandi.lombardia.it
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ALLEGATO A 

TITOLO  CRITERI DELL’INIZIATIVA “EFFICIENZA ENERGETICA - CONTRIBUTI PER 
FAVORIRE L’EFFICIENZA ENERGETICA DELLE IMPRESE TURISTICHE”  

FINALITÀ 

La misura è finalizzata a sostenere le imprese turistiche che, a seguito 
dell’aumento dei costi dell’energia, aggravati anche dalla crisi 
internazionale in corso, vedono ulteriormente aggravato il contesto 
economico proprio nella fase di ripresa dalla crisi economica da Covid 19. 

R.A. PRS XI LGS.  Eco. 07.01.63 “Sostegno alla filiera turistica”  

SOGGETTI 
BENEFICIARI  

PMI ai sensi dell’Allegato I al Regolamento (UE) n.651/2014, ivi incluse le 
ditte individuali, che esercitano alla data di presentazione della domanda 
l’attività: 
− ricettiva alberghiera ai sensi del capo II della legge regionale n.27/2015 

(alberghi o hotel; residenze turistico-alberghiere;) 
− ricettiva non alberghiera all’aria aperta ai sensi del capo V della legge 

regionale n.27/2015 (villaggi turistici, campeggi e aree di sosta) 
− ricettiva non alberghiera ai sensi dell’art. 26 comma 2 lettera a) (case 

e appartamenti vacanze in forma imprenditoriale), dell’art. 27 
(foresterie lombarde), dell’art. 28 (locande) della legge regionale 
n.27/2015; 

− di agenzia di viaggio comprovabile mediante il possesso del codice 
Ateco primario o secondario 79 (esclusi sottodigit 79.90.11 e  79.90.20); 

che, alla data di presentazione della domanda di contributo, siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
− abbiano la sede oggetto dell’intervento in Lombardia; 
− siano regolarmente iscritte e attive nel Registro delle imprese (come 

risultante da visura camerale); 
− siano in regola con gli obblighi contributivi come attestato dal 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
− siano in regola con il pagamento del diritto camerale. 

 
Sono escluse le imprese che rientrino nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 1407/2013 “De Minimis” e s.m.i.. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria complessiva destinata alla presente linea 
ammonta a € 2.000.000,00 a valere su risorse del bilancio regionale 
esercizio finanziario 2022.  

FONTE DI 
FINANZIAMENTO  Capitolo 7.01.203.15788 del bilancio 2022 per euro 2.000.000,00 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’INTERVENTO 
FINANZIARIO 

L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo 
perduto fino al 50% delle spese ammissibili. 
 
Il contributo massimo è pari a 40.000,00 euro. 
 
Non è ammesso il doppio finanziamento (inteso come copertura di più 
quote di uno stesso costo con più fonti di finanziamento anche derivanti 
da fondi UE per importi superiori al 100% del costo medesimo) che 
comporterebbe una sovracompensazione, mentre è ammesso il cumulo 
tra più fonti di finanziamento fino a concorrenza del 100% del singolo costo. 
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Ulteriori caratteristiche dell’agevolazione saranno dettagliate nel 
provvedimento attuativo. 

REGIME DI AIUTO  

I contributi a fondo perduto sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (prorogato fino al 
31 dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare 
degli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la 
nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo). 
Dovranno essere rispettati i principi generali del Reg. 1407/2013: 
− la concessione del contributo non è rivolta a imprese appartenenti ai 

settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2; 
− la concessione dei contributi non è rivolta a imprese che si trovano in 

stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente; 

− le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 che: 
• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 

Regolamento (UE) 1407/2013; 
• attesti di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche 

volontaria), di amministrazione controllata, di concordato 
preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
normativa statale vigente; 

• informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 
regolamento (UE) 1407/2013 ai fini della definizione del perimetro 
di impresa unica. 

Qualora la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” comporti il 
superamento dei massimali richiamati all’art. 3.7 del Regolamento 
medesimo, in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, 
n. 115, al soggetto richiedente sarà proposta la riduzione del contributo a 
fondo perduto al fine di rientrare nei massimali previsti dal suddetto 
Regolamento. 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI   

Sono ammissibili al contributo a fondo perduto investimenti per 
l’efficientamento energetico di un ammontare minimo pari a 4.000,00 
euro realizzati a partire dal 1° gennaio 2022 unicamente presso la sede in 
Lombardia oggetto di intervento (rilevabile dalla visura) e da 
rendicontare unitamente alla domanda di concessione del contributo 
entro la data di chiusura dello sportello stabilita nel bando attuativo nel 
mese di dicembre 2022.  
Ulteriori caratteristiche degli interventi ammissibili e degli obblighi dei 
soggetti beneficiari saranno dettagliate nel provvedimento attuativo. 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili, al netto dell’IVA (tranne nei casi in cui la stessa non sia in 
alcun modo recuperabile), le spese relative a  
a) acquisto e installazione di collettori solari termici e/o impianti di 

microcogenerazione;   
b) impianti fotovoltaici per l’autoproduzione di energia con fonti 

rinnovabili da utilizzare nel sito produttivo;   
c) acquisto e installazione di macchinari e attrezzature in sostituzione dei 

macchinari e delle attrezzature in uso nella sede oggetto di intervento;  
d) acquisto e installazione di caldaie ad alta efficienza a condensazione, 

a biomassa ovvero pompe di calore in sostituzione delle caldaie in uso;  
e) acquisto e installazione di raffrescatori/raffreddatori evaporativi 

portatili o fissi che non richiedono l’utilizzo di fluidi refrigeranti;  
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f) acquisto e installazione di sistemi di domotica e/o di sistemi digitali per 
il risparmio energetico e di monitoraggio dei consumi energetici;  

g) acquisto e installazione di apparecchi LED a basso consumo in 
sostituzione dell'illuminazione tradizionale (a fluorescenza, 
incandescenza o alogena, etc.)  (c.d. relamping);  

h) costi per opere murarie, impiantistica e costi assimilati nel limite del 20% 
delle precedenti lettere a) e g) e costituiscono spesa ammissibile solo 
se direttamente correlati e funzionali all’installazione dei beni oggetto 
di investimento;  

i) spese tecniche di consulenza correlate alla realizzazione 
dell’intervento (progettazione, direzione lavori, relazioni tecniche 
specialistiche, contributi obbligatori dei professionisti, ecc.) nel limite 
del 10% dei costi di cui alle precedenti voci da a) a h); 

j) altri costi indiretti (spese generali), riconosciuti in misura forfettaria, del 
7% dei costi diretti di cui alle voci da a) a i).  

Sono escluse le spese non direttamente correlate all’intervento di 
efficientamento energetico (ad eccezione delle spese di cui ai 
precedenti punti i) e j). 
Ulteriori caratteristiche degli interventi ammissibili e gli obblighi dei soggetti 
beneficiari saranno dettagliati nel provvedimento attuativo. 

TIPOLOGIA DELLA 
PROCEDURA 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede l’approvazione con 
determinazione e pubblicazione del bando attuativo da parte di 
Unioncamere Lombardia in qualità di responsabile del procedimento 
entro trenta giorni decorrenti dall’approvazione della presente 
deliberazione, in coerenza con i criteri di cui alla presente Deliberazione. 
L’apertura dello sportello per la presentazione delle domande è prevista 
entro ottobre 2022 secondo i termini e le modalità che saranno 
dettagliate nel bando attuativo.  
L’assegnazione del contributo avverrà con procedura “a sportello 
valutativo” a rendicontazione secondo l’ordine cronologico di invio 
telematico della richiesta e fino ad esaurimento delle risorse a 
disposizione. Le domande di contributo corredate dalla rendicontazione 
dovranno pervenire entro la data di chiusura dello sportello stabilita nel 
bando attuativo nel mese di dicembre 2022. 
Al raggiungimento del limite della dotazione finanziaria, sarà possibile 
inserire domande in lista di attesa sino alla percentuale massima del 15% 
della dotazione finanziaria stessa, senza che questo comporti alcun 
impegno finanziario da parte di Regione Lombardia. 
Tali domande potranno accedere alla fase di istruttoria qualora si 
rendessero disponibili le necessarie risorse a valere sulla dotazione 
finanziaria. 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo, fatti 
salvi i casi in cui:   
− vi sia stata rinuncia formale alla precedente domanda di contributo; 
− eventuali precedenti domande di contributo non siano state 

ammesse. 

MODALITÀ E TEMPI DI 
ISTRUTTORIA 

Le domande devono essere trasmesse attraverso il sito 
http://webtelemaco.infocamere.it. 
L’impresa presenterà richiesta di contributo dopo aver effettuato 
l’investimento e ultimato i lavori di installazione, allegando i relativi 
giustificativi di spesa quietanzati. 
L’istruttoria formale e tecnica delle istanze presentate verrà effettuata da 
Unioncamere Lombardia in qualità di soggetto attuatore, anche 
attraverso le Camere di Commercio.  
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L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande è finalizzata alla verifica 
dei seguenti aspetti e requisiti: 
− rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
− completezza dei contenuti, regolarità formale e sostanziale della 

documentazione prodotta e sua conformità rispetto a quanto richiesto 
dal Bando di successiva emanazione; 

− sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dal Bando di 
successiva emanazione; 

− correttezza dei giustificativi di spesa. 
L’istruttoria tecnica sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione: 
− coerenza con le finalità della misura;  
− capacità di generare efficienza energetica: nell’assegnazione del 

punteggio sarà utilizzato un modello automatizzato, declinato nel 
bando attuativo anche sulla base dei risparmi energetici generati 
dall’intervento.   

− caratteristiche distintive delle imprese: presenza di sistemi di 
certificazione ambientale comprese le certificazioni energetiche.  

Le imprese richiedenti riceveranno una valutazione, con un punteggio da 
0 a 100. 
Le imprese in possesso dei requisiti di ammissibilità che abbiano ottenuto 
una valutazione non inferiore a 40 punti saranno ammesse in base 
all’ordine cronologico di presentazione della domanda. 
La valutazione è finalizzata esclusivamente alla verifica di ammissibilità 
delle domande e non costituisce titolo di preferenza. Al termine delle fasi 
istruttoria formale e tecnica, Unioncamere Lombardia procederà ad 
approvare l’elenco delle imprese ammesse al contributo e delle imprese 
finanziabili nei limiti della dotazione finanziaria.  
Il termine di conclusione del procedimento di concessione con la relativa 
erogazione è di 90 giorni a decorrere dalla presentazione della domanda 
comprensiva della rendicontazione (salvo le sospensioni dei termini 
procedimentali previste dalle norme sul procedimento amministrativo). 

SOGGETTO 
ATTUATORE 

Il soggetto attuatore del bando è Unioncamere Lombardia che è tenuta, 
anche per il tramite delle Camere di Commercio lombarde a: 
− agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in 

materia di gestione amministrativa e finanziaria delle risorse assegnate 
da Regione Lombardia; 

− assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di 
verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione; 

− utilizzare il Registro Nazionale aiuti secondo la procedura indicata nel 
richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 8 e ss. per gli aiuti 
concessi in Regime De Minimis; 

− realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del presente 
provvedimento, garantendo il rispetto della qualità richiesta e del suo 
valore istituzionale ed economico; 

− effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese dalle imprese beneficiarie 
ai sensi del DPR 445/2000, secondo le modalità previste dall’articolo 71 
del medesimo DPR 445/2000; 

− assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente. 

 
Le comunicazioni verso i beneficiari, inerenti l’iter della pratica telematica 
e la concessione ed erogazione dei contributi sarà curata da 
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Unioncamere Lombardia in stretto raccordo con Regione Lombardia, 
anche per il tramite delle Camere di Commercio. 
Regione Lombardia trasferirà a Unioncamere Lombardia le risorse regionali 
in tranche ossia il 70% all’approvazione del bando attuativo da parte di 
Unioncamere Lombardia e fino ad un ulteriore 30% sulla base alla chiusura 
dello sportello. 
Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere una relazione finale alla 
chiusura dello sportello. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo a fondo perduto è erogato in un’unica rata ai beneficiari da 
Unioncamere Lombardia, anche per il tramite della Camera di Commercio 
competente territorialmente, secondo l’ordine cronologico di invio 
telematico della domanda, nei limiti della dotazione finanziaria, entro 90 
giorni dalla presentazione della domanda di contributo comprensiva della 
rendicontazione, a seguito dell’istruttoria della domanda comprensiva 
della rendicontazione. 
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D.g.r. 26 settembre 2022 - n. XI/7030
Piano Lombardia. Programma degli interventi per la ripresa 
economica - Progetto di fattibilità tecnica ed economica 
«Tratta Saronno – Como, opere sostitutive PL nei comuni di 
Cadorago e Lomazzo». Adempimenti di cui all’art. 19 comma 
3 della l.r. 9/2001 conseguenti agli esiti della conferenza dei 
servizi preliminare

LA GIUNTA REGIONALE 
Visti:

• il d.lgs. 422/1997 «Conferimento alle regioni e agli enti locali 
di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, 
a norma dell’art. 4, comma 4, della l. 59/1997»;

• gli articoli 14 e seguenti della l. 241/1990, che disciplinano 
la Conferenza dei Servizi;

• l’art. 19 della l.r. 9/2001, recante disposizioni per le proce-
dure di concertazione dei progetti infrastrutturali d’interesse 
regionale;

• l’art. 3 della l.r. 20/2020, recante disposizioni per la semplifi-
cazione della Conferenza dei Servizi per progetti infrastrut-
turali;

• la l.r. 1/2012, recante disposizioni di riordino normativo in 
materia di procedimento amministrativo;

• la l.r. 6/2012 «Disciplina del settore dei trasporti»;

• il r.r. 11/2002 concernente la gestione tecnica e finanziaria 
degli interventi sulla rete ferroviaria regionale in concessione;

Richiamato il Contratto di Programma per gli investimenti e le 
manutenzioni straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione 
approvato con d.g.r. n. X/5476 del 25 luglio 2016 e sottoscritto il 
28  luglio  2016 da Regione Lombardia e Ferrovienord s.p.a., ed 
aggiornato con d.g.r. X/7645 del 28  dicembre  2017, con d.g.r. 
XI/383 del 23 luglio 2018, con d.g.r. XI/2054 del 31 luglio 2019, con 
d.g.r. XI/4010 del 14 dicembre 2020, con d.g.r. XI/4381 del 03 mar-
zo  2021, con d.g.r.. XI/5589 del 23  novembre  2021 e con d.g.r. 
XI/6047 del 1 marzo 2022 che, tra gli altri, prevede: »Eliminazione 2 
PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago» (parte 2 tabella B2), con 
un costo di investimento complessivo pari a € 10.502.031,07;

Preso atto che Ferrovienord s.p.a. al fine della successiva indizio-
ne della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 19 della l.r. 9/2001:

• con nota prot. 578 del 20 gennaio 2022, in atti regionali prot. 
S1.2022.0001466 del 21 gennaio 2022, ha trasmesso a Re-
gione Lombardia gli elaborati costituenti il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica «Eliminazione 2 PL nei comuni 
di Lomazzo e Cadorago»;

• con nota prot. 3437 del 12 aprile 2022, in atti regionali prot. 
S1.2022.0009886 del 12 aprile 2022, e con nota prot. 4838 
del 25 maggio 2022, in atti regionali prot. S1.2022.0013104 
in pari data, ha trasmesso a Regione Lombardia le relative 
integrazioni progettuali;

Dato atto che il progetto di fattibilità tecnica ed economica in 
esame si compone degli elaborati progettuali di cui all’Allegato 
A «Elenco degli elaborati progettuali»;

Dato atto che:

• Regione Lombardia in data 27 maggio 2022, tramite la piat-
taforma istituzionale Procedimenti e tramite comunicazio-
ne prot. S1.2022.0013350 del 27 maggio 2022 ha avviato il 
procedimento per l’approvazione del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica con indizione di Conferenza di Ser-
vizi preliminare in forma semplificata e in modalità asincro-
na ai sensi dell’art. 14 bis della l. 241/1990, dell’art. 19 della 
l.r.  9/2001 e dell’art. 3 della l.r. 20/2020;

• ai sensi degli artt. 7 e 8 della l. 241/1990 l’avviso di avvio del 
procedimento è stato pubblicato:

 − presso l’Albo Pretorio del Comune di Cadorago e 
del Comune di Lomazzo dal 27  maggio  2022 fino al 
26 giugno 2022;

 − sul sito internet di Regione Lombardia in data 27 mag-
gio 2022, per 30 giorni;

 − sul quotidiano Corriere della Sera a tiratura nazionale il 
giorno 27 maggio 2022;

 − sul quotidiano Corriere della Sera a tiratura regionale il 
giorno 27 maggio 2022;

con l’indicazione della possibilità di presentare osservazioni en-
tro il 27 giugno 2022; 

• il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni ed i ge-
stori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le 
proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 

Conferenza è stato stabilito nel 6 giugno 2022 ed il termine 
per la redazione del verbale conclusivo della Conferenza è 
stato stabilito al 18 luglio 2022;

• nel corso del procedimento, in seguito a richiesta da parte del 
Comune di Lomazzo (in atti regionali prot. S1.2022.0014232 
dell’8 giugno 2022) si è reso necessario richiedere integrazio-
ni alla documentazione con nota prot. S1.2022.0014316 dell’8 
giugno 2022 con conseguente sospensione dei termini;

• Ferrovienord s.p.a., in qualità di proponente, con comuni-
cazione prot. U.0005930 del 24 giugno 2022, in atti regionali 
prot. S1.2022.0015849 del 24 giugno 2022, ha depositato le 
integrazioni richieste;

• Regione Lombardia, con comunicazione prot. 
S1.2021.0015870 del 24  giugno  2022, ha riavviato l’iter di 
Conferenza stabilendo al 27 luglio 2022 il termine perento-
rio entro il quale le Amministrazioni ed i gestori di beni e 
servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le proprie deter-
minazioni relative alla decisione oggetto della Conferenza 
e al 3 agosto 2022 il termine per la redazione del verbale 
conclusivo della Conferenza stessa;

• entro il termine del 27 luglio 2022 sono pervenute le seguen-
ti determinazioni delle Amministrazioni coinvolte e dei ge-
stori di beni e servizi pubblici, raccolte in Allegato B:

 − 2IRETEGAS s.p.a., con nota prot. U-2022-0077797 del 22 giu-
gno 2022, in atti regionali prot. S1.2022.0015548 in pari data;

 − ARPA, con nota prot. mi.2022.0103053 del 27 giugno 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0016037 del 28 giugno 2022;

 − comune di Lomazzo, con nota del 14  luglio 2022, in atti 
regionali prot. S1.2022.0017505 del 15 luglio 2022;

 − LURA AMBIENTE s.p.a., con nota prot. 510 del 14 luglio 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0017676 del 19 luglio 2022;

 − Parco Lura, con nota prot. 4.7.19 del 19 luglio 2022, in atti 
regionali prot. S1.2022.0017746 del 20 luglio 2022;

 − Comune di Lomazzo, con nota prot. 96 del 22 luglio 2022, in 
atti regionali prot. S1.2022.0018020 del 25 luglio 2022;

 − Regione Lombardia DG Agricoltura, alimentazione e 
sistemi verdi, con nota prot. M1.2022.0164670 del 27  lu-
glio 2022, in atti regionali in ingresso prot. S1.2022.0018208 
in pari data;

 − Regione Lombardia DG Territorio e protezione civile, con 
nota prot. Z1.2022.0038228 del 26 luglio 2022, in atti regio-
nali in ingresso prot. S1.2022.0018294 del 27 luglio 2022;

 − Provincia di Como, con nota prot. 31012 del 27 luglio 2022, 
in atti regionali prot. S1.2022.0018307 del 28 luglio 2022;

• a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del Pro-
cedimento di Conferenza di Servizi sono pervenute le osser-
vazioni di soggetti privati portatori di interessi, contenute in 
Allegato C, ovvero:

 − Porro Giancarlo, Porro Laura, Re Angela, con nota in atti 
regionali prot. S1.2022.0015914 del 27 giugno 2022;

 − Immobiliare Romano’, con nota in atti regionali prot. 
S1.2022.0016093 del 29 giugno 2022;

 − Corbella Gianfranco, con nota in atti regionali prot. 
S1.2022.0017807 del 20 luglio 2022;

 − Romano’ Ernesta, Romano’ Lorenza, con nota in atti regio-
nali prot. S1.2022.0018115 del 26 luglio 2022;

Constatato che per i seguenti soggetti che non hanno tra-
smesso il proprio parere o determinazione entro il termine stabi-
lito del 27 luglio 2022, si considera il silenzio come espressione di 
assenso, ai sensi dell’art. 14 bis comma 4 della l. 241/1990:

• Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente e clima;

• Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle attivi-
tàculturali e del turismo per la Lombardia;

• Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio 
e Varese;

• Comune di Cadorago;

• Terna Rete Italia s.p.a.;

• Enel Distribuzione s.p.a.;

• E-Distribuzione s.p.a.;

• Enel X – Sole s.p.a.;

• Open Fiber s.p.a.;

• TIM s.p.a.;

• Vodafone s.p.a.;
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• Fastweb s.p.a.;

• Windtre s.p.a.;

• SNAM s.p.a.;
Rilevato che i lavori della Conferenza di Servizi si sono svolti 

come da relazione conclusiva della Conferenza stessa e suoi al-
legati del 3 agosto 2022 di cui all’Allegato D, inviati alle Ammini-
strazioni coinvolte e agli Enti gestori di beni e servizi pubblici con 
comunicazione S1.2022.0018757 del 3 agosto 2022;

Rilevato in particolare che la relazione conclusiva e suoi alle-
gati di cui all’Allegato D contengono le valutazioni degli uffici re-
gionali rispetto alle determinazioni delle Amministrazioni e degli 
Enti gestori di beni e servizi pubblici di cui all’Allegato B e le valu-
tazioni degli uffici regionali rispetto alle osservazioni dei soggetti 
portatori di interessi di cui all’allegato C;

Esaminata la relazione conclusiva della Conferenza di Sevizi 
del 3 agosto 2022 ed i suoi allegati con particolare riferimento 
alle valutazioni degli uffici regionali rispetto alle determinazioni 
delle Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e servizi pubblici 
e alle osservazioni dei soggetti portatori di interessi;

Preso atto dei contenuti degli allegati B, C e D e ritenuto di 
confermare le condizioni contenute in quest’ultimo allegato 
quali elementi da porre in capo a Ferrovienord s.p.a. per lo svi-
luppo della progettazione definitiva dell’intervento;

Ritenuto, in relazione a tutto quanto sopra, di definire, ai sen-
si dell’art. 19, comma 3, lett. b) della l.r. 9/2001, l’ampiezza del 
corridoio di salvaguardia che, in relazione alla specificità dell’in-
tervento e del contesto, è individuato, in coerenza con i conte-
nuti del progetto predisposto da Ferrovienord s.p.a. e di quanto 
trasmesso dalla medesima Ferrovienord s.p.a. con nota prot. 
S1.2022.00021554 del 19  settembre  2022, nell’Allegato E «Aree 
soggette a vincolo di salvaguardia»;

Ritenuto altresì, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lett. c) della leg-
ge regionale sopra citata, di apporre il vincolo di salvaguardia 
urbanistica sulle aree interne al corridoio di cui sopra;

Considerato che l’intervento in oggetto ha un costo di investi-
mento complessivo, come risulta dai quadri economici di pro-
getto, pari a €10.501.542,84, di cui con finanziamento a carico 
di Regione Lombardia per € 9.146.519,81, la cui copertura è ga-
rantita come di seguito indicato:

• sul capitolo di spesa 6965 con i seguenti decreti d’impegno 
e relativi esercizi:

 − decreto n. 10746/2015 per complessivi € 4.146.519,81:
◊ impegno n. 2021/24806 esercizio 2022 € 230.828,81; 
◊ impegno n. 2022/47250 esercizio 2022 € 1.000.000,00; 
◊ impegno n. 2022/28591 esercizio 2023 € 271.402,85;
◊ impegno n. 2022/47251 esercizio 2023 € 2.644.288,15;

 − decreto n. 6988/2022 per complessivi € 2.000.000,00, im-
pegno n. 2022/13516 esercizio 2023;

• sul capitolo di spesa 14460 con il seguente decreto d’impe-
gno e relativi esercizi:

 − decreto n. 3555/2021 per complessivi € 3.000.000,00:
◊ impegno n. 2022/11826 esercizio 2023 € 2.000.000,00;
◊ impegno n. 2022/11826 esercizio 2024 € 1.000.000,00;

la copertura dell’intervento residua è a carico dei Comuni di Lo-
mazzo e Cadorago;

Richiamati i seguenti allegati che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera:

• Allegato A «Elenco degli elaborati progettuali»;

• Allegato B «Determinazioni delle Amministrazioni e degli Enti 
gestori di beni e servizi pubblici»;

• Allegato C «Osservazioni dei soggetti portatori di interessi»;

• Allegato D «Relazione conclusiva della Conferenza dei Servizi»;

• Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 

3, della l.r. 9/2001, dell’esito della Conferenza di Servizi sul pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica «Eliminazione 2 PL nei 
comuni di Lomazzo e Cadorago», di cui alla relativa relazione 
conclusiva (Allegato D) con riferimento a quanto espresso dalle 
Amministrazioni ed Enti gestori di beni e servizi (Allegato B «De-
terminazioni delle Amministrazioni e degli Enti gestori di beni e 
servizi pubblici») e dei portatori di interesse (Allegato C «Osserva-
zioni dei soggetti portatori di interessi»);

2. di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
in esame, composto degli elaborati progettuali di cui all’elenco 
Allegato A, con le indicazioni di cui al successivo punto 3;

3. di vincolare lo sviluppo della progettazione definitiva 
dell’intervento, in capo a Ferrovienord s.p.a., in conformità e 
congruenza alle condizioni e prescrizioni espresse in sede di 
Conferenza di Servizi ai fini dell’assenso, secondo le indicazioni 
contenute nell’Allegato D «Relazione conclusiva della Conferen-
za dei Servizi con allegati»;

4. di definire, ai sensi dell’art. 19, comma 3, lett. b) della l.r. 
9/2001, l’ampiezza del corridoio di salvaguardia che, in relazio-
ne alla specificità dell’intervento e del contesto, è individuato 
nell’Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;

5. di apporre, ai sensi dell’art. 19, comma 3 della l.r. 9/2001, il vin-
colo di salvaguardia urbanistica sulle aree interne al corridoio indi-
viduato nell’Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;

6. di stabilire che i già menzionati allegati:

• Allegato A «Elenco degli elaborati progettuali»;

• Allegato B «Determinazioni delle Amministrazioni e degli Enti 
gestori di beni e servizi pubblici»

• Allegato C «Osservazioni dei soggetti portatori di interessi»;

• Allegato D «Relazione conclusiva della Conferenza dei Servizi»;

•  Allegato E «Aree soggette a vincolo di salvaguardia»;
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
delibera;

7. di disporre, mediante avviso sul sito internet di Regione 
Lombardia e presso l’Albo Pretorio del Comune di Cadorago e 
del Comune di Lomazzo informativa circa la valutazione delle 
osservazioni pervenute dai soggetti portatori di interessi, ai sensi 
del della l. 241/1990;

8. di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione ad esclusione degli al-
legati A, B e C che restano depositati agli atti, insieme al progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, presso gli uffici della Direzione 
Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile e sulla piattaforma 
«Procedimenti» per la gestione telematica di procedure ammini-
strative (https://www.procedimenti.servizirl.it/procedimenti).

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

https://www.procedimenti.servizirl.it/procedimenti


Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 34 – Bollettino Ufficiale

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO A 

 

ELENCO DEGLI ELABORATI PROGETTUALI 
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ELENCO ELABORATI

Descrizione Codice 
commessa

Livello 
progettazione

Lettera 
ex DPR 
207/10

Progressivo
Categoria

N° 
opera Revisione Scala

a - RELAZIONE GENERALE
Relazione illustrativa E10 P a 001 IT -- R0

b - Relazioni tecnica
Relazione tecnica opere civili e stradali e strutture E10 P b 001 IT -- R0
Relazione tecnica impianti elettrici e meccanici E10 P b 002 IM -- R0
Relazione invarianza idraulica E10 P b 003 IM -- R0

c - Studio fattibilità ambientale
studio di prefattibilità ambientale E10 P c 001 IT -- R0

d-STUDI ED INDAGINI PRELIMINARI 
relazione geologica e geotecnica Caslino al Piano (Lomazzo) E10 P d 001 IT -- R0
Relazione geologica  e geotecnica via Braghe Lomazzo E10 P d 002 IT -- R0
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 004 IT -- R0

E10 P d 005 IT -- R0

e- elaborati grafici
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT -- R0
Planimetria di progetto e tracciamento E10 P e 002 IT -- R0
Profilo longitudinale in asse E10 P e 003 IT -- R0
Sezioni trasversali E10 P e 004 IT -- R0
Sezioni tipologiche ed elementi marginali E10 P e 005 IT -- R0
Segnaletica orizzontale e verticale E10 P e 006 IT -- R0
Diagramma di visibilità E10 P e 007 IT -- R0
Verifica di inscrizione veicoli E10 P e 008 IT -- R0
 Strutture E10 P e 009 IT -- R0
pianta  sottopasso E10 P e 010 IT -- R0

f-Linee guida
Linee guida Piano di Sicurezza e Coordinamento E10 P f 001 IT -- R0

g- calcolo stima sommaria
Stima sommaria E10 P g 001 IT -- R0

h- quadro economico
quadro economico E10 P h 001 IT -- R0

i -espropri
piano particellare E10 P i 001 IT -- R0
elenco ditte E10 P i 002 IT -- R0

Elenco elaborati_FTE_ 1 di 1
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ELENCO ELABORATI

PASSERELLA PEDONALE VIA ALLA FONTE E SOTTOPASSO CICLABILE VIA BRAGHE
FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA

Descrizione Codice 
commessa

Livello 
progettazione

Lettera 
ex DPR 
207/10

Progressivo
Categoria

N° 
opera Revisione Scala

a - RELAZIONE GENERALE
Relazione illustrativa ciclopedonale E10 P a 001 IT B- R1

Relazione illustrativa passerella E10 P a 001 IT C- R1

b - Relazioni tecnica
Relazione tecnica opere civili e stradali ciclopedonale E10 P b 001 IT B- R1
Relazione tecnica impianti elettrici ciclopedonale E10 P b 002 IM B- R1
Relazione tecnica passerella E10 P b 001 IT C R1
Relazione archeologica E10 P b

c - Studio fattibilità ambientale
studio di fattibilità ambientale E10 P c 001 IT - R0 NI

d-STUDI ED INDAGINI PRELIMINARI (ARCHEOLOGICHE, TOPOGRAFICHE, GEOLOGICHE, IDROLOGICHE, IDRAULICHE,
GEOTECNICHE E SULLE INTERFERENZE)
Relazione geologica e geotecnica Caslino al Piano E10 P d 001 IT - R1
Relazione geologica e geotecnica Lomazzo E10 P d 002 IT - R1
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 003 IT B- R0
planimetria rilievo stato di fatto E10 P d 004 IT C- R0
Relazione archeologica E10 P d 005 IT R0

e- elaborati grafici
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT B- R1
Inquadramento generale dell'opera E10 P e 001 IT C- R1
Planimetria di progetto E10 P e 002 IT B- R1
Planimetria di progetto E10 P e 002 IT C- R1
Profilo di progetto E10 P e 003 IT B- R1
Sezioni tipologiche E10 P e 004 IT B- R1
pianta  sottopasso E10 P e 006 IT B- R1
libretto sottoservizi E10 P e 007 IT B- R1
libretto sottoservizi E10 P e 007 IT C- R1
Planimetria sottoservizi e interferenze E10 P e 008 IT B- R1
Planimetria sottoservizi e interferenze E10 P e 010 IT C- R0

f-Linee guida
Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento-ciclopedonale E10 P f 001 IT B- R0
Prime indicazioni piano di sicurezza e coordinamento-passerella E10 P f 002 IT C- R1

g- calcolo stima sommaria
Stima sommaria E10 P g 001 IT B- R1
Stima sommaria E10 P g 001 IT C- R1

h- quadro economico
quadro economico E10 P h 001 IT B- R1
quadro economico E10 P h 001 IT C- R1

003 IT R1--
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i -espropri
piano particellare E10 V V 001 V B- R1 CODIFICA FN
piano particellare E10 V V 001 V C- R0 CODIFICA FN
elenco ditte E10 V V 002 V B- R1 CODIFICA FN
elenco ditte E10 V V 002 V C- R0 CODIFICA FN



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 38 – Bollettino Ufficiale

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO B 

 

DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI GESTORI DI BENI E SERVIZI PUBBLICI 
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Tradate, 22 giugno 2022 
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Spett.le 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 MILANO 
c.a. Dottor Andrea Bonaccorso 
Infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 
FERROVIENORD S.p.A. 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 MILANO 
p.c. Dott. Valerio Mariani 
ferrovienord@legalmail.it 

Oggetto:  
 

Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della 
LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI 
COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Vs Riferimenti: Protocollo numero S1.2022.0013350 DEL 27/05/2022 

Facendo seguito alla Vs. lettera richiamata in oggetto ed essendo impossibilitati a fornire le nostre determinazioni all’interno 
della piattaforma telematica regionale PROCEDIMENTI raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.procedimenti.servizirl.it, 
Vi comunichiamo quanto segue. 

 

Relativamente alle opere richiamate negli elaborati E10Pe001ITB-R1 e E10Pe001ITC-R1, vi comunichiamo che si renderà 
necessario eseguire dei sopralluoghi congiunti con tracciamento dei nostri sotto servizi in loco al fine di verificare l ’effettiva 
interferenza o meno delle opere in progetto. In esito a tale verifica saranno valutati eventuali preventivi di spesa per la 
risoluzione delle medesime interferenze. 

Per quanto riguarda le opere richiamate nell’elaborato E10Pe001ITA-R1, vi segnaliamo di aver individuato interferenze nei 
punti indicati sulla tavola di progetto allegata alla presente. Pertanto sarà nostra premura interfacciarci con Ferrovienord al fine 
di risolvere le medesime; saranno valutati eventuali preventivi di spesa a loro carico. 

Per eventuali dettagli o ulteriori informazioni Vi preghiamo di contattare Luca Silverij – Tel. 335.755.4827 – 
luca.silverij@2iretegas.it 

Distinti saluti.  
Sergio Castiglioni 
UN PROCURATORE 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 
82/2005. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata da 2i Rete 
Gas e costituisce una copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l’Unità emittente. 
 

 

U-2022-0077797  del 22-06-2022
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE TECNICA

U.O.C. -  PROCEDIMENTI INTEGRATI

Class. 6,2 Pratica 2022.1.37.68

Spettabile

REGIONE LOMBARDIA - INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE                       

c.a. Dante Scoccianti, Andrea Bonaccorso

PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1

20100 MILANO (MI)

Email: 

infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombard

ia.it

Oggetto : Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 
241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L.
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno – Como, opere 
sostitutive pl nei comuni di Cadorago e Lomazzo. 

 

In riferimento alla nota ricevuta con prot. arpa_mi.2022.0092702 del 8/6/2022 di richiesta di verificare e valutare il 

progetto citato in oggetto;

Viste le disposizioni emanate dalla Direzione Generale di questa Agenzia (nota prot. n° 168482 del 16/12/2014) da 

applicare in merito alle richieste di parere in campo edilizio, a far data dal 01/01/2015;

si comunica che, fatti salvi specifici adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il parere da parte di 

ARPA in campo edilizio relativo a:

1. Piani di lottizzazione e simili;

2. Permessi di costruire (residenziale, commerciale, industriale, agricolo);

3. DIA edilizie e SCIA edilizie;

4. Regolamenti edilizi;

5. Opere pubbliche;

6. Pareri edilizi su progetti presentati al SUAP

non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere reso neppure a titolo oneroso.

Si ricorda, che in caso di movimentazione di terre e rocce da scavo al di fuori del sito di produzione, la normativa 

nazionale attualmente vigente (DPR n.120 del 13/06/2017 pubblicato sulla G.U. 183 del 07/08/2017) prevede che il 

produttore di tali terre e rocce, al posto della dichiarazione di cui all’art. 41 bis, comma 1, della Legge 98/2013, 

provveda ad inviare, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle opere di scavo, al Comune di produzione delle terre (che 

Responsabile del procedimento: ELISA NAVA  e-mail: e.nava@arpalombardia.it

Istruttore: MARTINO MICHIELETTI e-mail: m.michieletti@arpalombardia.it

________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________
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ha l'onere della verifica) e ad ARPA, il nuovo modulo previsto dal Regolamento indicato, che per i cantieri non VIA o 

AIA (o VIA o AIA ma con quantità di terre prodotte inferiore a 6000 mc) è quello riportato a pagina 16 della Gazzetta 

Ufficiale.

Al termine delle operazioni di scavo dovrà essere inviata, sia al Comune del luogo di produzione che al Comune del 

luogo di destino e ad ARPA, la dichiarazione di avvenuto utilizzo di cui al modulo DAU. Tale modulo deve essere 

inviato agli Enti indicati assolutamente entro la data di validità indicata nella dichiarazione iniziale (tempi previsti per 

utilizzo).

Documento predisposto con il supporto specialistico di:

 Dipartimento di Como-Varese

Il Dirigente

ELISA NAVA
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

Lomazzo, 14/07/2022 
       
 
Spett.le 
Regione Lombardia 
DIREZIONE  GENERALE 
INFRASTRUTTURE,  TRASPORTI  E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
Piazza Città di Lombardia 1 
20124 MILANO 
infrastrutture_e_mobilita@pec.regi
one.lombardia.it 

 
Spett.le  
FerrovieNord S.p.A. 
Piazza Cadorna, 14 
20123 Milano 
ferrovienord@legalmail.it 
 
 

OGGETTO:  Conferenza  di  servizi  preliminare  di  cui  all’art.  14  comma  3  della  L.241/1990,  per  la 
valutazione e   l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno–Como, 
opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo” 

 
In relazione all’oggetto e alla nota di FerrovieNord Spa, redatta a seguito della richiesta   da parte del 
Comune di Lomazzo di chiarimenti e integrazioni nell’ambito del procedimento di conferenza di Servizi,  
si evidenzia che la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria 
a sud sul mappale 217 è stata identificata nel  Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune 
di Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a 
livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano, a seguito della previsione di acquisto 
da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali 217‐8619‐ 8620‐8618‐8617. 
 
Tale spostamento risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di collegamento fra la 
nuova infrastruttura stradale e  la Via Luini senza interferire con la proprietà Spumador che, a seguito 
della  sottoscrizione del  contratto  preliminare  di  compravendita,  stipulato  successivamente  alla  firma 
del  protocollo  d’Intesa  con  FerrovieNord    Spa,  intende  ampliare  la  sua  proprietà  in  un’ottica  di 
miglioramento aziendale. 
 
 Il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico dell’azienda; lo 
spostamento  a  sud  a  confine  di  proprietà  risulterebbe  invece  coerente  con  le  finalità  pubbliche  e 
private. 
  
La realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e risulta 
di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche alla luce della 
dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione. 
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

 
 

 
Il  protocollo  d’intesa  con  la  Soc.  Spumador  e  il  Comune  di  Cadorago  era  già  stato  inviato,  in  data 
25/11/2021 con nota a prot. 28417, a FerrovieNord Spa    che, con successivo  riscontro del 21/12/2021 a 
prot.30383,  comunicava  la possibilità di accogliere  la modifica di  tracciato proposta nella  successiva  fase 
progettuale. 
 
Anche alla luce di tale comunicazione e alle comunicazioni verbali intercorse, la variante in itinere al Piano 
di  Governo  del  Territorio  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
13 della LR 12/2005 e smi, individua già quale posizione della rotatoria lungo la Via Como quella definita nel 
Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del 
nuovo tracciato stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 
 
Si chiede pertanto di valutare positivamente la richiesta di spostamento della rotatoria a sud tenuto conto 
che  la  strada  di  collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste 
carattere  di  interesse  pubblico  e  non  può  essere  mantenuta  nella  posizione  indicata  dallo  studio  di 
fattibilità perché dividerebbe a metà  l’area di  competenza Spumador  impedendo uno sviluppo aziendale 
organico. 

 
A disposizione per ogni chiarimento, si porgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 

Giovanni Rusconi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 96/G.C. del Registro delle Deliberazioni in data 14-07-2022

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

L'anno  duemilaventidue addì  quattordici del mese di luglio alle ore 16:30, nella sede comunale si è

riunita la Giunta Comunale.

Risultano:

RUSCONI GIOVANNI Sindaco P

CONOSCITORE ANNAMARIA Vicesindaco P

VILLA LAURA Assessore P

MONTI ALBERTO Assessore A

FUSARO NICOLA Asssessore P

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Bellegotti Dott.ssa Marina.

Il Signor RUSCONI  GIOVANNI, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha

redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica

delle

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia

l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione

del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001;

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e

rotatoria presso stabilimento Spumador;

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte;

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso

ciclopedonale;

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni

straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella

B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”);

DATO ATTO CHE:

in data 28/05/2002 con comunicazione a ns. protocollo 14019/6/5 Regione Lombardia ha-

indetto la Conferenza di servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L.241/1990, per

la valutazione e l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta

Saronno–Como, opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo”;

a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione-

regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà lo

sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del

corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia

urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato;

dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione-

della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia

che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione

nelle aree medesime e la sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle

nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti;

la scadenza per l’espressione del parere di competenza in merito, inizialmente prevista per il-

giorno 11/07/2022, è stata spostata al giorno 27/07/2022 a seguito di richiesta di chiarimenti

effettuata dal Comune di Lomazzo con comunicazione a protocollo 14747 del 07/06/2022

che ha sospeso i termini del procedimento, riaperti a seguito di deposito del proponente della

documentazione richiesta in data 25/06/2022;

________________________________________________________________________________________________________________________
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RICHIAMATI:

- Il Protocollo d’intesa tra Ferrovienord S.P.A., comune di Lomazzo, e comune di Cadorago, per

la realizzazione di:

Opera sostitutiva in sottopasso, al PL Km 31+267 di via Alla Fonte in comune di Cadorago

e Lomazzo che colleghi viale Como (con una rotatoria in corrispondenza al vecchio

stabilimento Spumador) alla SP30 (tramite rotatoria disassata verso Nord) e mantenendo la

viabilità limitrofe alla ferrovia fruibili;

di una passerella pedonale di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di

Via Trento-Via Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga – accesso pedonale

dei dipendenti Spumador residenti a Caslino al Piano per recarsi al lavoro;

Opera sostitutiva di sottopasso al PL Km 30 + 414 via Braghe – Comune di Lomazzo per

garantire il collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il

Parco Lura e la continuità della viabilità ciclo pedonale;

Il Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA,-

finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km 31 +

267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo con il

quale, a seguito della previsione di acquisto da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali

217-8619- 8620-8618-8617 si prevede la modificata del tracciato del sottopasso, spostando la

rotatoria a sud sul mappale 217, a fronte della cessione al Comune di Lomazzo delle aree

necessarie alla realizzazione dell’infrastruttura stradale da parte della Soc. Spumador Spa;

La comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417 e successivo riscontro da-

parte di Ferrovie Nord del 21/12/2021 a prot. 30383 nel quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nel succitato protocollo d’intesa nella successiva fase

progettuale;

RILEVATO CHE:

-lo spostamento della rotatoria a sud rispetto alla posizione indicata nello studio di fattibilità

tecnico economica, risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di

collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà

Spumador che ha sottoscritto un contratto preliminare di compravendita, successivamente alla

stipula del protocollo d’intesa con FerrovieNord Spa, per l’acquisto dei terreni di cui ai mappali

217-8619- 8620-8618-8617, confinati a sud con la loro proprietà in un’ottica di miglioramento

aziendale;

-   il mantenimento della strada nella posizione prevista dal progetto di fattibilità tecnico economica

dividerebbe pertanto a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico

dell’azienda; lo spostamento a sud della strada a confine di proprietà risulterebbe invece coerente

con le finalità pubbliche e private;

-   la Società Spumador procederà a mettere a disposizione del Comune di Lomazzo le aree, libere

dalle edificazioni esistenti, necessarie alla realizzazione del sottopasso ferroviario della rotatoria

e del tracciato di collegamento stradale tra via Como e via B. Luini;

-   la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e

risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico del comparto sud anche alla

luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione;

________________________________________________________________________________________________________________________
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EVIDENZIATO INOLTRE CHE:

con delibera n. 100 del 22.09.2020 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento per la-

redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio e relativa procedura di Verifica di

Assoggettabilità VAS finalizzata alla modifica di opere pubbliche e di interesse generale e

all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 13 della LR 12/2005 e smi  individuando quale posizione della rotatoria lungo la

Via Como quella già definita nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del nuovo tracciato stradale di collegamento fra

Via Luini e Via Como;

a seguito della conferenza di verifica di non assoggettabilità alla VAS del 08/04/2022 e in-

considerazione dei pareri emersi si è ritenuto, con provvedimento a prot. 11948/6/8 del

06/05/2022 di assoggettare la Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio del Comune

di Lomazzo, modifica di opere pubbliche e di interesse generale – ampliamento di attività

economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n. 12/2005 e

s.m.i alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS;

la procedura di variante è in corso di definizione, e pertanto la compatibilità urbanistica-

dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito dell’approvazione definitiva

della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione della rotatoria secondo quanto

indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

DATO ATTO che l’Amministrazione ritiene opportuno chiedere alcune modifiche progettuali allo

Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di predisposizione del

progetto definitivo richiedendo in particolare di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria

allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador

SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km

31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo”

già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a

prot. 28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale

si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase

progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non

interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso

la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di

essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra

armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche di

miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via

Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra

similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

________________________________________________________________________________________________________________________
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prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che la

stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per lato con

dimensione minima di 1,50 mt.

Visti i pareri favorevole di regolarità tecnica, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18.08.2001 n. 267 da parte del Responsabile del settore Edilizia Privata e Urbanistica per la parte

relativa alla compatibilità urbanistica e del Responsabile del Settore Lavori Pubblici per la parte

progettuale;

Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;

DELIBERA

Di approvare le premesse narrative che qui si intendono integralmente richiamate;1.

Di richiedere alcune modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da2.

tenere in considerazione in sede di predisposizione del progetto definitivo richiedendo in

particolare richiedendo di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella

planimetria allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del

passaggio a livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei

Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione

a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417, successivamente riscontrata con

nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso

ferroviario non interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella

parte verso la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la

piantumazione di essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in

terra armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche

di miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla

Via Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in

pietra similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che

la stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per

lato con dimensione minima di 1,50 mt.;

Di dare atto che è in corso di definizione la procedura di variante finalizzata alla modifica di3.

opere pubbliche e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul

territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della LR 12/2005, e che la compatibilità

________________________________________________________________________________________________________________________
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urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito

dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione

della rotatoria secondo quanto indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

La Giunta, con successiva unanime votazione, dichiara il presente atto immediatamente

eseguibile.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

Allegato alla deliberazione di

G.C. n.96 del 14-07-2022

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA

DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Briancesco  Emilio

______________________________________________________________

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Sala Arch. Elena

______________________________________________________________

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to RUSCONI  GIOVANNI F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del comune il giorno

_______19-07-2022_______ e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______14-07-2022_______

[  ] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Lì, _______14-07-2022_______

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Azienda Certificata ISO 9001 e ISO 45001 

Sede legale ed operativa: Via Lainate, n. 1200, 21042 Caronno Pertusella (VA)  
Tel. 02 9655646 - Fax 02 9659422 - E-mail: info@lura-ambiente.it - PEC: lura-ambiente@legalmail.it –  
Sito: www.lura-ambiente.it - Capitale Sociale i.v. € 120.000,00 – P. IVA e C.F. 02259590129 – REA 242557 

 
Spettabile 

PEC:  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  REGIONE LOMBARDIA  - Giunta  
Direzione Generale Infrastrutture,  
   Trasporti e mobilità sostenibile 
Sistema Ferroviario e mobilità Sostenibile 
Rete ferroviaria 

        Piazza Città di Lombardia n. 1  
        20124     M I L A N O 
 
 
        c.a.    Dirigente, DANTE SCOCCIANTI  
 
Via e-mail: andrea_bonaccorso@regione.lombardia.it  e Istruttore pratica: 

  Ing. Andrea Bonaccorso  (tel. 02/67653776) 

 
 
Caronno Pertusella, lì  14/07/2022 
Prot. PC/ce n°  510 
 
 
OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE PER LA VALUTAZIONE E L’APPROVAZIONE DEL  

“PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO-COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE P.L. NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. 

 

Rif.ti: Vs. comunicazione indizione C.d.S.  prot. S1.2022.0013350 del  27/05/2022  
        Vs. comunicazione riavvio iter prot. S1.2022.0015870 del  24/06/2022 

 

Parere di competenza 
 

Con riferimento all’oggetto, in allegato si trasmettono elaborati grafici preliminari, con indicazione dei tracciati delle 
reti idriche e fognarie interferenti e con le possibili soluzioni tecniche, che andranno comunque verificate 
congiuntamente al fine di definire le modalità tecnico-esecutive. 

Solo successivamente a tali verifiche potranno essere definiti i relativi oneri economici, che dovranno necessariamente 
essere ricompresi nel quadro economico del progetto di competenza di Ferrovienord Spa. 

Si precisa che:                                                                                                                                                                                                          
-    il sistema di smaltimento delle acque meteoriche dovrà essere conforme al R.R. n. 7 del 23/11/17   e n. 8 del                        
.     19/04/19  e s.m.i. (invarianza idraulica);                                                                                                                                                             
-    il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società;                                                                                           
-    le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle acque meteoriche. 

Si riterrebbe utile un incontro congiunto con i Vs Tecnici per poter definire le modalità tecnico-operative. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
      Firmato digitalmente da: 
                 IL  DIRETTORE 
             (Vanini  Daniele) 
 
Pratica trattata da: RESP. U.T. – GEOM. P. CATTANEO 
Allegati: come sopra    



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 54 – Bollettino Ufficiale



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 55 –



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 56 – Bollettino Ufficiale



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 57 –

 
Cadorago 19.07.2022 
Prot. n. vedi pec/2022/ 4.7.19 

 

CONSORZIO PARCO DEL LURA  

Sede: L. go Clerici, 1 – 22071 Cadorago (Co) 

Uffici del Consorzio: Via IV Novembre 9 - 22071 Loc. Caslino al Piano – Cadorago (Co)  

Tel: 031/901491 – mail: info@parcolura.it – PEC: parco.lura@legalmail.it - www.parcolura.it 

Spett.Le  
REGIONE LOMBARDIA  
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilita' Sostenibile Sistema 
Ferroviario e Mobilita' Sostenibile Rete Ferroviaria  
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  
 
p.c.  
 
Spett.Le  
COMUNE DI CADORAGO 
PEC: protocollo@pec.comune.cadorago.co.it 
 
Spett.Le  
COMUNE DI LOMAZZO 
PEC: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it 
 

 
 OGGETTO: Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' 
TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI 
CADORAGO E LOMAZZO” 
 

Con la presente si trasmette il parere del Consorzio espresso in sede di Conferenza dei Servizi relativo a quanto in 

oggetto. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE  
Giuseppe Cairoli 

Documento firmato digitalmente ai sensi  
del comma 2 art. 6 Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 
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Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 

SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUGLIO 2022 

 
 

Parere in sede di Conferenza di Servizi preliminare 
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Premesso che: 
• le A.C. hanno richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico 

e di indirizzo rispetto alle progettualità relative agli interventi di connessione est-ovest del territorio, con particolare 
riferimento al tema degli attraversamenti ferroviari e del superamento dell’attuale presenza dei passaggi a livello; 

• con note, che si allegano, questo Ente ha provveduto a formulare alcuni contributi collaborativi all’opera pubblica: 
• prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL KM 31+267 

NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 
• prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL VIA BRAGHE 

- LOMAZZO”; 
 
Considerato che: 

• sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici, relativi ad interventi di riconnessione del territorio, 
fra cui: 

o le opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e 
realizzazione di sistemi verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca; 

o l’ipotesi di realizzazione di un magazzino automatizzato in ampliamento all’attività produttiva 
Spumador S.p.A.:; 

o la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 
collegamento tra la SP 30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 
"Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di 
Cadorago, Lomazzo e Guanzate, è impegnata nello sviluppo della progettazione definitiva; 

o attuazione dell’ambito di sviluppo S. Anna – Loc. Caslino al Piano: l’ambito di trasformazione 
residenziale AS/7 è un ambito strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di 
collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna; 

 
• con Deliberazioni di Consiglio Comunale del Comune di Lomazzo n. 42 del 26.11.2020 e con Deliberazione di Consiglio 

Comunale del Comune di Cadorago n. 4 del 31.01.2022 è stata approvata la variante al Piano di Governo del Territorio 
(PGT) concernete il “Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura”, con i seguenti obiettivi strategici:  
 

o rafforzamento dell'ambito fluviale - in continuità con la missione e l'identità storica del Parco che mira 
alla tutela e alla valorizzazione della qualità naturalistica e fruitiva del corso d'acqua, e dello spazio 
aperto attiguo in un'ottica di parco fluviale. Primo obiettivo è ricostruire la continuità dell'ambito 
tutelato lungo tutta l'asta del torrente, a tratti ancora molto frammentata, e, in secondo luogo, 
ispessire l'ambito di tutela, ampliando il parco oltre la fascia ridotta circoscritta adiacente al torrente; 

o connessioni ecologiche territoriali - definizione di azioni di ricucitura del corridoio ecologico nord-sud 
costituito dalla valle, con gli ambiti di azione e di tutela previsti nella pianificazione regionale (RER 
Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete Ecologica Provinciale), e comunale (REC Rete 
Ecologica Comunale), attraverso la creazione di varchi e di connessioni con i sistemi ecologici e i 
diversi ambiti di naturalità; 

o verso un Parco Agricolo - definizione dello scenario di sviluppo e gestione del Parco che integra le 
piane agricole ad ovest e ad est della valle; 

o rete di polarità e fruizione - questa strategia tende a mettere in relazione il sistema delle centralità 
del Parco con il sistema dei percorsi e con la connessione con sistemi territoriali di fruizione, che si 
relazionino con il tracciato principale del Parco. 

 
Atteso che: 

• le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un 
approccio multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino 
redatto nell’ambito del processo dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume ed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 
12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Si evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da indispensabili sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 
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Occorre in particolare: 
 

o ricostituire le connessioni ambientali - reticolarità ecologica (est-ovest); 
 

o mantenere e potenziare gli itinerari fruitivi. Gli interventi di connessione possono, se adeguatamente 
progettati, assolvere alla duplice funzione ecologica-fruitiva, raggiungendo più obiettivi contestuali; 
 

o mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 

o riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio 
agricolo ad ovest della SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla 
presenza di campi e dei boschi del Fasciano, rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati 
da quelli di traffico veicolare;  

 
o realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica. 

 
 
IN SINTESI - OBIETTIVI DI PROGETTO INTERDISCIPLINARE: 
 
1. sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico – fruitivo che preveda la 

ricucitura della connessione ecologica, interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico, attraverso la 
predisposizione di un apposito studio naturalistico; 
 

2. contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo-pedonale e della reticolarità 
ecologica; 

 
3. sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che preveda i necessari 

sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione dell’intervento; 
 

4. creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
 

5. date le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, si ritiene necessario sviluppare un “progetto 
integrato di safety e security” (rampe, scale, struttura il più possibile ampia, illuminazione, videosorveglianza, …);  

 
6. progetto illuminotecnico attento ad evitare impatti paesaggistici e contestualmente garantire la percorribilità 

ecologico-fruitiva.  
 

7. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla 
minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto; 

 
8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile - SuDS - in linea con le 

best pratice promosse da Regione Lombardia nell’ambito del Regolamento n. 7/2017 e s.m.i.: 
 

• https://www.contrattidifiume.it/.galleries/doc-news/Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf 

• https://www.gruppocap.it/content/dam/groupcap/assets/documents/documents-web/media-e-comunicazione/news/Manuale%20SuDS_ese_LR.pdf 

• https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-1/rigenerare_la_citta_con_la_natura_2_ed.pdf/ 

• www.ilverdeeditoriale.com/PubFree/SuDS/mobile/index.html; 

 
9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea 

segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 
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4 NOVEMBRE 2020 

Premesso che: 
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 Ferrovie Nord Milano Spa, in accordo con le amministrazioni comunali territorialmente interessate - Comuni di Lomazzo e Cadorago 
– e Regione Lombardia D.G. Infrastrutture e Mobilità, ha sviluppato due soluzioni progettuali alternative funzionali a risolvere le criticità 
viabilistiche in particolare connesse alle attività produttive situate lungo l’asse infrastrutturale, tra le quali un sovrappasso sulla linea 
ferroviaria Saronno – Como che colleghi Viale Como alla SP30 o, in alternativa, un sottopasso con la medesima funzione; 
 

 il Comune di Lomazzo con nota prot. n. 1584/2020/4.7.5 del 02.09.2020 ha richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, 
di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico e di indirizzo rispetto alla progettualità in oggetto; 
 

 si ritiene opportuno valutare come tali interventi possano integrarsi nel contesto esistente e nella visione di scala vasta del territorio, 
anche rispetto al rapporto con la Valle del Torrente Lura, la reticolarità ecologica est-ovest, la componente idrografica minore;  
 

 rispetto alle due soluzioni progettuali prefigurate dovranno essere in seguito indagate e analizzate le componenti ecologiche – fruitive 
, paesaggistico – culturali - d’inserimento percettivo, d’impatto acustico, nonché la parte idraulica che ovviamente non sono oggetto 
della presente relazione e che saranno da valutare anche in funzione della tipologia e caratteristiche del traffico veicolare coinvolto 
nelle opere sostitutive del PL di Via alla Fonte; 
 
Considerato che sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici con l’opera in oggetto e che 
la media Valle del Torrente Lura è interessata da diverse trasformazioni territoriali: 
 

 
 

 l’ipotesi di realizzazione di un ampliamento all’attività produttiva Spumador S.p.A.: il Consorzio Parco del Lura nell’ambito della 
procedura di V.A.S. per la Variante ai P.G.T. con procedimento S.U.A.P concernente la realizzazione ipotizzata di un MAV, aveva 
richiesto di “… sviluppare i temi della progettazione di interventi di invarianza idraulica, delle compensazioni per la trasformazione del 
bosco, delle mitigazioni ambientali e delle compensazioni ambientali.  Gli argomenti dovranno essere approfonditi e sviluppati in 
un’ottica unitaria ,  anche in considerazione del fatto che l' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello,  
riproposta anche nella R.E.C. di Lomazzo  ed  in entrambi i P.G.T. classificata dal punto di vista  della sensibilità paesistica come 
grado  4-5 - sensibilità alta/molto alta …”; 
 

 la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con collegamento tra la SP 
30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 "Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: 
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la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di Cadorago, Lomazzo e Guanzate, ha completato la procedura VIA ed è in procinto di 
convocare la conferenza di servizio per la progettazione definitiva 
 

 
Inquadramento area d’intervento su ortofoto 2019 

Il Consorzio Parco del Lura nell’ambito del procedimento V.I.A. aveva richiesto che “in sede di Progettazione Definitiva, venga 
sviluppata la progettazione integrata delle opere mitigative e compensative contestualmente alla realizzazione dell’infrastruttura, 
prevedendo idonee risorse nel quadro economico dell’opera pubblica, con soluzioni e mitigazioni agli impatti negativi riferiti alle 
tematiche evidenziate dalla “matrice di valutazione degli impatti”; 
 

 attuazione dell’ambito di sviluppo S.Anna – Loc. Caslino al Piano:l’ambito di trasformazione residenziale AS/7 è un ambito 
strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna. 
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Il Consorzio Parco del Lura in sede di sviluppo del procedimento ha richiesto che “… la nuova viabilità preservi il rapporto con la Valle 
circostante creando un accesso privilegiato al sistema fruitivo del Parco Lura …”; 
 

 opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e realizzazione di sistemi 
verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca. 
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Visto che: 
 

 le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un approccio 
multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino redatto nell’ambito del processo 
dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiumeed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 
24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

 l’intervento in oggetto è collocato tra il ciglio di valle e la piana dove sono previsti ampliamenti del Parco del Lura nei Comuni di 
Lomazzo, Cadorago e Guanzate; 
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 il Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura in approvazione delinea strategie che assegnano all’area protetta un 
modificato ruolo identitario da “Parco fluviale” a “Parco territoriale”, definendo le relazioni possibili e auspicabili con i paesaggie i parchi 
attigui.Le 4 strategie principali, fortemente interconnesse, sono:  

 rafforzamento dell’ambito fluviale.Il rafforzamentodell’ambito fluviale è una strategia che si sviluppa in continuitàcon la missione e 
l’identità storica del Parco, ossia quella di tutelare epromuovere la qualità naturalistica e fruitiva del corso d’acqua, della vallee dello 
spazio aperto attiguo in un’ottica di parco fluviale. Il primo obiettivo della strategia èquello di ricostruire la continuità dell’ambito tutelato 
lungo tutta l’astadel torrente; 

 connessioni ecologiche territoriali.Il principale corridoio ecologico è costituito dal tracciato del Lura e dallasua valle, ma sono 
presenti, sia negli studi realizzati, che nella pianificazioneregionale (RER Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete 
EcologicaProvinciale), e comunale (REC Rete Ecologica Comunale), ambiti diazione e di tutela dei sistemi ecologici e dei varchi fra i 
diversi ambiti dinaturalità; 

 verso un Parco Agricolo. definisce uno scenariodi sviluppo e di gestione del Parco in parte diverso dall’attuale, incui il Parco si evolve 
per comprendere alcune delle piane agricole adovest ed ad est della valle. Questastrategia orienta le scelte di pianificazione in due 
principali direzioni: laprima è una espansione del Parco negli ambiti agricoli paralleli al corso del Lura; laseconda è una diversa 
definizione e trattamento normativo delle areeagricole di valle e quelle agricole di pianura asciutta; 

 retedi polarità e fruizione. Questa strategia tende a mettere in relazioneil sistema delle centralità del Parco, di carattere fruitivo 
(parchi pubblici,emergenze storico architettoniche, ambiti naturalistici, centri urbani,nodi di interscambio) con il sistema dei percorsi e 
con la connessionedi questi da una parte con sistemi territoriali di fruizione più ampi (ciclovie,Lura, Olona, Villoresi, Greenway 
Pedemonatana) e dei parchi attigui(Groane | Brughiera Briantea, Pineta di Appiano G.le), dall’altra con la creazione di anelli difruizione 
locale, che si relazionino con il tracciato principale nord suddel Parco. 
 

 
 
 
Atteso che la visione strategica prefigurata per il Parco del Lura deve essere applicata, declinandola alla idonea 
scala,anche all’intervento in oggetto attraverso:  
 

 il rafforzamento dell’ambito fluvialemediante la tutelae la valorizzazione del corridoio fluviale anche realizzando interventi di 
riqualificazione del connesso Reticolo Idrico Minore (R.I.M.) e dei Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS). 
In particolare il Progetto Strategico di Sottobacino del Torrente Lura prevede, nell’ottica di favorire il recupero della naturalità dei corsi 
d’acqua e la messa in sicurezza del corso d’acqua senza indurre sovraccarichi al sistema nel suo complesso, la riduzione delle portate 
in alveo, attraverso un controllo dei deflussi a partire dai reticoli artificiali e dagli affluenti. A tal fine occorre la massima sinergia di 
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azione tra interventi strutturali sul reticolo naturale e quelli sul reticolo di drenaggio urbano, nonché l’applicazione ed il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica; 
 

 riqualificazione della reticolarità ecologica est-ovestattraverso la realizzazione di interventi di deframmentazione e qualificazione 
del sistema verde | green infrastrutture. 
L' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello e rappresenta un’importante occasione di ricucitura dei 
corridoi ecologici presenti in particolare tra l’area dei Boschi del Fasciano e la Valle del Torrente Lura; 
 

 

 
Reti Ecologiche Regionali e Provinciali 

 
 

 valorizzazione e tutela del sistema agricolo delle cascine e miglioramento del tessuto rurale realizzando interventi che, da 
un’attenta analisi del minuto equipaggiamento del territorio, permettano di ricostruire la rete di collegamenti che innervavano i piccoli 
agglomerati di origine contadina e di custodia dell’area.  
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Strategie di ricostituzione delle connessioni ciclopedonali su carta storica 

 

 
Strategie di riconnessione ecologica 
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Potenziale connessione est-ovest tra la Valle del Lura e i boschi del Fasciano 

 
Dalla analisi delle carte storiche e dall’orografia dei suoli risulta evidente che l’area d’intervento interessaun’importante tracciatodi 
collegamento tra gli itinerari di fondo valle, con andamento nord-sud lungo il corridoio fluviale del Torrente Lura, e la piana agricola 
con le sue prime colline moreniche. La Strada Consortile della Val Sorda risalendo lungo il valletto,prima della realizzazione della 
ferrovia, proseguiva naturalmente verso C.na Mandresco ed i boschi del Fasciano. 
 

 
Antico tracciato di collegamento con la Valle del Lura 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione multilivello est-ovest anche per la mobilità dolce e per la componente 
ecologica, raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Non è infatti possibile considerare un collegamento stradale come quello in progetto, prefigurando solo un’opera 
viabilistica, senza una sua adeguata contestualizzazione nel tessuto urbano e nel fitto sistema di relazioni che il 
contesto di intervento implica.  
In sintesi si elencano di seguito i fondamentali obiettivi di progetto: 
 

1. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla minimizzazione dei 
volumi visibili e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto. In particolare le movimentazioni del terreno 
contribuiranno ad inserire i manufatti nel paesaggio e a mitigare, sia sotto l’aspetto visivo che sotto quello acustico, gli 
impatti nei confronti degli ambiti circostanti particolarmente sensibili; 
 

2. ricucire la componente ecologica, bruscamente interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico con direttrici nord-sud, 
nonché prevedere un rafforzamento della dotazione di habitat opportunamente collocati attraverso la predisposizione di 
un apposito studio naturalistico. L’inserimento dell’infrastruttura deve generare spazio e reale consistenza per la 
componente naturale, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione della nuova opera; 

 
3. ricostituire la memoria degli antichi tracciati viabilistici che collegavano la Valle del Lura con il territorio circostante; 

 
4. riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio agricolo ad ovest della 

SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla presenza di campi e dei boschi del Fasciano, 
rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati da quelli di traffico veicolare. La progettazione della viabilità 
automobilistica potrebbe quindi essere accompagnata da una specifica viabilità ciclopedonale, che si differenzia per buona 
parte del tracciato, per offrire a pedoni e ciclisti opportunità di scoperta di nuove zone verdi, adeguatamente progettate, e 
allontanarsi non appena possibile dal traffico dei veicoli; 
 

5. ridurre gli impatti degli edifici produttivi esistenti ed in progetto in prossimità della nuova infrastruttura mediante opportuni 
accorgimenti di landscaping; 
 

6. tendere con le azioni di progetto agli obiettivi prioritari dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume: tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche e degli ambienti connessi, riduzione dell'inquinamento delle acque, riequilibrio del bilancio idrico, salvaguardia dal 
rischio idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesaggistici, miglioramento del rapporto tra uomo e fiume; 
 

7. porre attenzione all’aspetto orografico del sito nella scelta delle soluzioni progettuali; 
 

8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile in linea con le best pratice 
promosse da Regione Lombardia; 
 

9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea segnaletica 
ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico, applicando un sistema di riduzione della 
pressione sonora prodotta dal traffico veicolare. 
Le superfici che delimitano la carreggiata contribuiscono ad amplificare il rumore generato dal traffico stradale. Le tecniche 
di insonorizzazione consistono nel rivestimento fonoassorbente delle superfici, coordinato da particolari pavimentazioni 
stradali (asfalti drenanti/fonoassorbanti con particelle elastiche), che attuano un silenziamento dissipativo in grado di 
attenuare notevolmente la sorgente sonora lineare rappresentata dal traffico. 
 

11. migliorare lo stato della qualità dell’aria del contesto, in riferimento agli impatti derivanti dal carico viabilistico, attraverso 
un’attenta valutazione dei flussi di traffico, degli spazi di sosta e manovra dei mezzi pesanti, l’applicazione di tecniche e 
rivestimenti dei manufatti idonei al contenimento degli inquinanti; 
 

12. promuovere iniziative di marketing territoriale attorno alla realizzazione dell’infrastruttura; 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione est-ovest per la mobilità dolce e la componente ecologica 
raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Tra gli scenari prefigurati (soluzione 1: sovrappasso stradale | soluzione 2: sottopasso) l’opzione del sottopasso 
meglio si presta per poter essere correttamente inserita nel paesaggio e adeguatamente mitigata, data l’immediata 
prossimità al tessuto residenziale urbano ed al contesto ambientale del Parco del Lura. L’opera dovrà 
necessariamente essere progettata con un approccio multiscalare e multidisciplinare integrato. 
La progettazione dell’opera, oltre a quelle ingegneristiche, dovrà quindi coinvolgere più figure specialistiche, in 
grado di sviluppare differenti contributi - pienamente integrabili - per il raggiungimento di un risultato migliorativo 
sotto ogni punto di vista. 
 
 
 

 
Inserimento della nuova viabilità su foto aerea e potenziale connessione ciclopedonale 
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Linee guida progettuali 
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Suggestioni 
 

Mobilità ciclopedonale protetta 
 

 
Mitigazioni percettive 

 
 

 
Mitigazione acustica con rivestimenti e pavimentazioni fonoassorbenti 
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Drenaggi urbani sostenibili 

 

 
Ecodotti per la fauna 
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Marketing del territorio 
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI
SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTAGNA, USO E
TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTICO - VENATORIE
VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA, USO E TUTELA DEL
SUOLO AGRICOLO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

agricoltura@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO,
OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”.

In relazione alla vs. nota di protocollo n. S1.2022.0015870 del 24/06/2022 si esprimono le seguenti

considerazioni.

Gli interventi in oggetto riguardano l’eliminazione di due passaggi a livello localizzati nei Comuni di Lomazzo e

Cadorago, e la contestuale realizzazione di opere sostitutive quali:

1) passerella pedonale (solo scale) di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di Via Trento-Via

Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga (Comune di Lomazzo) per accesso pedonale dei dipendenti

Spumador;

2) sottopasso ciclopedonale sostitutivo del passaggio a livello di via Braghe (Comune di Lomazzo) per garantire il

collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il Parco Lura e la continuità della

viabilità ciclo pedonale;

3) sottopasso veicolare sostitutivo del passaggio a livello di via Alla Fonte (Comune di Cadorago) e due nuove

rotatorie di collegamento di cui una in corrispondenza del vecchio stabilimento Spumador.

Le suddette opere sono state previste con il Protocollo di intesa del 09/07/2021 tra Ferrovienord, Comune di

Lomazzo e Comune di Cadorago, con lo scopo di rimediare all’interruzione della continuità del tessuto urbano

causata dall’infrastruttura ferroviaria nonché risolvere la congestione del traffico veicolare in corrispondenza dei

passaggi a livello, sempre più aggravata dal traffico pesante dovuto alla vicinanza di stabilimenti industriali (es.

Spumador, Henkel) e dalle relative problematiche legate alla sicurezza stradale.

Le aree necessarie alla realizzazione delle opere in progetto ricadono in parte su aree di proprietà comunale e in

parte su aree di proprietà privata. Pertanto, tutte le aree necessarie per la realizzazione dell’intervento dovranno

essere soggette a procedura espropriativa.

Per quanto riguarda le prime due opere il Proponente, tra i vari impatti ambientali, segnala l’occupazione

temporanea del suolo in fase di cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione

alla realizzazione del sottopasso ciclopedonale. Inoltre, dalla documentazione si apprende che verranno

realizzate opere a verde, senza però che queste siano adeguatamente descritte.
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In riferimento invece al sottopasso veicolare, si prende atto che non risulta integralmente compatibile con gli

attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano parzialmente in

Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. Inoltre, le aree

d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 2°livello come indicato anche nel

PTCP di Como. Per tale opera il Proponente ha ipotizzato l’impermeabilizzazione di 8.082 mq.

Per quanto si possa concordare che le opere nella fase di esercizio genereranno impatti positivi con il

perseguimento di una migliore sicurezza stradale e con il superamento delle criticità  dovute al traffico veicolare,

tuttavia non si concorda con il Proponente quando afferma che il bilancio di impatto ambientale risulta nel

complesso positivo, poiché, per quanto riguarda la sottrazione di suolo permanente e la perdita delle sue funzioni

ambientali e la sottrazione di suolo ad uso agricolo, non sono state presentate idonee misure compensative,

mentre le uniche misure mitigative corrispondono unicamente a sistemazioni a verde delle nuove rotatorie e alla

realizzazione di filari di inserimento ambientale che fiancheggeranno il collegamento viario tra la ditta Spumador e

la nuova rotatoria.

A tal proposito, nella successiva fase progettuale, il Proponente dovrà:

- predisporre il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato attuale con quello

futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente;

- determinare la perdita delle molteplicità di funzioni ambientali (fertilità, permeabilità e capacità di stoccaggio del

carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definit ivamente sottratto a causa

dell ’ impermeabil izzazione;

- individuare misure compensative dimostrandone la congruità. A tale scopo si rimanda a metodi e schemi

interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN);

- individuare le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo ricadere su

territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di ripristino delle condizioni di

fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli Enti interessati dall’intervento;

- quantificare l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata;

- verificare opportunamente gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche

dalla fase di cantiere);

- individuare specifiche azioni che possano compensare le eventuali  penalizzazioni ai conduttori dovute alla

sottrazione/modifica d’uso di suolo agricolo, in riferimento anche ai vincoli pluriennali legati a finanziamenti del

Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche Agricole Comunitarie.

In merito alle procedure espropriative, per il calcolo delle indennità (indennità base, indennità aggiuntiva

coltivatore diretto, al fittavolo, soprassuolo), si segnala inoltre la sentenza della Corte costituzionale del

10/06/2011 n. 181.

Distinti saluti

Il Dirigente

FRANCESCO BRIGNONE

Referente per l'istruttoria della pratica: Silvana Quistini Tel. 02/67653580.
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E PAESISTICA
PAESAGGIO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990,
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020  per la valutazione e l’approvazione del
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. PARERE PAESAGGISTICO
Risposta a vostra nota Protocollo n. 33153 del 27.06.22

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, nella quale si chiede un contributo in merito al progetto di
fattibilità tecnico-economica per opere sostitutive dei passaggi a livello nella tratta Saronno - Como, di
competenza di FNM, nei Comuni di Cadorago e Lomazzo, in provincia di Como, verificati gli atti e gli
elaborati su supporto informatico, si evince che le opere in esame non ricadono in ambito assoggettato
a tutela ai sensi del D.Lgs.42/2004 , ad eccezione di un ambito boscato presente ad est  della ferrovia,
in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare in comune di Cadorago, tutelato ai sensi del
D.lgs.42/04, art. 142, comma 1, lett. g).

Il progetto

Obiettivo del progetto è quello di risolvere le criticità legate alla presenza di numerosi passaggi a livello
nei due Comuni, che generano interferenze tra il flusso di traffico locale in attesa di attraversare la linea
ferroviaria ed il flusso in transito sulla adiacente SP30 con problematiche legate alla sicurezza stradale,
particolarmente critica in corrispondenza dell’area industriale (stabilimento Spumador) in comune di
Cadorago.

In sintesi, le opere prevedono la realizzazione dei seguenti interventi:

- sottopasso veicolare tra i comuni di Cadorago e Lomazzo di collegamento con la SP30 in
corrispondenza dello stabilimento Spumador, e realizzazione di due rotatorie di adduzione alla viabilità
esistente;
- passerella pedonale con sole scale e priva di ascensore e rampe, poco a nord del sottopasso
veicolare;
- sottopasso ciclopedonale in comune di Lomazzo tra la zona di cascina Braghe e il Parco di interesse
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locale del Lura.

Considerazioni paesaggistiche

Come anticipato in premessa, la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti
a tutela ex D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello
stabilimento della Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare.
Per il taglio piante, occorrerà la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art.80,
comma 3, lett.a), prevedendo opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del
PPR per le aree di frangia urbana sottolineano l’importanza del recupero delle zone boschive, in
particolare di quelle degradate, ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale.
Si evidenzia inoltre che la nuova viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di
secondo livello della RER.
A tal proposito si deve ricordare che gli indirizzi di tutela del PPR per la fascia dell’alta pianura e delle
“aree urbanizzate delle frange metropolitane”, sono orientati alla ricucitura delle discontinuità o rotture
delle trame territoriali indotte dalle più recenti iniezioni urbane, con attenzione particolare per la
fruizione panoramica delle vicine Prealpi e dei paesaggi impostati su conoidi che digradano verso la
bassa pianura.

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) si osserva che tale manufatto, peraltro
privo di accesso per le persone disabili, comporterebbe l’introduzione di un ulteriore elemento di
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista
paesaggistico.
Pertanto si ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale.

Nel complesso si esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico-economica, in quanto le
opere in esame tendono a risolvere situazioni di indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una
mobilità più sicura.

Ai fini di un corretto inserimento paesaggistico delle nuove opere, si raccomanda comunque l’adozione
delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle Infrastrutture
della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico (DGR n.8837/2008).

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il
controllo previsto dal D.lgs 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni
altro diverso aspetto.

Distinti saluti
Il Dirigente

SANDRA ZAPPELLA
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Referente per l'istruttoria della pratica: BARBARA GROSSO   Tel. 02/6765.4042
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PROVINCIA DI COMO 
- 

SETTORE INFRASTRUTTURE A RETE E PUNTUALI 
Servizio Progettazione 

 
 
                             PROT. N.  31012 
                   Fasc. 11.15.01  - 08/2019 
   
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in 
forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – 
COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Parere. 

 
 

In relazione all’oggetto, si esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti prescrizioni: 

In riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino-Rovello” e la rotatoria 

“Spumador” – Tavola E10Pe003ITA-R1_Profilo longitudinale in asse 

-  Al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 14-17) 

sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 500 m, in 

luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo di evitare che i 

mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze eccessive dopo aver 

concesso la precedenza all’anello, dovrà essere inserita una livelletta avente pendenza massima 

del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali.   

- Sia eliminato il raccordo parabolico alla sezione 17, prog. 266,645, che si estende nella rotatoria 

della SP30; a tal proposito si suggerisce di eliminare la livelletta piana tra le prog. 246,380 e 

266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria (2%), come 

prescritto al punto precedente. 

- Il sottopasso serve una zona industriale, pertanto dovrà essere sempre verificata un’altezza libera 

non inferiore ai 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al 

 
 

Spett.le 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile 
Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 
Rete Ferroviaria 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia 
20124 Milano 
PEC  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

Como, 27 luglio 2022 
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termine del sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 

4,40 al ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali. 

Considerato che il nuovo sottopasso dovrà essere percorso da mezzi pesanti aventi sagoma 

limite, si ritiene che il dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere 

pienamente rispettato non trattandosi di strada a traffico selezionato di cui al par. 2.2 del DM 

4.5.90 . 

Il verificarsi di eventi avversi lungo la nuova infrastruttura derivanti dalla ridotta altezza libera 

sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero ricadute anche sul regolare deflusso del 

traffico corrente lungo la SP30 “Fino-Rovello”. 

In riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT--R0 

- Al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, si ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia di 

marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m, fermo restando il rispetto delle vigenti normative 

geometriche per la progettazione delle intersezioni di tipo rotatorio e la verifica dell’inscrivibilità 

per tutti i mezzi che la impegneranno. 

- La larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m 

- La larghezza dell’anello giratorio dovrà essere pari a 8 m, escluse banchine ed anello 

sormontabile. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(P.I.E. Gianni Porta) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005, s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)  
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO C 

 

OSSERVAZIONI DEI SOGGETTI PORTATORI DI INTERESSI 
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Messaggio di posta certificata Il giorno 28/06/2022 alle ore 18:18:59 (+0200) il messaggio "Re: 
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante 
puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato da "immobiliare.romano@pecmail.net" 
indirizzato a: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it ferrovienord@legalmail.it 
comune.lomazzo@pec.provincia.como.it Il messaggio originale è incluso in allegato. Identificativo 
del messaggio: opec228.20220628181858.22411.08.1.08@pec-email.com  

--------------------------- Message --------------------------- 

  

Mittente 

=?UTF-
8?Q?Immobiliare_Roman=C3=B2_Sr
l?= 
<immobiliare.romano@pecmail.net>  

To: 

 "infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it" 
<infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it> 
"ferrovienord@legalmail.it" 
<ferrovienord@legalmail.it> 

CC:  PEC - Comune di Lomazzo 
<comune.lomazzo@pec.provincia.como.it>

BCC:

Oggetto
: 

Re: POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 
27-06-2022 - Comunicazione procedimento 
variante puntuale per realizzazione sottopasso.

Spettabile Amministrazione Regionale,  
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.  
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò  
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> Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it ha scritto: > > > > 
Messaggio di posta certificata > > Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio 
"Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione 
sottopasso." è stato inviato da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: > > 
immobiliare.romano@pecmail.net > lorenza.laioner@gmail.com > Il messaggio originale è incluso 
in allegato. > > > > Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it > > L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla 
trasmissione. > > > --------------------------------------------- > > Certified email message > > On 
27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione 
procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: > > immobiliare.romano@pecmail.net 
> lorenza.laioner@gmail.com > The original message is attached. > > > > Message ID: 
F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it > > The daticert.xml 
attachment contains service information on the transmission >  

Spettabile Amministrazione Regionale,  
 
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
 
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
 
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
 
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.   
 
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
 
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
 
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
 
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
 
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara  
Dott.ssa Ernesta Romanò  
Signora Lorenza Romanò  
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Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it <posta-
certificata@legalmail.it> ha scritto:  
 
 

Messaggio di posta certificata 

Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato 
da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
Il messaggio originale è incluso in allegato.  

 

Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it 

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione. 

 

Certified email message 

On 27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
The original message is attached.  

 

Message ID: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it 

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission 
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1 

Spett.le

REGIONE LOMBARDIA

D. G. Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

U.O. Sistema Ferroviario - Struttura Rete Ferroviaria

Piazza Città di Lombardia, 1

20124 – MILANO

Spett.le

FERROVIENORD S.p.A.

Piazza Cadorna, 14

20123 MILANO

RACCOMANDATA VIA PEC

Lomazzo, 22 luglio 2022

OSSERVAZIONI all’ Avviso di Avvio del Procedimento del 27/05/2022 per “Tratta 
SARONNO – COMO, opere sostitutive PL nel comuni di Cadorago e Lomazzo”.

Le sottoscritte:

Romanò Ernesta nata a Cadorago (CO) il 31/07/1950 e residente in Como, Via 
Tolomeo Gallio n. 10 

Romanò Lorenza nata a Bregnano (CO) il 06/12/1947 e residente a Lomazzo (CO) in 
via Monte San Primo 21;

presa visione dell’avviso in oggetto (ricevuto dal Comune di Lomazzo a mezzo Posta 
Elettronica Certificata solo in data 27.06.2022);

preso atto che il Comune di Lomazzo ha inoltrato richiesta di chiarimenti in data 
07/06/2022 con conseguente sospensione dei termini del procedimento;

dopo aver esaminato gli elaborati di progetto dallo stesso richiamati, espongono quanto 
segue:

1 – VALUTAZIONE DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIO

Il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio risibile, perché commisurato al valore del 
terreno che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.

Al riguardo, senza che ciò possa essere considerato atto di acquiescenza sul valore 
commerciale dell’area di trasformazione, si osserva:
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1.1 – il criterio di valutazione è inconsistente ed irricevibile poiché privo di 
fondamento tecnico ed illegittimo sotto il profilo giuridico: la valutazione va fatta sul 
valore commerciale degli immobili nello “stato attuale”;

1.2 – il criterio di valutazione è altresì inconsistente ed irricevibile poiché, tutto a 
voler concedere, non tiene conto dei costi di demolizione dei fabbricati esistenti, quale 
onere imprescindibile per l’esecuzione dell’opera pubblica;

1.2 – la contraddittorietà ed illogicità della applicazione di diversi criteri di 
computo delle indennità di esproprio è evidenziata nell’elaborato “Elenco ditte e 
valutazione economica” ove:

- per il fabbricato delle scriventi di 21,5 vani (e superficie commerciale 
reale mq 533) e finiture signorili (A/2) l’indennità di esproprio proposta è mq 405 
x €/mq 115 = € 46.575,00= (ved. Pag. 4 di 16);

- per il fabbricato alla part. 3457 subb. 1 e 2 di catastali 14 vani e finiture 
economiche (A/3) l’indennità di esproprio è valutata € 250.000,00= (ved. pag. 
15 di 16).

Questo ultimo aspetto deve richiamare in modo particolarmente attento 
l’attenzione per l’utilità economica ritratta dai soggetti espropriandi, anche in 
considerazione delle procedure di variante urbanistica in corso di istruttoria da 
parte del Comune di Lomazzo e dei documenti agli atti del Comune di Lomazzo.

2.3 – inoltre, con specifico riferimento agli immobili utilizzati (come specificato ai 
successivi punti 2.1 e 2.2) al valore commerciale delle u. i. va aggiunta una equa 
indennità per i costi di trasloco e risistemazione in altra abitazione (smontaggio, 
trasporto e rimontaggio mobili e masserizie, tinteggiature nuovi vani, allacciamento 
utenze, etc.) valutata anche per i disagi connessi ed il sacrifico di dover forzatamente 
cambiare la propria dimora.

2 – DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI E BONIFICA DEL SITO

Il progetto (tav. “Piano particellare”) e il Piano Economico Finanziario (tav. “Elenco ditte 
e valutazione economica”) non tengono nel minimo conto che le aree di proprietà delle 
scriventi sono tutte edificate.

Il piano non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e 
rimozione degli eventuali manufatti interrati che insistono sull’Area, eventuali attività di 
bonifica e successivo livellamento del terreno a piano di campagna.

Al riguardo si osserva:

2.1- il fabbricato alla part. 1880 sub. 4 è unica prima casa, domicilio e residenza
effettiva della scrivente Romanò Lorenza la quale qui manifesta la propria indisponibilità 
a lasciare la sua abitazione (e quindi si opporrà con ogni mezzo/azione possibile alla sua 
occupazione) se prima non provvederete a recepire per la stessa una abitazione di pari 
dimensioni, caratteristiche di abitabilità e finiture sita in Lomazzo;

2.2 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (neppure menzionata nel 
particellare di esproprio, sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio!) è
locata con regolare contratto al sig. Amabile Paris il quale non potrà lasciare la propria 
abitazione se prima non provvederete a recepire per lo stesso una abitazione di pari 
dimensione, caratteristiche di finitura e canone in Lomazzo;
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2.3 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (anche essa non menzionata,
sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio) è utilizzata quale pertinenza 
(deposito ed autorimessa) delle due precedenti e quindi anche l’eventuale occupazione 
dell’autorimessa comporterà privazioni e disagi allo scrivente e all’affittuario;

2.4 – il progetto non prevede non solo un equo indennizzo ma neppure le opere 
ed i costi necessari a ripristinare la funzionalità della porzione di edificio part. 1881 sub. 
4 che verrà demolita parzialmente;

2.5 – nell’edificio part. 6055 è collocata la centrale termica al servizio del 
fabbricato industriale insistente sulla part. 1872 sub, con ulteriori impianti tecnologici 
al servizio delle part. 1881 sub 1 e 2, ed il progetto, anche a questo riguardo, non 
prevede un equo indennizzo e neppure le opere ed i costi necessari per adeguare detti 
impianti alle opere di demolizione.

Ciò premesso si osserva quanto segue.

Il «rischio di costruzione» è definito all’articolo 3, comma 1, lettera aaa), del codice 
dei contratti pubblici come il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico 
nell'opera e al mancato completamento dell'opera.

A più riprese l’Autorità Nazionale Anticorruzione a emanato linee guida specificando che 
in tale categoria generale di rischio può rientrare il rischio espropri, definito quale 
“rischio connesso a ritardi da espropri o a maggiori costi di esproprio per errata 
progettazione e/o stima”.

Ci si riserva di chiedere alla competente Autorità nazionale un parere precontenzioso.

Conclusivamente, al fine di meglio argomentare le nostre ragioni e per evitare azioni 
giudiziarie onerose (anche per l’ente pubblico), che sicuramente comporterebbero 
ritardi nella attuazione del progetto e significative lievitazioni dei costi complessivi 
dell’opera pubblica rispetto a quelli indicati nelle relazioni sopra menzionate, imputabili 
a carenti valutazioni della fase istruttoria

chiediamo

di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, 
di essere invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla
procedura di occupazione - alla quale ci opporremo con decisione se non saranno 
soddisfacentemente risolte le problematiche di cui alle sopra esposte osservazioni.

In attesa di vs. riscontro, gradite distinti saluti.

……………………………… ………………………………

( Ernesta ROMANO’ ) ( Lorenza ROMANO’ )
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO E 

 

AREE SOGGETTE A VINCOLO DI SALVAGUARDIA 
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PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART 19 
COMMA 3 DELLA LR 9/2001 CONSEGUENTI AGLI ESITI DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
PRELIMINARE. 

 

 

ALLEGATO D 

 

RELAZIONE CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

Esito conferenza – verbale conclusivo 

FERROVIENORD  S.p.A.,  con  nota  prot.  578  del  20/01/2022  (in  atti  regionali  prot.  S1.2022.0001466  del 
21/01/2022), con nota prot. 3437 del 12/04/2022 (in atti regionali prot. S1.2022.0009886 del 12/04/2022) e 
con  nota  prot.  4838  del  25/05/2022  (in  atti  regionali  prot.  S1.2022.0013104),  ha  trasmesso  a  Regione 
Lombardia gli elaborati costituenti il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento in oggetto, 
chiedendo contestualmente l’indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi, in particolare, della L.R. 9/2001. 

Regione Lombardia, in data 27/05/2022, S1.2022.0013350, ha avviato il procedimento per l’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica con l’indizione della Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 
comma 3 della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, secondo le modalità dell’art. 14 
bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020,  indirizzata alle 
seguenti Amministrazioni e gestori di beni e servizi: 

 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E CLIMA; 
 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE; 
 REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI; 
 SEGRETARIATO REGIONALE DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

PER LA LOMBARDIA; 
 SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI  E  PAESAGGIO PER  LE  PROVINCIE DI  COMO,  LECCO, 

MONZA E BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE; 
 PROVINCIA DI COMO; 
 COMUNE DI LOMAZZO; 
 COMUNE DI CADORAGO; 
 PARCO DEL LURA; 
 ARPA LOMBARDIA – DIREZIONE OPERAZIONI; 
 TERNA RETE ITALIA S.P.A.; 
 ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
 E‐DISTRIBUZIONE S.P.A.; 
 ENEL X – SOLE S.P.A.; 
 OPEN FIBER S.P.A.; 
 TIM S.P.A.; 
 VODAFONE SPA; 
 FASTWEB SPA; 
 WINDTRE SPA; 
 SNAM S.P.A.; 
 COMO ACQUA S.R.L. TRAMITE LURA AMBIENTE SPA (SII); 
 2IRETEGAS S.P.A. 

e a FERROVIENORD SPA in quanto proponente dell’istanza. 

Il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni e i gestori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano 
effettuare richiesta di integrazioni documentali o di chiarimenti è stato fissato per il 06/06/2022. 
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Entro  il  termine  di  cui  sopra  non  sono  pervenute  richieste  di  integrazioni  documentali;  tuttavia,  in  data 
07/06/2022,  è  pervenuta  con  prot.  n.  14747  del  07/06/2022  (in  atti  regionali  S1.2022.0014232  del 
08/06/2022) da parte del Comune di Lomazzo una richiesta di integrazioni che è stata comunque accolta. 

Con  nota  prot.  S1.2022.0014316  del  08/06/2022,  Regione  Lombardia  ha  comunicato  la  richiesta  di 
integrazioni e la sospensione dei termini a FERROVIENORD S.p.A., in quanto proponente dell’istanza, e per 
conoscenza alle Amministrazioni e ai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti. 

Con nota prot. n. U. 0005930 del 24/06/2022 (in atti regionali S1.2022.0008412 pari data) FERROVIENORD 
S.p.A. trasmetteva le integrazioni richieste. 

Il riavvio dei termini è stato comunicato alle Amministrazioni e ai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti 
con nota prot. S1.2022.0015870 del 24/06/2022. Il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni e i 
gestori di beni e servizi pubblici coinvolti dovevano rendere le proprie determinazioni relative alla decisione 
in oggetto della Conferenza è stato rideterminato per il 27/07/2022. 

Entro detto termine sono pervenute le seguenti determinazioni da parte delle Amministrazioni e dei gestori 
di beni e servizi pubblici coinvolti, che vengono allegate al presente verbale e per le quali, rimandando ai loro 
contenuti integrali per gli aspetti puntuali, si riporta di seguito una illustrazione sintetica: 

1. 2IRETEGAS S.P.A., richiesta di risoluzione delle interferenze, trasmessa con prot. U‐2022‐0077797 del 
22/06/2022 (in atti regionali prot. S1.2022.0015548 pari data); 

2. COMUNE  DI  LOMAZZO,  indicazioni  progettuali  e  condizioni,  trasmesse  con  nota  in  atti  regionali 
S1.2022.0017505 del 15/07/2022; 

3. LURA AMBIENTE S.P.A., indicazioni progettuali e condizioni, trasmesse con prot. 510 del 14/07/2022 
(in atti regionali prot. S1.2022.0017676 del 19/07/2022); 

4. PARCO DEL LURA, indicazioni progettuali e condizioni, trasmesse con prot. 0001622 del 19/07/2022 
(in atti regionali prot. S1.2022.0017746 del 20/07/2022); 

5. COMUNE LOMAZZO, Deliberazione di Giunta Comunale n. 96 del 14/07/2022 di assenso subordinato 
a modifiche  e  integrazioni  progettuali,  trasmessa  con  nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018020  del 
25/07/2022; 

6. REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE  AGRICOLTURA,  ALIMENTAZIONE  E  SISTEMI  VERDI, 
indicazioni  inerenti  la  necessità  di  approfondimenti  tecnici,  trasmesse  con  nota  in  atti  regionali 
S1.2022.0018208 del 27/07/2022; 

7. REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE  TERRITORIO  E  PROTEZIONE  CIVILE,  assenso  con 
condizioni, trasmesso con nota in atti regionali S1.2022.0018294 del 27/07/2022; 

8. PROVINCIA DI COMO, assenso con condizioni, trasmesso prot. 31012 del 27/07/2022 (in atti regionali 
prot. S1.2022.0018307 del 28/08/2022). 

ARPA  LOMBARDIA  –  DIREZIONE  OPERAZIONI,  con  nota  prot.  mi.2022.0103053  del  27/06/2022  (in  atti 
regionali  prot.  S1.2022.0016037  del  28/06/2022),  ha  comunicato  testualmente  che  “fatti  salvi  specifici 
adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il proprio parere di competenza in campo 
edilizio (ed in particolare in riferimento a: piani di lottizzazione e simili, permessi di costruire ‐ residenziale, 
commerciale, industriale, agricolo ‐ DIA edilizie e SCIA edilizie, regolamenti edilizi, opere pubbliche, pareri 
edilizi su progetti presentati al SUAP) non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere 
reso neppure a titolo oneroso”. 

Si dà atto, inoltre, che a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio del Procedimento di Conferenza dei 
Servizi, avvenuta ai sensi, in particolare, della L. 241/1990 e in analogia a quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001, 
sono pervenute osservazioni, che vengono allegate al presente verbale (Allegato 2), da parte dei soggetti 
privati portatori di interessi: 
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1. richiesta  di  informazioni  e di  intervento nel  procedimento amministrativo,  trasmessa da parte di 
Porro Giancarlo, Porro Laura e Re Angela con nota prot. S1.2022.0015914 del 27/06/2022 a cui è 
stato fornito riscontro con nota in atti regionali S1.2022.0017653 del 18/07/2022; 

2. richiesta di chiarimenti in merito al procedimento di esproprio, trasmessa da parte di Immobiliare 
Romanò (Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò), con nota in atti 
regionali S1.2022.0016093 del 29/06/2022; 

3. richiesta  di  chiarimenti  in  merito  al  procedimento  di  esproprio,  trasmessa  da  parte  di  Corbella 
Gianfranco con nota in atti regionali S1.2022.0017807 del 20/07/2022; 

4. osservazioni da parte dell’Avv. Giorgio Ferrara, in nome e per contro delle signore Romanò Ernesta 
e Romanò Lorenza, trasmesse con nota prot. S1.2022.0018115 del 26/07/2022. 

La valutazione condotta dagli uffici in ordine alle osservazioni appena richiamate è riportata nell’Allegato 4 
al presente verbale. 

Tenuto conto di quanto emerso dalle determinazioni delle Amministrazioni e dei gestori di beni e  servizi 
pubblici coinvolti, la Conferenza dei Servizi si chiude con verifica preliminare positiva sul progetto di fattibilità 
tecnica  ed  economica  con  le  condizioni  che  sono  riportate  nel  documento  allegato  al  presente  verbale 
(Allegato  3),  che  costituisce  parte  integrante  dello  stesso  e  in  cui  sono  richiamate  sinteticamente  le 
determinazioni pervenute corredate dalle valutazioni dell’amministrazione procedente condotte a seguito 
dell’istruttoria tecnica svolta dagli uffici. 

La forma originale e completa delle determinazioni pervenute costituisce un ulteriore allegato (Allegato 1) al 
presente verbale di Conferenza, cui si rimanda per la rappresentazione puntuale dei contributi formulati dalle 
Amministrazioni e dai gestori di beni e servizi pubblici coinvolti. 

Si  informa  che,  ai  sensi  dell'art.  19  c.  3  della  L.R.  9/2001  l'amministrazione  regionale,  con  proprio 
provvedimento, preso atto dell'esito della conferenza di  servizi di  cui al precedente periodo,  indicherà  le 
condizioni per lo sviluppo della progettazione definitiva, al fine di conseguire sul progetto definitivo gli atti di 
assenso  comunque  denominati  richiesti  dalla  normativa  vigente.  Tale  provvedimento  definirà  altresì 
l'ampiezza del corridoio di salvaguardia e apporrà il vincolo di salvaguardia urbanistica sulle aree interne al 
corridoio così individuato. 

Ai fini di cui sopra si dispone che copia del presente verbale sia trasmesso alle Amministrazioni e ai gestori di 
beni e servizi pubblici coinvolti. 

 

Milano lì, 03/08/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

DANTE SCOCCIANTI 
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 1 

DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI E DEGLI ENTI COINVOLTI 
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Spett.le 
REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Piazza Città di Lombardia, 1 
20124 MILANO 
c.a. Dottor Andrea Bonaccorso 
Infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 
FERROVIENORD S.p.A. 
Piazzale Cadorna, 14 
20123 MILANO 
p.c. Dott. Valerio Mariani 
ferrovienord@legalmail.it 

Oggetto:  
 

Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma 
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, dell’art. 19 della 
LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI 
COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Vs Riferimenti: Protocollo numero S1.2022.0013350 DEL 27/05/2022 

Facendo seguito alla Vs. lettera richiamata in oggetto ed essendo impossibilitati a fornire le nostre determinazioni all’interno 
della piattaforma telematica regionale PROCEDIMENTI raggiungibile al seguente indirizzo: http://www.procedimenti.servizirl.it, 
Vi comunichiamo quanto segue. 

 

Relativamente alle opere richiamate negli elaborati E10Pe001ITB-R1 e E10Pe001ITC-R1, vi comunichiamo che si renderà 
necessario eseguire dei sopralluoghi congiunti con tracciamento dei nostri sotto servizi in loco al fine di verificare l ’effettiva 
interferenza o meno delle opere in progetto. In esito a tale verifica saranno valutati eventuali preventivi di spesa per la 
risoluzione delle medesime interferenze. 

Per quanto riguarda le opere richiamate nell’elaborato E10Pe001ITA-R1, vi segnaliamo di aver individuato interferenze nei 
punti indicati sulla tavola di progetto allegata alla presente. Pertanto sarà nostra premura interfacciarci con Ferrovienord al fine 
di risolvere le medesime; saranno valutati eventuali preventivi di spesa a loro carico. 

Per eventuali dettagli o ulteriori informazioni Vi preghiamo di contattare Luca Silverij – Tel. 335.755.4827 – 
luca.silverij@2iretegas.it 

Distinti saluti.  
Sergio Castiglioni 
UN PROCURATORE 
 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 
82/2005. La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata da 2i Rete 
Gas e costituisce una copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l’Unità emittente. 
 

 

U-2022-0077797  del 22-06-2022
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Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente

DIREZIONE GENERALE

DIREZIONE TECNICA

U.O.C. -  PROCEDIMENTI INTEGRATI

Class. 6,2 Pratica 2022.1.37.68

Spettabile

REGIONE LOMBARDIA - INFRASTRUTTURE, 

TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE                       

c.a. Dante Scoccianti, Andrea Bonaccorso

PIAZZA CITTA' DI LOMBARDIA 1

20100 MILANO (MI)

Email: 

infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombard

ia.it

Oggetto : Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 
241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L.
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno – Como, opere 
sostitutive pl nei comuni di Cadorago e Lomazzo. 

 

In riferimento alla nota ricevuta con prot. arpa_mi.2022.0092702 del 8/6/2022 di richiesta di verificare e valutare il 

progetto citato in oggetto;

Viste le disposizioni emanate dalla Direzione Generale di questa Agenzia (nota prot. n° 168482 del 16/12/2014) da 

applicare in merito alle richieste di parere in campo edilizio, a far data dal 01/01/2015;

si comunica che, fatti salvi specifici adempimenti esplicitamente previsti dalle normative di settore, il parere da parte di 

ARPA in campo edilizio relativo a:

1. Piani di lottizzazione e simili;

2. Permessi di costruire (residenziale, commerciale, industriale, agricolo);

3. DIA edilizie e SCIA edilizie;

4. Regolamenti edilizi;

5. Opere pubbliche;

6. Pareri edilizi su progetti presentati al SUAP

non è previsto da alcuna normativa specifica e pertanto non deve essere reso neppure a titolo oneroso.

Si ricorda, che in caso di movimentazione di terre e rocce da scavo al di fuori del sito di produzione, la normativa 

nazionale attualmente vigente (DPR n.120 del 13/06/2017 pubblicato sulla G.U. 183 del 07/08/2017) prevede che il 

produttore di tali terre e rocce, al posto della dichiarazione di cui all’art. 41 bis, comma 1, della Legge 98/2013, 

provveda ad inviare, almeno 15 giorni prima dell’inizio delle opere di scavo, al Comune di produzione delle terre (che 

Responsabile del procedimento: ELISA NAVA  e-mail: e.nava@arpalombardia.it

Istruttore: MARTINO MICHIELETTI e-mail: m.michieletti@arpalombardia.it

________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________
Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it

Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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ha l'onere della verifica) e ad ARPA, il nuovo modulo previsto dal Regolamento indicato, che per i cantieri non VIA o 

AIA (o VIA o AIA ma con quantità di terre prodotte inferiore a 6000 mc) è quello riportato a pagina 16 della Gazzetta 

Ufficiale.

Al termine delle operazioni di scavo dovrà essere inviata, sia al Comune del luogo di produzione che al Comune del 

luogo di destino e ad ARPA, la dichiarazione di avvenuto utilizzo di cui al modulo DAU. Tale modulo deve essere 

inviato agli Enti indicati assolutamente entro la data di validità indicata nella dichiarazione iniziale (tempi previsti per 

utilizzo).

Documento predisposto con il supporto specialistico di:

 Dipartimento di Como-Varese

Il Dirigente

ELISA NAVA

Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 69666.1 - www.arpalombardia.it
Indirizzo PEC: arpa@pec.regione.lombardia.it
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

Lomazzo, 14/07/2022 
       
 
Spett.le 
Regione Lombardia 
DIREZIONE  GENERALE 
INFRASTRUTTURE,  TRASPORTI  E 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
Piazza Città di Lombardia 1 
20124 MILANO 
infrastrutture_e_mobilita@pec.regi
one.lombardia.it 

 
Spett.le  
FerrovieNord S.p.A. 
Piazza Cadorna, 14 
20123 Milano 
ferrovienord@legalmail.it 
 
 

OGGETTO:  Conferenza  di  servizi  preliminare  di  cui  all’art.  14  comma  3  della  L.241/1990,  per  la 
valutazione e   l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta Saronno–Como, 
opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo” 

 
In relazione all’oggetto e alla nota di FerrovieNord Spa, redatta a seguito della richiesta   da parte del 
Comune di Lomazzo di chiarimenti e integrazioni nell’ambito del procedimento di conferenza di Servizi,  
si evidenzia che la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria 
a sud sul mappale 217 è stata identificata nel  Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune 
di Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a 
livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano, a seguito della previsione di acquisto 
da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali 217‐8619‐ 8620‐8618‐8617. 
 
Tale spostamento risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di collegamento fra la 
nuova infrastruttura stradale e  la Via Luini senza interferire con la proprietà Spumador che, a seguito 
della  sottoscrizione del  contratto  preliminare  di  compravendita,  stipulato  successivamente  alla  firma 
del  protocollo  d’Intesa  con  FerrovieNord    Spa,  intende  ampliare  la  sua  proprietà  in  un’ottica  di 
miglioramento aziendale. 
 
 Il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico dell’azienda; lo 
spostamento  a  sud  a  confine  di  proprietà  risulterebbe  invece  coerente  con  le  finalità  pubbliche  e 
private. 
  
La realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e risulta 
di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche alla luce della 
dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione. 
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Città  Piazza IV Novembre, 4 (CO) 
C.A.P. 22074 

di Lomazzo   
Tel 02 96.94.121 – Fax 02 96.77.91.46 

Codice Fiscale e Partita IVA 00566590139 
e mail: lavoripubblici@comune.lomazzo.co.it 

ecologia@comune.lomazzo.co.it 

 
 

 
Il  protocollo  d’intesa  con  la  Soc.  Spumador  e  il  Comune  di  Cadorago  era  già  stato  inviato,  in  data 
25/11/2021 con nota a prot. 28417, a FerrovieNord Spa    che, con successivo  riscontro del 21/12/2021 a 
prot.30383,  comunicava  la possibilità di accogliere  la modifica di  tracciato proposta nella  successiva  fase 
progettuale. 
 
Anche alla luce di tale comunicazione e alle comunicazioni verbali intercorse, la variante in itinere al Piano 
di  Governo  del  Territorio  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
13 della LR 12/2005 e smi, individua già quale posizione della rotatoria lungo la Via Como quella definita nel 
Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del 
nuovo tracciato stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 
 
Si chiede pertanto di valutare positivamente la richiesta di spostamento della rotatoria a sud tenuto conto 
che  la  strada  di  collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste 
carattere  di  interesse  pubblico  e  non  può  essere  mantenuta  nella  posizione  indicata  dallo  studio  di 
fattibilità perché dividerebbe a metà  l’area di  competenza Spumador  impedendo uno sviluppo aziendale 
organico. 

 
A disposizione per ogni chiarimento, si porgono cordiali saluti. 

IL SINDACO 

Giovanni Rusconi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 96/G.C. del Registro delle Deliberazioni in data 14-07-2022

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

L'anno  duemilaventidue addì  quattordici del mese di luglio alle ore 16:30, nella sede comunale si è

riunita la Giunta Comunale.

Risultano:

RUSCONI GIOVANNI Sindaco P

CONOSCITORE ANNAMARIA Vicesindaco P

VILLA LAURA Assessore P

MONTI ALBERTO Assessore A

FUSARO NICOLA Asssessore P

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Bellegotti Dott.ssa Marina.

Il Signor RUSCONI  GIOVANNI, Sindaco, assunta la Presidenza e constatata la legalità

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento segnato all’ordine del giorno.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha

redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica

delle

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia

l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione

del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001;

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e

rotatoria presso stabilimento Spumador;

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte;

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso

ciclopedonale;

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni

straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella

B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”);

DATO ATTO CHE:

in data 28/05/2002 con comunicazione a ns. protocollo 14019/6/5 Regione Lombardia ha-

indetto la Conferenza di servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L.241/1990, per

la valutazione e l’approvazione del “Progetto di fattibilità tecnica ed economica “tratta

Saronno–Como, opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo”;

a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione-

regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà lo

sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del

corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia

urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato;

dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione-

della Conferenza di Servizi sul progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia

che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione

nelle aree medesime e la sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle

nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti;

la scadenza per l’espressione del parere di competenza in merito, inizialmente prevista per il-

giorno 11/07/2022, è stata spostata al giorno 27/07/2022 a seguito di richiesta di chiarimenti

effettuata dal Comune di Lomazzo con comunicazione a protocollo 14747 del 07/06/2022

che ha sospeso i termini del procedimento, riaperti a seguito di deposito del proponente della

documentazione richiesta in data 25/06/2022;

________________________________________________________________________________________________________________________

Delibera di Giunta Comunale n.96 del 14-07-2022 - COMUNE DI LOMAZZO
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RICHIAMATI:

- Il Protocollo d’intesa tra Ferrovienord S.P.A., comune di Lomazzo, e comune di Cadorago, per

la realizzazione di:

Opera sostitutiva in sottopasso, al PL Km 31+267 di via Alla Fonte in comune di Cadorago

e Lomazzo che colleghi viale Como (con una rotatoria in corrispondenza al vecchio

stabilimento Spumador) alla SP30 (tramite rotatoria disassata verso Nord) e mantenendo la

viabilità limitrofe alla ferrovia fruibili;

di una passerella pedonale di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di

Via Trento-Via Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga – accesso pedonale

dei dipendenti Spumador residenti a Caslino al Piano per recarsi al lavoro;

Opera sostitutiva di sottopasso al PL Km 30 + 414 via Braghe – Comune di Lomazzo per

garantire il collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il

Parco Lura e la continuità della viabilità ciclo pedonale;

Il Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador SpA,-

finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km 31 +

267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo con il

quale, a seguito della previsione di acquisto da parte della Soc. Spumador Spa dei mappali

217-8619- 8620-8618-8617 si prevede la modificata del tracciato del sottopasso, spostando la

rotatoria a sud sul mappale 217, a fronte della cessione al Comune di Lomazzo delle aree

necessarie alla realizzazione dell’infrastruttura stradale da parte della Soc. Spumador Spa;

La comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417 e successivo riscontro da-

parte di Ferrovie Nord del 21/12/2021 a prot. 30383 nel quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nel succitato protocollo d’intesa nella successiva fase

progettuale;

RILEVATO CHE:

-lo spostamento della rotatoria a sud rispetto alla posizione indicata nello studio di fattibilità

tecnico economica, risulta necessario al fine di poter realizzare la strada pubblica di

collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà

Spumador che ha sottoscritto un contratto preliminare di compravendita, successivamente alla

stipula del protocollo d’intesa con FerrovieNord Spa, per l’acquisto dei terreni di cui ai mappali

217-8619- 8620-8618-8617, confinati a sud con la loro proprietà in un’ottica di miglioramento

aziendale;

-   il mantenimento della strada nella posizione prevista dal progetto di fattibilità tecnico economica

dividerebbe pertanto a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo organico

dell’azienda; lo spostamento a sud della strada a confine di proprietà risulterebbe invece coerente

con le finalità pubbliche e private;

-   la Società Spumador procederà a mettere a disposizione del Comune di Lomazzo le aree, libere

dalle edificazioni esistenti, necessarie alla realizzazione del sottopasso ferroviario della rotatoria

e del tracciato di collegamento stradale tra via Como e via B. Luini;

-   la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico e

risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico del comparto sud anche alla

luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione;

________________________________________________________________________________________________________________________
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EVIDENZIATO INOLTRE CHE:

con delibera n. 100 del 22.09.2020 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento per la-

redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio e relativa procedura di Verifica di

Assoggettabilità VAS finalizzata alla modifica di opere pubbliche e di interesse generale e

all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 13 della LR 12/2005 e smi  individuando quale posizione della rotatoria lungo la

Via Como quella già definita nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA con l’indicazione del nuovo tracciato stradale di collegamento fra

Via Luini e Via Como;

a seguito della conferenza di verifica di non assoggettabilità alla VAS del 08/04/2022 e in-

considerazione dei pareri emersi si è ritenuto, con provvedimento a prot. 11948/6/8 del

06/05/2022 di assoggettare la Variante puntuale al Piano di Governo del Territorio del Comune

di Lomazzo, modifica di opere pubbliche e di interesse generale – ampliamento di attività

economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, della L.R. n. 12/2005 e

s.m.i alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS;

la procedura di variante è in corso di definizione, e pertanto la compatibilità urbanistica-

dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito dell’approvazione definitiva

della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione della rotatoria secondo quanto

indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

DATO ATTO che l’Amministrazione ritiene opportuno chiedere alcune modifiche progettuali allo

Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di predisposizione del

progetto definitivo richiedendo in particolare di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria

allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador

SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr.Km

31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo”

già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a

prot. 28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale

si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase

progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non

interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso

la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di

essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra

armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche di

miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via

Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra

similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.
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prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che la

stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per lato con

dimensione minima di 1,50 mt.

Visti i pareri favorevole di regolarità tecnica, espressi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo

18.08.2001 n. 267 da parte del Responsabile del settore Edilizia Privata e Urbanistica per la parte

relativa alla compatibilità urbanistica e del Responsabile del Settore Lavori Pubblici per la parte

progettuale;

Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;

DELIBERA

Di approvare le premesse narrative che qui si intendono integralmente richiamate;1.

Di richiedere alcune modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da2.

tenere in considerazione in sede di predisposizione del progetto definitivo richiedendo in

particolare richiedendo di:

effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella

planimetria allegata al protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di

Cadorago e Spumador SpA, finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del

passaggio a livello progr.Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano - nei

Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già inviato a Ferrovie Nord Spa con comunicazione

a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 28417, successivamente riscontrata con

nota di Ferrovie Nord del 21/12/2021 nella quale si comunicava la possibilità di

accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase progettuale;

verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso

ferroviario non interferiscano con gli edifici esistenti;

proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella

parte verso la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la

piantumazione di essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione;

prevedere, se possibile, in sostituzione dei muri di contenimento in cemento armato del

sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in

terra armata rinverdita o utilizzando soluzioni similari avente le medesime caratteristiche

di miglioramento ambientale;

prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla

Via Como;

prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in

pietra similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago.

prevedere per la pista ciclopedonale una larghezza minima di 2.5 metri tenuto conto che

la stessa è da considerarsi bidirezionale; in alternativa prevedere una pista ciclabile per

lato con dimensione minima di 1,50 mt.;

Di dare atto che è in corso di definizione la procedura di variante finalizzata alla modifica di3.

opere pubbliche e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul

territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della LR 12/2005, e che la compatibilità
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urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo a seguito

dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione

della rotatoria secondo quanto indicato nel protocollo d’intesa summenzionato;

La Giunta, con successiva unanime votazione, dichiara il presente atto immediatamente

eseguibile.

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.
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Città di Lomazzo Provincia di Como

CAP 22074

Piazza IV Novembre, 4

Cod.Fisc.e Part.I.V.A. 00566590139

Tel. 02-9694121-Fax 02-96779146

e-mail: info@comune.lomazzo.co.it

pec: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it

sito web. www.comune.lomazzo.co.it

Allegato alla deliberazione di

G.C. n.96 del 14-07-2022

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA

DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267

OGGETTO:Conferenza di servizi preliminare di cui all'art. 14 comma 3 della
L.241/1990, per la valutazione e  l'approvazione del "Progetto di

fattibilità tecnica ed economica tratta SaronnoComo, opere sostitutive

PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo" - Espressione parere

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Briancesco  Emilio

______________________________________________________________

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA

Lì, 14-07-2022 Il Responsabile del Servizio

F.to Sala Arch. Elena

______________________________________________________________

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________

Delibera di Giunta Comunale n.96 del 14-07-2022 - COMUNE DI LOMAZZO

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
o
m
a
z
z
o
 
(
C
o
)
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
1
8
9
5
0
 
d
e
l
 
2
2
-
0
7
-
2
0
2
2
 
p
a
r
t
e
n
z
a
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
5



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 127 –

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to RUSCONI  GIOVANNI F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

_______________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del comune il giorno

_______19-07-2022_______ e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Lì, _______19-07-2022_______

IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE

F.to De Pieri Dott.ssa Paola

______________________________________________________________

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______14-07-2022_______

[  ] per decorrenza del termine di cui all’art. 134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

[X] essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Lì, _______14-07-2022_______

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Bellegotti Dott.ssa Marina

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 20 Dlgs 82/2005.

________________________________________________________________________________________________________________________
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Azienda Certificata ISO 9001 e ISO 45001 

Sede legale ed operativa: Via Lainate, n. 1200, 21042 Caronno Pertusella (VA)  
Tel. 02 9655646 - Fax 02 9659422 - E-mail: info@lura-ambiente.it - PEC: lura-ambiente@legalmail.it –  
Sito: www.lura-ambiente.it - Capitale Sociale i.v. € 120.000,00 – P. IVA e C.F. 02259590129 – REA 242557 

 
Spettabile 

PEC:  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  REGIONE LOMBARDIA  - Giunta  
Direzione Generale Infrastrutture,  
   Trasporti e mobilità sostenibile 
Sistema Ferroviario e mobilità Sostenibile 
Rete ferroviaria 

        Piazza Città di Lombardia n. 1  
        20124     M I L A N O 
 
 
        c.a.    Dirigente, DANTE SCOCCIANTI  
 
Via e-mail: andrea_bonaccorso@regione.lombardia.it  e Istruttore pratica: 

  Ing. Andrea Bonaccorso  (tel. 02/67653776) 

 
 
Caronno Pertusella, lì  14/07/2022 
Prot. PC/ce n°  510 
 
 
OGGETTO:  CONFERENZA DI SERVIZI PRELIMINARE PER LA VALUTAZIONE E L’APPROVAZIONE DEL  

“PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO-COMO, OPERE 
SOSTITUTIVE P.L. NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. 

 

Rif.ti: Vs. comunicazione indizione C.d.S.  prot. S1.2022.0013350 del  27/05/2022  
        Vs. comunicazione riavvio iter prot. S1.2022.0015870 del  24/06/2022 

 

Parere di competenza 
 

Con riferimento all’oggetto, in allegato si trasmettono elaborati grafici preliminari, con indicazione dei tracciati delle 
reti idriche e fognarie interferenti e con le possibili soluzioni tecniche, che andranno comunque verificate 
congiuntamente al fine di definire le modalità tecnico-esecutive. 

Solo successivamente a tali verifiche potranno essere definiti i relativi oneri economici, che dovranno necessariamente 
essere ricompresi nel quadro economico del progetto di competenza di Ferrovienord Spa. 

Si precisa che:                                                                                                                                                                                                          
-    il sistema di smaltimento delle acque meteoriche dovrà essere conforme al R.R. n. 7 del 23/11/17   e n. 8 del                        
.     19/04/19  e s.m.i. (invarianza idraulica);                                                                                                                                                             
-    il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società;                                                                                           
-    le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle acque meteoriche. 

Si riterrebbe utile un incontro congiunto con i Vs Tecnici per poter definire le modalità tecnico-operative. 

A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti. 

 
      Firmato digitalmente da: 
                 IL  DIRETTORE 
             (Vanini  Daniele) 
 
Pratica trattata da: RESP. U.T. – GEOM. P. CATTANEO 
Allegati: come sopra    
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Cadorago 19.07.2022 
Prot. n. vedi pec/2022/ 4.7.19 

 

CONSORZIO PARCO DEL LURA  

Sede: L. go Clerici, 1 – 22071 Cadorago (Co) 

Uffici del Consorzio: Via IV Novembre 9 - 22071 Loc. Caslino al Piano – Cadorago (Co)  

Tel: 031/901491 – mail: info@parcolura.it – PEC: parco.lura@legalmail.it - www.parcolura.it 

Spett.Le  
REGIONE LOMBARDIA  
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilita' Sostenibile Sistema 
Ferroviario e Mobilita' Sostenibile Rete Ferroviaria  
PEC: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it  
 
p.c.  
 
Spett.Le  
COMUNE DI CADORAGO 
PEC: protocollo@pec.comune.cadorago.co.it 
 
Spett.Le  
COMUNE DI LOMAZZO 
PEC: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it 
 

 
 OGGETTO: Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' 
TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI 
CADORAGO E LOMAZZO” 
 

Con la presente si trasmette il parere del Consorzio espresso in sede di Conferenza dei Servizi relativo a quanto in 

oggetto. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTE  
Giuseppe Cairoli 

Documento firmato digitalmente ai sensi  
del comma 2 art. 6 Decreto Legge 18.10.2012 n. 179 
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Conferenza di Servizi preliminare per la valutazione e l’approvazione del PROGETTO DI 
FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE 

SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUGLIO 2022 

 
 

Parere in sede di Conferenza di Servizi preliminare 
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Premesso che: 
• le A.C. hanno richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico 

e di indirizzo rispetto alle progettualità relative agli interventi di connessione est-ovest del territorio, con particolare 
riferimento al tema degli attraversamenti ferroviari e del superamento dell’attuale presenza dei passaggi a livello; 

• con note, che si allegano, questo Ente ha provveduto a formulare alcuni contributi collaborativi all’opera pubblica: 
• prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL KM 31+267 

NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 
• prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL VIA BRAGHE 

- LOMAZZO”; 
 
Considerato che: 

• sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici, relativi ad interventi di riconnessione del territorio, 
fra cui: 

o le opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e 
realizzazione di sistemi verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca; 

o l’ipotesi di realizzazione di un magazzino automatizzato in ampliamento all’attività produttiva 
Spumador S.p.A.:; 

o la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con 
collegamento tra la SP 30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 
"Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di 
Cadorago, Lomazzo e Guanzate, è impegnata nello sviluppo della progettazione definitiva; 

o attuazione dell’ambito di sviluppo S. Anna – Loc. Caslino al Piano: l’ambito di trasformazione 
residenziale AS/7 è un ambito strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di 
collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna; 

 
• con Deliberazioni di Consiglio Comunale del Comune di Lomazzo n. 42 del 26.11.2020 e con Deliberazione di Consiglio 

Comunale del Comune di Cadorago n. 4 del 31.01.2022 è stata approvata la variante al Piano di Governo del Territorio 
(PGT) concernete il “Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura”, con i seguenti obiettivi strategici:  
 

o rafforzamento dell'ambito fluviale - in continuità con la missione e l'identità storica del Parco che mira 
alla tutela e alla valorizzazione della qualità naturalistica e fruitiva del corso d'acqua, e dello spazio 
aperto attiguo in un'ottica di parco fluviale. Primo obiettivo è ricostruire la continuità dell'ambito 
tutelato lungo tutta l'asta del torrente, a tratti ancora molto frammentata, e, in secondo luogo, 
ispessire l'ambito di tutela, ampliando il parco oltre la fascia ridotta circoscritta adiacente al torrente; 

o connessioni ecologiche territoriali - definizione di azioni di ricucitura del corridoio ecologico nord-sud 
costituito dalla valle, con gli ambiti di azione e di tutela previsti nella pianificazione regionale (RER 
Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete Ecologica Provinciale), e comunale (REC Rete 
Ecologica Comunale), attraverso la creazione di varchi e di connessioni con i sistemi ecologici e i 
diversi ambiti di naturalità; 

o verso un Parco Agricolo - definizione dello scenario di sviluppo e gestione del Parco che integra le 
piane agricole ad ovest e ad est della valle; 

o rete di polarità e fruizione - questa strategia tende a mettere in relazione il sistema delle centralità 
del Parco con il sistema dei percorsi e con la connessione con sistemi territoriali di fruizione, che si 
relazionino con il tracciato principale del Parco. 

 
Atteso che: 

• le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un 
approccio multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino 
redatto nell’ambito del processo dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume ed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 
12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Si evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da indispensabili sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 
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Occorre in particolare: 
 

o ricostituire le connessioni ambientali - reticolarità ecologica (est-ovest); 
 

o mantenere e potenziare gli itinerari fruitivi. Gli interventi di connessione possono, se adeguatamente 
progettati, assolvere alla duplice funzione ecologica-fruitiva, raggiungendo più obiettivi contestuali; 
 

o mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 

o riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio 
agricolo ad ovest della SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla 
presenza di campi e dei boschi del Fasciano, rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati 
da quelli di traffico veicolare;  

 
o realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica. 

 
 
IN SINTESI - OBIETTIVI DI PROGETTO INTERDISCIPLINARE: 
 
1. sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico – fruitivo che preveda la 

ricucitura della connessione ecologica, interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico, attraverso la 
predisposizione di un apposito studio naturalistico; 
 

2. contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo-pedonale e della reticolarità 
ecologica; 

 
3. sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che preveda i necessari 

sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione dell’intervento; 
 

4. creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
 

5. date le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, si ritiene necessario sviluppare un “progetto 
integrato di safety e security” (rampe, scale, struttura il più possibile ampia, illuminazione, videosorveglianza, …);  

 
6. progetto illuminotecnico attento ad evitare impatti paesaggistici e contestualmente garantire la percorribilità 

ecologico-fruitiva.  
 

7. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla 
minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto; 

 
8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile - SuDS - in linea con le 

best pratice promosse da Regione Lombardia nell’ambito del Regolamento n. 7/2017 e s.m.i.: 
 

• https://www.contrattidifiume.it/.galleries/doc-news/Manuale_DrenaGGio_v092015.pdf 

• https://www.gruppocap.it/content/dam/groupcap/assets/documents/documents-web/media-e-comunicazione/news/Manuale%20SuDS_ese_LR.pdf 

• https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/formazione-lab-app-1/rigenerare_la_citta_con_la_natura_2_ed.pdf/ 

• www.ilverdeeditoriale.com/PubFree/SuDS/mobile/index.html; 

 
9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea 

segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 
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4 NOVEMBRE 2020 

Premesso che: 
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 Ferrovie Nord Milano Spa, in accordo con le amministrazioni comunali territorialmente interessate - Comuni di Lomazzo e Cadorago 
– e Regione Lombardia D.G. Infrastrutture e Mobilità, ha sviluppato due soluzioni progettuali alternative funzionali a risolvere le criticità 
viabilistiche in particolare connesse alle attività produttive situate lungo l’asse infrastrutturale, tra le quali un sovrappasso sulla linea 
ferroviaria Saronno – Como che colleghi Viale Como alla SP30 o, in alternativa, un sottopasso con la medesima funzione; 
 

 il Comune di Lomazzo con nota prot. n. 1584/2020/4.7.5 del 02.09.2020 ha richiesto a questo Consorzio, nell’ambito dei fini statutari, 
di poter svolgere un ruolo di supporto tecnico e di indirizzo rispetto alla progettualità in oggetto; 
 

 si ritiene opportuno valutare come tali interventi possano integrarsi nel contesto esistente e nella visione di scala vasta del territorio, 
anche rispetto al rapporto con la Valle del Torrente Lura, la reticolarità ecologica est-ovest, la componente idrografica minore;  
 

 rispetto alle due soluzioni progettuali prefigurate dovranno essere in seguito indagate e analizzate le componenti ecologiche – fruitive 
, paesaggistico – culturali - d’inserimento percettivo, d’impatto acustico, nonché la parte idraulica che ovviamente non sono oggetto 
della presente relazione e che saranno da valutare anche in funzione della tipologia e caratteristiche del traffico veicolare coinvolto 
nelle opere sostitutive del PL di Via alla Fonte; 
 
Considerato che sono in corso diversi procedimenti integrati, interferenti, sinergici con l’opera in oggetto e che 
la media Valle del Torrente Lura è interessata da diverse trasformazioni territoriali: 
 

 
 

 l’ipotesi di realizzazione di un ampliamento all’attività produttiva Spumador S.p.A.: il Consorzio Parco del Lura nell’ambito della 
procedura di V.A.S. per la Variante ai P.G.T. con procedimento S.U.A.P concernente la realizzazione ipotizzata di un MAV, aveva 
richiesto di “… sviluppare i temi della progettazione di interventi di invarianza idraulica, delle compensazioni per la trasformazione del 
bosco, delle mitigazioni ambientali e delle compensazioni ambientali.  Gli argomenti dovranno essere approfonditi e sviluppati in 
un’ottica unitaria ,  anche in considerazione del fatto che l' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello,  
riproposta anche nella R.E.C. di Lomazzo  ed  in entrambi i P.G.T. classificata dal punto di vista  della sensibilità paesistica come 
grado  4-5 - sensibilità alta/molto alta …”; 
 

 la realizzazione della connessione viabilistica allo svincolo autostradale Lomazzo Nord della A9 con collegamento tra la SP 
30 "Fino M. – Rovello Porro", la SP 26 "Vertemate con M. - Veniano" e la SP 23 "Lomazzo - Bizzarone" in variante agli abitati: 
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la Provincia di Como, unitamente ai Comuni di Cadorago, Lomazzo e Guanzate, ha completato la procedura VIA ed è in procinto di 
convocare la conferenza di servizio per la progettazione definitiva 
 

 
Inquadramento area d’intervento su ortofoto 2019 

Il Consorzio Parco del Lura nell’ambito del procedimento V.I.A. aveva richiesto che “in sede di Progettazione Definitiva, venga 
sviluppata la progettazione integrata delle opere mitigative e compensative contestualmente alla realizzazione dell’infrastruttura, 
prevedendo idonee risorse nel quadro economico dell’opera pubblica, con soluzioni e mitigazioni agli impatti negativi riferiti alle 
tematiche evidenziate dalla “matrice di valutazione degli impatti”; 
 

 attuazione dell’ambito di sviluppo S.Anna – Loc. Caslino al Piano:l’ambito di trasformazione residenziale AS/7 è un ambito 
strategico del P.G.T. che prevede anche la formazione di una strada di collegamento tra la via Vittorio Veneto e la via Sant’Anna. 
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Il Consorzio Parco del Lura in sede di sviluppo del procedimento ha richiesto che “… la nuova viabilità preservi il rapporto con la Valle 
circostante creando un accesso privilegiato al sistema fruitivo del Parco Lura …”; 
 

 opere compensative del Sistema Viabilistico Pedemontano con il recupero di itinerari fruitivi e realizzazione di sistemi 
verdi tra la loc. C.na Braghe, Manera, Lomazzo, Bregnano e Rovellasca. 
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Visto che: 
 

 le Amministrazioni interessate, unitamente al Consorzio, intendono governare i processi di trasformazione con un approccio 
multiscalare, interdisciplinale e multiobiettivo, coerentemente al Progetto Strategico di Sottobacino redatto nell’ambito del processo 
dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiumeed approvato ai sensi dell’art. 55 – bis della L.R. 12/2005 da Regione Lombardia con D.G.R. in data 
24 luglio 2015 n. X/3902; 
 

 l’intervento in oggetto è collocato tra il ciglio di valle e la piana dove sono previsti ampliamenti del Parco del Lura nei Comuni di 
Lomazzo, Cadorago e Guanzate; 
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 il Piano Particolareggiato di Attuazione del Parco del Lura in approvazione delinea strategie che assegnano all’area protetta un 
modificato ruolo identitario da “Parco fluviale” a “Parco territoriale”, definendo le relazioni possibili e auspicabili con i paesaggie i parchi 
attigui.Le 4 strategie principali, fortemente interconnesse, sono:  

 rafforzamento dell’ambito fluviale.Il rafforzamentodell’ambito fluviale è una strategia che si sviluppa in continuitàcon la missione e 
l’identità storica del Parco, ossia quella di tutelare epromuovere la qualità naturalistica e fruitiva del corso d’acqua, della vallee dello 
spazio aperto attiguo in un’ottica di parco fluviale. Il primo obiettivo della strategia èquello di ricostruire la continuità dell’ambito tutelato 
lungo tutta l’astadel torrente; 

 connessioni ecologiche territoriali.Il principale corridoio ecologico è costituito dal tracciato del Lura e dallasua valle, ma sono 
presenti, sia negli studi realizzati, che nella pianificazioneregionale (RER Rete Ecologica Regionale), provinciale (REP Rete 
EcologicaProvinciale), e comunale (REC Rete Ecologica Comunale), ambiti diazione e di tutela dei sistemi ecologici e dei varchi fra i 
diversi ambiti dinaturalità; 

 verso un Parco Agricolo. definisce uno scenariodi sviluppo e di gestione del Parco in parte diverso dall’attuale, incui il Parco si evolve 
per comprendere alcune delle piane agricole adovest ed ad est della valle. Questastrategia orienta le scelte di pianificazione in due 
principali direzioni: laprima è una espansione del Parco negli ambiti agricoli paralleli al corso del Lura; laseconda è una diversa 
definizione e trattamento normativo delle areeagricole di valle e quelle agricole di pianura asciutta; 

 retedi polarità e fruizione. Questa strategia tende a mettere in relazioneil sistema delle centralità del Parco, di carattere fruitivo 
(parchi pubblici,emergenze storico architettoniche, ambiti naturalistici, centri urbani,nodi di interscambio) con il sistema dei percorsi e 
con la connessionedi questi da una parte con sistemi territoriali di fruizione più ampi (ciclovie,Lura, Olona, Villoresi, Greenway 
Pedemonatana) e dei parchi attigui(Groane | Brughiera Briantea, Pineta di Appiano G.le), dall’altra con la creazione di anelli difruizione 
locale, che si relazionino con il tracciato principale nord suddel Parco. 
 

 
 
 
Atteso che la visione strategica prefigurata per il Parco del Lura deve essere applicata, declinandola alla idonea 
scala,anche all’intervento in oggetto attraverso:  
 

 il rafforzamento dell’ambito fluvialemediante la tutelae la valorizzazione del corridoio fluviale anche realizzando interventi di 
riqualificazione del connesso Reticolo Idrico Minore (R.I.M.) e dei Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile (SUDS). 
In particolare il Progetto Strategico di Sottobacino del Torrente Lura prevede, nell’ottica di favorire il recupero della naturalità dei corsi 
d’acqua e la messa in sicurezza del corso d’acqua senza indurre sovraccarichi al sistema nel suo complesso, la riduzione delle portate 
in alveo, attraverso un controllo dei deflussi a partire dai reticoli artificiali e dagli affluenti. A tal fine occorre la massima sinergia di 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 143 –

azione tra interventi strutturali sul reticolo naturale e quelli sul reticolo di drenaggio urbano, nonché l’applicazione ed il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica; 
 

 riqualificazione della reticolarità ecologica est-ovestattraverso la realizzazione di interventi di deframmentazione e qualificazione 
del sistema verde | green infrastrutture. 
L' area è individuata dal P.T.C.P. quale corridoio ecologico di secondo livello e rappresenta un’importante occasione di ricucitura dei 
corridoi ecologici presenti in particolare tra l’area dei Boschi del Fasciano e la Valle del Torrente Lura; 
 

 

 
Reti Ecologiche Regionali e Provinciali 

 
 

 valorizzazione e tutela del sistema agricolo delle cascine e miglioramento del tessuto rurale realizzando interventi che, da 
un’attenta analisi del minuto equipaggiamento del territorio, permettano di ricostruire la rete di collegamenti che innervavano i piccoli 
agglomerati di origine contadina e di custodia dell’area.  
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Strategie di ricostituzione delle connessioni ciclopedonali su carta storica 

 

 
Strategie di riconnessione ecologica 
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Potenziale connessione est-ovest tra la Valle del Lura e i boschi del Fasciano 

 
Dalla analisi delle carte storiche e dall’orografia dei suoli risulta evidente che l’area d’intervento interessaun’importante tracciatodi 
collegamento tra gli itinerari di fondo valle, con andamento nord-sud lungo il corridoio fluviale del Torrente Lura, e la piana agricola 
con le sue prime colline moreniche. La Strada Consortile della Val Sorda risalendo lungo il valletto,prima della realizzazione della 
ferrovia, proseguiva naturalmente verso C.na Mandresco ed i boschi del Fasciano. 
 

 
Antico tracciato di collegamento con la Valle del Lura 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione multilivello est-ovest anche per la mobilità dolce e per la componente 
ecologica, raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Non è infatti possibile considerare un collegamento stradale come quello in progetto, prefigurando solo un’opera 
viabilistica, senza una sua adeguata contestualizzazione nel tessuto urbano e nel fitto sistema di relazioni che il 
contesto di intervento implica.  
In sintesi si elencano di seguito i fondamentali obiettivi di progetto: 
 

1. mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, alla minimizzazione dei 
volumi visibili e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto effetto. In particolare le movimentazioni del terreno 
contribuiranno ad inserire i manufatti nel paesaggio e a mitigare, sia sotto l’aspetto visivo che sotto quello acustico, gli 
impatti nei confronti degli ambiti circostanti particolarmente sensibili; 
 

2. ricucire la componente ecologica, bruscamente interrotta dal tracciato ferroviario e viabilistico con direttrici nord-sud, 
nonché prevedere un rafforzamento della dotazione di habitat opportunamente collocati attraverso la predisposizione di 
un apposito studio naturalistico. L’inserimento dell’infrastruttura deve generare spazio e reale consistenza per la 
componente naturale, quale elemento imprescindibile per la concretizzazione della nuova opera; 

 
3. ricostituire la memoria degli antichi tracciati viabilistici che collegavano la Valle del Lura con il territorio circostante; 

 
4. riconnettere la direttrice est-ovest con un itinerario di collegamento tra la Valle del Lura e il territorio agricolo ad ovest della 

SP 30, attraverso la via del Mandresco, fortemente caratterizzato dalla presenza di campi e dei boschi del Fasciano, 
rafforzando così la rete fruitiva con percorsi differenziati da quelli di traffico veicolare. La progettazione della viabilità 
automobilistica potrebbe quindi essere accompagnata da una specifica viabilità ciclopedonale, che si differenzia per buona 
parte del tracciato, per offrire a pedoni e ciclisti opportunità di scoperta di nuove zone verdi, adeguatamente progettate, e 
allontanarsi non appena possibile dal traffico dei veicoli; 
 

5. ridurre gli impatti degli edifici produttivi esistenti ed in progetto in prossimità della nuova infrastruttura mediante opportuni 
accorgimenti di landscaping; 
 

6. tendere con le azioni di progetto agli obiettivi prioritari dell’A.Q.S.T. Contratto di Fiume: tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche e degli ambienti connessi, riduzione dell'inquinamento delle acque, riequilibrio del bilancio idrico, salvaguardia dal 
rischio idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesaggistici, miglioramento del rapporto tra uomo e fiume; 
 

7. porre attenzione all’aspetto orografico del sito nella scelta delle soluzioni progettuali; 
 

8. sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile in linea con le best pratice 
promosse da Regione Lombardia; 
 

9. qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione visiva”, idonea segnaletica 
ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 

10. sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico, applicando un sistema di riduzione della 
pressione sonora prodotta dal traffico veicolare. 
Le superfici che delimitano la carreggiata contribuiscono ad amplificare il rumore generato dal traffico stradale. Le tecniche 
di insonorizzazione consistono nel rivestimento fonoassorbente delle superfici, coordinato da particolari pavimentazioni 
stradali (asfalti drenanti/fonoassorbanti con particelle elastiche), che attuano un silenziamento dissipativo in grado di 
attenuare notevolmente la sorgente sonora lineare rappresentata dal traffico. 
 

11. migliorare lo stato della qualità dell’aria del contesto, in riferimento agli impatti derivanti dal carico viabilistico, attraverso 
un’attenta valutazione dei flussi di traffico, degli spazi di sosta e manovra dei mezzi pesanti, l’applicazione di tecniche e 
rivestimenti dei manufatti idonei al contenimento degli inquinanti; 
 

12. promuovere iniziative di marketing territoriale attorno alla realizzazione dell’infrastruttura; 
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Tutto ciò premesso, a scopo collaborativo, si evidenzia che il progetto della nuova infrastruttura potrà certamente 
costituire un reale sistema di connessione est-ovest per la mobilità dolce e la componente ecologica 
raggiungendo più obiettivi contestuali.  
Tra gli scenari prefigurati (soluzione 1: sovrappasso stradale | soluzione 2: sottopasso) l’opzione del sottopasso 
meglio si presta per poter essere correttamente inserita nel paesaggio e adeguatamente mitigata, data l’immediata 
prossimità al tessuto residenziale urbano ed al contesto ambientale del Parco del Lura. L’opera dovrà 
necessariamente essere progettata con un approccio multiscalare e multidisciplinare integrato. 
La progettazione dell’opera, oltre a quelle ingegneristiche, dovrà quindi coinvolgere più figure specialistiche, in 
grado di sviluppare differenti contributi - pienamente integrabili - per il raggiungimento di un risultato migliorativo 
sotto ogni punto di vista. 
 
 
 

 
Inserimento della nuova viabilità su foto aerea e potenziale connessione ciclopedonale 
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Linee guida progettuali 
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Suggestioni 
 

Mobilità ciclopedonale protetta 
 

 
Mitigazioni percettive 

 
 

 
Mitigazione acustica con rivestimenti e pavimentazioni fonoassorbenti 
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Drenaggi urbani sostenibili 

 

 
Ecodotti per la fauna 
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Marketing del territorio 
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI
SVILUPPO DI SISTEMI FORESTALI, AGRICOLTURA DI MONTAGNA, USO E
TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO E POLITICHE FAUNISTICO - VENATORIE
VALORIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA, USO E TUTELA DEL
SUOLO AGRICOLO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

agricoltura@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO,
OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”.

In relazione alla vs. nota di protocollo n. S1.2022.0015870 del 24/06/2022 si esprimono le seguenti

considerazioni.

Gli interventi in oggetto riguardano l’eliminazione di due passaggi a livello localizzati nei Comuni di Lomazzo e

Cadorago, e la contestuale realizzazione di opere sostitutive quali:

1) passerella pedonale (solo scale) di collegamento tra la attuale SP30 (Via Diaz) ed il quartiere di Via Trento-Via

Trieste-Via Vittorio Veneto-Via alla Fonte-Via Verga (Comune di Lomazzo) per accesso pedonale dei dipendenti

Spumador;

2) sottopasso ciclopedonale sostitutivo del passaggio a livello di via Braghe (Comune di Lomazzo) per garantire il

collegamento ecologico e ambientale est-ovest tra la zona di cascina Braghe e il Parco Lura e la continuità della

viabilità ciclo pedonale;

3) sottopasso veicolare sostitutivo del passaggio a livello di via Alla Fonte (Comune di Cadorago) e due nuove

rotatorie di collegamento di cui una in corrispondenza del vecchio stabilimento Spumador.

Le suddette opere sono state previste con il Protocollo di intesa del 09/07/2021 tra Ferrovienord, Comune di

Lomazzo e Comune di Cadorago, con lo scopo di rimediare all’interruzione della continuità del tessuto urbano

causata dall’infrastruttura ferroviaria nonché risolvere la congestione del traffico veicolare in corrispondenza dei

passaggi a livello, sempre più aggravata dal traffico pesante dovuto alla vicinanza di stabilimenti industriali (es.

Spumador, Henkel) e dalle relative problematiche legate alla sicurezza stradale.

Le aree necessarie alla realizzazione delle opere in progetto ricadono in parte su aree di proprietà comunale e in

parte su aree di proprietà privata. Pertanto, tutte le aree necessarie per la realizzazione dell’intervento dovranno

essere soggette a procedura espropriativa.

Per quanto riguarda le prime due opere il Proponente, tra i vari impatti ambientali, segnala l’occupazione

temporanea del suolo in fase di cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione

alla realizzazione del sottopasso ciclopedonale. Inoltre, dalla documentazione si apprende che verranno

realizzate opere a verde, senza però che queste siano adeguatamente descritte.
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In riferimento invece al sottopasso veicolare, si prende atto che non risulta integralmente compatibile con gli

attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano parzialmente in

Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. Inoltre, le aree

d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 2°livello come indicato anche nel

PTCP di Como. Per tale opera il Proponente ha ipotizzato l’impermeabilizzazione di 8.082 mq.

Per quanto si possa concordare che le opere nella fase di esercizio genereranno impatti positivi con il

perseguimento di una migliore sicurezza stradale e con il superamento delle criticità  dovute al traffico veicolare,

tuttavia non si concorda con il Proponente quando afferma che il bilancio di impatto ambientale risulta nel

complesso positivo, poiché, per quanto riguarda la sottrazione di suolo permanente e la perdita delle sue funzioni

ambientali e la sottrazione di suolo ad uso agricolo, non sono state presentate idonee misure compensative,

mentre le uniche misure mitigative corrispondono unicamente a sistemazioni a verde delle nuove rotatorie e alla

realizzazione di filari di inserimento ambientale che fiancheggeranno il collegamento viario tra la ditta Spumador e

la nuova rotatoria.

A tal proposito, nella successiva fase progettuale, il Proponente dovrà:

- predisporre il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato attuale con quello

futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente;

- determinare la perdita delle molteplicità di funzioni ambientali (fertilità, permeabilità e capacità di stoccaggio del

carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definit ivamente sottratto a causa

dell ’ impermeabil izzazione;

- individuare misure compensative dimostrandone la congruità. A tale scopo si rimanda a metodi e schemi

interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN);

- individuare le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo ricadere su

territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di ripristino delle condizioni di

fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli Enti interessati dall’intervento;

- quantificare l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata;

- verificare opportunamente gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche

dalla fase di cantiere);

- individuare specifiche azioni che possano compensare le eventuali  penalizzazioni ai conduttori dovute alla

sottrazione/modifica d’uso di suolo agricolo, in riferimento anche ai vincoli pluriennali legati a finanziamenti del

Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche Agricole Comunitarie.

In merito alle procedure espropriative, per il calcolo delle indennità (indennità base, indennità aggiuntiva

coltivatore diretto, al fittavolo, soprassuolo), si segnala inoltre la sentenza della Corte costituzionale del

10/06/2011 n. 181.

Distinti saluti

Il Dirigente

FRANCESCO BRIGNONE

Referente per l'istruttoria della pratica: Silvana Quistini Tel. 02/67653580.
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Regione Lombardia - Giunta
DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E PAESISTICA
PAESAGGIO

Piazza Città di Lombardia  n.1
2024 Milano
Tel 02 6765.1

territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it

DIREZIONE GENERALE
INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E
MOBILITA' SOSTENIBILE
SISTEMA FERROVIARIO E MOBILITA'
SOSTENIBILE
RETE FERROVIARIA
DANTE SCOCCIANTI

Oggetto : Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990,
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020  per la valutazione e l’approvazione del
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE
SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”. PARERE PAESAGGISTICO
Risposta a vostra nota Protocollo n. 33153 del 27.06.22

In riferimento alla nota di cui all’oggetto, nella quale si chiede un contributo in merito al progetto di
fattibilità tecnico-economica per opere sostitutive dei passaggi a livello nella tratta Saronno - Como, di
competenza di FNM, nei Comuni di Cadorago e Lomazzo, in provincia di Como, verificati gli atti e gli
elaborati su supporto informatico, si evince che le opere in esame non ricadono in ambito assoggettato
a tutela ai sensi del D.Lgs.42/2004 , ad eccezione di un ambito boscato presente ad est  della ferrovia,
in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare in comune di Cadorago, tutelato ai sensi del
D.lgs.42/04, art. 142, comma 1, lett. g).

Il progetto

Obiettivo del progetto è quello di risolvere le criticità legate alla presenza di numerosi passaggi a livello
nei due Comuni, che generano interferenze tra il flusso di traffico locale in attesa di attraversare la linea
ferroviaria ed il flusso in transito sulla adiacente SP30 con problematiche legate alla sicurezza stradale,
particolarmente critica in corrispondenza dell’area industriale (stabilimento Spumador) in comune di
Cadorago.

In sintesi, le opere prevedono la realizzazione dei seguenti interventi:

- sottopasso veicolare tra i comuni di Cadorago e Lomazzo di collegamento con la SP30 in
corrispondenza dello stabilimento Spumador, e realizzazione di due rotatorie di adduzione alla viabilità
esistente;
- passerella pedonale con sole scale e priva di ascensore e rampe, poco a nord del sottopasso
veicolare;
- sottopasso ciclopedonale in comune di Lomazzo tra la zona di cascina Braghe e il Parco di interesse
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locale del Lura.

Considerazioni paesaggistiche

Come anticipato in premessa, la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti
a tutela ex D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello
stabilimento della Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare.
Per il taglio piante, occorrerà la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art.80,
comma 3, lett.a), prevedendo opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del
PPR per le aree di frangia urbana sottolineano l’importanza del recupero delle zone boschive, in
particolare di quelle degradate, ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale.
Si evidenzia inoltre che la nuova viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di
secondo livello della RER.
A tal proposito si deve ricordare che gli indirizzi di tutela del PPR per la fascia dell’alta pianura e delle
“aree urbanizzate delle frange metropolitane”, sono orientati alla ricucitura delle discontinuità o rotture
delle trame territoriali indotte dalle più recenti iniezioni urbane, con attenzione particolare per la
fruizione panoramica delle vicine Prealpi e dei paesaggi impostati su conoidi che digradano verso la
bassa pianura.

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) si osserva che tale manufatto, peraltro
privo di accesso per le persone disabili, comporterebbe l’introduzione di un ulteriore elemento di
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista
paesaggistico.
Pertanto si ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale.

Nel complesso si esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico-economica, in quanto le
opere in esame tendono a risolvere situazioni di indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una
mobilità più sicura.

Ai fini di un corretto inserimento paesaggistico delle nuove opere, si raccomanda comunque l’adozione
delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica delle Infrastrutture
della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico (DGR n.8837/2008).

Si precisa che il presente parere, conformemente agli elaborati progettuali, concerne unicamente il
controllo previsto dal D.lgs 42/2004 e non costituisce presunzione di legittimità del progetto sotto ogni
altro diverso aspetto.

Distinti saluti
Il Dirigente

SANDRA ZAPPELLA
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Referente per l'istruttoria della pratica: BARBARA GROSSO   Tel. 02/6765.4042
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PROVINCIA DI COMO 
- 

SETTORE INFRASTRUTTURE A RETE E PUNTUALI 
Servizio Progettazione 

 
 
                             PROT. N.  31012 
                   Fasc. 11.15.01  - 08/2019 
   
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Indizione della Conferenza di Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 della L. 241/1990, in 
forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 
241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020 per la valutazione e 
l’approvazione del PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – 
COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO” 
Parere. 

 
 

In relazione all’oggetto, si esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti prescrizioni: 

In riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino-Rovello” e la rotatoria 

“Spumador” – Tavola E10Pe003ITA-R1_Profilo longitudinale in asse 

-  Al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 14-17) 

sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 500 m, in 

luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo di evitare che i 

mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze eccessive dopo aver 

concesso la precedenza all’anello, dovrà essere inserita una livelletta avente pendenza massima 

del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali.   

- Sia eliminato il raccordo parabolico alla sezione 17, prog. 266,645, che si estende nella rotatoria 

della SP30; a tal proposito si suggerisce di eliminare la livelletta piana tra le prog. 246,380 e 

266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria (2%), come 

prescritto al punto precedente. 

- Il sottopasso serve una zona industriale, pertanto dovrà essere sempre verificata un’altezza libera 

non inferiore ai 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al 

 
 

Spett.le 
Regione Lombardia 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile 
Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 
Rete Ferroviaria 
Piazza Città di Lombardia n. 1, Palazzo Lombardia 
20124 Milano 
PEC  infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

Como, 27 luglio 2022 
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termine del sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 

4,40 al ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali. 

Considerato che il nuovo sottopasso dovrà essere percorso da mezzi pesanti aventi sagoma 

limite, si ritiene che il dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere 

pienamente rispettato non trattandosi di strada a traffico selezionato di cui al par. 2.2 del DM 

4.5.90 . 

Il verificarsi di eventi avversi lungo la nuova infrastruttura derivanti dalla ridotta altezza libera 

sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero ricadute anche sul regolare deflusso del 

traffico corrente lungo la SP30 “Fino-Rovello”. 

In riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT--R0 

- Al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, si ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia di 

marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m, fermo restando il rispetto delle vigenti normative 

geometriche per la progettazione delle intersezioni di tipo rotatorio e la verifica dell’inscrivibilità 

per tutti i mezzi che la impegneranno. 

- La larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m 

- La larghezza dell’anello giratorio dovrà essere pari a 8 m, escluse banchine ed anello 

sormontabile. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(P.I.E. Gianni Porta) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005, s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)  
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 2 

OSSERVAZIONI PORTATORI DI INTERESSI 
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Messaggio di posta certificata Il giorno 28/06/2022 alle ore 18:18:59 (+0200) il messaggio "Re: 
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante 
puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato da "immobiliare.romano@pecmail.net" 
indirizzato a: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it ferrovienord@legalmail.it 
comune.lomazzo@pec.provincia.como.it Il messaggio originale è incluso in allegato. Identificativo 
del messaggio: opec228.20220628181858.22411.08.1.08@pec-email.com  

--------------------------- Message --------------------------- 

  

Mittente 

=?UTF-
8?Q?Immobiliare_Roman=C3=B2_Sr
l?= 
<immobiliare.romano@pecmail.net>  

To: 

 "infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it" 
<infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardi
a.it> 
"ferrovienord@legalmail.it" 
<ferrovienord@legalmail.it> 

CC:  PEC - Comune di Lomazzo 
<comune.lomazzo@pec.provincia.como.it>

BCC:

Oggetto
: 

Re: POSTA CERTIFICATA: Prot. N.16548 del 
27-06-2022 - Comunicazione procedimento 
variante puntuale per realizzazione sottopasso.

Spettabile Amministrazione Regionale,  
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.  
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara Dott.ssa Ernesta Romanò Signora Lorenza Romanò  
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> Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it ha scritto: > > > > 
Messaggio di posta certificata > > Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio 
"Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione 
sottopasso." è stato inviato da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: > > 
immobiliare.romano@pecmail.net > lorenza.laioner@gmail.com > Il messaggio originale è incluso 
in allegato. > > > > Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it > > L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla 
trasmissione. > > > --------------------------------------------- > > Certified email message > > On 
27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - Comunicazione 
procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: > > immobiliare.romano@pecmail.net 
> lorenza.laioner@gmail.com > The original message is attached. > > > > Message ID: 
F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it > > The daticert.xml 
attachment contains service information on the transmission >  

Spettabile Amministrazione Regionale,  
 
abbiamo ricevuto in data di ieri 27.06 la comunicazione del Comune di Lomazzo che segue in uno 
con l'avvio di avvio del procedimento che si allega.  
 
Con la presente, da valersi anche quale osservazione attesa la non perentorietà dei termini 
procedimentali, Vi significhiamo che da una prima disamina della documentazione pubblicata sul 
sito di Ferrovie Nord, la valutazione degli immobili di nostra proprietà risulta del tutto errata ed 
incongrua.  
 
Pur essendo inseriti i mappali in un ambito di trasformazione, su di essi insistono fabbricati adibiti a 
privata abitazione e pertinenze che sono stabilmente abitati in quanto perfettamente efficienti e in 
buono stato di manutenzione.  
 
Il loro valore approssimativo supera la somma di Euro 1.000.000.   
 
Inoltre, la valutazione non tiene conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai 
mappali oggetto di ipotetico esproprio, il quale verrebbe fortemente penalizzato con perdita 
economica che ci si riserva di quantificare.  
 
Vi significhiamo di aver dato mandato un tecnico per la esatta valutazione del valore degli 
immobili.  
 
Con l'occasione siamo cortesemente a richiedervi di volerci indicare su quali mezzi è stato 
pubblicato l'avviso di avvio del procedimento, come detto, comunicatici dal Comune di Lomazzo 
soltanto in data di ieri.  
 
Con l'occasione si porgono distinti saluti.  
 
Immobiliare Romanò - Dott. Roberto Ferrara  
Dott.ssa Ernesta Romanò  
Signora Lorenza Romanò  
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Il 27/06/2022 12:57 Per conto di: comune.lomazzo@pec.provincia.como.it <posta-
certificata@legalmail.it> ha scritto:  
 
 

Messaggio di posta certificata 

Il giorno 27/06/2022 alle ore 12:57:53 (+0200) il messaggio "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." è stato inviato 
da "comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" indirizzato a: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
Il messaggio originale è incluso in allegato.  

 

Identificativo messaggio: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-
certificata@legalmail.it 

L'allegato daticert.xml contiene informazioni di servizio sulla trasmissione. 

 

Certified email message 

On 27/06/2022 at 12:57:53 (+0200) the message "Prot. N.16548 del 27-06-2022 - 
Comunicazione procedimento variante puntuale per realizzazione sottopasso." was sent by 
"comune.lomazzo@pec.provincia.como.it" and addressed to: 

immobiliare.romano@pecmail.net
lorenza.laioner@gmail.com 
The original message is attached.  

 

Message ID: F559241C.031A884F.A4CF89B9.462E447D.posta-certificata@legalmail.it 

The daticert.xml attachment contains service information on the transmission 
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Direzione Generale 

Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile 
 

TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO 
 

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO  
ai sensi della L. n. 241/1990 e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 

REGIONE LOMBARDIA 
PREMESSO CHE 

 
- FERROVIENORD S.p.A. in qualità di concessionario della rete ferroviaria regionale, ha redatto, attraverso la società NORD_ING s.r.l., il progetto di fattibilità tecnica ed economica delle 

opere sostitutive PL nei comuni di Cadorago e Lomazzo ed ha richiesto a Regione Lombardia l’attivazione della procedura di Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione 
del progetto ai sensi dell'art.19 della Legge regionale 9/2001; 

- il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere:  

1) Eliminazione del PL via alla Fonte e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso e rotatoria presso stabilimento Spumador; 

2) Costruzione di una passerella in corrispondenza dell’eliminando PL di via alla Fonte; 

3) Eliminazione del PL via Braghe e costruzione di opera sostitutiva con sottopasso ciclopedonale. 

- il progetto è previsto nel “Contratto di Programma per gli investimenti e le manutenzioni straordinarie sulla rete ferroviaria in concessione” sottoscritto il 28 luglio 2016 e s.m.i. (Tabella 
B2 - Parte 2: “Eliminazione 2 PL nei comuni di Lomazzo e Cadorago”); 

RENDE NOTO 

- che ai sensi della Legge regionale 4 maggio 2001 n.9 art.19 “Procedure di concertazione inerenti ai progetti infrastrutturali” il presente manifesto costituisce avviso di avvio della 
Conferenza di Servizi per la valutazione e l'approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica predetto; 

- che, a seguito delle determinazioni espresse in sede di Conferenza di Servizi, l’Amministrazione regionale, con proprio provvedimento, prenderà atto degli esiti e, se positivi, vincolerà 
lo sviluppo della progettazione definitiva alle condizioni espresse, definirà l’ampiezza del corridoio di salvaguardia per la nuova infrastruttura e apporrà il vincolo di salvaguardia 
urbanistica sulle aree interne al corridoio così individuato. Dalla data di pubblicazione di detta Deliberazione e fino alla determinazione di conclusione della Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo, è operante detto vincolo di salvaguardia che comporterà l’inammissibilità di varianti urbanistiche volte a consentire l’edificazione nelle aree medesime e la 
sospensione del rilascio di concessione edilizia con riguardo alle nuove edificazioni o agli ampliamenti delle costruzioni esistenti; 

- che le opere previste ricadono nei territori comunali di Cadorago e Lomazzo interessando le seguenti proprietà: 
 

COMUNE FOGLIO PARTICELLA E INTESTATARIO CATASTALE 

LOMAZZO 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 3 

3586 CORBELLA Carlo; 4686 CASTINO Marina, MUZZANA Tiziano, SERAFINI Domenico, SERAFINI Giuliana, SERAFINI Ugo; 6934 MAGNI Alex, 
VASILE Francesca; 2882 – 3609 – 4685 – 4876  IMMOBILIARE ROMANO’ S.R.L.; 1872 – 1880 – 3610  ROMANO’ Ernesta, ROMANO’ Lorenza; 
2862 – 3584 CORBELLA Enrica, CORBELLA Laura; 4817 CORBELLA Giuseppe, PARENTI Colomba, RAVELLI Edoardo; 4816 RAVELLI Edoardo; 
1864 CORBELLA Giovanna, CORBELLA Roberto; 6187 – 6189 CORBELLA Gianfranco; 6186 – 6917 – 6919 – 6947 – STRADE COMUNE DI 
LOMAZZO; 3496 BONSIGNORI Marialuisa, BONSIGNORI Giovanni; 6918 BONSIGNORI Giovanni, DE FAVERI Rosanna, 6946 IMPRESA 
COSTRUZIONI CARBONCINI e C. S.P.A., MASTICE Edoardo, RIGO Fabrizio, CORSICO Rosaria, LIOTTA Sebastiano, GUERRESCHI Federico, CARTA 
Davide, CORTI Andrea, RUSCONI Emanuela, CLERICI Liliana, CORTI Luigi, CORTI Giulio, CORBELLA Fabio, GOSI Luca, MANARITI Luca, VULTAGGIO 
Angela, VALENTINI Michele, BUZZONI Alberto, PARENTE Alessandro, PARENTE Simona, BERNARDO Nadia, AIELLO Salvatore, SIMEONE Francesca, 
CONFARTIGIANATO SERVIZI COMO S.R.L., PROTINO Gabriele; 218 – 219 – 220 – 2702 – 3456 SPUMADOR S.P.A.; 3457 PORRO Giancarlo, 
PORRO Laura, RE Angela; 217 – 8619 BRENNA Angela, CLERICI Alberto, CLERICI Gabriella; STRADE PROVINCIA DI COMO. 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 11 

3469 MARINONI Luigi; STRADE PROVINCIA DI COMO; 4953 – 7145 – 8556 ANGELO CARUGATI S.N.C. DI CARUGATI Angelo & C.; 623 
ZAFFARONI Lorenzo, ANGELO CARUGATI S.N.C. DI CARUGATI Angelo & C.; 7146 S. GIUSTO SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE DI CARUGATI 
GIUSTO & C.; STRADE COMUNE DI LOMAZZO. 

Fg. log. 1 
Fg. mappa 8 

3470 MARINONI Roberto, MARINONI Walter, MARINONI Wilma. 

CADORAGO Fg. log. 9 
Fg. mappa 5 

1219 BRENNA Lucia, MARINONI Lorenzo, MARINONI Massimo, MARINONI Stefano, NARDO Alessandra; 1220 BRENNA Lucia, MARINONI Franca, 
MARINONI Gianna, MARINONI Lorenzo, MARINONI Massimo, MARINONI Pietro, MARINONI Stefano; 1365 MARINONI Pietro; 10 SPUMADOR 
S.P.A., STRADE COMUNE DI CADORAGO; 108 FNM S.P.A.; 872 BLANDINI Rosa, SCHIMMENTI Giuseppe; 955 BUFFONI Rachele. 

 

- che i soggetti interessati, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 possono prendere visione 
degli elaborati progettuali tramite il link: 

https://www.ferrovienord.it/procedure-di-conferenza-di-servizi/ 
 

Per chiarimenti tecnici riguardo il progetto è possibile contattare: 

NORD_ING S.r.l. – P.le Cadorna 14, 20123 Milano 
tel.02/8511.4732 

da lunedì a venerdì: 9.30 – 12.30/14.30 – 17.00; 
 

- che eventuali osservazioni scritte dovranno pervenire, entro e non oltre il 27/06/2022 tramite raccomandata A.R. oppure tramite posta elettronica certificata a: 

REGIONE LOMBARDIA 
Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile - U.O. Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile 

Struttura Rete Ferroviaria 
P.zza Città di Lombardia n. 1, 20124 – MILANO 

indirizzo posta certificata: infrastrutture_e_mobilita@pec.regione.lombardia.it 
 

e p.c. a FERROVIENORD SpA 
P. le Cadorna 14 
20123 MILANO 

indirizzo posta certificata: ferrovienord@legalmail.it 
 

L’amministrazione competente all’approvazione del progetto è Regione Lombardia. Il Responsabile del Procedimento in oggetto, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., è 
Dante Scoccianti, Dirigente della Struttura Rete Ferroviaria dell’Unità Organizzativa Sistema Ferroviario e Mobilità Sostenibile della Direzione Generale Infrastrutture, Trasporti e Mobilità 
Sostenibile della Regione Lombardia. Il titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9 bis della l. 241/90 è il Direttore Generale della Direzione Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità Sostenibile. 

Il presente avviso si conforma ai principi e disposti di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. e in analogia a quanto disposto dall’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001 in tema 
di avvio del procedimento e relativa partecipazione degli interessati. Copia del presente avviso è pubblicata anche sul sito www.regione.lombardia.it e presso l’Albo Pretorio dei comuni 
di Cadorago e Lomazzo. 

Milano, 27/05/2022 Il Responsabile del Procedimento 
Dante Scoccianti 
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Spett.le

REGIONE LOMBARDIA

D. G. Infrastrutture, Trasporti e Mobilità Sostenibile

U.O. Sistema Ferroviario - Struttura Rete Ferroviaria

Piazza Città di Lombardia, 1

20124 – MILANO

Spett.le

FERROVIENORD S.p.A.

Piazza Cadorna, 14

20123 MILANO

RACCOMANDATA VIA PEC

Lomazzo, 22 luglio 2022

OSSERVAZIONI all’ Avviso di Avvio del Procedimento del 27/05/2022 per “Tratta 
SARONNO – COMO, opere sostitutive PL nel comuni di Cadorago e Lomazzo”.

Le sottoscritte:

Romanò Ernesta nata a Cadorago (CO) il 31/07/1950 e residente in Como, Via 
Tolomeo Gallio n. 10 

Romanò Lorenza nata a Bregnano (CO) il 06/12/1947 e residente a Lomazzo (CO) in 
via Monte San Primo 21;

presa visione dell’avviso in oggetto (ricevuto dal Comune di Lomazzo a mezzo Posta 
Elettronica Certificata solo in data 27.06.2022);

preso atto che il Comune di Lomazzo ha inoltrato richiesta di chiarimenti in data 
07/06/2022 con conseguente sospensione dei termini del procedimento;

dopo aver esaminato gli elaborati di progetto dallo stesso richiamati, espongono quanto 
segue:

1 – VALUTAZIONE DELL’INDENNITA’ DI ESPROPRIO

Il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio risibile, perché commisurato al valore del 
terreno che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.

Al riguardo, senza che ciò possa essere considerato atto di acquiescenza sul valore 
commerciale dell’area di trasformazione, si osserva:
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1.1 – il criterio di valutazione è inconsistente ed irricevibile poiché privo di 
fondamento tecnico ed illegittimo sotto il profilo giuridico: la valutazione va fatta sul 
valore commerciale degli immobili nello “stato attuale”;

1.2 – il criterio di valutazione è altresì inconsistente ed irricevibile poiché, tutto a 
voler concedere, non tiene conto dei costi di demolizione dei fabbricati esistenti, quale 
onere imprescindibile per l’esecuzione dell’opera pubblica;

1.2 – la contraddittorietà ed illogicità della applicazione di diversi criteri di 
computo delle indennità di esproprio è evidenziata nell’elaborato “Elenco ditte e 
valutazione economica” ove:

- per il fabbricato delle scriventi di 21,5 vani (e superficie commerciale 
reale mq 533) e finiture signorili (A/2) l’indennità di esproprio proposta è mq 405 
x €/mq 115 = € 46.575,00= (ved. Pag. 4 di 16);

- per il fabbricato alla part. 3457 subb. 1 e 2 di catastali 14 vani e finiture 
economiche (A/3) l’indennità di esproprio è valutata € 250.000,00= (ved. pag. 
15 di 16).

Questo ultimo aspetto deve richiamare in modo particolarmente attento 
l’attenzione per l’utilità economica ritratta dai soggetti espropriandi, anche in 
considerazione delle procedure di variante urbanistica in corso di istruttoria da 
parte del Comune di Lomazzo e dei documenti agli atti del Comune di Lomazzo.

2.3 – inoltre, con specifico riferimento agli immobili utilizzati (come specificato ai 
successivi punti 2.1 e 2.2) al valore commerciale delle u. i. va aggiunta una equa 
indennità per i costi di trasloco e risistemazione in altra abitazione (smontaggio, 
trasporto e rimontaggio mobili e masserizie, tinteggiature nuovi vani, allacciamento 
utenze, etc.) valutata anche per i disagi connessi ed il sacrifico di dover forzatamente 
cambiare la propria dimora.

2 – DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI E BONIFICA DEL SITO

Il progetto (tav. “Piano particellare”) e il Piano Economico Finanziario (tav. “Elenco ditte 
e valutazione economica”) non tengono nel minimo conto che le aree di proprietà delle 
scriventi sono tutte edificate.

Il piano non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e 
rimozione degli eventuali manufatti interrati che insistono sull’Area, eventuali attività di 
bonifica e successivo livellamento del terreno a piano di campagna.

Al riguardo si osserva:

2.1- il fabbricato alla part. 1880 sub. 4 è unica prima casa, domicilio e residenza
effettiva della scrivente Romanò Lorenza la quale qui manifesta la propria indisponibilità 
a lasciare la sua abitazione (e quindi si opporrà con ogni mezzo/azione possibile alla sua 
occupazione) se prima non provvederete a recepire per la stessa una abitazione di pari 
dimensioni, caratteristiche di abitabilità e finiture sita in Lomazzo;

2.2 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (neppure menzionata nel 
particellare di esproprio, sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio!) è
locata con regolare contratto al sig. Amabile Paris il quale non potrà lasciare la propria 
abitazione se prima non provvederete a recepire per lo stesso una abitazione di pari 
dimensione, caratteristiche di finitura e canone in Lomazzo;
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2.3 – l’unità immobiliare alla part. 1881 sub. 2 (anche essa non menzionata,
sebbene graficamente ricompresa tra le aree in esproprio) è utilizzata quale pertinenza 
(deposito ed autorimessa) delle due precedenti e quindi anche l’eventuale occupazione 
dell’autorimessa comporterà privazioni e disagi allo scrivente e all’affittuario;

2.4 – il progetto non prevede non solo un equo indennizzo ma neppure le opere 
ed i costi necessari a ripristinare la funzionalità della porzione di edificio part. 1881 sub. 
4 che verrà demolita parzialmente;

2.5 – nell’edificio part. 6055 è collocata la centrale termica al servizio del 
fabbricato industriale insistente sulla part. 1872 sub, con ulteriori impianti tecnologici 
al servizio delle part. 1881 sub 1 e 2, ed il progetto, anche a questo riguardo, non 
prevede un equo indennizzo e neppure le opere ed i costi necessari per adeguare detti 
impianti alle opere di demolizione.

Ciò premesso si osserva quanto segue.

Il «rischio di costruzione» è definito all’articolo 3, comma 1, lettera aaa), del codice 
dei contratti pubblici come il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non 
rispetto degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico 
nell'opera e al mancato completamento dell'opera.

A più riprese l’Autorità Nazionale Anticorruzione a emanato linee guida specificando che 
in tale categoria generale di rischio può rientrare il rischio espropri, definito quale 
“rischio connesso a ritardi da espropri o a maggiori costi di esproprio per errata 
progettazione e/o stima”.

Ci si riserva di chiedere alla competente Autorità nazionale un parere precontenzioso.

Conclusivamente, al fine di meglio argomentare le nostre ragioni e per evitare azioni 
giudiziarie onerose (anche per l’ente pubblico), che sicuramente comporterebbero 
ritardi nella attuazione del progetto e significative lievitazioni dei costi complessivi 
dell’opera pubblica rispetto a quelli indicati nelle relazioni sopra menzionate, imputabili 
a carenti valutazioni della fase istruttoria

chiediamo

di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, 
di essere invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla
procedura di occupazione - alla quale ci opporremo con decisione se non saranno 
soddisfacentemente risolte le problematiche di cui alle sopra esposte osservazioni.

In attesa di vs. riscontro, gradite distinti saluti.

……………………………… ………………………………

( Ernesta ROMANO’ ) ( Lorenza ROMANO’ )
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 3 

RISCONTRO ALLE DETERMINAZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI  
E DEGLI ENTI GESTORI DI BENI E SERVIZI PUBBLICI 
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A.1. 2IRETEGAS S.P.A. 

Parere (sintesi):  

Comunica che, con riferimento agli interventi relativi alla passerella via alla Fonte e al sottopasso via 
Braghe, sarà necessario eseguire dei sopralluoghi al fine di verificare l’effettiva interferenza delle opere 
in  progetto  con  i  sottoservizi  di  competenza.  Con  riferimento  agli  interventi  relativi  al  sottopasso 
Spumador segnala interferenze, come indicato nella tavola allegata al parere. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.2. COMUNE DI LOMAZZO 

Primo parere (sintesi): 

Richiede di valutare positivamente lo spostamento della rotatoria a sud tenuto conto che la strada di 
collegamento  è  finalizzata  al miglioramento  della  viabilità  di  tutto  il  comparto  e  riveste  carattere  di 
interesse pubblico e non può essere mantenuta nella posizione indicata dallo studio di fattibilità perché 
dividerebbe a metà l’area di competenza Spumador impedendo uno sviluppo aziendale organico. 

A tal fine evidenzia che: 

 la richiesta di modifica del tracciato del sottopasso, con lo spostamento della rotatoria a sud sul 
mappale 217, è stata identificata nel Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di 
Cadorago e Spumador S.p.A. sottoscritto il 23/11/2021, finalizzato alla realizzazione delle opere 
di eliminazione del passaggio a livello progr. Km 31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano 
e  che  tale  spostamento  risulta  necessario  al  fine  di  poter  realizzare  la  strada  pubblica  di 
collegamento fra la nuova infrastruttura stradale e la Via Luini senza interferire con la proprietà 
Spumador; 

 il  mantenimento  della  strada  nella  posizione  prevista  dal  progetto  di  fattibilità  tecnico 
economica  dividerebbe  a  metà  l’area  di  competenza  Spumador  impedendo  uno  sviluppo 
organico dell’azienda  e  che  lo  spostamento  a  sud  a  confine di  proprietà  risulterebbe  invece 
coerente con le finalità pubbliche e private; 

 la realizzazione della strada di collegamento di cui sopra riveste carattere di interesse pubblico 
e risulta di fondamentale importanza per la risoluzione del traffico di tutto il comparto sud anche 
alla luce della dismissione della Ditta Henkel e della sua possibile riconversione e rigenerazione; 

 la variante in itinere al Piano di Governo del Territorio finalizzata alla modifica di opere pubbliche 
e di interesse generale e all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio, redatta 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i., individua già quale posizione 
della  rotatoria  lungo  la  Via  Como  quella  definita  nel  Protocollo  di  intesa  tra  il  Comune  di 
Lomazzo,  il  Comune  di  Cadorago  e  Spumador  S.p.A.  con  l’indicazione  del  nuovo  tracciato 
stradale di collegamento fra Via Luini e Via Como. 

Valutazioni: 

 Le  osservazioni,  accoglibili  tecnicamente,  saranno  oggetto  di  specifico  approfondimento  e 
valutazione  nelle  fasi  successive  di  progettazione,  anche  in  relazione  alla  disponibilità  delle 
risorse necessarie alla realizzazione dell’intervento.  

Secondo parere (sintesi): 
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La Delibera di Giunta Comunale n. n. 96 del 14/07/2022, nel dare atto che è in corso di definizione la 
procedura  di  variante  finalizzata  alla  modifica  di  opere  pubbliche  e  di  interesse  generale  e 
all’ampliamento di attività economiche esistenti sul territorio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della 
LR 12/2005, e che la compatibilità urbanistica dell’infrastruttura stradale di sottopasso si potrà avere solo 
a seguito dell’approvazione definitiva della variante e purché venga modificato il tracciato e la posizione 
della  rotatoria  secondo  quanto  indicato  nel  protocollo  d’intesa  Protocollo  di  intesa  tra  il  Comune  di 
Lomazzo,  il  Comune  di  Cadorago  e  Spumador  S.p.A.  sottoscritto  il  23/11/2021,  richiede  le  seguenti 
modifiche progettuali allo Studio di Fattibilità tecnico economico da tenere in considerazione in sede di 
predisposizione del progetto definitivo, richiedendo di: 

 effettuare lo spostamento della rotatoria di Via Como nella posizione indicata nella planimetria 
allegata al “Protocollo di intesa tra il Comune di Lomazzo, il Comune di Cadorago e Spumador 
S.p.A., finalizzato alla realizzazione delle opere di eliminazione del passaggio a livello progr. Km 
31 + 267 via alla Fonte – Località Caslino al Piano – nei Comuni di Cadorago e di Lomazzo” già 
inviato a Ferrovienord S.p.A. con comunicazione a firma del Sindaco in data 25/11/2021 a prot. 
28417, successivamente riscontrata con nota di Ferrovienord S.p.A. del 21/12/2021 nella quale 
si comunicava la possibilità di accogliere la modifica di tracciato proposta nella successiva fase 
progettuale; 

 verificare che le lavorazioni per la posa degli elementi strutturali del sottopasso ferroviario non 
interferiscano con gli edifici esistenti; 

 proseguire con la cortina arborea e arbustiva sul lato nord e sud del sottopasso nella parte verso 
la strada Provinciale SP 30 fino al limite dell’area espropriata prevedendo la piantumazione di 
essenze arboree sempreverdi e che richiedano scarsa manutenzione; 

 prevedere,  se  possibile,  in  sostituzione  dei  muri  di  contenimento  in  cemento  armato  del 
sottopasso a partire da una altezza consona con le esigenze progettuali, muri realizzati in terra 
armata  rinverdita  o  utilizzando  soluzioni  similari  avente  le  medesime  caratteristiche  di 
miglioramento ambientale; 

 prevedere una cortina arborea e arbustiva adiacente la rampa di sottopasso parallela alla Via 
Como; 

 prevedere, ove possibile, per le porzioni realizzate in cemento armato un rivestimento in pietra 
similare a quello realizzato nel sottopasso di Cadorago; 

 prevedere per  la pista  ciclopedonale una  larghezza minima di  2.5 metri  tenuto  conto  che  la 
stessa è da considerarsi bidirezionale;  in alternativa prevedere una pista ciclabile perlato con 
dimensione minima di 1,50 mt. 

Valutazioni: 

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. Per quanto riguarda nello specifico la richiesta 
inerente lo spostamento della rotatoria di Via Como la stessa sarà oggetto di specifico approfondimento 
a  valutazione nelle  fasi  successive  di  progettazione,  anche  in  relazione  alla  disponibilità  delle  risorse 
necessarie alla realizzazione dell’intervento. 

Le osservazioni  di  carattere mitigativo/compensativo  sono da  considerare nelle  fasi  successive di 
progettazione, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, in coerenza con quanto contenuto nel 
contributo trasmesso da REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E 
SISTEMI  VERDI  (nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018208  del  27/07/2022)  e  da  REGIONE  LOMBARDIA 
DIREZIONE  GENERALE  TERRITORIO  E  PROTEZIONE  CIVILE  (nota  in  atti  regionali  S1.2022.0018294  del 



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 184 – Bollettino Ufficiale

27/07/2022)  e  applicando  il  principio  di  proporzionalità  tra  intervento  da  realizzare  e  opere 
mitigative/compensative da prevedere. 

A.3. LURA AMBIENTE S.P.A. 

Parere (sintesi):  

Trasmette elaborati grafici con indicazione dei tracciati delle reti idriche e fognarie interferenti con 
le opere in progetto e relative soluzioni tecniche da verificare congiuntamente precisando che: 

 il  sistema  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  dovrà  essere  conforme  al  R.R.  n.  7  del 
23/11/17 e n. 8 del 19/04/19 e s.m.i. (invarianza idraulica);  

 il relativo progetto dovrà essere oggetto di verifica congiunta con la scrivente Società; 
 le fognature comunali presenti nell’area oggetto di intervento non sono idonee al recapito delle 

acque meteoriche. 

 Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.4. PARCO DEL LURA 

Parere (sintesi): 

Nel richiamare e allegare i seguenti contributi di competenza:  

 prot. n. 1939/2020/4.7.5 del 05.11.2020 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL 
KM 31+267 NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO”; 

 prot. n. 170/2021/4.7.5 del 02.02.2021 “TRATTA SARONNO – COMO” “OPERE SOSTITUTIVE PL 
VIA BRAGHE ‐ LOMAZZO”; 

evidenzia la necessità che il progetto sia integrato da sistemi verdi – connessioni ecologiche e fruitive. 

In particolare, con la necessità di:  

 ricostituire le connessioni ambientali al fine di potenziare la rete ecologica (est‐ovest); 
 mantenere e potenziare gli itinerari ecologico‐fruitivi; 
 mantenere connessa l’area di via Braghe con l’area di via Lombardia/via Cadore/Parco del Lura; 
 riconnettere  la direttrice est‐ovest con un  itinerario di collegamento tra  la Valle del Lura e  il 

territorio  agricolo  ad ovest  della  SP 30,  attraverso  la  via  del Mandresco,  caratterizzato dalla 
presenza  di  campi  e  dei  boschi  del  Fasciano,  rafforzando  così  la  rete  fruitiva  con  percorsi 
differenziati da quelli di traffico veicolare; 

 realizzare un’opera atta anche alla funzione faunistica; 

definisce i seguenti obiettivi di progetto: 

 sviluppare una progettazione funzionale alla realizzazione di un intervento ecologico‐fruitivo che 
preveda  la  ricucitura  della  connessione  ecologica,  interrotta  dal  tracciato  ferroviario  e 
viabilistico, attraverso la predisposizione di un apposito studio naturalistico; 

 contestualizzare l’opera ed i relativi interventi rispetto al sistema di mobilità ciclo‐pedonale e 
della reticolarità ecologica; 

 sviluppare un piano particellare delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera pubblica che 
preveda i necessari sedimi anche per gli elementi verdi, quale elemento imprescindibile per la 
concretizzazione dell’intervento; 

 creare un nuovo spazio pubblico fruibile ed armonizzato con il paesaggio rurale; 
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 date  le dimensioni dell’attraversamento, sia ferroviario che stradale, sviluppare un “progetto 
integrato  di  safety  e  security”  (rampe,  scale,  struttura  il  più  possibile  ampia,  illuminazione, 
videosorveglianza, …); 

 predisporre  un  progetto  illuminotecnico  attento  ad  evitare  impatti  paesaggistici  e 
contestualmente garantire la percorribilità ecologico‐fruitiva; 

 mitigare l’impatto percettivo dell’opera, con particolare attenzione alla morfologia di progetto, 
alla minimizzazione dei volumi a vista e all’efficacia mitigativa di una componente verde a pronto 
effetto; 

 sviluppare nella progettazione dell’infrastruttura soluzioni di drenaggio urbano sostenibile; 
 qualificare i luoghi, gli itinerari, le aree verdi, i manufatti attraverso interventi di “comunicazione 

visiva”, idonea segnaletica ed un’attenta progettazione illuminotecnica; 
 sviluppare soluzioni tecniche di mitigazione per ridurre l’impatto acustico del traffico. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione, secondo quanto 
stabilito  dalla  normativa  vigente,  in  coerenza  con  quanto  contenuto  nel  contributo  trasmesso  da 
REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI (nota in 
atti  regionali  S1.2022.0018208  del  27/07/2022)  e  da  REGIONE  LOMBARDIA  DIREZIONE  GENERALE 
TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE (nota in atti regionali S1.2022.0018294 del 27/07/2022) e applicando 
il principio di proporzionalità tra intervento da realizzare e opere mitigative/compensative da prevedere. 

A.5. REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI 

Parere (sintesi):  

Per quanto riguarda le prime due opere (passerella pedonale e sottopasso ciclopedonale sostitutivo 
del  passaggio  a  livello  di  via  Braghe)  segnala  l’occupazione  temporanea  del  suolo  in  fase  di 
cantierizzazione, nonché la sottrazione permanente di suolo agricolo in relazione alla realizzazione del 
sottopasso ciclopedonale.  

In riferimento  invece al sottopasso veicolare, evidenzia che non risulta  integralmente compatibile 
con gli attuali indirizzi e strategie di piano del PGT del Comune di Lomazzo (le aree interessate rientrano 
parzialmente in Zone a verde pubblico), e che non si è ancora conclusa la relativa procedura di Variante. 
Evidenzia inoltre che le aree d’intervento ricadono all’interno delle aree denominate corridoi ecologici di 
2°livello come indicato anche nel PTCP di Como e che per tale opera viene stimata l’impermeabilizzazione 
di 8.082 mq.  

In sintesi, a fronte della sottrazione di suolo permanente, la perdita delle sue funzioni ambientali e la 
sottrazione  di  suolo  ad  uso  agricolo,  evidenzia  che  non  sono  state  presentate  idonee  misure 
compensative, mentre  le  uniche misure mitigative  corrispondono  unicamente a  sistemazioni  a  verde 
delle  nuove  rotatorie  e  alla  realizzazione  di  filari  di  inserimento  ambientale  che  fiancheggiano  il 
collegamento viario tra la ditta Spumador e la nuova rotatoria. 

Con riferimento alle successive fasi progettuali richiede che: 

 sia predisposto il bilancio di tutte le superfici permeabili, comparando i mq delle stesse allo stato 
attuale con quello futuro, per tutte le aree occupate in modo permanente; 

 sia  determinata  la  perdita  delle  molteplicità  di  funzioni  ambientali  (fertilità,  permeabilità  e 
capacità di stoccaggio del carbonio organico, ecc.) assicurate dal suolo che verrà definitivamente 
sottratto a causa dell’impermeabilizzazione; 

 siano  individuate misure  compensative  dimostrandone  la  congruità.  A  tale  scopo  rimanda  a 
metodi e schemi interpretativi già collaudati (es.: Metodo STRAIN); 
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 individui le aree su cui localizzare tali compensazioni, che si ricorda non dovranno in alcun modo 
ricadere su territori ad uso agricolo, ma dovranno consistere prioritariamente in interventi di 
ripristino delle condizioni di fertilità di suoli a oggi impermeabilizzati ricadenti nei territori degli 
Enti interessati dall’intervento; 

 sia quantificato l’esatto ammontare della superficie agricola definitivamente consumata; 
 siano verificati gli impatti indotti sulle aziende agricole interessate dalle opere in progetto (anche 

dalla fase di cantiere); 
 siano  individuate  specifiche  azioni  che  possano  compensare  le  eventuali  penalizzazioni  ai 

conduttori  dovute  alla  sottrazione/modifica  d’uso  di  suolo  agricolo,  in  riferimento  anche  ai 
vincoli pluriennali  legati a finanziamenti del Programma di Sviluppo Rurale e/o delle Politiche 
Agricole Comunitarie. 

Valutazioni:  

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.6. REGIONE LOMBARDIA DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che la realizzazione delle opere non interessa direttamente ambiti sottoposti a tutela ex 
D.lgs.42/04, ad eccezione dell’interferenza con una piccola area boscata a sud dello stabilimento della 
Spumador, in corrispondenza del nuovo sottopasso veicolare. Sottolinea che per il taglio piante occorrerà 
la relativa autorizzazione paesaggistica di competenza regionale (art. 80, comma 3, lett. a), prevedendo 
opere di compensazione, in considerazione del fatto che gli indirizzi del PPR per le aree di frangia urbana 
sottolineano  l’importanza  del  recupero  delle  zone  boschive,  in  particolare  di  quelle  degradate, 
ricostituendo e consolidando la vegetazione riparia stradale e poderale. Evidenzia inoltre che la nuova 
viabilità prevista in tale ambito si sovrappone al corridoio ecologico di secondo livello della RER. 

Per quanto riguarda il nuovo sovrappasso pedonale (opera A) osserva che tale manufatto, peraltro 
privo  di  accesso  per  le  persone  disabili,  comporterebbe  l’introduzione  di  un  ulteriore  elemento  di 
ostruzione visiva verso le Prealpi in un contesto già altamente impoverito dal punto di vista paesaggistico 
e pertanto ritiene utile l’approfondimento di una alternativa progettuale tesa a verificare la possibilità di 
realizzare l’attraversamento pedonale in corrispondenza del sottopasso veicolare, al fine di non creare 
ulteriori elementi di impedimento visivo e di disordine paesaggistico e ambientale. 

In sintesi, esprime un giudizio favorevole al progetto di fattibilità tecnico‐economica,  in quanto le 
opere in esame tendono a risolvere situazioni di  indubbia criticità viabilistica e contribuiscono ad una 
mobilità  più  sicura.  Ai  fini  di  un  corretto  inserimento  paesaggistico  delle  nuove  opere,  raccomanda 
comunque l’adozione delle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la progettazione paesaggistica 
delle Infrastrutture della mobilità”, parte integrante del Piano Paesaggistico. 

Valutazioni: 

Precisando  che  il  procedimento  di  Conferenza  di  Servizi  attivabile  sul  progetto  definitivo  potrà 
determinare tra i suoi effetti, ai sensi della l.r. 9/2001, la variante urbanistica, le osservazioni formulate 
sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 

A.7. PROVINCIA DI COMO 

Parere (sintesi):  
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Esprime parere favorevole subordinato all’accoglimento delle seguenti condizioni: 

 con riferimento al profilo longitudinale del nuovo asse stradale tra la SP30 “Fino‐Rovello” e la 
rotatoria “Spumador” – Tavola E10Pe003ITA‐R1_Profilo longitudinale in asse: 
o al fine di migliorare le distanze di visibilità in attestazione alla rotatoria della SP30 (sezioni 

14‐17) sia migliorato il raggio di raccordo parabolico alla prog. 246,380 portandolo ad almeno 
500 m, in luogo dei previsti 110 m; inoltre, sempre in attestazione alla rotatoria, allo scopo 
di evitare che i mezzi provenienti dal sottopasso debbano sostare e ripartire da pendenze 
eccessive  dopo  aver  concesso  la  precedenza  all’anello,  sia  inserita  una  livelletta  avente 
pendenza massima del 2% e lunghezza di minima di 20 me esclusi i raccordi verticali; 

o sia  eliminato  il  raccordo  parabolico  alla  sezione  17,  prog.  266,645,  che  si  estende  nella 
rotatoria della SP30; a  tal proposito  suggerisce di  eliminare  la  livelletta piana  tra  le prog. 
246,380 e 266,645 ed inserirne una avente la medesima pendenza trasversale della rotatoria 
(2%), come prescritto al punto precedente; 

o dato che il sottopasso serve una zona industriale, sia assicurata un’altezza libera non inferiore 
a 5,00 m, come previsto al paragrafo 4.1.1 del DM 6792/2001. Attualmente al termine del 
sottopasso, alla prog. 154,167, tale altezza è di 4,50 m in asse, che diventano circa 4,40 al 
ciglio strada in considerazione delle previste pendenze trasversali; considerato che il nuovo 
sottopasso dovrà  essere  percorso da mezzi  pesanti  aventi  sagoma  limite,  si  ritiene  che  il 
dettato del DM 6792/2001 in ordine all’altezza libera debba essere pienamente rispettato 
non  trattandosi  di  strada  a  traffico  selezionato  di  cui  al  par.  2.2  del  DM 4.5.90  anche  in 
considerazione  del  fatto  che  il  verificarsi  di  eventi  avversi  lungo  la  nuova  infrastruttura, 
derivanti dalla ridotta altezza libera, sarebbe causa di blocchi di traffico che genererebbero 
ricadute anche sul regolare deflusso del traffico corrente lungo la SP30 “Fino‐Rovello”; 

 in riferimento alla planimetria di progetto e tracciamento – Tavola E10Pe002IT‐‐R0: 
o al fine di facilitare l’inserimento nel progetto delle soprariportate prescrizioni, ritiene che il 

diametro esterno della rotatoria lungo la SP30, il cui anello deve prevedere un’unica corsia 
di marcia, possa essere ridotto fino ai 34 m., fermo restando il rispetto delle vigenti normative 
geometriche  per  la  progettazione  delle  intersezioni  di  tipo  rotatorio  e  la  verifica 
dell’inscrivibilità per tutti i mezzi che la impegneranno; 

o la larghezza delle corsie entranti dovrà essere compresa tra 4,00 e 4,50 m.; 
o la  larghezza  dell’anello  giratorio  dovrà  essere  pari  a  8  m,  escluse  banchine  ed  anello 

sormontabile. 

Valutazioni:  

Le osservazioni formulate sono da considerare nelle fasi successive di progettazione. 
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PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICA ED ECONOMICA “TRATTA SARONNO – COMO, OPERE SOSTITUTIVE PL 
NEI COMUNI DI CADORAGO E LOMAZZO – Conferenza dei Servizi preliminare di cui all’art. 14 comma 3 
della L. 241/1990, in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima 
L. 241/1990, dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. 

 

ALLEGATO 4 

RISCONTRO ALLE OSSERVAZIONI PORTATORI DI INTERESSI 
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A.1. PORRO GIANCARLO, PORRO LAURA E RE ANGELA 

Parere (sintesi):  

Richiede informazioni rispetto al procedimento amministrativo ed alle modalità di partecipazione. 

Valutazioni:  

Alla citata richiesta è stato fornito specifico riscontro con nota in atti regionali S1.2022.0017653 del 
18/07/2022. 

A.2. IMMOBILIARE ROMANÒ (FERRARA ROBERTO, ROMANÒ ERNESTA, ROMANÒ LORENZA) 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che  la valutazione degli  immobili di proprietà risulta errata ed  incongrua. A sostegno di 
quanto evidenziato sottolinea che pur essendo inseriti i mappali  in un ambito di trasformazione, su di 
essi  insistono  fabbricati  adibiti  a  privata  abitazione  e  pertinenze  che  sono  abitati  ed  il  cui  valore 
approssimativo supera la somma di € 1.000.000. Evidenzia inoltre che la valutazione agli atti non tiene 
conto della svalutazione del fabbricato industriale adiacente ai mappali oggetto di ipotetico esproprio e 
che ritiene verrebbe fortemente penalizzato con una perdita economica che si riserva di quantificare. 
Richiede infine di indicare su quali mezzi è stato pubblicato l'avviso di avvio del procedimento. 

Valutazioni: 

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo    i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della Sera edizione nazionale ed edizione locale (27/05/2022). 

A.3.  CORBELLA GIANFRANCO 

Parere (sintesi):  

Comunica di non aver ricevuto l’avviso di avvio del procedimento e che, a suo parere, non è stata 
data idonea pubblicità dello stesso da parte del Comune di Lomazzo. Osserva quanto di seguito riportato, 
ed in particolare che la valutazione:  

 è basata su dati ritenuti avulsi dal mercato immobiliare locale e non considera il particolare 
stato di fatto dei beni, evidenziando infatti le due particelle costituiscono un terreno in unico 
lotto  omogeneo  trattandosi  pertanto,  pur  avendo  nel  vigente  PGT  destinazione  d'uso 
agricola e non essendo edificata, di fatto di area "urbanisticamente interclusa" su tutti i lati 
da altre aree già urbanizzate, condizione dalla quale ne deriverebbe una legittima aspettativa 
edificatoria ed un valore commerciale reale ben maggiore di quanto proposto; 

 non  tiene  conto  della  svalutazione  che  avrà  il  terreno  rimanente,  ridotto  di  dimensione 
esigua e forma irregolare, inutilizzabile anche ai soli fini agricoli; 

e richiede pertanto una nuova valutazione, riservandosi, in caso di riscontro non adeguato, di tutela 
propri diritti nelle competenti sedi. 

Valutazioni:  

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo  i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
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avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della Sera edizione nazionale ed edizione locale (27/05/2022). 
 
A.4. AVV. GIORGIO FERRARA (IN NOME E PER CONTO DI ROMANÒ ERNESTA E ROMANÒ LORENZA) 

Parere (sintesi):  

Evidenzia che il progetto (elaborato “Elenco ditte e valutazione economica” pagg 4 e 5 di 16) assume 
per tutti gli immobili un valore di esproprio ritenuto risibile, in quanto commisurato al valore del terreno 
che il vigente PGT destina ad area di trasformazione urbanistica.  

Evidenzia  inoltre  che  il  progetto  (tav.  “Piano  particellare”)  e  il  Piano  Economico  Finanziario  (tav. 
“Elenco ditte e valutazione economica”) non tengono conto che le aree di proprietà delle scriventi sono 
tutte edificate e non tiene conto dei prevedibili oneri di demolizione completa degli immobili e rimozione 
degli  eventuali  manufatti  interrati  che  insistono  sull’area,  eventuali  attività  di  bonifica  e  successivo 
livellamento del terreno a piano di campagna. 

Riservandosi  di  chiedere  alla  competente  Autorità  Nazionale  Anticorruzione  un  parere 
precontenzioso ed al  fine di meglio argomentare  le  ragioni,  anche al  fine di evitare azioni  giudiziarie 
richiede di partecipare alla conferenza di servizi indetta per il giorno 03.08.2022 e, comunque, di essere 
invitate ad audizione prima che venga eventualmente dato corso alla procedura di occupazione. 

Valutazioni: 

In  sede  di  progettazione  definitiva  le  valutazioni  degli  immobili  saranno  riverificate  secondo  i 
riferimenti  normativi  vigenti.  Si  segnala  che  la  pubblicazione  dell’avviso  di  avvio  del  procedimento  è 
avvenuta, in coerenza con quanto disposto dalla normativa vigente, per il tramite dell’Albo Pretorio del 
Comuni di Lomazzo (dal 27/05/2022 al   26/06/2022), dell’Albo Pretorio del Comune di Cadorago (dal 
27/05/2022 al  26/06/2022), del sito di Regione Lombardia (dal 27/05/2022 al 26/06/2022) e sul Corriere 
della  Sera  edizione  nazionale  ed  edizione  locale  (27/05/2022).  Si  precisa  che  non  è  prevista  alcuna 
conferenza di servizi per il giorno 03/08/2022. La data del 03/08/2022 rappresenta solo il termine del 
procedimento  avviato  da  Regione  in  data  27/05/2022.  La  procedura  in  essere  ricade  infatti  nella 
fattispecie delle Conferenze di servizi preliminari di cui all’art. 14, comma 3 della  legge 241/1990 e si 
svolge in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della medesima L. 241/1990, 
dell’art. 19 della LR 9/2001 e dell’art. 3 della LR 20/2020. La procedura è quindi “finalizzata a indicare al 
richiedente,  prima  della  presentazione  di  una  istanza  o  di  un  progetto  definitivo,  le  condizioni  per 
ottenere, alla loro presentazione, i necessari pareri, intese, concerti, nulla osta, autorizzazioni, concessioni 
o  altri  atti  di  assenso,  comunque  denominati”    e  non  determina  effetti  in  materia  espropriativa, 
considerato che l’eventuale variante urbanistica, la dichiarazione di pubblica utilità e l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio sono effetti, ai sensi dell’art. 19 della l.r. 9/2001, dell’approvazione del 
progetto definitivo. 
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D.g.r. 3 ottobre 2022 - n. XI/7068
Approvazione delle misure di sostegno a favore degli enti 
gestori delle riserve naturali di Regione Lombardia per favorire 
la redazione dei piani o loro varianti ai sensi dell’art. 14 della 
l.r. 86/83 (Linea 1) e la manutenzione ordinaria degli interventi 
previsti dai piani vigenti (Linea 2)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Piano regio-

nale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la ge-
stione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché 
delle aree di particolare rilevanza ambientale» ed in particolare 
i seguenti articoli:

• art. 1, comma 1, lett. c), che definisce il regime di tutela delle 
«riserve naturali, intese quali zone specificamente destinate 
alla conservazione della natura in tutte le manifestazioni 
che concorrono al mantenimento dei relativi ecosistemi»;

• art. 3, comma 3, secondo cui «la Giunta regionale emana 
direttive per l’utilizzazione coordinata delle risorse finanzia-
rie degli enti e soggetti gestori dei parchi e delle riserve e 
dell’Azienda regionale delle foreste»;

• art. 14, che prevede:
 − al comma 1, che per ciascuna riserva naturale è formato 
un piano che, in particolare, determina le opere neces-
sarie a migliorare la qualità dell’ambiente e a tutelare la 
biodiversità, regolamenta le attività antropiche individuan-
do quelle incompatibili con gli obiettivi di conservazione 
dell’area protetta, individua eventuali aree da acquisire o 
da espropriare per pubblica utilità. Il piano della riserva è 
adottato dall’ente gestore e approvato dalla Giunta regio-
nale nei modi stabiliti dall’art. 14 bis della l.r. 86/83;

 − al comma 4 ter, la verifica triennale, da parte della Giunta 
regionale, dell’attuazione dei piani delle riserve; 

• art. 40, secondo cui «Le modalità e i criteri di assegnazione 
dei contributi per attività e interventi di gestione e valorizza-
zione del patrimonio naturale ed infrastrutturale di cui alla 
presente legge, sono stabiliti dalla Giunta regionale nei limi-
ti della disponibilità di bilancio.»;

Visti altresì:

• la legge n. 549 del 28 dicembre 1995 «Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica», in particolare l’art. 3, comma 27, 
secondo cui una quota del gettito del tributo speciale sul de-
posito in discarica di rifiuti solidi (cosiddetta «ecotassa») può 
essere destinata ad attività di carattere ambientale ed anche 
all’istituzione e manutenzione di aree naturali protette;

• il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, ap-
provato dal Consiglio regionale il 10 luglio 2018 con la De-
liberazione di Consiglio regionale n. XI/64, che prevede tra 
l’altro, nell’ambito dell’area Territoriale e nel Programma Ter 
9.05 «Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica 
e forestazione», il raggiungimento del Risultato Atteso «210 – 
Tutela, pianificazione e fruibilità delle aree protette regionali 
e delle connessioni con gli spazi rurali ed urbani»;

Premesso che al fine di garantire la conservazione e la tutela 
del patrimonio naturale e infrastrutturale affidato agli Enti gesto-
ri delle riserve naturali, è necessario che le riserve siano dota-
te dello strumento del piano di cui al richiamato art. 14 della 
l.r.  86/83, e che gli Enti gestori delle stesse svolgano interventi di 
manutenzione ordinaria del patrimonio naturale e delle strutture 
e infrastrutture esistenti, a servizio della gestione e della fruizione 
delle riserve, previsti dagli stessi piani;

Dato atto che con nota M1.2021.0097294 del 27 maggio 2021 
della U.O Parchi, aree protette e Consorzi di Bonifica è stata av-
viata la verifica triennale sullo stato di attuazione dei piani delle 
riserve naturali vigenti, con lo scopo di stabilire in quale misura 
gli stessi abbiano inciso sulla gestione delle riserve, anche al fine 
di prevedere eventuali adeguamenti o revisioni. In esito a tale 
verifica, i cui riscontri sono agli atti della citata U.O., su un totale 
di n. 47 riserve sottoposte al monitoraggio, in quanto dotate di 
un piano approvato prima del triennio di riferimento, per 30 di 
esse risulta necessario un aggiornamento dello strumento, co-
me dichiarato dagli Enti gestori; 

Dato atto altresì che, da una contestuale verifica svolta dal-
la U.O Parchi, aree protette e Consorzi di Bonifica relativa agli 
adempimenti previsti dagli atti istitutivi delle riserve naturali, si 
evince che su 67 riserve naturali istituite, 14 non sono dotate di 
un piano vigente, nonostante i richiamati atti di istituzione aves-
sero stabilito un termine ormai scaduto;

Verificato inoltre, dal monitoraggio sopra citato, che per n. 6 
riserve il piano risulta essere stato approvato da Regione Lom-

bardia in tempi recenti (dal 2017) e per n. 2 riserve il piano risul-
ta essere stato adottato dall’ente gestore e quindi prossimo alla 
approvazione da parte di Regione Lombardia;

Valutata la necessità di sostenere gli Enti gestori delle riserve na-
turali per realizzare, in via prioritaria, i piani delle riserve di cui all’art. 
14 della l.r. 86/83 o loro varianti, con una misura che risponda al 
fabbisogno da essi manifestato e alle previsioni degli atti di istituzio-
ne delle riserve, e una misura che, in subordine, favorisca la manu-
tenzione ordinaria degli interventi previsti negli stessi piani;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» e il Re-
golamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Regolamento di Contabi-
lità della Giunta Regionale» e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la l.r. n. 26 del 28 dicembre 2021 «Bilancio di Previsione 
2022-2024»;

Ritenuto pertanto di approvare due linee di finanziamento, a 
favore degli Enti gestori delle Riserve Naturali:

• LINEA 1 – PIANIFICAZIONE, dedicata alle riserve naturali che 
non sono dotate di piano o che hanno un piano approvato 
da Regione Lombardia in data anteriore al 1 gennaio 2017,

• LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, dedicata alle riserve na-
turali dotate di un piano approvato da Regione Lombardia a 
partire dal 1 gennaio 2017 o di un piano adottato dall’ente 
gestore e non ancora approvato da Regione Lombardia,

da ripartire agli Enti gestori che ne faranno richiesta, sulla base 
dei criteri di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Dato atto che la spesa complessiva per finanziare le due spe-
cifiche linee di finanziamento è pari a euro 716.046,07 a carico 
del bilancio regionale, che trova copertura finanziaria sul ca-
pitolo di spesa 9.05.104.15251 avente la seguente descrizione 
«TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL 
SUPPORTO TECNICO E LA GESTIONE DI PROGRAMMI E PIANI RE-
GIONALI, NONCHE’ PER LA MANUTENZIONE DELLE AREE PROTETTE», 
esercizio finanziario 2022 a favore degli Enti gestori delle riserve 
naturali di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 13 della l.r. 86/1983;

Valutato di escludere dal presente riparto, le riserve naturali 
Boschi del Giovetto di Palline e Valle del Prato della Noce, gestite 
dall’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ER-
SAF), in quanto dotate di un piano approvato rispettivamente 
il 17 giugno 2019 e 29 dicembre 2021, e già beneficiarie di un 
contributo annuale in conto corrente per la manutenzione ordi-
naria e le attività di educazione ambientale attraverso specifici 
programmi pluriennali approvati da Regione Lombardia;

Ritenuto di demandare al dirigente della Struttura Parchi e 
aree protette l’approvazione:

• delle disposizioni attuative per la presentazione delle doman-
de di acceso ai contributi per la LINEA 1 – PIANIFICAZIONE e 
la LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, e per la valutazione 
delle stesse, in coerenza con i criteri riportati in Allegato 1;

• dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento;

• degli impegni di spesa e liquidazione delle domande am-
messe sugli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024 e 2025;

Dato atto che, in sede di presentazione della domanda di acces-
so al contributo da parte degli enti gestori, dovrà essere sottoscritta 
una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, nella quale si espliciti:

• di non esercitare attività economica derivante dal materiale 
legnoso eventualmente prodotto dalle manutenzioni ordina-
rie finanziate con la Linea 2; 

• di non esercitare alcun tipo di attività commerciale che pos-
sa derivare dall’attuazione degli interventi realizzabili con la 
presente agevolazione (ad esempio, locazione delle aree per 
attività ricreative, pesca, caccia, ecc. o di non fornire essi stessi 
tali attività sul mercato) se non in maniera accessoria; 

Dato atto che le presenti misure di finanziamento non sono 
da considerare aiuto di Stato ai sensi della normativa europea 
vigente, in quanto:

• la pianificazione (linea 1 di finanziamento) è stata definita e 
attribuita con la legge regionale 86/83, quale competenza 
degli enti gestori delle riserve naturali;

• per essere finanziati sulla linea 2, gli enti gestori delle riserve 
naturali dovranno escludere qualunque tipo di rilevanza eco-
nomica eventualmente derivante dal materiale prodotto dal-
le manutenzioni e di non esercitare in quelle aree attività 
commerciali, se non in maniera accessoria;

Attestato che il presente provvedimento rientra nel campo di 
applicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;
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Visto l’art. 12 «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici» 
della L. 241/90 e ss.mm.ii.;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1. di approvare due linee di finanziamento, a favore degli Enti 

gestori delle Riserve Naturali, per un totale di € 716.046,07:

• LINEA 1 – PIANIFICAZIONE dedicata alle riserve naturali che 
non sono dotate di piano o che hanno un piano approvato 
da Regione Lombardia in data anteriore al 1 gennaio 2017;

• LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA dedicata alle riserve 
naturali dotate di un piano approvato da Regione Lombar-
dia in data successiva al 1 gennaio 2017;

2. di dare atto che le risorse disponibili per le finalità di cui al 
punto 1, pari a € 716.046,07 trovano copertura finanziaria sul ca-
pitolo di spesa 9.05.104.15251 sull’esercizio finanziario 2022 del 
bilancio regionale 2022/2024;

3. di approvare i criteri di riparto dei contributi di cui al punto 
precedente agli Enti gestori delle Riserve Naturali che ne faran-
no richiesta riportate in Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

4. di demandare al dirigente della Struttura Parchi e aree pro-
tette l’approvazione:

• delle disposizioni attuative per la presentazione delle doman-
de di acceso ai contributi per la LINEA 1 – PIANIFICAZIONE e 
la LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA, e per la valutazione 
delle stesse, in coerenza con i criteri riportati in Allegato 1;

• dell’elenco delle domande ammesse a finanziamento;

• degli impegni di spesa e liquidazione delle domande am-
messe sugli esercizi finanziari 2022, 2023, 2024 e 2025;

5. di attestare che il presente provvedimento è soggetto a 
pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 
 

 
 

 
TITOLO 

MISURE DI SOSTEGNO PER FAVORIRE LA REDAZIONE DEI PIANI DELLE RISERVE NATURALI 
O LORO VARIANTI AI SENSI DELL’ART. 14 LR 86/83 (LINEA 1) E LA MANUTENZIONE 
ORDINARIA DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI VIGENTI (LINEA 2). 

 
 
 
 
 
 

Finalità 

Con la presente misura, articolata in due distinte linee di finanziamento, si intende sostenere gli 
enti gestori delle riserve naturali di cui all’art. 1 c.1 lett c) della LR 86/83 per: 

LINEA 1 - PIANIFICAZIONE 

• favorire la redazione dei piani delle riserve o loro varianti ai sensi dell’art. 14 della LR 
86/83. 

LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA 

• conservare il patrimonio naturalistico delle riserve naturali per favorire la biodiversità, 

• mantenere in efficienza le strutture e infrastrutture esistenti, a servizio della gestione e 
della fruizione delle riserve naturali. 

 
R.A. del PRS XI Lgs. 

TER.0905.210 
Tutela, pianificazione e fruibilità delle aree protette regionali e delle connessioni con gli spazi 
rurali e urbani. 

 
 
 
 
 
 

Soggetti beneficiari 

Possono accedere alle LINEE 1 e 2 di finanziamento, gli Enti gestori delle riserve naturali, pubblici 
e privati, alle seguenti condizioni: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: che le riserve naturali non siano dotate di piano o che abbiano un 
piano approvato da Regione Lombardia prima del 1/1/2017; 
LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: che le riserve naturali abbiano un piano approvato 
da Regione Lombardia a partire dal 1/1/2017 o un piano adottato dall’ente gestore e non 
ancora approvato da Regione Lombardia. 

 
Sono escluse dal presente riparto le riserve Boschi del Giovetto di Palline e Valle del Prato della 
Noce, entrambe gestite da ERSAF e con un piano approvato successivamente al 1/1/2017, in 
quanto ricevono annualmente un contributo in conto corrente per la manutenzione ordinaria e 
le attività di educazione ambientale attraverso specifici programmi pluriennali. 

Dotazione 
finanziaria 

Per finanziare gli interventi di cui alle Linee 1 e 2 sono stanziati totali € 716.046,07 sul capitolo 
9.05.104.15251 “Trasferimenti correnti alle amministrazioni locali per il supporto tecnico e la 
gestione di programmi e piani regionali, nonché per la manutenzione delle aree protette”, 
sull’esercizio finanziario 2022 del bilancio regionale 2022/2024. 

Fonte di 
Finanziamento 

Risorse vincolate 

 
MISURE DI SOSTEGNO PER FAVORIRE LA REDAZIONE DEI PIANI DELLE RISERVE NATURALI O LORO 

VARIANTI AI SENSI DELL’ART. 14 LR 86/83 (LINEA 1) E LA MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DAI PIANI VIGENTI (LINEA 2). 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 
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Tipologia ed entità 
dell’Agevolazione 

Il contributo in conto corrente e a fondo perduto verrà corrisposto ai beneficiari ammessi a 
finanziamento nella misura del 100% dell’importo assegnato, senza obbligo di cofinanziamento. 
Ogni ente gestore può presentare in totale una sola richiesta di contributo per ogni riserva 
naturale gestita, o sulla LINEA 1 o sulla LINEA 2 per un importo pari a: 

-    € 11.016,09  

Nel caso in cui si rendessero disponibili risorse derivanti dalla mancata adesione di alcuni soggetti 
beneficiari, da eventuali rinunce o minori spese nell’ambito di questa iniziativa, l’importo 
massimo assegnato per le domande sulla Linea 1 potrà essere incrementato da parte di Regione 
Lombardia, successivamente alla valutazione della ammissibilità delle proposte presentate: 

• fino ad un massimo del 50% per le domande relative alla redazione di piani delle riserve 
ad oggi non ancora approvati, di varianti generali a piani vigenti, di piani integrati con le 
misure di conservazione dei siti di Rete Natura 2000 (che abbiano cioè anche il valore di 
Piano di gestione del sito Natura 2000, ai sensi dell’allegato E della D.G.R. 25 gennaio 
2006 - n. 8/1791 e in osservanza delle Linee guida del Ministero per l’Ambiente) 

• fino ad un massimo del 20% per le domande relative alla redazione di varianti parziali a 
piani vigenti, solo nel caso in cui fossero disponibili risorse a seguito dell’incremento 
attribuito ai casi di cui al punto precedente. 

Il contributo assegnato alle domande presentate sulla Linea 2 potrà essere incrementato da parte 
di Regione Lombardia solo nel caso in cui si verificassero minori spese dopo aver incrementato 
le domande presentate sulla Linea 1 e fino ad un massimo del 20%. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi 
ammissibili 

Saranno ammissibili a finanziamento le seguenti spese: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: 

• realizzazione di studi specialistici a supporto della redazione del piano; 
• rilievi in campo, monitoraggi necessari per la predisposizione del piano; 
• redazione degli elaborati del piano e della Valutazione Ambientale Strategica e dello 

Studio di Incidenza qualora necessari; 
• spese per la riproduzione degli elaborati; 
• incarichi professionali e costi di personale esterno all’ente per la progettazione, il 

coordinamento scientifico e organizzativo necessari per la predisposizione del piano; 
• funzioni tecniche svolte da dipendenti dell’ente gestore (nel caso in cui sia un ente 

pubblico) limitatamente a quelle di cui all’art. 113 c. 2 del DLgs 50/2016. Tali spese 
saranno riconoscibili solo se liquidate entro la data di presentazione della 
rendicontazione finale e previa presentazione della determina di incarico e della busta 
paga indicante la spesa a favore del dipendente, nel rispetto della normativa in materia 
di privacy, o del mandato di pagamento. 

 
LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: 

le spese di manutenzione ordinaria per interventi relativi al patrimonio naturalistico o alle 
strutture e infrastrutture esistenti a servizio della gestione e della fruizione delle riserve naturali. 
Si riportano a titolo esemplificativo le seguenti spese: 

• manutenzione della viabilità, dei sentieri e delle aree di sosta; 
• interventi sul patrimonio boschivo e prativo, su alberi isolati o siepi, attraverso tagli, 

potature o abbattimenti legati anche alla sicurezza della fruizione; 
• manutenzione delle opere di regimazione idraulica e di difesa del suolo; 
• manutenzione ordinaria di fabbricati, centri visita, punti informazioni, segnaletica, aree 

attrezzate; 
• manutenzione di attrezzature per i monitoraggi (foto trappole, eco-contatori, centraline 
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 meteo); 
• spese per la progettazione, direzioni lavori, collaudi, consulenze tecniche e 

professionali; 
• funzioni tecniche svolte da dipendenti dell’ente gestore (nel caso in cui sia un ente 

pubblico) limitatamente a quelle di cui all’art. 113 c. 2 del DLgs 50/2016. Tali spese 
saranno riconoscibili solo se liquidate entro la data di presentazione della 
rendicontazione finale e previa presentazione della determina di incarico e della busta 
paga indicante la spesa a favore del dipendente, nel rispetto della normativa in materia 
di privacy, o del mandato di pagamento. 

 
 
 

Spese ammissibili 

Saranno ammissibili le spese sostenute per la redazione dei piani e loro varianti (Linea 1) e degli 
interventi di manutenzione ordinaria (Linea 2), comprensive di IVA, a partire dalla data di 
ammissione delle domande a finanziamento e non oltre: 

• il 31/12/2025 per la Linea 1 
• il 31/12/2023 per la Linea 2, 

debitamente comprovate dalla dichiarazione di rendicontazione contabile delle spese sostenute. 

 
 
 

Spese non 
ammissibili 

• spese già impegnate o sostenute dall’ente gestore precedentemente alla data di 
ammissione a contributo; 

• spese di comunicazione/promozione; 
• spese per l’acquisizione di aree o immobili, o beni strumentali (es. pc, plotter, 

attrezzature, macchinari); 
• beni di consumo; 
• spese per interventi di manutenzioni sui mezzi e attrezzature anche se inventariati 

dall’ente. 
 
 
 
 

Regime di aiuto di 
stato 

Le presenti misure di finanziamento non sono da considerare aiuto di Stato ai sensi della 
normativa comunitaria vigente in quanto in sede di presentazione della domanda di accesso al 
contributo, l’ente gestore richiedente deve sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del DPR 
445/2000, in cui sia esplicitato: 
• di non esercitare attività economica derivante dal materiale legnoso eventualmente prodotto 

dalle manutenzioni ordinarie finanziate con la Linea 2; 
• di non esercitare alcun tipo di attività commerciale che possa derivare dall'attuazione degli 

interventi realizzabili con la presente agevolazione (ad esempio, locazione delle aree per 
attività ricreative, pesca, caccia, ecc.) o di non fornire essi stessi tali attività sul mercato se 
non in maniera accessoria. 

Tipologia della 
procedura 

La procedura adottata sarà di tipo valutativo. 

 
 
 
 
 
 
 

Istruttoria e 
valutazione 

Le candidature dovranno essere presentate secondo le modalità e i tempi stabiliti dal dirigente 
della Struttura Parchi e Aree protette con apposito decreto, all’indirizzo pec: 
agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

Nello stesso decreto, in attuazione dei criteri contenuti nel presente allegato, verranno 
dettagliati: 

• le modalità e i termini di presentazione della domanda di contributo e dei relativi allegati; 
• le modalità di valutazione di ammissibilità dei progetti nel rispetto dei presenti criteri; 
• i criteri di selezione delle domande e di assegnazione dei contributi; 
• le modalità di rendicontazione delle spese sostenute e relativi termini di presentazione; 
• il controllo delle iniziative realizzate. 
La valutazione di ammissibilità dei progetti presentati si concluderà entro 40 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione degli stessi, con l’approvazione dell’elenco delle domande 
ammesse a finanziamento e con il relativo impegno di spesa attraverso specifico atto 
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 dirigenziale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità di 
erogazione 

dell’agevolazione 

Ad ogni domanda ammessa a contributo l’importo spettante verrà erogato nel seguente modo: 

LINEA 1 – PIANIFICAZIONE: 

• acconto pari al 60 % del contributo totale concesso, da liquidare entro il 31/12/2022 
all’atto di ammissione a finanziamento della domanda presentata, con l’impegno di 
avviare il procedimento di adozione del Piano (art. 14 bis c.1 della LR 86/83) entro il 
31/12/2023. L’atto di avvio del procedimento deve essere comunicato via pec alla 
Struttura Parchi e aree protette; 

• saldo pari al 40 % del contributo totale concesso, previa trasmissione entro il 31/12/2025 
del piano adottato dall’ente gestore, prima della relativa pubblicazione ai sensi dell’art 
14 bis c.1 della LR 86/83, completo degli elaborati previsti dalla DGR n. 4598 del 
17/12/2015, insieme alla rendicontazione delle spese sostenute. La liquidazione del 
saldo verrà eseguita solo sulla base del controllo formale dei documenti del piano, 
rimandando ogni verifica di merito alla fase in cui lo stesso sarà presentato con istanza 
di approvazione nei modi e nei tempi stabiliti dal richiamato art. 14 bis della LR 86/83; 

LINEA 2 – MANUTENZIONE ORDINARIA: 

• acconto pari al 50% del contributo totale concesso, da liquidare entro il 31/12/2022 
all’atto di ammissione a finanziamento della domanda presentata, con l’impegno di 
concludere i lavori entro il 31/12/2023; 

• saldo pari al 50% del contributo totale concesso, a chiusura dei lavori e a presentazione, 
entro il 31/12/2023, della rendicontazione delle spese sostenute. 

Il mancato rispetto dei termini sopra indicati comporta la decadenza del contributo. Sono 
concesse proroghe nei modi e nei tempi previsti dall’art. 27 della LR 34/78. 

 
Controllo delle 

iniziative realizzate 

La Struttura Parchi e Aree protette potrà effettuare controlli tecnici, amministrativi e contabili, 
a campione, per verificare il corretto utilizzo delle risorse regionali. 
Le modalità di controllo saranno definite nel decreto dirigenziale che dettaglierà le modalità di 
presentazione delle domande. 
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D.g.r. 3 ottobre 2022 - n. XI/7071
2014IT16RFOP012 – Ampliamento dei destinatari e incremento 
della dotazione finanziaria della misura investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo 
produttivo delle micro e piccole imprese artigiane - Asse 
III Azione III.3.C.1.1 (d.g.r. XI/6307 del 26 aprile 2022) con 
contestuale riduzione dei fondi «Al via» e «Intraprendo»

LA GIUNTA REGIONALE 
Visti:

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo euro-
peo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concer-
nenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’oc-
cupazione» e che abroga il regolamento (UE) n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento  (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione europea del 3 marzo 2014 che integra il Regolamen-
to  (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le rego-
le finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n. 1301/2013 e (UE) 
n.  1303/2013,  (UE) e abroga il Regolamento (UE, Euratom) 
n. 966/2012 recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, rilevando la necessità di una loro modifi-
ca al fine di ottenere una maggiore concentrazione sui risultati 
e migliorare accessibilità, trasparenza e rendicontabilità;

• il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i Regolamen-
ti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 
per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri 
settori delle loro economie in risposta all’epidemia di CO-
VID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al Coronavirus);

• il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione eu-
ropea del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» (prorogato fino al 31 dicem-
bre 2023 dal Reg.  (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) ed in 
particolare gli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con riferimento in particolare alla nozione di «impresa uni-
ca»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 

• il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i cri-
teri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinan-
ziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 
periodo di programmazione 2014/2020»;

Visti altresì:

• l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Deci-
sione C (2014)8021 del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C (2018) 598 del 8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

• il Programma Operativo Regionale (POR) di Regione Lom-
bardia a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) 2014-2020 di cui alla d.g.r. 6 marzo 2015, n. X/3251 
adottato con Decisione di Esecuzione della Commissio-
ne europea del 12 febbraio 2015 C(2015)923, aggiornato 
con le Decisioni di Esecuzione della Commissione europea 
C(2017)4222 del 20 giugno 2017, C(2018)5551 del 13 ago-
sto 2018, C(2019)274 del 23 gennaio 2019 e C(2019)6960 
del 24 settembre 2019 e CE C(2020) 6342 del 11  settem-

bre  2020 e successive d.g.r. di presa d’atto X/6983/2017, 
XI/549/2018, XI/1236/2019, XI/2253/2019 e XI/3596/2020;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia pre-
vede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività delle 
piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilancio alla 
propensione degli investimenti», in attuazione del quale è com-
presa l’azione III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento 
dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Rilevato che:

• con d.g.r. n. X/4085 del 25 settembre 2015 di modifica della 
d.g.r. n. X/3252 del 6 marzo 2015 sono istituiti due distinti 
Comitati di sorveglianza per i Programmi Operativi regionali 
relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 2014-2020 e al Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 di 
Regione Lombardia;

• con decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-
2020 n. 2044 del 21 marzo 2016 (e s.m.i.) è stato costituito il 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020 tra i cui 
compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della me-
todologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR e FSE 
2014-2020 nella seduta del 25 maggio 2016 ha approvato, tra 
gli altri, i criteri di selezione dell’azione III. 3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – 
«Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristruttu-
razione aziendale»;

Vista la legge regionale 26/2015 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 6 che attribui-
sce alla Giunta la promozione dell’innovazione incrementale attra-
verso lo sviluppo o l’adattamento di un prodotto o di un sistema 
esistente, adottando specifiche misure, per sostenere la progetta-
zione, l’acquisto e la promozione di tecnologie innovative e degli 
strumenti creativi per la manifattura additiva da parte delle impre-
se e favorendone l’applicazione, la contaminazione e la diffusione;

Vista la legge regionale n. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro, la competitività» ed 
in particolare:

• l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
consistenti in misure volte a sostenere la liquidità delle im-
prese lombarde, attraverso l’erogazione di incentivi, contri-
buti, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento 
finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di impresa, 
con particolare attenzione alle microimprese;

• l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza ad 
individuare azioni, categorie di destinatari e modalità attuative 
per il perseguimento delle finalità previste dalla legge;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con la d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64, aggiornato annual-
mente con il Documento di Economia e Finanza Regionale di cui 
da ultimo alla d.g.r. XI/6560/2022, che prevede, tra l’altro interventi 
per il rilancio in chiave innovativa delle attività economiche e l’ot-
timizzazione dei processi produttivi, organizzativi e gestionali, con 
particolare attenzione all’economia circolare e alla sostenibilità;

Richiamata la d.g.r. XI/6307 del 26 aprile 2022 che ha:

• approvato, a valere sull’asse III POR FESR 2014-2020, i criteri 
applicativi della Misura investimenti per la ripresa: linea effi-
cienza energetica del processo produttivo delle micro e pic-
cole imprese artigiane, individuando come soggetti benefi-
ciari le micro e piccole imprese artigiane iscritte alla sezione 
speciale del Registro Imprese delle Camere di Commercio 
con codice Ateco sezione C (attività manifatturiere);

• stabilito che la dotazione finanziaria complessiva destinata 
alla misura ammonta a € 22.326.809,93 e che la copertura 
finanziaria è assicurata come segue:

 − € 14.500.000,00 a valere sul capitolo di spesa vincolato 
14.01.203.15327 sull’esercizio finanziario 2023

 − € 7.826.809,93 a valere sul capitolo di spesa vincolato 
14.01.203.15318 sull’esercizio finanziario 2022;

• demandato ad un successivo provvedimento di Giunta l’ag-
giornamento della dotazione finanziaria con le economie resi-
due sull’attuale programma FESR 2014-2020 a seguito dell’ap-
provazione della Legge di Assestamento di bilancio 2022-2024;

• individuato Finlombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per 
la misura in oggetto, per le fasi di strutturazione del bando e 
dell’implementazione del sistema informativo, istruttoria for-
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male e tecnica delle domande presentate e verifica delle 
rendicontazioni e istruttoria tecnica;

Richiamati:

• il d.d.u.o. 1° giugno 2022 n. 7797 di approvazione del ban-
do «Investimenti per la ripresa 2022: linea efficienza energe-
tica del processo produttivo delle micro e piccole imprese 
artigiane» che, tra l’altro, stabilisce che la procedura di ade-
sione al bando si compone di due fasi:

 − la presentazione delle relazioni sull’intervento di efficien-
tamento energetico, a partire dalle ore 12.00 del giorno 9 
giugno 2022 e fino alla chiusura dello sportello di cui alla 
Fase 2, di seguito indicato;

 − la presentazione delle domande di contributo da parte 
del soggetto richiedente, a partire dalle ore 12.00 del 
giorno 28 giugno 2022 e fino ad esaurimento della dota-
zione finanziaria del bando (Fase 2);

• il d.d.g. n. 9446 del 30 giugno 2022 che ha approvato, in 
attuazione della soprarichiamata d.g.r. n. XI/6307, l’offerta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica a Finlombarda s.p.a. per il bando «Investimenti per 
la ripresa 2022: linea efficienza energetica del processo pro-
duttivo delle micro e piccole imprese artigiane»;

Considerato:

• che il quadro internazionale resta caratterizzato da elevati 
livelli di incertezza legati alla crisi geopolitica che ha de-
terminato l’aumento dei prezzi dei prodotti energetici, con 
conseguente impatto su tutte le filiere di beni e servizi;

• che si registra un calo generale di fiducia tra le imprese, più 
accentuato tra le imprese manifatturiere, particolarmente 
colpite dall’aumento dei prezzi dell’energia;

• che il costante incremento dei costi dei fattori produttivi, e in 
particolare dell’energia, sta mettendo in crisi non solo le pic-
cole e micro imprese artigiane ma tutto il comparto manifat-
turiero, ivi incluse le imprese di media dimensione, che per 
poter sostenere i costi energetici e quelli delle materie prime si 
vede costretto ad adottare misure quali la sospensione della 
produzione o l’aumento dei prezzi dei beni prodotti, con con-
seguente flessione della competitività sullo scenario europeo;

• che è interesse di Regione Lombardia supportare tali im-
prese per garantire la competitività delle PMI lombarde me-
diante interventi di sostegno all’efficienza energetica;

Ritenuto pertanto di ampliare la misura di cui alla d.g.r. 
XI/6307 alle micro, piccole e medie imprese (di seguito MPMI) 
iscritte al Registro Imprese delle Camere di Commercio della 
Lombardia con codice ATECO C (indipendentemente dall’i-
scrizione alla sezione speciale delle imprese artigiane), con le 
esclusioni previste dall’art. 3, comma 3 del Regolamento  (UE) 
n.1301/2013, confermando tutti i restanti requisiti previsti all’alle-
gato A della d.g.r. stessa;

Richiamata la d.g.r. 11 aprile 2016, n. X/5033 con cui è stata 
approvata la Linea Intraprendo con dotazione finanziaria com-
plessiva di € 30.000.000,00 da attivarsi con due separate finestre 
ciascuna del valore di € 15.000.000,00 ;

Dato atto che la linea Intraprendo di cui alla richiamata d.g.r. 
11 aprile 2016, n. X/5033 è stata attuata, relativamente alla pri-
ma finestra, con i seguenti provvedimenti:

• l’Accordo di Finanziamento stipulato in data 27 giugno 
2016 tra Finlombarda s.p.a. e Regione Lombardia con il 
quale la società finanziaria regionale, Finlombarda s.p.a., è 
stata incaricata della gestione del Fondo «INTRAPRENDO» e 
i successivi atti aggiuntivi approvati con i decreti n. 4561 del 
2 aprile 2019 e n. 2336 del 24 febbraio 2020; 

• il d.d.u.o. 4 luglio 2016, n. 6320 con il quale è stata trasferita a 
Finlombarda s.p.a., in qualità di soggetto gestore, la somma di 
€ 13.500.000,00 per la costituzione del fondo «INTRAPRENDO»; 

• la d.g.r.23 novembre 2020, n XI/3910 che ha ridotto la dota-
zione finanziaria del Fondo Linea Intraprendo di un importo 
pari a euro 7.565.000,00 e pertanto la dotazione del Fondo 
rideterminata è pari a 5.935.000,00;

Dato atto che con PEC del 12 aprile 2022, in atti regionali Prot. 
O1.2022.00100096, Finlombarda s.p.a. ha comunicato che sul Fon-
do Linea Intraprendo, istituito con la richiamata d.g.r. n. 5033/2016 
ss.mm.ii., stima un’economia pari a euro 1.373.363,457;

Ritenuto, con riferimento al Fondo Linea Intraprendo, di pro-
cedere alla riduzione del Fondo di euro 1.000.000,00, a seguito 
dell’economia comunicata da Finlombarda s.p.a., sopra citata, 
da utilizzare quale quota della dotazione finanziaria del Bando 

«Investimenti per la ripresa 2022», di cui alla richiamata d.g.r. n. 
XI/6307;

Viste:

• la legge regionale 8 agosto 2016 n. 22 che, all’art. 4 com-
ma 29, istituisce e conferisce in gestione a Finlombarda spa 
il Fondo di garanzia Al Via destinato al supporto di nuovi 
investimenti produttivi realizzati dalle imprese al fine di favo-
rirne la competitività;

• la legge n. 24 del 28 dicembre 2018 di trasferimento delle 
risorse del Fondo Love (istituito con l.r. 43/2017) nel Fondo 
di garanzia Al Via;

Richiamati:

• la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892» Istituzione della mi-
sura «AL VIA» – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III – Azione III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014-2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e Linea rilancio aree produttive;

• il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n. 6439 ed il relativo 
Allegato che approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli investimenti aziendali», in 
attuazione della d.g.r. 5892/2016;

• l’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 22  dicem-
bre 2016 (registrato al n. 19839/RCC) con cui Finlombarda 
s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia AL 
VIA, aggiornato una prima volta a seguito dell’approvazio-
ne della proposta di Atto aggiuntivo con il decreto 11042 
del 25 luglio 2019, una seconda volta a seguito dell’appro-
vazione della proposta di Secondo Atto aggiuntivo con il 
decreto 2503 del 26 febbraio 2020, una terza volta a seguito 
dell’approvazione della proposta di Terzo Atto aggiuntivo 
con il decreto 15488 del 10  dicembre  2020, una quarta 
volta a seguito dell’approvazione della proposta di Quarto 
Atto aggiuntivo con il decreto 3307 del 14 marzo 2022;

• la d.g.r. 28 novembre 2017, n.  7446, attuata con decreto 
1°  dicembre 2017, n.  15297, che incrementa di euro 18,4 
milioni le risorse destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di 
contributo in conto capitale;

• la d.g.r. 18 giugno 2018 n. XI/233, attuata con d.d.u.o. 27 
giugno 2018, n. 9417 che incrementa di 10 milioni le risorse 
destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di garanzia;

• la d.g.r. 11 novembre 2018, n. XI/972, attuata con d.d.u.o. 
13 dicembre 2018, n. 18757, che incrementa di 5 milioni le 
risorse destinate all’iniziativa «AL VIA» a titolo di contributo in 
conto capitale;

• la d.g.r. 18 febbraio 2019, n. XI/1276, attuata con d.d.u.o. 29 
marzo 2019, n. 4352, che incrementa di 25,1 milioni le risorse 
destinate all’iniziativa «AL VIA», di cui 20 milioni sul Fondo di 
Garanzia ed euro 5,1 milioni a titolo di contributo in conto 
capitale;

• la d.g.r. 2 dicembre 2019, n. XI/2569 che rialloca le risorse 
della misura AL VIA riducendo la dotazione del Fondo di 
garanzia AL VIA da 85 milioni a 82 milioni e incrementando 
per 3 milioni la quota di contributi in conto capitale a fondo 
perduto per la misura Al VIA;

• la d.g.r. 6 luglio 2020, n. XI/3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda 
s.p.a. per la delega della funzione di organismo intermedio 
ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misure a 
valere sul POR FESR 2014-2020;

• la d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istituita la 
linea «Investimenti aziendali Fast»;

• il decreto 7 agosto 2020 n. 9679 di approvazione dell’Avviso 
Al Via coordinato e integrato dalla nuova linea «Investimenti 
aziendali Fast»; 

• la d.g.r. 3 marzo 2021, n. XI/4371 che ha incrementato la do-
tazione finanziaria della misura Al Via per la quota di con-
tributo in conto capitale per l’importo di € 4.000,000,00 uti-
lizzando le economie maturate sul Fondo Controgaranzie;

• il d.d.u.o. 6 settembre 2021, n. 11761 che ha approvato il pri-
mo atto aggiuntivo all’incarico per la delega della funzio-
ne di organismo intermedio a Finlombarda s.p.a. con riferi-
mento alla gestione dell’erogazione dei contributi a fondo 
perduto della misura Al Via, successivamente aggiornato 
una prima volta a seguito dell’approvazione della proposta 
di atto aggiuntivo con il decreto 3307 del 14 marzo 2022;

• la d.g.r. 31 gennaio 2022, n. XI/5897 che ha modificato la 
dotazione finanziaria complessiva della misura Al Via, ride-
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terminandola in € 143.852.680,00 così suddivisi:
 − Fondo di garanzia € 83.678.295,00 (di cui € 82.178.295,00 
Fondo di garanzia al Via e € 1.500.000,00 costi di gestione);

 − contributi in conto capitale a fondo perduto € 60.174.385,00;
Richiamata la nota del 28 settembre 2022 prot. O1.2022.0022783 

con la quale Finlombarda s.p.a. fornisce una stima aggiornata 
delle economie quantificabili sul Fondo di garanzia AL VIA;

Ritenuto di ridurre il Fondo AL VIA di complessivi 7.211.828,04 
come segue:

• Fondo di garanzia: riduzione di euro 4.227.478,31;

• contributi in conto capitale: riduzione di euro 2.934.349,73;
Dato atto che rispetto alla riduzione del Fondo Al Via di euro 

7.211.828,04 sono stati già stanziati dalla l.r. 8 agosto 2022, n. 17 
«Assestamento al bilancio 2022-2024 con modifiche di leggi re-
gionali» 3.883.143,73 euro da destinare all’incremento della do-
tazione finanziaria del Bando «Investimenti per la ripresa 2022», 
di cui alla richiamata d.g.r. n. XI/6307 insieme a 1.000.000,00 
di euro di economie sul Fondo Intraprendo, oggetto di riduzio-
ne nella presente Deliberazione, e ulteriori economie a valere 
sull’Asse III con una dotazione complessiva di euro 7.823.389,72 
a valere sull’esercizio finanziario 2023, come di seguito indicato:

• 3.411.694,86 euro sul capitolo 14.01.203.10839 

• 2.388.186,40 euro sul capitolo 14.01.203.10855

• 1.023.508,46 euro sul capitolo 14.01.203. 10873

• 500.000,00 euro sul capitolo 14.01.203.14992 (rientri Intra-
prendo)

• 350.000,00 euro sul capitolo 14.02.203.14993 (rientri Intra-
prendo)

• 150.000,00 euro sul capitolo 14.02.203.14994 (rientri Intra-
prendo)

Dato atto altresì che le risorse ancora disponibili a seguito del-
la riduzione del Fondo Al Via, pari a euro 3.328.684,31, potranno 
essere destinate con successivi provvedimenti ad ulteriori inizia-
tive a favore delle imprese;

Valutato, conseguentemente all’ampliamento dei beneficiari 
oggetto della presente deliberazione, di: 

• incrementare la dotazione finanziaria della misura «Investi-
menti per la ripresa: linea efficienza energetica del proces-
so produttivo delle micro e piccole imprese artigiane» con 
le risorse pari a complessivi euro 7.823.389,72 che si sono 
rese disponibili, come sopra indicato; 

• rideterminare la dotazione complessiva della misura «Inve-
stimenti per la ripresa: linea efficienza energetica del pro-
cesso produttivo delle micro e piccole imprese artigiane», 
in complessivi euro 30.150.199,65;

• demandare a successivi provvedimenti dei Dirigenti com-
petenti della Direzione Generale Sviluppo Economico le 
modifiche del bando conseguenti alla presente delibera-
zione nonché la chiusura dello sportello della misura «Inve-
stimenti per la ripresa: linea efficienza energetica del pro-
cesso produttivo delle micro e piccole imprese artigiane», 
attualmente aperto alle sole micro e piccole imprese arti-
giane, e la conseguente apertura del nuovo sportello della 
misura «Investimenti per la ripresa: linea efficienza energe-
tica del processo produttivo delle micro, piccole e medie 
imprese manifatturiere» a favore delle MPMI del settore ma-
nifatturiero anche non artigiane;

Preso atto che con PEC del 22 settembre 2022 (prot. 
O1.2022.0021657) Finlombarda s.p.a. ha comunicato che non è 
necessario procedere con un addendum all’incarico di cui al ri-
chiamato d.d.g. n. 9446/2022 in quanto la stima delle domande su 
cui svolgere le attività di assistenza tecnica è già in grado di assor-
bire le potenziali nuove domande presentate conseguentemente 
all’ampliamento dei beneficiari di cui alla presente deliberazione;

Dato atto che nell’allegato A della sopra citata d.g.r. XI/6307 
è previsto, tra l’altro, che gli investimenti per l’efficientamento 
energetico del sito produttivo debbano essere rendicontati en-
tro il termine massimo del 31 marzo 2023;

Considerato che lo scenario economico e geopolitico sopra de-
scritto, sta causando notevoli ritardi nella consegna dei macchina-
ri e delle attrezzature e sta compromettendo la possibilità, da parte 
delle imprese beneficiarie della misura «Investimenti per la ripresa 
2022», di rendicontare gli investimenti per l’efficientamento energe-
tico presentati, per cause non imputabili alle imprese stesse;

Ritenuto pertanto di modificare il termine per la trasmissio-
ne della rendicontazione, previsto nell’allegato A della d.g.r. 

XI/6307, anche per le micro e piccole imprese artigiane i cui 
contributi risultano già concessi alla data di adozione della 
presente deliberazione, dal 31 marzo 2023 al 30 giugno 2023, in 
coerenza con il rispetto delle scadenze della Programmazione 
Europea 2014-2020;

Dato atto che:

• le modifiche alla d.g.r. XI/6307 di cui alla presente delibe-
razione non comportano modifiche all’inquadramento in 
materia di aiuti di Stato che avviene nel Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 
2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal Reg.  (UE) 
2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese;

• il Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui alla d.g.r. 
n. X/6777/2017 e decreto del Segretario Generale 
n.  6833/2019, oggi disciplinato dal decreto 8 novembre 
2021, n. 15026 ex d.g.r. 11 ottobre 2021, n. XI/5371 «XVI Prov-
vedimento Organizzativo», si è espresso favorevolmente 
nella seduta del 12 aprile 2022 sulla d.g.r. XI/6307 e nella 
seduta del 17 maggio 2022 sul bando approvato con il ri-
chiamato d.d.u.o. n. 7797/2022;

Dato atto che la Direzione competente riferisce che sono stati 
acquisiti i necessari pareri:

• del Comitato di Coordinamento della Programmazione 
Europea mediante procedura scritta conclusa il giorno 28 
settembre 2022;

• dell’Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020 con nota pro-
tocollo O1.2022.0022901 del 29 settembre 2022;

Ritenuto di demandare ai dirigenti competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico:

• l’accertamento della somma di euro 1.000.000,00 a carico 
di Finlombarda s.p.a. (cod. 19905) sull’esercizio finanziario 
2023 con imputazione al capitolo di entrata 4.0500.04.14566 
POR FESR 2014-2020 - RESTITUZIONE E RECUPERI DA SOCIETA’ 
REGIONALI, attestando la relativa esigibilità dell’obbligazio-
ne nel relativo esercizio di imputazione;

• l’approvazione dell’Atto aggiuntivo dell’Accordo di Finan-
ziamento e dell’atto aggiuntivo all’incarico per la delega 
della funzione di organismo intermedio a Finlombarda 
s.p.a. con riferimento alla gestione dell’erogazione dei con-
tributi a fondo perduto relativo alla misura «Al Via»;

• l’approvazione dell’Atto aggiuntivo dell’Accordo di Finan-
ziamento, per la gestione del fondo relativo alla misura «In-
traprendo»; 

• l’eventuale ulteriore differimento del termine per la trasmis-
sione della rendicontazione da parte dei beneficiari;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il Regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di ampliare la misura di cui alla d.g.r. XI/6307 alle micro, 
piccole e medie imprese (di seguito MPMI) iscritte al Registro Im-
prese delle Camere di Commercio della Lombardia con codice 
ATECO C (indipendentemente dall’iscrizione alla sezione spe-
ciale delle imprese artigiane), con le esclusioni previste dall’art. 
3, comma 3 del Regolamento (UE) n. 1301/2013, confermando 
tutti i restanti requisiti previsti all’allegato A della d.g.r. stessa;

2. di procedere alla riduzione del Fondo Linea Intraprendo di 
euro 1.000.000,00, da utilizzare quale quota della dotazione fi-
nanziaria del Bando «Investimenti per la ripresa 2022», di cui alla 
richiamata d.g.r. n. XI/6307/2022;

3. di procedere alla riduzione del Fondo AL VIA di complessivi 
euro 7.211.828,04 come segue:

• Fondo di garanzia: riduzione di euro 4.227.478,31;

• contributi in conto capitale: riduzione di euro 2.934.349,73;
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4. di dare atto che rispetto alla riduzione del Fondo Al Via 
di euro 7.211.828,04 sono stati già stanziati dalla l.r. 8 agosto 
2022, n.  17 «Assestamento al bilancio 2022-2024 con modifi-
che di leggi regionali» 3.883.143,73 euro da destinare all’incre-
mento della dotazione finanziaria del Bando «Investimenti per 
la ripresa 2022», di cui alla richiamata d.g.r. n. XI/6307 insieme 
a 1.000.000,00 di euro di economie sul Fondo Intraprendo, og-
getto di riduzione nella presente deliberazione, e ulteriori eco-
nomie a valere sull’Asse III con una dotazione complessiva di 
euro 7.823.389,72 a valere sull’esercizio finanziario 2023, come 
di seguito indicato:

• 3.411.694,86 euro sul capitolo 14.01.203.10839 

• 2.388.186,40 euro sul capitolo 14.01.203.10855

• 1.023.508,46 euro sul capitolo 14.01.203. 10873

• 500.000,00 euro sul capitolo 14.01.203.14992 (rientri Intra-
prendo)

• 350.000,00 euro sul capitolo 14.02.203.14993 (rientri Intra-
prendo)

• 150.000,00 euro sul capitolo 14.02.203.14994 (rientri Intra-
prendo);

5. di dare atto che le ulteriori risorse disponibili a seguito della 
riduzione del Fondo Al Via, pari a euro 3.328.684,31, potranno 
essere destinate con successivi provvedimenti;

6. di prevedere, conseguentemente all’ampliamento dei be-
neficiari oggetto della presente deliberazione, di: 

• incrementare la dotazione finanziaria della misura «Investi-
menti per la ripresa: linea efficienza energetica del proces-
so produttivo delle micro e piccole imprese artigiane» con 
le risorse pari a complessivi euro 7.823.389,72 che si sono 
rese disponibili, come sopra indicato; 

• rideterminare la dotazione complessiva della misura «Inve-
stimenti per la ripresa: linea efficienza energetica del pro-
cesso produttivo delle micro e piccole imprese artigiane», 
in complessivi euro 30.150.199,65;

7. di demandare a successivi provvedimenti dei Dirigenti 
competenti della Direzione Generale Sviluppo Economico:

• le modifiche del bando conseguenti alla presente deli-
berazione nonché la chiusura dello sportello della misura 
«Investimenti per la ripresa: linea efficienza energetica del 
processo produttivo delle micro e piccole imprese artigia-
ne», attualmente aperto alle sole micro e piccole imprese 
artigiane, e la conseguente apertura del nuovo sportello 
della misura «Investimenti per la ripresa: linea efficienza 
energetica del processo produttivo delle micro, piccole e 
medie imprese manifatturiere» a favore delle MPMI del set-
tore manifatturiero anche non artigiane;

• l’accertamento della somma di euro 1.000.000,00 a carico 
di Finlombarda s.p.a. (cod. 19905) sull’esercizio finanziario 
2023 con imputazione al capitolo di entrata 4.0500.04.14566 
POR FESR 2014-2020 - RESTITUZIONE E RECUPERI DA SOCIETA’ 
REGIONALI, attestando la relativa esigibilità dell’obbligazio-
ne nel relativo esercizio di imputazione;

• l’approvazione dell’Atto aggiuntivo dell’Accordo di Finan-
ziamento e dell’atto aggiuntivo all’incarico per la delega 
della funzione di organismo intermedio a Finlombarda 
s.p.a. con riferimento alla gestione dell’erogazione dei con-
tributi a fondo perduto relativo alla misura «Al Via»;

• l’approvazione dell’Atto aggiuntivo dell’Accordo di Finan-
ziamento, per la gestione del fondo relativo alla misura «In-
traprendo»;

• l’eventuale ulteriore differimento del termine per la trasmis-
sione della rendicontazione da parte dei beneficiari;

8. di modificare il termine per la trasmissione della rendicon-
tazione, previsto nell’allegato A della d.g.r. XI/6307, anche per le 
micro e piccole imprese artigiane i cui contributi risultano già 
concessi alla data di adozione della presente deliberazione, dal 
31 marzo 2023 al 30 giugno 2023;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul B.U.R.L., sul sito regionale dedicato alla Programmazione Eu-
ropea (http://www.fesr.regione.lombardia.it/).

 Il segretario: Enrico Gasparini

http://www.fesr.regione.lombardia.it
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.u.o.28 settembre 2022 - n. 13821
Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023: approvazione, ai sensi 
della d.g.r. 6617/2022, dell’avviso per l’adesione delle famiglie

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ E

PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE
Richiamati:

• la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la fami-
glia» che pone fra i suoi obiettivi quello di favorire la forma-
zione e lo sviluppo delle famiglie;

• la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» ed in particolare l’art. 22 che impegna la Regione a 
promuovere e sostenere misure a favore della conciliazione;

• la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale» che esplicita 
anche un’attenzione alle unità di offerta sociale a sostegno 
della persona e della famiglia ed in particolare al sostengo 
delle responsabilità genitoriali e alla conciliazione tra ma-
ternità e lavoro;

• il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI legislatura 
approvato con d.c.r. XI/64 del 10 luglio 2018 che nell’ Area 
Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali, pari 
opportunità e famiglia, tra i risultati attesi include anche il 
rafforzamento degli interventi e dei servizi per l’infanzia;

• la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Par-
lamento Europeo, al Comitato Economico e sociale euro-
peo e al Comitato delle Regioni «Europa 2020 - Una stra-
tegia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva» 
(COM/2010/2020) volta a promuovere politiche innovative 
con un impegno sinergico dell’Unione Europea e dei singoli 
Stati per una crescita dell’occupazione nei paesi dell’Unio-
ne;

• le Conclusioni del Consiglio Europeo del 7 marzo 2011 sul 
Patto Europeo per la parità di genere 2011-2020 (2011/C 
155/02) in cui – fra l’altro – il Consiglio ribadisce il suo impe-
gno a promuovere un migliore equilibrio tra vita professio-
nale e vita privata lungo tutto l’arco della vita;

• la Risoluzione del Parlamento Europeo del 2 agosto 2016 
«Creazione di condizioni del mercato del lavoro favo-
revoli all’equilibrio tra vita privata e vita professionale» 
(2016/2017(INI)) che sottolinea come «la conciliazione tra 
vita professionale, privata e familiare debba essere garanti-
ta quale diritto fondamentale di tutti, nello spirito della Car-
ta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, con misure 
che siano disponibili a ogni individuo, non solo alle giovani 
madri»;

• la Comunicazione della Commissione europea del 19 lu-
glio 2016 «sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 
107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea»;

• la Comunicazione della Commissione europea del 26 apri-
le 2017 «Istituzione di un pilastro europeo dei diritti sociali» 
che, al fine di offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci, san-
cisce principi e diritti che si articolano in tre categorie: pari 
opportunità e accesso al mercato del lavoro, condizioni di 
lavoro eque e protezione e inclusione sociale;

• il d.lgs. n. 65/2017 «Istituzione del sistema integrato di edu-
cazione e di istruzione della nascita sino a 6 anni, a norma 
dell’art. 1 comma 180 e 181, lettera e) della l. 13 luglio 2015, 
n. 107» che, in attuazione della legge n. 107/2015, ha in-
trodotto un sistema integrato di educazione e di istruzione, 
dando evidenza delle funzioni educative e socio-pedago-
giche del servizio anche nella fascia di età 0-3 e quindi, di 
fatto, attraendo tale servizio sempre più nell’alveo dei servizi 
di istruzione;

Vista la d.g.r. n. XI/6617 del 04 luglio 2022 «Approvazione Misu-
ra Nidi Gratis – Bonus 2022/2023», con la quale:

• sono stati approvati i criteri della Misura Nidi Gratis – Bonus 
2022/2023;

• è stata approvata la dotazione finanziaria per la realizza-
zione della misura pari a 9.000.000,00 di euro che trova-

no copertura sul capitolo 12.01.104.14025 «Interventi per 
l›implementazione della fruizione dei servizi prima infanzia» 
del bilancio regionale, per euro 3.000.000,00 sull’esercizio 
2022 ed euro 6.000.000,00 sull’esercizio 2023;

Dato atto che l’intervento si configura come sostegno agli in-
dividui e che gli operatori sono soggetti pubblici e privati au-
torizzati, convenzionati con i Comuni, ricompresi all’interno del 
sistema integrato di educazione e di istruzione di potestà statale 
istituito dal d.lgs. n. 65/2017 e che, pertanto svolgono un’attività 
di carattere non economico per la parte di posti convenzionati 
e per i quali dovranno tenere una contabilità separata, che non 
rileva rispetto alla nozione di impresa e quella di attività econo-
mica riportata nella Comunicazione sulla nozione di aiuto della 
Commissione Europea 2016/C 262/01 punto 2 «Nozione di im-
presa e attività economica» e dunque l’intervento non ha rile-
vanza ai fini dell’applicazione della disciplina sugli Aiuti di Stato; 

Dato atto del d.d.u.o. n. 10168 del 20 luglio 2022 con cui è sta-
to approvato l’Avviso pubblico per l’adesione dei Comuni alla 
Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023;

Vista la proposta di Avviso pubblico rivolto alle famiglie per la 
Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023 di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto in attuazione della d.g.r. n. XI/6617/2022, di approva-
re per le motivazioni sopra espresse, l’Avviso pubblico per l’ade-
sione delle famiglie alla Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023, 
come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Vista la comunicazione del 20 settembre 2022 della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

Richiamate: 

• la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico in materia di organiz-
zazione e personale», nonché i provvedimenti organizzativi 
della XI legislatura;

• la d.g.r. n.  4431 del 17 marzo 2021 «V Provvedimento Or-
ganizzativo 2021» con la quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente della UO Famiglia, Pari opportunità e Program-
mazione territoriale della Direzione Generale Famiglia, So-
lidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità, competente 
per la materia oggetto del provvedimento, alla dr.ssa Clara 
Sabatini;

Dato atto che la Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023 è stata 
presentata ad ANCI in data 17 giugno 2022;

Visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 che dispongono la 
pubblicità sul sito istituzionale delle Pubbliche Amministrazio-
ni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici e privati;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul sito web di Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it e sul portale Bandi Online 
- www.bandi.regione.lombardia.it

DECRETA
1. approvare l’Avviso pubblico per l’adesione delle famiglie 

alla Misura Nidi Gratis –  Bonus 2022/2023, di cui all’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente  provvedimento;

2. di dare atto che ai sensi della d.g.r. n. 6617/2022 per la re-
alizzazione degli  interventi di cui alla Misura Nidi Gratis – Bonus 
2022/2023 è stata prevista una  dotazione finanziaria pari a euro 
9.000.000,00 come specificato in premessa;

3. di attestare che conditestualmente alla data di adozione 
del presente atto si  provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della  Regione Lombardia (BURL), sul sito 
web di Regione Lombardia  www.regione.lombardia.it e sul Por-
tale Bandi Online –  www.bandi.regione.lombardia.it.

La dirigente
Clara Sabatini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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AVVISO PUBBLICO 
 
PER L’ADESIONE DELLE FAMIGLIE ALLA MISURA NIDI GRATIS - BONUS 2022/2023 

(attuazione D.G.R. XI/6617 del 04/07/2022) 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 
Regione Lombardia ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e sociale 
per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia, rispondendo ai bisogni di conciliazione vita-lavoro e 
favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, in particolare delle madri, 
e di contribuire all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori per la frequenza del/la proprio/a 
figlio/a in nidi e micro-nidi pubblici o in posti in nidi e micro-nidi privati autorizzati acquistati in convenzione 
dal Comune, nel rispetto dei regolamenti comunali. Con questi obiettivi, Regione Lombardia promuove la 
misura “Nidi Gratis - Bonus 2022/2023”, così come previsto dalla D.G.R. n. 6617 del 04/07/2022. In linea con 
i principi del Pilastro Europeo dei Diritti sociali, la misura intende contribuire, inoltre, alla riduzione e 
prevenzione della povertà infantile, assicurando l’accessibilità economica dei servizi per l’infanzia per le 
famiglie fragili, anche in ottica di investimento sullo sviluppo educativo dei minori per la prevenzione e 
rottura della trasmissione dello svantaggio. 

Data la necessità di favorire una più ampia integrazione delle risorse pubbliche destinate alle politiche di 
sostegno alla famiglia e alla conciliazione, la presente misura regionale si aggiunge alla misura c.d. “Bonus 
nido nazionale”, che prevede la corresponsione di un rimborso a copertura delle rette relative alla frequenza 
di un asilo nido, differenziato in funzione dell’ISEE. Con riferimento alla misura nazionale, infatti, con l’articolo 
1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232 così come modificato dall’articolo 1, comma 343, legge 27 
dicembre 2019, n. 160, sono state introdotte nuove modalità di erogazione della prestazione, prevedendo 
l’erogazione di un contributo mensile erogato da INPS, a copertura della spesa sostenuta dalle famiglie per il 
pagamento della singola retta, nel limite di importo massimo mensile di € 272,72 per 11 mensilità, riferito 
alla prima fascia ISEE 0-25.000 euro. Si è pertanto ritenuto di proseguire con la rimodulazione dell’intervento 
regionale per garantire l’abbattimento, in favore dei nuclei familiari con ISEE fino a 20.000 euro, delle rette 
di frequenza degli asili nido pubblici e privati autorizzati convenzionati, mediante un contributo a copertura 
della quota di retta mensile che eccede l’importo rimborsabile da INPS, pari a € 272,72, da erogare 
direttamente ai Comuni. 

In attuazione della D.G.R. n. 6617 del 4 Luglio 2022, con il presente Avviso, Regione Lombardia individua i 
requisiti che devono essere posseduti dai nuclei familiari ai fini dell’accesso al beneficio dell’abbattimento 
dei costi delle rette di frequenza, da settembre 2022 a luglio 2023, nei nidi e micro-nidi individuati dai Comuni 
nella fase di adesione ed ammessi alla misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023. 

A.2 Riferimenti normativi 
Normativa dell’Unione Europea 

• Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni “Europa 2020 – Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva” (COM/2010/2020) volta a promuovere politiche innovative con 
un impegno sinergico dell’Unione Europea e dei singoli Stati per una crescita dell’occupazione nei 
paesi dell’Unione. 

• Conclusioni del Consiglio Europeo del 7 marzo 2011 sul Patto Europeo per la parità di genere 2011-
2020 (2011/C 155/02) in cui – fra l’altro – il Consiglio ribadisce il suo impegno a promuovere un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata lungo tutto l’arco della vita. 

• Risoluzione del Parlamento Europeo del 2 agosto 2016 “Creazione di condizioni del mercato del 
lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita privata e vita professionale” (2016/2017(INI)) che sottolinea 
come “la conciliazione tra vita professionale, privata e familiare debba essere garantita quale diritto 
fondamentale di tutti, nello spirito della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, con 
misure che siano disponibili a ogni individuo, non solo alle giovani madri”. 

• Comunicazione della Commissione europea del 26 aprile 2017 “Istituzione di un pilastro europeo dei 
diritti sociali” che, al fine di offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci, sancisce principi e diritti che 
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si articolano in tre categorie: pari opportunità e accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro 
eque e protezione e inclusione sociale. 

Normativa nazionale e regionale 
• Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI legislatura approvato con D.C.R. XI/64 del 10 luglio 

2018 che nell’ Area Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali, pari opportunità e famiglia, 
tra i risultati attesi include anche il rafforzamento degli interventi e dei servizi per l’infanzia. 

• D.G.R. n. X/3017 del 16/01/2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) relativo 
ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020” e ss.mm.ii. 

• L.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che pone fra i suoi obiettivi quello di 
favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie. 

• L.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” ed in particolare l’art. 22 che 
impegna la Regione a promuovere e sostenere misure a favore della conciliazione. 

• L.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito 
sociale” che esplicita anche un’attenzione alle unità di offerta sociale a sostegno della persona e della 
famiglia ed in particolare al sostegno delle responsabilità genitoriali e alla conciliazione tra maternità 
e lavoro. 

• D.G.R. n. X/6716 del 14 Giugno 2017 “Approvazione della Misura Nidi Gratis 2017-2018” che 
approvava la misura per l’annualità 2017-18 con l’obiettivo di ridurre la vulnerabilità economica e 
sociale attraverso il consolidamento dei posti di lavoro e l’uscita dallo stato di inattività. 

• D.G.R. n. XI/4 del 4 Aprile 2018 “AMPLIAMENTO DELLA MISURA “NIDI GRATIS 2018-2019” che 
approva la Misura per l’annualità 2018-19 in continuità e ampliamento rispetto all’edizione 2017-18. 

• D.G.R. n. XI/1668 del 27 Maggio 2019 “APPROVAZIONE MISURA NIDI GRATIS 2019-2020 – POR FSE 
2014/2020 – (Asse II – Azione 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2019-20 in continuità e 
ampliamento rispetto all’edizione 2018-19. 

• D.G.R. n. XI/3481 del 5 Agosto2020 “APPROVAZIONE NIDI GRATIS – BONUS 2020/2021 – POR FSE 
2014/2020 – (ASSE II – AZIONE 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2020/2021.  

• D.G.R. n. XI/4929 del 21 Giugno 2021 “APPROVAZIONE NIDI GRATIS – BONUS 2021/2022 – POR FSE 
2014/2020 – (ASSE II – AZIONE 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2021/2022 in continuità 
rispetto all’edizione 2020/21.  

• D.G.R. n. XI/6617 del 4 Luglio 2022 “APPROVAZIONE MISURA “NIDI GRATIS - BONUS 2022/2023”, che 
approva la Misura per l’annualità 2022/2023 in continuità rispetto all’edizione 2021/22. 

• D.D.U.O. n. 10618 del 20 Luglio 2022 “Approvazione Avviso per l’adesione dei Comuni alla Misura 
Nidi Gratis - Bonus 2022/2023”, in attuazione del D.G.R. 6617 del 04/07/2022.  

 

A.3 Soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari della Misura sono i Comuni in forma singola o associata (ad esempio i Consorzi di 
Comuni, le Unioni di Comuni e le Comunità Montane) che hanno partecipato all’Avviso per l’adesione dei 
Comuni, approvato con D.D.U.O. n.10681 del 20/07/2022, e sono stati ammessi alla Misura Nidi Gratis – 
Bonus 2022/2023 in esito all’istruttoria regionale.  

L’elenco dei Comuni ammessi verrà approvato con decreto dirigenziale e pubblicato sul sito di Regione 
Lombardia e sul sito di ANCI Lombardia. 
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A.4 Soggetti destinatari 
Il soggetto destinatario della Misura è il genitore che presenta la domanda di adesione, compresi i genitori 
adottivi e affidatari. 

Nel caso di genitori affidatari (incluso affidamento pre-adottivo), si rimanda alle condizioni applicate ai fini 
del rilascio della dichiarazione ISEE, come dettagliato al punto D.9 “Definizioni e glossario”. 

In particolare, alla data della presentazione della domanda, il nucleo familiare del genitore che presenta 
domanda di adesione deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. figli di età compresa tra 0 – 3 anni iscritti a strutture nido e micro-nido pubbliche e/o private 
autorizzate dei Comuni ammessi alla Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023, come da elenco che 
verrà approvato con decreto dirigenziale e pubblicato sul sito di Regione Lombardia e sul sito di ANCI 
Lombardia. 

Si precisa che non si considerano iscritti i bambini in lista di attesa, in stato di pre-iscrizione o frequentanti 
le sezioni primavera. 

Laddove il Comune sia titolare di un numero di posti in convenzione presso strutture private autorizzate, 
è necessario che il bambino iscritto risulti anche assegnatario di un posto fra quelli convenzionati (cfr. 
par. C.3.b). 
Nell’elenco delle strutture nido e micro-nido pubbliche e/o private autorizzate dei Comuni ammessi alla 
Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023, è possibile verificare: 

• l’applicazione di agevolazioni tariffarie su base ISEE per gli utenti residenti e per gli utenti non 
residenti. A tal fine si consiglia di verificare, prima della presentazione della domanda di adesione 
alla Misura, se la struttura pubblica o privata autorizzata del Comune presso cui il bambino è 
iscritto o sarà iscritto applichi o meno agevolazioni tariffarie su base ISEE anche per gli utenti non 
residenti. In caso negativo, non sarà infatti possibile beneficiare della Misura Nidi Gratis – Bonus 
2022/2023; 

• il numero di posti in convenzione presso strutture private autorizzate. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti è necessario rivolgersi al Comune di riferimento. 

b. indicatore della situazione economica equivalente – ISEE ordinario/ISEE corrente/ISEE minorenni 
2022 (nel caso in cui il Comune lo richieda per l’applicazione della retta) inferiore o uguale a € 
20.000,00. 

Si precisa che l’ISEE minorenni verrà preso in considerazione per la verifica dell’indicatore della situazione 
economica equivalente solo nel caso in cui il Comune lo richieda per l’applicazione di agevolazioni 
tariffarie della retta. 

Per ulteriori informazioni o chiarimenti è necessario rivolgersi al Comune di riferimento. 

c. retta mensile a carico dei genitori di importo superiore a € 272,72.  
Tutti i requisiti sopra riportati devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda, 
secondo le modalità descritte al punto C.1.  

A.5 Dotazione finanziaria 
Per l’abbattimento dei costi delle rette in favore delle famiglie che accedono alla Misura sono previste risorse 
complessive pari ad euro 9.000.000,00, a valere sulle risorse del bilancio regionale sul capitolo 
12.01.104.14025 “Interventi per l’implementazione della fruizione dei servizi prima infanzia”, per euro 
3.000.000,00 sull’esercizio 2022 ed euro 6.000.000,00 sull’esercizio 2023.  
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B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 
La Misura prevede un sostegno attraverso erogazione di “buoni servizio” ai soggetti destinatari di cui al punto 
A.4, con modalità indiretta di erogazione - all’operatore in nome e per conto del destinatario. Il buono servizio 
integra le agevolazioni tariffarie già previste dai Comuni contribuendo all’abbattimento dei costi delle rette 
dovute dalle famiglie in possesso dei requisiti di cui al punto A.4, per la quota di retta mensile superiore a 
272,72 euro, per i mesi di effettiva frequenza compresi da settembre 2022 a luglio 2023 ai sensi della D.G.R. 
2929 del 9 marzo 2020, ossia riconosciuta a partire dal terzo mese se effettivamente frequentato. 

L’abbattimento dei costi della retta per la quota di retta mensile superiore a 272,72 euro è riferito 
esclusivamente alla retta per la frequenza del bambino al nido, come prevista dal Regolamento comunale in 
relazione al proprio ISEE e non può essere utilizzato per eventuali costi aggiuntivi (preiscrizione, iscrizione, 
mensa, etc.) se non compresi all’interno della retta. 

Non è previsto il rimborso delle rette relative ad eventuale frequenza per il mese di agosto. 

Si specifica che la Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023 non si interrompe al compimento dei 3 anni nel 
caso: 

• di minori che, a seguito del compimento dei 3 anni di età, continuano a frequentare il servizio 
nido/micro-nido fino al termine dell’anno educativo; 

• minori che, per comprovati motivi di fragilità certificata, continuano ad usufruire del servizio 
nido/micro-nido. 

La Misura esclude espressamente uscite di cassa da parte delle famiglie per la frequenza dei nidi e micro-nidi 
per la quota di retta mensile superiore a 272,72 euro. Il contributo regionale a copertura parziale della retta 
prevista per la frequenza dei nidi e micronidi transita direttamente dalla Regione ai Comuni. 

Si precisa che eventuali variazioni in aumento dell’importo della retta mensile assegnata da parte del 
Comune e/o struttura al momento dell’iscrizione dell’utente, dovute, ad esempio, a modifiche dell’orario 
di frequenza da part-time a full-time o a ricalcolo della quota a seguito di variazione dell’ISEE del nucleo 
familiare, ed eventuali variazioni del numero di mesi di frequenza previsti al momento dell’iscrizione 
dell’utente non saranno rimborsate al Comune da parte di Regione Lombardia.  

Il valore massimo della retta per la quota di retta mensile superiore a 272,72 euro e il numero di mesi 
rimborsabili dalla Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023 rimangono quindi quelli confermati al momento 
dell’iscrizione. 

La Misura si configura come un’agevolazione a fondo perduto a parziale copertura della retta prevista per la 
frequenza degli asili nido/micro-nidi da parte delle famiglie e gli operatori sono soggetti pubblici e privati 
autorizzati convenzionati con i Comuni, che sono ricompresi all’interno del sistema integrato di educazione 
e di istruzione di potestà statale istituito dal D. Lgs. N. 65/2017, e che, pertanto svolgono un’attività di 
carattere non economico per la parte di posti convenzionati e per i quali dovranno tenere una contabilità 
separata, che non rileva rispetto alla nozione di impresa e quella di attività economica riportata al punto 2 
“Nozione di impresa e attività economica” della Comunicazione sulla nozione di aiuto della Commissione 
Europea 2016/C 262/01 e dunque l’intervento non ha alcuna rilevanza ai fini dell'applicazione della disciplina 
sugli Aiuti di Stato. 

 
C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO  

C.1 Presentazione delle domande 
I destinatari possono presentare la domanda di adesione alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023, se in 
possesso dei requisiti di cui al punto A.4, a partire da: 
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lunedì 17 ottobre, ore 12.00 fino a venerdì 11 novembre, ore 12.00 

e comunque fino ad esaurimento delle risorse stanziate, esclusivamente attraverso il sistema informativo 
Bandi Online raggiungibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it. 

Eventuali proroghe dei termini o aperture di nuove finestre di presentazione delle domande da parte dei 
destinatari, potranno essere valutate con successivo provvedimento, a seguito di verifica dell’andamento 
della presentazione delle domande e del grado di assorbimento della dotazione finanziaria. 

In linea con quanto previsto dalla D.G.R. 6617/2022 è stata prevista l’adozione di un criterio di valorizzazione 
finanziaria delle domande presentate sulla misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023, quale prodotto tra:  

- il numero dei mesi di frequenza pari a 11 come già previsto per la misura nazionale; 

- il valore della retta media eccedente 272,72 euro, calcolato sulla base dei dati delle rendicontazioni 
presentate sulla annualità 2020-2021 della Misura Nidi Gratis (112,00 euro). 

Sulla base di tale criterio di valorizzazione finanziaria, sarà possibile presentare domande fino ad esaurimento 
della dotazione finanziaria della Misura di cui al punto A.5. 

Le domande devono necessariamente essere presentate da un genitore/affidatario appartenente al nucleo 
famigliare all’interno del quale è presente il bambino iscritto al nido e per cui è stato presentato il modello 
DSU ai fini del rilascio della dichiarazione ISEE, al fine di consentire la verifica ISEE attraverso l’interrogazione 
automatica della banca dati INPS come di seguito specificato.  

Le domande possono essere presentate previa autenticazione in Bandi Online attraverso:  

• SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di accedere da 
qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica Amministrazione. Per 
richiedere ed ottenere il codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid  

oppure  

• CNS – Carta Nazionale dei Servizi/CRS – Carta Regionale dei Servizi e PIN per la richiesta del codice  

• PIN: https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/enti-e-operatori/autonomie-locali/rilascio-pin-della-carta-crs  

oppure  

• CIE Carta di Identità Elettronica; per informazioni sul suo funzionamento: 
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/  

Qualora il richiedente abbia già attivato in passato delle credenziali di accesso al portale Bandi Online diverse 
da quelle sopra indicate, per presentare la domanda di contributo di cui al presente Bando dovrà comunque 
obbligatoriamente utilizzare SPID, CNS con PIN o CIE. 

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), 
la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma 
digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con 
Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di 
una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del 
Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle 
firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 
3, 32, comma 3, lettera b), 35, comma 2, 36, comma 2, e 71". 

Nell’apposita sezione del sito www.bandi.regione.lombardia.it è disponibile la documentazione tecnica sulle 
modalità di accesso e presentazione della domanda per l’assegnazione dell’agevolazione Nidi Gratis - Bonus 
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2022/2023, a supporto dei genitori nella procedura di compilazione e trasmissione della stessa, entrando nel 
dettaglio dei singoli step procedurali. 

È possibile richiedere l’agevolazione Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023 per ognuno dei propri figli iscritti 
al nido, presentando una domanda per ogni figlio. In tal caso il sistema informativo riconosce il codice fiscale 
del genitore registrato che inoltra la domanda, compilando automaticamente i campi comuni ai figli.  

È pertanto consigliabile che sia lo stesso genitore registrato ad inoltrare le domande per tutti i figli. 

L’elenco delle strutture nido e micro-nido pubbliche e/o private autorizzate dei Comuni ammessi alla Misura 
Nidi Gratis - Bonus 2022/2023 sarà consultabile sul sito di Regione Lombardia e sul sito di ANCI Lombardia. 

Nell’ambito della presentazione della domanda è necessario dichiarare che l’importo della retta applicata 
alla famiglia da parte del Comune/struttura al momento dell’iscrizione al nido/micronido (comprensiva 
dell’importo rimborsabile da INPS, pari a € 272,72), sia maggiore di €272,72.  Laddove si verifichi il mancato 
possesso di tale requisito di accesso, in quanto si dichiara che la retta mensile a carico dei genitori è di 
importo inferiore a € 272,72, non sarà possibile procedere alla presentazione della domanda.  

Bandi Online verifica già al momento della compilazione della domanda, attraverso l’interrogazione 
automatica della banca dati INPS, il possesso del requisito relativo all’indicatore della situazione economica 
equivalente – ISEE ordinario/ISEE corrente/ISEE minorenni 2022 (nel caso in cui il Comune lo richieda per 
l’applicazione della retta) inferiore o uguale a € 20.000,00, come previsto dal Regolamento comunale. 
Laddove si verifichi il mancato possesso del requisito, non sarà possibile procedere alla presentazione della 
domanda.   

A seguito dell’inserimento dei dati richiesti, nonché all’esito della verifica positiva del requisito ISEE, Bandi 
Online genera automaticamente la domanda di adesione.  

La procedura di presentazione della domanda dovrà essere completata con l’invio al protocollo cliccando 
sull’apposito pulsante “Invia al protocollo”. Si evidenzia, che in mancanza di questa fase della procedura, 
l’invio della domanda non sarà perfezionato.  Solo con il rilascio del protocollo online, la domanda si intenderà 
correttamente presentata.  

A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della 
domanda farà fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online. L’avvenuta 
ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato nella sezione 
anagrafica di Bandi Online al soggetto richiedente e riporta il numero identificativo a cui fare riferimento 
nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

Una volta presentata, la domanda non potrà essere, in alcun caso, oggetto di modifiche. 

Una volta presentata domanda per un bambino iscritto al nido, non sarà possibile procedere a presentare 
ulteriori domande per tale bambino. 

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi 
dell’art. 8 All. B del D.P.R. n. 642/1972 “Disciplina dell’imposta di bollo”. 

 

C.2 Tipologia di procedura per l’assegnazione delle risorse 
L’agevolazione è assegnata con procedura a sportello, previa istruttoria di cui al successivo punto C.3. 
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C.3 Istruttoria 
C.3.a Modalità e tempi del processo 

Le istruttorie delle domande saranno effettuate sulla base dei requisiti di cui al precedente punto A.4, entro 
90 giorni dalla data di presentazione della domanda come descritto al punto C.1 e secondo le modalità di cui 
al successivo punto C.3.b. 

C.3.b Verifica di ammissibilità delle domande 

L’istruttoria delle domande riguarderà la presenza dei requisiti di cui al punto A.4, secondo il seguente iter: 
• Verifica ISEE attraverso l’interrogazione automatica della banca dati INPS, che avviene al momento 

della compilazione della domanda secondo le modalità di cui al punto C.1; 
• a seguito della presentazione della domanda da parte del destinatario secondo le modalità di cui al 

punto C.1, la pratica passa in carico al Comune per la conferma del requisito di iscrizione del bambino 
al nido, dell’assegnazione di un posto fra quelli acquisiti dal Comune in convenzione (ove applicabile), 
del numero dei mesi di frequenza, della residenza nel Comune stesso e dell’applicazione di 
agevolazioni tariffarie su base ISEE nel caso il bambino non sia residente; il Comune è inoltre tenuto 
a indicare l’importo della retta effettiva applicata al momento dell’iscrizione (comprensiva 
dell’importo rimborsabile da INPS, pari a € 272,72) ed eventualmente, laddove richiesto da Bandi 
Online a completamento della verifica ISEE effettuata attraverso l’interrogazione automatica della 
banca dati INPS, a indicare il valore e la tipologia di ISEE applicati per il calcolo della retta, allegando 
a sistema la documentazione comprovante l’ISEE del nucleo famigliare richiedente; infine, il Comune 
è tenuto ad indicare se ai sensi dell’istruttoria comunale la pratica è da considerarsi ammissibile; 

• in esito alle verifiche del Comune, la pratica passa in carico a Regione per il completamento 
dell’istruttoria. 

Le domande presentate con modalità difformi rispetto a quanto indicato al punto C.1 non saranno istruite e 
pertanto non saranno ammissibili. 

C.3.c Integrazione documentale 

Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai destinatari ed alle Autorità competenti (es. Comuni, 
INPS) eventuali chiarimenti e integrazioni documentali, qualora necessari ai fini del completamento 
dell’istruttoria. In tal caso i termini di istruttoria si intendono sospesi, come da normativa vigente. 

C.3.d Approvazione degli esiti istruttori 

Gli esiti delle istruttorie saranno approvati con decreto dirigenziale secondo l’ordine di presentazione 
cronologico della domanda sulla base della data di protocollo online, fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili, come segue: 

• elenco dei soggetti ammissibili; 
• elenco dei soggetti non ammissibili; 
• elenco dei soggetti sospesi per eventuali approfondimenti istruttori. 

Gli esiti saranno, inoltre, comunicati ai destinatari e ai Comuni di riferimento, mediante il sistema informativo 
Bandi Online. 

La famiglia non è tenuta al pagamento delle rette per la frequenza del bambino al nido per la quota di retta 
mensile eccedente 272,72 euro. A seguito dell’istruttoria: 

• in caso di ammissione, l’abbattimento dei costi della retta riguarderà le rette a partire dal mese di 
inizio di effettiva frequenza del bambino. Se la famiglia ha effettuato il pagamento di alcune rette per 
l’intero importo, compresa la quota eccedente 272,72 euro, tali rette interamente quietanzate non 
potranno essere rimborsate; 
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• in caso di non ammissione, le famiglie saranno tenute al pagamento delle rette dovute ai Comuni per 
l’intero importo, compresa la quota eccedente 272,72 euro. 

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 
La gestione degli anticipi e delle tranche di pagamento avverrà secondo le modalità di cui ai punti C.4.a e 
C.4.b. 

C.4.a Adempimenti post concessione 

Regione Lombardia entro 60 giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione da parte dei Comuni 
secondo le modalità di cui al punto C.4.b, effettuati i necessari controlli, procede al pagamento al Comune 
dell’importo rendicontato. Tale importo potrà essere rideterminato in relazione all’esito di ulteriori controlli 
in merito al rispetto dei requisiti e degli adempimenti in capo ai Comuni previsti dal D.D.U.O. n. 10618 del 
20/07/2022. 

Come previsto dalla D.G.R. XI/6617, successivamente alla validazione da parte di Regione dell’adesione alla 
misura presentata dai Comuni sarà erogata un’anticipazione finanziaria quantificata in proporzione al 
numero delle domande presentate dalle famiglie nell’ambito dall’Avviso Nidi Gratis – Bonus 2022/2023. Di 
tale anticipazione si terrà conto nella liquidazione delle rendicontazioni periodiche, secondo le modalità che 
saranno definite nelle apposite linee guida di rendicontazione. 

C.4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 

La procedura di rendicontazione rimane in carico esclusivamente ai Comuni nel rispetto dei tempi e delle 
modalità indicate nell’Avviso comuni 2022/2023 di cui al D.D.U.O. n. 10618 del 20/07/2022 e dettagliate con 
successivo provvedimento, che sarà approvato dalla U.O. Famiglia, Pari opportunità e Programmazione 
territoriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità. 

Il destinatario non ha nessun obbligo inerente alla fase di rendicontazione. 

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 
D.1 Obblighi dei soggetti destinatari 
I destinatari si impegnano a: 

• rispettare le indicazioni contenute nel presente Avviso; 
• fornire le informazioni e le integrazioni documentali eventualmente richieste da Regione Lombardia 

nei tempi indicati; 
• segnalare agli Uffici regionali il pagamento ai Comuni di eventuali rette per l’intero importo, 

compresa quindi la quota eccedente 272,72 euro, per la frequenza dei servizi nido/micro-nido; 
• comunicare l’eventuale rinuncia al beneficio Nidi Gratis - Bonus 2022/2023; 
• comunicare ogni variazione riguardante l’iscrizione del bambino ai servizi nido/micro-nido; 
• fornire le informazioni richieste ai fini degli adempimenti legati al monitoraggio dei partecipanti e 

alla valutazione degli esiti della misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023; 
• nel caso di non ammissione, pagare al Comune di riferimento le rette maturate richieste dallo stesso 

per l’intero importo. 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti destinatari 
Qualora, a seguito delle verifiche effettuate sul possesso dei requisiti di cui al punto A.4, le dichiarazioni rese 
dovessero risultare non veritiere, Regione Lombardia procederà all’adozione di provvedimenti di decadenza 
del beneficio e alla revoca complessiva dell’agevolazione concessa. In questo caso il Comune ha facoltà di 
applicare le procedure ordinarie relativamente al pagamento della retta per i servizi fruiti dalla famiglia. 
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La decadenza dalla Misura avviene anche a seguito di: 
• ritiro del minore dalla struttura nido/micro-nido selezionata in fase di adesione senza re-iscrizione in 

altra struttura ammessa. Il destinatario decade dalla Misura e la perdita dell’agevolazione non 
riguarderà le mensilità precedenti regolarmente rendicontate dal Comune; 

• chiusura della struttura nido/micro-nido presso cui il bambino è iscritto o revoca/mancato rinnovo 
da parte del Comune della Convenzione con la struttura nido/micro-nido privata autorizzata presso 
cui il bambino è iscritto; 

• Se il minore viene re-iscritto/trasferito presso altra struttura ammessa alla Misura, nel caso in cui 
la struttura presso cui viene trasferito il minore sia associata a Comune diverso dal Comune della 
struttura selezionata dal destinatario al momento dell’adesione, il destinatario decade dalla 
Misura. La perdita dell’agevolazione non riguarderà le mensilità precedenti regolarmente 
rendicontate dal Comune. 

• Se il minore viene re-iscritto/trasferito presso altra struttura ammessa alla Misura, il destinatario 
può continuare a godere del beneficio, a condizione che la struttura presso cui viene trasferito il 
minore sia associata al medesimo Comune della struttura selezionata dal destinatario al momento 
dell’adesione, previa verifica con il Comune di riferimento. 

Si precisa, inoltre, che in caso di trasferimento, il valore corrispondente a eventuali variazioni in aumento 
dell’importo della retta mensile non saranno rimborsate da Regione Lombardia. 

• modifica della residenza del nucleo familiare in corso di anno educativo con mantenimento 
dell’iscrizione del minore presso la struttura selezionata in fase di adesione, nel caso in cui il Comune 
non applichi agevolazioni per utenti non residenti.  

• Se a seguito di modifica della residenza del nucleo familiare viene mantenuta l’iscrizione del 
minore presso la medesima struttura selezionata in fase di adesione, il destinatario decade della 
Misura nel caso in cui il Comune cui risulta associata la struttura non applichi agevolazioni su base 
ISEE per utenti non residenti; 

• Se a seguito di modifica della residenza del nucleo familiare viene mantenuta l’iscrizione del 
minore presso la medesima struttura selezionata in fase di adesione, il destinatario può continuare 
a godere del beneficio, a condizione che il Comune cui risulta associata la struttura applichi 
agevolazioni su base ISEE per utenti non residenti. Si precisa che eventuali variazioni in aumento 
dell’importo della retta mensile non saranno rimborsate da Regione Lombardia. 

In caso di rinuncia al beneficio da parte del destinatario, tale decisione dovrà essere comunicata a Regione 
Lombardia e al Comune di riferimento affinché quest’ultimo non rendiconti le mensilità successive alla 
rinuncia medesima (in caso contrario le stesse non saranno considerate ammissibili ai sensi dei controlli di 
cui al punto D.4). È fatta salva, comunque, la possibilità per il destinatario rinunciatario di presentare una 
nuova domanda, secondo le modalità ed entro i termini di cui al punto C.1. 

Inoltre, il beneficio potrà essere revocato anche qualora si verifichino irregolarità nella presentazione della 
domanda da parte dei Comuni che ne comportino l’inammissibilità o anche in relazione all’esito di ulteriori 
controlli in merito al rispetto dei requisiti e degli adempimenti in capo ai Comuni previsti dal D.D.U.O. n. 
10618 del 20/07/2022 di approvazione dell’Avviso Comuni. 

D.3 Proroghe dei termini 
Regione Lombardia si riserva di modificare i termini previsti nel presente Avviso, incluse le tempistiche per la 
presentazione della domanda. 

D.4 Ispezioni e controlli 
Regione Lombardia eseguirà attività di ispezione e controllo al fine di: 

• verificare la sussistenza dei requisiti di cui al punto A.4; 
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• verificare l’effettiva fruizione dei servizi nido/micro-nido da parte dei bambini, riservandosi la 
possibilità di effettuare – anche – controlli in loco a campione presso i Comuni / le strutture; 

• verificare la corretta determinazione della retta in base al regolamento Comunale. 

Nel caso in cui, a seguito di tali verifiche, si rilevino irregolarità, dichiarazioni mendaci, formazione o uso di 
atti falsi, Regione Lombardia potrà procedere a adottare provvedimenti di revoca dell’agevolazione per 
l’abbattimento dei costi della retta. È altresì facoltà degli organi di controllo regionali effettuare verifiche e 
visite anche senza preavviso in ogni fase della misura, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle azioni 
finanziate. Qualora gli organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di 
decidere in merito al non riconoscimento del sostegno per l’abbattimento dei costi delle rette. 

Ove opportuno, Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero necessari; le Autorità competenti ed i destinatari sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi 
indicati dagli Uffici regionali indipendenti. 

D.5 Monitoraggio dei risultati 
Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che la Misura Nidi Gratis - Bonus 2022/2023 produrrà 
sul territorio regionale, i Comuni e i destinatari si impegnano a fornire a Regione Lombardia le informazioni 
richieste e/o partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o da altri soggetti da essa 
incaricati per raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico. 

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa misura, gli 
indicatori individuati sono i seguenti: 

• Nuclei familiari con figli (numero); 
• Nuclei familiari partecipanti che al termine dell’intervento dichiarano una migliorata gestione dei 

tempi di vita e di lavoro (Tasso). 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, 
co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, 
sia nella fase di “adesione” che di “rendicontazione”. Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in 
forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante 
delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei 
potenziali beneficiari. 

D.6  Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Clara Sabatini, Dirigente della U.O. Famiglia, Pari opportunità 
e Programmazione territoriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari 
opportunità. 

D.7 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE n. 
2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali, di cui all’Allegato 
D.11.a. 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul sito web di Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it e sul portale Bandi Online – www.bandi.regionale.lombardia.it. 

Per qualsiasi chiarimento o informazione in merito all’Avviso è possibile rivolgersi, a partire dalla data di 
pubblicazione, all’indirizzo di posta elettronica nidigratisfamiglie2223@regione.lombardia.it. Il presente 
Avviso, eventuali FAQ ed altre informazioni utili sono disponibili sulla sezione apposita del sito ufficiale di 
Regione Lombardia: www.regione.lombardia.it. 
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Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si rimanda 
alla Scheda informativa, di seguito riportata. 

 

TITOLO MISURA NIDI GRATIS - BONUS 2022/2023: APPROVAZIONE, AI SENSI DELLA 
D.G.R. 6617/2022, DELL’AVVISO PER L’ADESIONE DELLE FAMIGLIE 

DI COSA SI TRATTA 

Regione Lombardia promuove la misura “Nidi gratis – Bonus 2022/2023”, in continuità 
rispetto alle iniziative “Nidi Gratis 2017-2018”, “Nidi Gratis 2018-2019”, “Nidi Gratis 2019-
2020”, “Nidi Gratis – Bonus 2020/2021” e “Nidi Gratis – Bonus 2021/2022”. 
La misura “Nidi Gratis – Bonus 2022/2023” ha l’obiettivo di: 

- sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e facilitare l’accesso ai 
servizi per la prima infanzia, rispondendo ai bisogni di conciliazione vita-lavoro e 
favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, 
in particolare delle madri; 

- contribuire all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori per la frequenza 
del/la proprio/a figlio/a in nidi e micro-nidi pubblici o in posti in nidi e micro-nidi 
privati autorizzati acquistati in convenzione dal Comune, nel rispetto dei regolamenti 
comunali. 

L’intervento regionale copre la quota di retta mensile che eccede l’importo rimborsabile 
da INPS, pari a € 272,72. 
Con il presente Avviso, Regione Lombardia individua i requisiti che devono essere 
posseduti dai nuclei familiari ai fini dell’accesso al beneficio dell’abbattimento dei costi 
delle rette di frequenza, da settembre 2022 a luglio 2023, nei nidi e micro-nidi individuati 
dai Comuni nella fase di adesione ed ammessi alla misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023. 

TIPOLOGIA Avviso 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

Il soggetto destinatario della Misura è il genitore che presenta la domanda di adesione, 
compresi i genitori adottivi e affidatari. 
In particolare, alla data della presentazione della domanda, il nucleo familiare del genitore 
che presenta domanda di adesione deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a. figli iscritti a nidi e micro-nidi pubblici e/o privati indicati dai Comuni e ammessi alla 
Misura “Nidi Gratis – Bonus 2022/2023”; 

b. indicatore della situazione economica equivalente – ISEE ordinario/ISEE 
corrente/ISEE minorenni 2022 (nel caso in cui il Comune lo richieda per 
l’applicazione della retta) inferiore o uguale a € 20.000,00; 

c. retta mensile a carico dei genitori di importo superiore a € 272,72. 

RISORSE DISPONIBILI Le risorse disponibili per la Misura Nidi Gratis – Bonus 2022/2023, ammontano 
complessivamente ad Euro 9.000.000,00. 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

La Misura integra le agevolazioni tariffarie già previste dai Comuni contribuendo 
all’abbattimento della retta per la frequenza del bambino al servizio, come prevista dal 
Regolamento comunale in relazione al proprio ISEE. L’abbattimento dei costi della retta 
non può essere utilizzato per eventuali costi aggiuntivi (preiscrizione, iscrizione, mensa se 
non compresa all’interno della retta). 
La Misura esclude espressamente uscite di cassa da parte delle famiglie per la quota di 
retta mensile superiore a 272,72 euro. Il contributo regionale a copertura parziale della 
retta prevista per la frequenza dei nidi e micronidi transita direttamente dalla Regione ai 
Comuni. 

DATA APERTURA Lunedì 17 ottobre 2022, ore 12.00  
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DATA CHIUSURA Venerdì 11 novembre 2022, ore 12.00 e comunque fino a esaurimento della dotazione 
finanziaria. 

COME PARTECIPARE 

I destinatari possono presentare la domanda di adesione alla Misura Nidi Gratis – Bonus 
2022/2023 a partire da lunedì 17 ottobre 2022, ore 12.00 fino a venerdì 11 novembre 
2022, ore 12.00 e comunque fino ad esaurimento delle risorse stanziate, esclusivamente 
attraverso il sistema informativo Bandi Online, raggiungibile all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it. 
Le domande possono essere presentate da uno dei genitori previa registrazione in Bandi 
Online, esclusivamente attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), la Carta 
Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), la Carta di Identità 
Elettronica (CIE)  

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Procedura a sportello, previa istruttoria effettuata sulla base dei requisiti di cui al punto 
A.4 dell’Avviso, entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda. 

INFORMAZIONI E 
CONTATTI 

Per qualsiasi chiarimento o informazione in merito all’Avviso è possibile rivolgersi a 
nidigratisfamiglie2223@regione.lombardia.it oppure contattare il numero unico 
02.67653333 (attivo dal 10 ottobre 2022 dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle 
ore 16.30 da lunedì a giovedì - dalle ore 9.30 alle ore 12.30 di venerdì). 

Per saperne di più vai sul sito www.regione.lombardia.it o chiama il Call Center di Regione 
Lombardia 800.318.318 digitando 1. 

Per richiedere assistenza tecnica in fase di compilazione chiama il numero verde: 

800 131 151 (sempre gratuito) oppure scrivi a bandi@regione.lombardia.it. 

Per informazioni e contatti e in caso di smarrimento, furto o mancata consegna della Carta 
Regionale dei Servizi o per avere maggiori informazioni sui servizi abilitati è attivo il 
Numero Verde 800.030.606. 

La Scheda informativa non ha valore legale. Si rinvia al testo del bando per tutti i contenuti completi e 
vincolanti. 

D.9 Definizioni e glossario 
Genitori affidatari (incluso affidamento pre-adottivo): il minore in affidamento temporaneo, disposto con 
provvedimento del servizio sociale o del giudice, è di norma considerato nucleo familiare a sé, ma è fatta 
salva la facoltà del genitore affidatario di considerarlo parte del proprio nucleo familiare. 
Il minore in affidamento preadottivo, disposto con provvedimento del giudice, fa parte del nucleo familiare 
dell’affidatario, anche se risulta nella famiglia anagrafica di provenienza. Il minore in affidamento preadottivo 
si considera equiparato al figlio minorenne dell’affidatario. 
ISEE standard o ordinario: contiene le principali informazioni sulla situazione anagrafica, reddituale e 
patrimoniale del nucleo familiare. Viene calcolato con riferimento al nucleo familiare e sulla base delle 
informazioni raccolte con il modello DSU (dichiarazione sostitutiva unica) e delle altre informazioni disponibili 
negli archivi dell’Inps e dell’agenzia delle Entrate. 
ISEE corrente: ISEE aggiornato dei redditi e trattamenti degli ultimi 12 mesi (o 2 mesi, in tal caso i redditi 
saranno moltiplicati da INPS per 6 al fine di rapportarli all’intero anno, se il lavoratore è dipendente a tempo 
indeterminato per il quale sia intervenuta la perdita, sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa) 
quando si siano verificate rilevanti variazioni del reddito a seguito di eventi avversi come la perdita del posto 
di lavoro. 
ISEE minorenni: con genitori non coniugati tra loro e non conviventi, prende in considerazione la condizione 
del genitore non coniugato e non convivente per stabilire se essa incida o meno sull’ISEE del nucleo familiare 
del minorenne. 
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D.10 Riepilogo date e termini temporali 
PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 

A partire da lunedì 17 ottobre 2022 ore 12.00 fino a venerdì 11 novembre 2022 ore 12.00 
e comunque sino ad esaurimento delle risorse. 

ESITI ISTRUTTORIA Entro 90 giorni dalla presentazione della domanda mediante decreto dirigenziale, sulla 
base dell’ordine cronologico. 

 

D.11 Allegati/Informative e istruzioni 
D.11.a Informativa sul trattamento dei dati personali 

ADESIONE DELLE FAMIGLIE ALLA MISURA NIDI GRATIS – BONUS 2022/2023  
 
Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati 
personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di 
correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), 
dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice 
Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo 
le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.  
   

1. Titolare del Trattamento 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 
20124 Milano. 
 

2.  Finalità e base giuridica del trattamento. 
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati 
personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 
 

 
 

 
Finalità  

 
Base giuridica 

 
Categorie di dati personali 

I Suoi dati personali sono trattati al 
fine di consentirLe l’accesso alla 
partecipazione al bando “Misura Nidi 
Gratis – Bonus 2022/2023 – Adesione 
Famiglie” 

Il trattamento è necessario per 
l'esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o l'esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il 
Titolare (art. 6 (1) lett. e) del 
GDPR), nonché dell'art. 2-ter del 
Codice Privacy. 

 

Verranno trattati dati comuni:  
Dati anagrafici dei genitori 

(nome, cognome, codice 
fiscale, data di nascita) dati di 
residenza, indirizzo mail, 
recapito telefonico, 
condizione occupazionale, 
titolo di studio; dati economici 
(valore ISEE del nucleo 
familiare); 

Dati anagrafici del bambino 
(nome, cognome, codice 
fiscale, sesso, cittadinanza, 
data di nascita) e dati relativi 
alla residenza. 
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3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi 
compresa la profilazione. 
 

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 
Il conferimento dei Suoi dati personali, è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in 
parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 
 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 
I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, 
e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

 
I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari 
autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici o privati quali l’INPS (che, tramite cooperazione 
applicativa, fornisce a Regione Lombardia il valore dell’ISEE relativo al Suo nucleo familiare; il dato sarà 
visibile all’istante in apposita schermata all’interno della piattaforma Bandi On Line) per le finalità di 
verifica, nell’ambito della fase istruttoria del procedimento.  

 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 
 
Inoltre, i Suoi dati personali, vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di Responsabili 
del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi 
strumentali alle finalità indicate nella presente informativa, fra cui ARIA SpA (per la gestione e 
manutenzione della piattaforma bandi on line) e i Comuni aderenti alla Misura Nidi Gratis 2022/2023. 
L’elenco di detti soggetti terzi è disponibile presso la sede del Titolare.  
 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
 

7. Tempi di conservazione.  
Si individua il tempo di conservazione in dieci anni dalla data di presentazione della domanda, al fine di 
consentire eventuali controlli, monitorare e valutare l’iniziativa. 
 

8. I diritti degli interessati. 
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento 
UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il 
Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così 
come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 
Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 
• Diritto alla rettifica (art. 16) 
• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 
 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo:  
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famiglia@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di 
Lombardia n. 1 – Milano. Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità 
 

9. Reclamo all’Autorità di controllo. 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla 
normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto 
dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 
 

10.  Il Responsabile della protezione dei dati. 
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere 
contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it 
 

11. Modifiche. 
 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 

 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 219 –

D.d.u.o. 29 settembre 2022- n. 13846
Attuazione d.g.r.  n. X/6820/2022. Manifestazione di interesse 
per la realizzazione del progetto di informazione dedicato al 
mondo della disabilità – Biennio 2023/2024 - Spaziodisabilità

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
DISABILITA’, VOLONTARIATO, 

INCLUSIONE E INNOVAZIONE SOCIALE
Richiamati:

• l’art.9 della Convenzione Onu sui diritti delle persone con 
disabilità (adottata dall’Assemblea Generale delle Nazio-
ni Unite il 13 dicembre 2006 laddove precisa che al fine di 
consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera 
indipendente e di partecipare pienamente a tutti gli aspetti 
della vita, gli Stati Parti adottano misure adeguate a garan-
tire alle persone con disabilità, su base di uguaglianza con 
gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti. all’informa-
zione e alla comunicazione. compresi i sistemi e le tecnolo-
gie di informazione e comunicazione. e ad altre attrezzature 
e servizi aperti o forniti al pubblico, sia nelle aree urbane 
che in quelle rurali...»;

• la legge 3 marzo 2009 n. 18 di «Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilita» con Protocollo opzionale, fatta a New York il 
13 dicembre 2006 e «Istituzione dell’Osservatorio nazionale 
sulla condizione delle persone con disabilità» con cui l’Ita-
lia si è assunta l’impegno di adottare tutti gli atti, le azioni, 
le politiche necessarie per un deciso cambio di strategia 
nell’affrontare le tematiche della disabilità;

• la Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2011 
ad oggetto «Mobilità integrazione delle persone con disabi-
lità e la strategia europea in materia di disabilità 2010-2020 
(2010/2272(1NI))» con cui il Parlamento Europeo invita gli 
Stati membri, con il sostegno della Commissione, a incorag-
giare l’integrazione e l’accettazione nella società delle per-
sone con disabilità, migliorandone l’accesso alle strutture e 
alle attività sportive, ricreative e culturali, anche attraverso 
la promozione e lo scambio fra gli Stati membri di materiale 
culturale accessibile agli ipovedenti, in linea con la risolu-
zione del Consiglio del 6 maggio 2003 relativa all’accessi-
bilità alle infrastrutture e attività culturali per le persone con 
disabilità»;

Visti altresì:

• la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la rea-
lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali» 
che prevede la possibilità di affidare in gestione a soggetti 
pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progetta-
zione e nella realizzazione concertata degli interventi, orga-
nismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della coope-
razione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti 
di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri 
soggetti privati;

• l’art. 55 del d.lgs. 117/2017 «Codice del Terzo settore» che 
prevede che in attuazione dei principi di sussidiarietà, coo-
perazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogenei-
tà, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed 
unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche, nell’esercizio 
delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione 
a livello territoriale degli interventi e dei servizi, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore;

Richiamate le seguenti leggi regionali:

• 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la famiglia» 
che all’art. 2, comma 1 , lettera b dispone il perseguimen-
to, da parte di Regione Lombardia, della tutela della salute 
dell’individuo nell’ambito familiare ed il benessere di tutti i 
componenti della famiglia, con particolare riguardo alle si-
tuazioni che possono incidere negativamente sull’equilibrio 
fisico e psichico di ciascun soggetto;

• 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi e 
dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario», 
e successive modificazioni con l.r. n. 2/2012;

• 14 febbraio 2008, n. l «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di volontariato, Cooperazione sociale, associazionismo 
e società di mutuo soccorso» che prevede:

 − all’art.9, che le organizzazioni di volontariato iscritte ai 
registri da almeno sei mesi possano stipulare conven-
zioni con la Regione Lombardia e gli altri enti pubblici 
per lo svolgimento di attività e servizi assunti integral-

mente in proprio, per attività innovative e per attività in-
tegrative o di supporto a servizi pubblici;

 − all’art. 19, che Regione Lombardia promuova forme di 
convenzionamento tra le associazioni e gli enti pubblici 
per cooperare nei servizi di utilità sociale e collettiva in 
linea con la Convenzione Onu sui diritti delle persone 
con disabilità che definisce come organizzazioni mag-
giormente rappresentative delle persone con disabilità;

Vista inoltre la normativa in materia di comunicazione e infor-
mazione, in particolare:

• la l.r. 13 febbraio 1990, n. 9 avente per oggetto «Disciplina 
delle pubblicazioni e delle iniziative di comunicazione ed 
informazione della Regione Lombardia»;

• l’art.2 della legge 7 giugno 2000 n.150, «Disciplina delle at-
tività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 
amministrazioni», che prevede che le Amministrazioni svol-
gano attività di informazione e di comunicazione, anche 
attraverso l’organizzazione e la partecipazione a rassegne 
specialistiche, fiere, congressi e attraverso la costituzione 
degli URP (Uffici Relazione con il Pubblico) che offrono servi-
zi ai cittadini singoli o associati al fine di:

 − garantire l’esercizio dei diritti di informazione, di acces-
so e di partecipazione di cui alla legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni;

 − agevolare l’utilizzazione dei servizi offerti ai cittadini, an-
che attraverso l’illustrazione delle disposizioni normative 
e amministrative, oltre all’l’informazione sulle strutture e 
sui compiti delle amministrazioni medesime;

Richiamata la d.g.r. n. XI/6820 del 2 agosto 2022 «Approvazio-
ne dei criteri per la realizzazione di un progetto di informazione 
dedicato al mondo della disabilità - biennio 2023-2024 - «Spazio-
Disabilità» con la quale:

• si definiscono i criteri e i contenuti della manifestazione di 
interesse, necessaria ad individuare i partners che realizze-
ranno le azioni progettuali;

• si prevede la costituzione di un Gruppo di progetto formato 
da rappresentanti di Regione Lombardia e dagli enti aggiu-
dicatari della manifestazione di interesse al fine di verificare 
il corretto avvio del progetto, di presidiare le fasi di realizza-
zione delle attività intervenendo con eventuali azioni corret-
tive, monitorare le fasi di rendicontazione;

• è previsto un costo complessivo del progetto pari ad € 
600.000,00 a carico del bilancio regionale oltre alla quota 
di cofinanziamento richiesto del 20%;

• si demanda a successivi atti della Direzione Generale com-
petente l’assunzione di tutti i provvedimenti che si renderan-
no necessari ivi compresi: 

 − la scelta del miglior progetto, attraverso la definizione di 
una manifestazione di interesse rivolta agli gli Enti del 
terzo settore presenti sul territorio; 

 − la selezione del progetto e la scelta degli enti partner 
attraverso la costituzione di un Nucleo di Valutazione 
appositamente costituito;

Ritenuto pertanto necessario approvare la manifestazione 
di interesse di cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale 
al presente decreto, nel rispetto dei criteri fissati dalla d.g.r. n. 
XI/6820/2022, in particolare: 

• che la selezione del progetto e la scelta degli enti partner 
avviene attraverso la costituzione di un Nucleo di Valutazio-
ne appositamente costituito;

• un cofinanziamento del 20% che deve essere obbligatoria-
mente messo a disposizione dall’ente/i aggiudicatario/i;

• una specifica premialità correlata a:
 − quota di cofinanziamento aggiuntiva dichiarata da 
parte degli enti partecipanti o  azioni ulteriori a quelle 
contenute nell’allegato A);

 − numerosità dei soggetti partecipanti al partenariato in 
una logica di rete;

 − numero addizionale di giornate di presenza nelle sedi 
territoriali (UTR) rispetto alle  attuali;

 − numero di ore di apertura e relativo personale dedicato 
allo sportello di Milano; 

• la partecipazione da parte degli enti del Terzo Settore di cui 
al d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117  che:

 − abbiano almeno una sede operativa permanente in 
Lombardia all’atto di  presentazione della domanda; 
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 − nel proprio Statuto sia previsto di svolgere attività a favo-
re di persone con disabilità;

 − che operino da almeno tre anni con carattere di con-
tinuità nel settore  dell’informazione e comunicazione 
pubblica sempre nel campo della disabilità;

• la facoltà da parte degli stessi enti/associazioni di costituire 
forme di partenariato a vantaggio dell’efficacia dell’azio-
ne progettuale. In tal caso il Progetto deve essere presen-
tato da un solo soggetto individuato quale ente delegato 
a svolgere funzioni di capofila e al quale spetta l’onere di 
attestare che tutti gli enti associati siano in possesso dei 
requisiti richiesti dall’avviso;

Dato atto altresì che le risorse regionali destinate all’attivazio-
ne della manifestazione di interesse per l’affidamento dell’inca-
rico biennio 2023 – 2024, oltre al cofinanziamento del 20% che 
deve essere obbligatoriamente messo a disposizione dall’ente/i 
aggiudicatario/i, ammontano ad euro 600.000,00 e trovano 
regolare copertura al capitolo 12.07.104.14036 rispettivamen-
te per Euro 300.000,00 sul bilancio esercizio 2023 e per Euro 
300.000,00 sul bilancio esercizio 2024; 

Stabilito inoltre di approvare, in aggiunta all’allegato 1) anzi-
detto, anche i seguenti allegati parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, come di seguito dettagliati:

• Allegato 2) Modello di presentazione della domanda e sot-
to allegati 2.1, 2.2 ,2.3;

• Allegato 3) Piano economico finanziario e cronoprogram-
ma;

Considerato che le domande e la relativa documentazione 
dovranno essere inviate al seguente indirizzo pec famiglia@pec.
regione.lombardia.it entro il giorno 28 ottobre 2022, come pre-
visto nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Ritenuto di demandare ad apposito Nucleo la valutazio-
ne dei progetti che perverranno, rinviando a successivo atto 
del Dirigente competente la presa d’atto degli esiti della fase 
valutativa;

Stabilito di rinviare a successivi atti del Dirigente competente 
l’assunzione degli impegni di spesa e liquidazione delle risorse 
destinate al progetto denominato SpazioDisabilità;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento prevede la verifica della regolarità 
contributiva del beneficiario al momento del pagamento;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Vista la l.r. n. 34/1978, il Regolamento di Contabilità n. 1/01 e 
loro successive modifiche ed integrazioni;

Richiamate la l.r. n.  20/2008 nonché i provvedimenti rela-
tivi all’assetto organizzativo della Giunta Regionale della XI 
Legislatura;

Dato atto di pubblicare il presente provvedimento sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istitu-
zionale di Regione Lombardia;

DECRETA
1. Di approvare gli allegati parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, come di seguito dettagliati:

• Allegato 1) «Manifestazione di interesse per la realizzazione 
del progetto di informazione dedicato alla disabilità – bien-
nio 2023/2024 - SpazioDisabilità ;

• Allegato 2) Modello di presentazione della domanda e re-
lativi sotto allegati:

 − dichiarazione di intenti delle organizzazioni/associazio-
ni aderenti alla rete per la presentazione del progetto 
– all. 2.1; 

 − dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del 
d.p.r. n. 445 del 28 dicembre 2000 di non essere sottopo-
sto ai provvedimenti conseguenti all’esistenza di cause 
di divieto, sospensione o di decadenza previste dall’art. 
67 del d.lgs. 159/2011– all. 2.2; 

 − richiesta di accesso agli atti – all.2.3; 

• Allegato 3) Piano economico finanziario e cronoprogram-

ma;
2. di dare atto che le risorse regionali destinate all’attivazione 

della manifestazione di interesse per l’affidamento dell’incarico 
biennio 2023 – 2024, oltre al cofinanziamento del 20% che de-
ve essere obbligatoriamente messo a disposizione dall’ente/i 
aggiudicatario/i,ammontano ad euro 600.000,00 e trovano 
regolare copertura al capitolo 12.07.104.14036 rispettivamen-
te per Euro 300.000,00 sul bilancio esercizio 2023 e  per Euro 
300.000,00 sul bilancio esercizio 2024; 

3. di procedere con successivo atto alla costituzione del 
Nucleo di Valutazione per la valutazione dei progetti che 
perverranno;

4. di rinviare a successivo atto del dirigente competente la 
presa d’atto degli esiti della fase valutativa e l’individuazione 
dell’ente/i partner che svilupperanno le azioni progettuali di cui 
all’allegato A (format 3) della d.g.r. n. XI/6820/2022;

5. di rinviare a successivi atti del dirigente competente l’as-
sunzione degli impegni di spesa e liquidazione delle risorse 
destinate al progetto di informazione dedicato alla disabilità – 
biennio 2023/2024 - SpazioDisabilità;

6. di rinviare a successivi atti gli adempimenti relativi alla 
pubblicazione ai sensi degli artt. degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia.

Il dirigente
Roberto Daffonchio

——— • ———

mailto:famiglia@pec.regione.lombardia.it
mailto:famiglia@pec.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 221 –

1 
 

ALLEGATO 1

 
 
 
 
 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI 
INFORMAZIONE DEDICATO ALLA DISABILITÀ - BIENNIO 2023-2024 - “SPAZIODISABILITÀ” 
(DGR N. XI/6820/2022)
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 
A.1 Finalità e obiettivi 
Lo Sportello SpazioDisabilità si conferma uno strumento di evidente utilità pubblica, sia per la tipologia 
del servizio offerto che per la specificità dell'utenza alla quale si rivolge, in quanto capace di offrire 
informazioni e consulenza e svolgere un ruolo chiave anche rispetto alla lettura dei bisogni, elemento 
fondamentale ai fini della programmazione regionale e nella promozione dei servizi e delle politiche 
di intervento regionali. 
Alla luce dei risultati ottenuti e dall’analisi dei dati acquisiti nel corso dei diversi esercizi nasce l’esigenza 
di avviare una nuova fase di sviluppo per il biennio 2023-2024. 
L’obiettivo è rendere lo spazio informativo esistente sempre più efficace, prevedendo tra l’altro un 
maggiore e incisivo coinvolgimento dei punti informativi territoriali della Regione nonché dei punti 
informativi delle ASST, delle ATS, dei Comuni, degli Uffici di Piano e di altri soggetti profit e/o no profit 
che a qualsiasi titolo offrono servizi alle persone con disabilità.  
Il progetto che si intende continuare a sviluppare deve essere in grado di:  

a. ridurre la frammentarietà delle informazioni;   
b. dare risposte tempestive e sempre aggiornate alle persone con disabilità e alle loro famiglie 

su tutte le tematiche inerenti alla disabilità, prevedendo una estensione temporale alla risposta 
sia presso gli UTR che presso lo sportello di Milano; 

c. realizzare azioni/iniziative informative concrete ed efficaci, con l’obiettivo di migliorare 
l’accessibilità alle informazioni, tenendo presente l’appuntamento mondiale delle Olimpiadi 
Invernali 2026 che si svolgeranno in Italia; 

d. garantire un punto informativo dedicato alle persone che intendono realizzare progetti di 
avviamento all’autonomia e/o di co-abitazione attraverso il Fondo Dopo di Noi, per verificare 
i requisiti di accesso (persone di cui all’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata 
nelle modalità indicate all’art. 4 della medesima legge), eventuale presa in carico da parte 
dei servizi sociali e conseguente orientamento ai rispettivi Ambiti territoriali di competenza.  

 
A.2 Destinatari della manifestazione di interesse 
  
I soggetti titolati a presentare il progetto in risposta alla presente manifestazione di interesse 
pubblicata da Regione Lombardia sono: 

- gli enti del Terzo Settore di cui al D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117, iscritti nel RUNTS che abbiano 
almeno una sede operativa permanente in Lombardia all’atto di presentazione della 
domanda e nel proprio Statuto sia previsto di svolgere attività a favore di persone con 
disabilità; 

- Organizzazioni di Volontariato (ODV), Associazioni di Promozione Sociale (APS), associazioni 
senza scopo di lucro, associazioni di solidarietà familiare,  centri di aiuto alla vita, associazioni 
di volontariato di protezione civile regolarmente iscritte nel registro regionale 
dell’associazionismo e del volontariato ex artt. 5 e 16 L.R. n.1/2008 o nei relativi albi o elenchi 
o iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) che abbiano almeno una 
sede operativa permanente in Lombardia all’atto di presentazione della domanda;  

- le Associazioni di Promozione Sociale (APS) regolarmente iscritte nel registro nazionale (art. 7 
della legge n. 383/2000; art.16 L.R. n.1/2008) che hanno sede e con operatività documentata 
sul territorio della Regione Lombardia e nel proprio Statuto sia previsto di svolgere attività a 
favore di persone con disabilità; 

- le Associazioni di Promozione Sociale (APS) regolarmente iscritte in uno dei registri 
attualmente previsti dalla normativa di settore che hanno adottato un modello organizzativo 
decentrato, caratterizzato da un unico codice fiscale cui fanno capo v arie sedi operative 
regionali, provinciali e sub provinciali attraverso le quali le stesse operano declinando 
territorialmente le proprie attività  
[Ai fini dell’ammissibilità al finanziamento è necessaria l’effettiva operatività dell’organizzazione attraverso strutture decentrate (non 
dotate di autonoma soggettività giuridica) nel territorio regionale lombardo. Per effettiva operatività deve intendersi la pr esenza di 

una sede operativa stabile, organizzata, individuabile che svolga sul territorio regionale attività comprovabili.]; 
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- le reti associative, operanti in Lombardia attraverso soggetto associato avente la tipologia di 
APS, OdV, o Fondazioni del terzo settore, che soddisfano il requisito dell’iscrizione ai registri 
attualmente previsti dalla normativa di settore o al RUNTS;. 

 
e che operino da almeno due anni, con carattere di continuità e specificità nel settore della 
promozione dei servizi informativi e di comunicazione sull’handicap, sulla disabilità e sulla invalidità. 
 
È riconosciuta inoltre la facoltà da parte degli stessi enti/associazioni di costituire forme di partenariato 
a vantaggio dell’efficacia dell’azione progettuale. 
In tal caso il progetto dovrà essere presentato da un soggetto individuato quale ente capofila, al 
quale spetta l’onere di attestare il possesso dei requisiti richiesti da lla presente manifestazione di 
interesse da parte di tutti gli enti associati. 
 
A.3 Soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari sono le persone con disabilità e le loro famiglie. 
 
A.4 Durata del progetto 
Durata Mesi: 24 mesi 
Data presunta inizio attività: 01/01/2023 
Data presunta fine attività: 31/12/2024 
 
A.5 Dotazione finanziaria 
Al progetto denominato SpazioDisabilità biennio 2023-2024 sono destinate risorse regionali 
complessive per un importo pari a € 600.000,00 di cui € 300.000,00 sul bilancio regionale esercizio 2023 
e € 300.000,00 sul bilancio regionale esercizio 2024, distribuite per categoria/voce di costo e stato di 
avanzamento attività, come da allegato 3. 
È richiesto altresì un cofinanziamento del 20% che deve essere obbligatoriamente messo a 
disposizione dall’ente/i aggiudicatario/i. 
 
 B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 
 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione ed erogazione 
Il contributo è a fondo perduto. 
Il contributo verrà erogato a titolo di rimborso spese fino a concorrenza del contributo concesso. 

L’erogazione avverrà nel seguente modo: 

1. 10 % ad attivazione del Progetto; 
2. 90 % a titolo di rimborso spese sostenute a cadenza quadrimestrale. 

Dovrà essere esibita la documentazione delle spese effettivamente sostenute riconducibili al piano 
finanziario presentato in sede progettuale come da allegato 3.  
Le spese sostenute dovranno essere dimostrate mediante la presentazione delle copie delle fatture 
quietanzate, ex articolo 6 della legge del 13 agosto 2010, n. 136, attraverso bonifico bancario o altro 
strumento comunque idoneo ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari (ricevuta bancaria-
Ri.ba.). 
 
Solo successivamente alla verifica della documentazione trasmessa si procederà con atto del 
dirigente competente alla liquidazione della tranche del contributo richiesto. 
 
Nel rispetto delle attività progettuali previste saranno ammessi adeguamenti finanziari, previo 
confronto in sede di Gruppo di Progetto e autorizzazione di Regione Lombardia. 
 
B.2 Progetti finanziabili 
Per la realizzazione del progetto, Regione Lombardia mette a disposizione: 

- Postazioni - regolate da un comodato d’uso - dedicate alla raccolta di quesiti e alla 
formulazione di risposte da fornire alle persone con disabilità, alle loro famiglie, enti e 
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associazioni di riferimento c/o lo Spazio Regione di Via Melchiorre Gioia, 39 – Milano nonché 
presso gli UTR; 

- Uno spazio web denominato www.lombardiafacile.it.  
 

Il progetto prevede lo sviluppo di azioni su quattro linee di intervento: 

1. Front Office - Sportello informativo SpazioDisabilità: 
Lo sportello informativo deve essere in grado di offrire informazioni immediate e aggiornate 
sulle tematiche di competenza (es: giuridiche e legali inerenti all’handicap, alla disabilità e 
all’invalidità, percorsi turistici accessibili, compreso l’utilizzo di mezzi di trasporto e 
l’accessibilità di hotel, alberghi, servizi culturali, sport e tempo libero, salute, mondo del lavoro 
e della formazione professionale, …), utilizzando strumenti idonei a dare risposta alle persone 
con disabilità diverse (es. utilizzo LIS).  
Deve essere inoltre garantita in ogni sportello la presenza di un punto informativo dedicato 
alle persone che intendono realizzare progetti di avviamento all’autonomia e/o di co -
abitazione attraverso il Fondo Dopo di Noi, per verificare i requisiti di accesso (persone di cui 
all’art. 3, comma 3 della Legge n. 104/1992, accertata nelle modalità indicate all’art. 4 della 
medesima legge), eventuale presa in carico da parte dei servizi sociali e conseguente 
orientamento ai rispettivi Ambiti territoriali di competenza. I suddetti sportelli saranno 
identificati da opportuna grafica di riferimento realizzata in collaborazione con il soggetto 
attuatore utilizzando i marchi già approvati (Regione Lombardia/Dopo di Noi). 
Agli operatori dello sportello è richiesta la capacità di collaborare con gli operatori di Spazio 
Regione Milano e degli UTR, nonché con gli ulteriori punti informativi territoriali di Enti 
(ATS/ASST/Comuni/Ambiti) e Associazioni.  
Lo sportello informativo supporta la persona fino alla chiusura del percorso necessario ad 
ottenere un’adeguata informazione richiesta.  
Lo sportello centrale è quello collocato presso lo Spazio Regione di via Melchiorre Gioia, 39 
– Milano, oltre ad essere presente presso le sedi degli UTR.  
Gli orari di apertura del Front Office di Milano non possono eccedere quelli dello Spazio 
Regione; la risposta telefonica, anche su deviazione di chiamata invece, deve essere 
garantita oltre l’orario attualmente in vigore e almeno sino alle ore 18.00 
Il medesimo criterio vale anche per gli orari di apertura del front office delle sedi territoriali  
che non può eccedere quello delle sedi stesse.  
Inoltre, per le sedi territoriali pur continuando a valere il ricevimento su appuntamento, è 
richiesta una presenza di operatori dello SpazioDisabilità - per numero di giornate/mese - 
superiori alle attuali due mezze giornate al mese. 

2. Back Office:  
Il back office deve garantire: 
✓ risposta mediante consultazione delle informazioni presenti all’interno della Banca Dati ai 

quesiti posti dagli utenti. Gli operatori selezionati dovranno essere in grado di garantire il 
costante aggiornamento dei contenuti e l’implementazione delle informazioni attraverso 
un lavoro metodologico e continuativo di raccolta, analisi ed elaborazione dei contenuti 
di specifico interesse pubblico in materia di disabilità, anche al fine di garantire, oltre che 
un’informazione immediata esterna, una fonte affidabile di consultazione per gli operatori 
del Front Office degli UTR; 

✓ raccolta e aggiornamento dei contenuti relativi alla normativa regionale e nazionale di 
settore, bandi, servizi sociali e sanitari, istruzione e formazione, lavoro, cultura, tempo 
libero, sport, alloggio, barriere architettoniche, mobilità, titoli di viaggio, bollo auto, 
agevolazioni, invalidità, sgravi fiscali, ecc.; 

✓ condivisione dei contenuti della Banca Dati in materia di disabilità, con gli operatori dello 
Spazio Regione (Milano e UTR) e con gli Enti (ATS/ASST/Comuni/Ambiti) e le Associazioni;  

✓ monitoraggio delle tematiche e dei quesiti posti dagli utenti; 
✓ elaborazione di report quadrimestrali da sottoporre all’attenzione del Gruppo di Progetto 

appositamente costituito; 
 

3. Spazio web www.lombardiafacile.regione.lombardia.it su infrastruttura informatica di 
front e back end di Regione Lombarda.  



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 226 – Bollettino Ufficiale

6 
 

Le azioni progettuali devono prevedere nello specifico: 
- un aggiornamento dei contenuti rivolto ai cittadini. I testi pubblicati devono attenersi 

alle linee guida “Easy To Read” e dare indicazioni chiare e accessibili per la 
comunicazione ai cittadini; 

- un aggiornamento dei contenuti rivolto agli operatori  (ATS, ASST, Ambiti, 
Comuni/Associazioni), finalizzato a far conoscere   le modalità di accesso e fruizione 
delle misure/servizi/iniziative di Regione Lombardia; 

- una verifica, se richiesta, di coerenza dei contenuti pubblicati da soggetti terzi 
relativamente alla accessibilità e fruibilità di spazi e strutture.  
 

4. Paralimpiadi e Olimpiadi 2026 Milano – Cortina:  
Le azioni progettuali devono riguardare: 

✓ la predisposizione di Linee guida sintetiche contenenti gli elementi che i giochi 2026 
dovranno soddisfare per essere un grande evento accessibile e inclusivo per tutti; 

✓ la mappatura delle risorse territoriali e la costruzione della rete tra i soggetti che offrono 
opportunità di turismo accessibile nel comprensorio destinatario dell’evento;  

✓ la proposta formativa per operatori turistici per l’accoglienza di persone con disabilità; 
✓ la promozione di percorsi di inserimento di persone con disabilità con diversi ruoli 

all’interno della filiera occupazionale nel settore turistico.  
 
Eventuali modificazioni progettuali che non alterino le impostazioni e le finalità del progetto valutato 
e in ogni caso senza ulteriori oneri aggiuntivi, dovranno comunque essere autorizzate da Regione 
Lombardia e preventivamente sottoposte all’attenzione e verifica del Gruppo di Progetto . 
 
Le azioni e gli interventi non potranno essere sostenuti con altri contributi pubblici, a livello locale, 
regionale, nazionale o comunitario. 
 
B.3 Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità 
Sono ammissibili le spese sostenute esclusivamente per la realizzazione del progetto e le cui fatture, e 
relative quietanze, decorrano dal giorno di inizio attività e sino al termine di realizzazione del progetto.  
 
Per essere considerati ammissibili, in ogni caso, le spese devono essere: 

- comprese nelle voci indicate nel piano finanziario. Non sarà riconosciuta alcuna spesa al di 
fuori del piano finanziario; 

- riferirsi temporalmente al periodo ricompreso tra la data di avvio attività e la data di 
conclusione del progetto; 

- pertinenti e imputabili, direttamente o indirettamente, alle operazioni eseguite, con esplicito 
richiamo al progetto su ogni singola richiesta di rimborso. 

 
Non sono ammissibili le spese effettuate e/o fatturate dal Soggetto attuatore relative a:  

- spese di viaggio (trasferte e alloggio);  
- acquisto e/o ristrutturazione immobili;  
- opere di straordinaria manutenzione;  
- attività di coordinamento del progetto nella quota eccedente il 10% delle prestazioni del 

personale;  
- le ammende, le penali e le spese per controversie legali in conseguenza di comportamenti 

che hanno dato origine a sanzioni amministrative, in conseguenza di violazioni di impegni 
contrattuali ed in conseguenza di azioni per la tutela di interessi lesi;  

- costi sostenuti al di fuori dei limiti del progetto approvato e spese non rientranti in quelle 
previste dal Piano Economico Finanziario, salvo modifiche intervenute e autorizzate da 
Regione Lombardia.  
 

 
C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
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C.1 Presentazione delle domande 
La domanda e la relativa documentazione potrà essere presentata dal legale rappresentante o suo 
delegato a partire dalla data di pubblicazione della presente manifestazione di interesse fino al 28 
ottobre 2022, a pena di esclusione, unicamente dai soggetti indicati al punto A2, al seguente indirizzo 
di posta elettronica: famiglia@pec.regione.lombardia.it 

Non è prevista forma diversa da quella menzionata al punto precedente. 
 
Ogni soggetto o nel caso di partenariato, l’Ente capofila, può presentare una sola domanda. 
 
La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

- per gli enti del Terzo settore di cui al D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117: attestazione del legale 
rappresentante dalla quale risulti il possesso dei seguenti requisiti: 
- avere almeno una sede operativa permanente in Lombardia all’atto di presentazione della 

domanda; 
- nel proprio Statuto sia previsto lo svolgimento di attività a favore di persone con disabilità; 
- che operino da almeno due anni, con carattere di continuità e specificità nel settore della 

promozione dei servizi informativi e di comunicazione sull’handicap, sulla disabilità e sulla 
invalidità. 

 
Nel caso di partenariato spetterà al rappresentante legale dell’Ente capofila l’onere di attestare che 
tutti gli enti associati siano in possesso dei requisiti richiesti dalla manifestazione di interesse di Regione 
Lombardia (allegato 2); 
 
C.2 Istruttoria delle domande 
L’istruttoria formale - verifica sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, della 
documentazione richiesta - e l’istruttoria tecnica, di merito ed economica delle azioni progettuali è 
effettuata dal Nucleo di Valutazione appositamente costituito e composto da funzionari della 
Regione Lombardia.  
 
Il Nucleo sarà presieduto dal Dirigente della UO Disabilità, volontariato, inclusione e innovazione 
sociale. 

 
C3. Valutazione delle domande 
Il Nucleo di Valutazione valuterà i progetti ammissibili attribuendo i punteggi secondo i seguenti criteri 
e punteggi: 
 
 
Criteri di valutazione Punteggio 
1 
  

Adeguatezza e coerenza del progetto  Ottima: 10 punti 
Buona: 8 punti 
Sufficiente: 6 punti 
Scarsa: 3 punti  

TOTALE MAX 10 
 
2 
 

Numero addizionale di giornate di presenza nelle sedi territoriali (UTR) 
rispetto alle attuali 
 

n. 2 giornate/mese: 5 punti 
> n. 2 giornate/mese: 8 punti 

 
 

 
TOTALE MAX 8  

 
3 

Orario delle attività (front office, risposta Telefonica, e-mail e fax) 
dello sportello di Milano sia nella pausa pranzo sia come estensione 
dell’orario attuale pomeridiano(*). 
 
(*) L’orario di apertura e chiusura dell’attività di front office (in presenza per la risposta 
al pubblico) è quello stabilito dallo SpazioRegione.  

Estensione orario svolgimento 
delle attività sino alle 18,00: 5 
punti 
 
Estensione orario svolgimento 
delle attività sino alle 18,00 
comprensivo della pausa 
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8 
 

I l criterio di valutazione/premialità riguarda l’orario di attività degli operatori, non in 
presenza e al di fuori dell’orario di apertura/chiusura dello SpazioRegione) 

pranzo:15 punti   
 
 

TOTALE MAX 15 
4 
  

Numerosità dei soggetti partecipanti al partenariato in una logica di 
rete 

- Assenza rete: 0 punti 
- Rete costituita da 2 a 4 

soggetti: 5 punti 
- Rete costituita da 5 soggetti 

e oltre: 10 punti 
 
  

 MAX 10 
5 
  

Quota di cofinanziamento aggiuntiva (rispetto al 20% già richiesto) 
dichiarata da parte dell’Ente/degli Enti partecipanti . 
Non è ammesso il co-finanziamento attraverso la contribuzione in 
natura. 

 
>20%: 5 punti 
  

TOTALE MAX 5 
TOTALE COMPLESSIVO MAX 48 

 
Ammissione alla graduatoria: punteggio pari o superiore a 20 punti su 48. 
 
A parità di punteggio, la selezione delle progettualità ammesse e finanziabili seguirà l’ordine 
cronologico di presentazione della domanda, determinato dal numero di protocollo, data e ora. 
 
C4. Integrazione documentale 
Qualora nel corso dell’attività istruttoria emerga la necessità di acquisire ulteriori informazioni o 
chiarimenti riguardo alla documentazione ricevuta, gli elementi richiesti e la eventuale relativa 
documentazione devono pervenire entro 5 giorni dalla richiesta.  
La mancata risposta dell’ente richiedente entro il termine stabilito comporta l’inammissibilità della 
domanda presentata. 
 
Le eventuali richieste di integrazione da parte di Regione Lombardia e le relative 
integrazioni/chiarimenti da parte dei beneficiari saranno trasmesse esclusivamente via pec. 
 
C5. Concessione dell’agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 
La conclusione della valutazione dei progetti da parte del Nucleo di valutazione dovrà avvenire 
necessariamente entro i 30 giorni successivi alla chiusura della presente manifestazione di interesse. 
 
Gli esiti della valutazione saranno comunicati con atto del dirigente competente della Direzione 
Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 
 
 
 
D. DISPOSIZIONI FINALI 
 
D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
L’Ente beneficiario del contributo è tenuto a: 
1. assicurare il rispetto di tutti gli obblighi e le prescrizioni previste dalla presente manifestazione di 

interesse e, in particolare, le tempistiche stabilite; 
2. assicurare la copertura finanziaria per la parte di spese non coperte dal contributo; 
3. fornire, nei tempi e nei modi previsti dal bando, la documentazione e le informazioni  richieste; 
4. assicurare che le attività siano realizzate in conformità al progetto presentato in fase di adesione 

alla presente manifestazione; 
5. conservare, per un periodo di 5 (cinque) anni, a decorrere dalla data di pagamento del saldo, la 

documentazione originale di spesa; 
6. consentire l’attuazione dei controlli che Regione Lombardia potrà disporre in relazione alla 

realizzazione del progetto. 
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D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
Il contributo è soggetto a decadenza in caso di: 
- mancato rispetto degli obblighi di cui al punto D.1; 
- rinuncia da parte del beneficiario; 
- realizzazione del progetto in modo difforme al progetto approvato; 
- esito negativo delle verifiche o dei sopralluoghi ispettivi effettuati da Regione Lombardia o di 

accertamento di dichiarazioni non rispondenti al vero; 
- false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e di 

richiesta di erogazione acconto e saldo, oltre che attivarsi per i dovuti adempimenti ai sensi 
dell’art. 76 del DPR n. 445/2000. 

 
Il beneficiario, qualora intenda rinunciare al contributo concesso ovvero alla realizzazione del 
progetto, dovrà darne immediata comunicazione con formale atto di rinuncia da inviare a Regione 
Lombardia tramite pec a famiglia@pec.regione.lombardia.it. 
 
Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state erogate, 
di adottare azioni di recupero/compensazione delle somme già erogate o indebitamente percepite, 
nel caso di spese non sostenute o non coerenti con le finalità del progetto. 
La restituzione avverrà con le modalità ed i tempi indicati nel provvedimento di decadenza e 
contestuale richiesta di restituzione e/o rideterminazione del contributo. 
 
D.3 Ispezioni e controlli 
È facoltà di Regione Lombardia effettuare visite e controlli entro il limite del 5%, anche senza preavviso 
in loco, in ogni fase delle attività previste nella presente Manifestazione di interesse al fine di verificare 
che i progetti finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità previste e nel rispetto delle 
disposizioni della presente manifestazione di interesse. 
 
Laddove opportuno, Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i chiarimenti e 
le integrazioni che si rendessero necessari. I soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere entro il termine 
di 10 giorni. 
 
Se nel corso di tali ispezioni verranno riscontrate irregolarità, potrà essere disposta la revoca totale o 
parziale del finanziamento e la restituzione totale o parziale delle somme eventualmente erogate.  
 
D.4 Monitoraggio dei risultati 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questa 
iniziativa, gli indicatori individuati sono i seguenti: 
- numero soggetti con disabilità coinvolti; 
- numero contatti dello SpazioDisabilità; 
- tipologia delle richieste avanzate e la condizione di disabilità; 
- numero accessi a Lombardia Facile. 
Questi indicatori saranno oggetto di una relazione intermedia al 31.12.2023 da inviare allegata alla 
rendicontazione economica, terza tranche 2023. 
 
D.5 Responsabile del procedimento 
Il responsabile del procedimento è Roberto Daffonchio, Dirigente U.O. Disabilità, Volontariato, 
Inclusione e Innovazione sociale - Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità (roberto_daffonchio@regione.lombardia.it). 
 
D.6 Trattamento dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 
UE N. 2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali in vigore 
per Spazio Regione  
 
 
D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Il presente provvedimento, completo dei relativi allegati, è pubblicato sul BURL e sul  sito istituzionale di 
Regione Lombardia. 
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Per eventuali richieste è possibile scrivere a: 
infofamiglia@regione.lombardia.it; 
 
D.8 Diritto di accesso agli atti 
Il diritto di accesso agli atti relativo al bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia. 
L’interessato può accedere ai dati in possesso dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativ i alla 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 
 
Per la consultazione o la richiesta di copie – conformi o in carta libera – è possibile presentare 
domanda verbale o scritta, secondo il modello “Richiesta di accesso agli atti” (Allegato 2.3) via pec 
a: 
U.O. Disabilità, Volontariato, Inclusione e Innovazione sociale 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Opportunità 
Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 –20124 Milano - PEC famiglia@pec.regione.lombardia.it  
 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per il 
rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/201 come segue: 
- la copia cartacea costa € 0,10 per ciascun foglio (formato A4); 
- la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa € 2,00; 
- le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a € 16,00 ogni quattro facciate. 
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Allegato 2 

MODELLO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

     REGIONE LOMBARDIA 
DIREZIONE GENERALE FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ  
SOCIALE, DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ 

     P.zza Città Lombardia 1 
     M I L A N O 

Pec: famiglia@pec.regione.lombardia.it 

 
 

 

OGGETTO: REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI INFORMAZIONE DEDICATO AL MONDO DELLA DISABILITÀ 
- BIENNIO 2023-2024 - “SPAZIODISABILITÀ” (DGR N. XI/6820/2022) 

 

Il/la sottoscritto/a 
…………………………………………………………………………………………………………  

in qualità di: 

□ legale rappresentante; 

dell’Ente/Associazione/Organizzazione/Ente del Terzo Settore:………………………………………….  

Indirizzo sede legale …………………………………… n. ……….   CAP ………  

CF……………………………………………………... 

Iscrizione al registro regionale/RUNTS al n°……………………………………… 

Tel. …………………………………….. e mail ……………………………………………….  

P.E.C.…………………………………… 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali 
previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 
del medesimo D.P.R. 445/2000 

 
CHIEDE 

di partecipare direttamente o in qualità di soggetto capofila alla presente manifestazione di 
interesse, in qualità di Ente capofila (qualora fosse costituita una rete), del progetto di informazione 
dedicato al mondo della disabilità - biennio 2023-2024 - “SPAZIODISABILITÀ” (DGR N. XI/6820/2022)  
 

DICHIARA 

• di accettare espressamente le prescrizioni contenute nella manifestazione di interesse indicata in 
oggetto e nei suoi allegati;  

• che le informazioni contenute nella presente domanda sono autentiche e veritiere e di accettare 
integralmente, con la presente sottoscrizione, le dichiarazioni e i requi siti in essi attestati, nella 
consapevolezza che, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR n. 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia; 

• che nel/i proprio/i Statuto/i è previsto lo svolgimento di attività a favore di persone con disabilità; 
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• che opera da almeno tre anni con carattere di continuità nel settore dell’informazione e 
comunicazione pubblica sempre nel campo della disabilità; 

• che le azioni progettuali non sono mai state oggetto di ulteriori e specifici finanziamenti pubblici; 
• che il progetto presentato prevede un ulteriore cofinanziamento a carico della rete di 

€________________  e comprende anche il lavoro volontario valorizzato in € ____________ (indicare 
………%); 

• che le azioni progettuali saranno attuate in partenariato con le seguenti 
organizzazioni/associazioni iscritte (partners effettivi): 

 
1. __________________________ 

 
2. ___________________________ 

 
3. ___________________________ 

 
4. ___________________________ 

 

di cui si allegano le dichiarazioni di intenti, redatte secondo il modello fornito da Regione Lombardia 
e con cui attestano: 

• il possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso; 
• il riconoscimento dell’Ente richiedente il finanziamento come soggetto capofila della 

partnership inter-associativa; 
• la volontà di realizzare le attività in rete;  
• di contribuire con eventuali risorse finanziarie e umane proprie; 

 
• che al di fuori della rete partecipano come soggetti associati le seguenti 

organizzazioni/associazioni iscritte: 
 

 
1. _________________________ 

 
2. _________________________ 

 
3. _________________________ 

 
4. _________________________ 

 
• che tutti gli enti associati sono in possesso dei requisiti richiesti dalla manifestazione di interesse di 

Regione Lombardia; 
• di rispettare la tempistica stabilita dal progetto approvato; 
• di essere componente del Gruppo di Progetto al fine di verificare il corretto avvio del progetto, di 

presidiare le fasi di realizzazione delle attività intervenendo con eventuali azioni correttive e 
monitoraggio nelle fasi di rendicontazione; 

• conservare per un periodo di 5 anni dalla data di assegnazione del contributo la documentazione 
sull’attività svolta; 

• di consentire l’attuazione dei controlli che Regione Lombardia potrà disporre in relazione alla 
realizzazione del progetto. 

Data _____________________        

Firma del legale rappresentante 
dell’Ente/Ente capofila richiedente  
 

___________________________ 
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Allegati alla domanda: 

• fotocopia del documento di identità del sottoscrittore ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 38 e 46 del DPR n. 445/2000; 

• scheda di progetto redatta in forma libera: 
• dichiarazione di intenti delle organizzazioni/associazioni aderenti alla rete – all. 2.1; 
• dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del DPR N.445 del 28/12/2000 – all. 2.2; 
• Piano Economico Finanziario e Cronoprogramma all. 3. 
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Allegato 2.1 

 

DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

 “PROGETTO DI INFORMAZIONE DEDICATO AL MONDO DELLA DISABILITÀ  

- BIENNIO 2023-2024 - SPAZIODISABILITÀ” (DGR N. XI/6820/2022) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________  

nato/a a  ____________________ il ________________  

in qualità di rappresentante legale Dell’organizzazione/associazione 

_____________________________________________________  

iscritta nel Registro regionale/RUNTS al numero _______________________________________ 

 sede legale nel Comune di ____________________________________ cap _______ Via/Piazza 

________________________________ n. ______  

Codice fiscale / Partita Iva ____________________________________ 

telefono ______________________ e-mail __________________________________ 

 sede operativa e comprovata e consolidata operatività nel Comune di 

____________________________________ cap _______ Via/Piazza _________________________ n. ______  

Codice fiscale / Partita Iva ____________________________________ 

telefono ______________ e-mail __________________________________ 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni 

mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia, quindi sotto la propria responsabilità personale il/la sottoscritto/a  
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DICHIARA 

 

• di avere preso visione del testo dell’Avviso e di aderire alla rete per la realizzazione del 

progetto sopra citato;  

• di riconoscere l’Ente ______________________________________ 

_____________________________________________________________________________ C.F. 

_________________________ quale soggetto capofila della partnership inter-associativa; 

• di impegnarsi alla realizzazione delle attività progettuali con proprie risorse umane, 

economiche e strumentali e ad adempiere, secondo le proprie responsabilità e le 

indicazioni dell’ente capofila, agli obblighi connessi al monitoraggio e alla rendicontazione 

del progetto. 

La presente dichiarazione d’intenti decorre dalla data della sua sottoscrizione e ha durata fino 

alla conclusione del progetto. 

 

Data _____________________        

 

 

Firma del legale rappresentante 

 

___________________________ 
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Allegato 2.2 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI DELL’ART. 46  
DEL DPR N.445 DEL 28/12/2000 

 
 

 
 

 
Il/La sottoscritto/a  ____________________________________________________________                                                                                                
 
Nato/a  _____________________________________________ il ______________________ 
 
residente a ______________________________ Via ________________________________ 
  
codice fiscale: _________________________ nella sua qualità di legale rappresentante della: 
 

        Organizzazione _______________________________________________         

 Associazione ___________________________________________ 

 Ente del Terzo Settore_________________________________________ 

sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni pena li previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti  

 
D I C H I A R A 

 
di non essere sottoposto ai provvedimenti conseguenti all’esistenza di cause di divieto, 
sospensione o di decadenza previste dall’art. 67 del  D.Lgs 159/2011 

 
 

 
Data, 

 
 

__________________________________ 

 

                                                                                               Firma 
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Allegato 2.3 
 

RICHIESTA D’ACCESSO AGLI ATTI 
(L. 241/1990 e L.R. 1/2012) 

 
 
 
 
 

Alla Direzione Generale FAMIGLIA, SOLIDARIETÀ SOCIALE, DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ – Unità 

Organizzativa Disabilità, volontariato, Inclusione e Innovazione sociale   

 
 
 
Il/La sottoscritto/a 
 
COGNO ME*    
 
NOME*    
 
NATA/O* IL   a    
 
RESIDENTE* IN    - Prov. (   ) 
 
Via    _ n.   
 
E-mail:    
 
Tel.    
 
Documento identificativo (all.)    
 
 
 
* Diretto interessato * Legale rappresentante (all. doc) * procura da parte (all. doc) 
 
 
 

CHIEDE 
 
* di visionare  
* di estrarne copia in carta semplice o su supporto informatico  
* di estrarne copia conforme in bollo 
 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA (specificare gli elementi necessari per identificare il 
provvedimento richiesto): 
 
 
 
 
 
 
 
 
MOTIVO DELL’ACCESSO (art. 25 Legge 241/90): 
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INDIRIZZO (per comunicazioni/copie): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DICHIARA 
 
 

- di essere informato che dovrà previamente versare l'importo dei costi di riproduzione e di 
invio, come definiti dal decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010; 

 
- di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del DPR n. 

445/2000 per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; 
 

- di aver preso visione dell’informativa per il trattamento dei dati personali forniti con la 
presente richiesta. 

 
 
 
 
Luogo e data Firma, per esteso e leggibile 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Dati obbligatori 
    



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 239 –

Cronoprogramma delle attività 
(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi)

AZIONE 1° quadrimestre 2° quadrimestre 
1. AZIONI AMMINISTRATIVE
A Creazione del gruppo di progetto
B Avvio del progetto
C Monitoraggio e valutazione
2. AZIONI PER FRONT OFFICE
A azione 1
B azione 2
C azione 3
3.  AZIONI BACK OFFICE
A azione 1
B azione 2
C azione 3
D azione 4
E azione 5

A azione 1
B azione 2
C azione 3
5. PARALIMPIADI E OLIMPIADI 2026 MILANO-CORTINA
A azione 1
B azione 2
C azione 3
D azione 4

anno 2023

4. AZIONI PER SPAZIO WEB 
WWW.LOMBARDIAFACILE.REGIONE.LOMBARDIA.IT
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(Descrizione delle fasi di sviluppo del progetto e delle attività che si intendono realizzare, con indicazione dei tempi di avvio e di esecuzione delle varie fasi)

3° quadrimestre 1° quadrimestre 2° quadrimestre 3° quadrimestre
anno 2023 anno 2024
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D.d.s. 26 settembre  2022 - n. 13611
Iscrizione all’albo di leva civica lombarda volontaria dell’ente 
Azienda Socio Sanitaria Territoriale Papa Giovanni XXIII (BG)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
VOLONTARIATO E TERZO SETTORE

Visti:

• il d.lgs. n. 40 del 6 marzo 2017 «Istituzione e disciplina del 
servizio civile universale, a norma dell’articolo 8 della legge 
6 giugno 2016, n. 106»;

• la l.r. n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istituzione della Leva civica 
lombarda volontaria - Abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»;

• la d.g.r. n. XI/3164 del 26  maggio  2020 «Approvazione 
delle Linee guida per l’attuazione della legge regionale 
n. 16/2019 «Istituzione della Leva civica lombarda volonta-
ria – abrogazione l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»;

• il d.d.s. n. 1791 del 15 febbraio 2021 «Modifiche ed integra-
zioni delle «Norme applicative delle Linee guida per l’attua-
zione della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 «Istitu-
zione della Leva civica lombarda volontaria – abrogazione 
l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014» approvate con decreto n. 9126 del 
28 luglio 2020»; 

Vista la domanda di iscrizione all’Albo degli Enti di Leva ci-
vica lombarda volontaria presentata dalla Azienda Socio Sa-
nitaria Territoriale Papa Giovanni XXIII con sede nel Comune di 
Bergamo;

Verificato il possesso, da parte del soggetto richiedente, dei 
requisiti previsti dall’art. 6, comma 2, l.r. n. 16/2019;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine previsto di 60 giorni, decorren-
ti dalla data di presentazione della domanda, come definito 
dal paragrafo B delle «Norme applicative delle Linee guida 
per l’attuazione della legge regionale n. 16 del 22 ottobre 2019 
«Istituzione della Leva civica lombarda volontaria – abrogazio-
ne l.r. 2/2006 e l.r. 33/2014»» approvate con d.d.s. n.  1791 del 
15 febbraio 2021;

Ritenuto pertanto di iscrivere all’Albo degli Enti di Leva civica 
lombarda volontaria l’Ente Azienda Socio Sanitaria Territoriale 
Papa Giovanni XXIII con sede nel Comune di Bergamo; 

Dato atto di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (Burl) 
con valore di notifica a tutti gli effetti, nonché il perfezionamen-
to dell’iscrizione all’Albo degli Enti di Leva civica lombarda vo-
lontaria alla data della pubblicazione sul BURL del presente 
provvedimento;

Visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 che dispongono la 
pubblicità sul sito istituzionale delle Pubbliche Amministrazio-
ni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici privati;

Richiamate la l.r. 20/2008 nonché i Provvedimenti relativi all’as-
setto organizzativo della Giunta Regionale della XI Legislatura;

DECRETA
1. di iscrivere all’Albo degli Enti di Leva civica lombarda volon-

taria il soggetto denominato Azienda Socio Sanitaria Territoriale 
Papa Giovanni XXIII (Bg) con sede nel Comune di Bergamo;

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (Burl) con valore di notifica a 
tutti gli effetti, data da cui l’iscrizione all’Albo degli Enti di Leva 
civica lombarda volontaria è perfezionata;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 La dirigente
Isabella spreafico
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D.d.u.o. 27 settembre 2022 - n. 13643
2014IT16RFOP012 – Saldo – POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario 
III - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.B.1.2: creazione di occasioni di incontro tra 
imprenditori italiani ed esteri finalizzati ad attrarre investimenti 
e a promuovere accordi commerciali e altre iniziative attive di 
informazione e promozione rivolte a potenziali investitori esteri 
- Liquidazione con rideterminazione del contributo assegnato 
all’impresa Fonti Prealpi s.r.l. per la realizzazione del progetto 
id 2754853 e contestuale economia – CUP E91B21005680004 
a valere sul bando per la concessione di contributi per la 
partecipazione delle pmi alle fiere internazionali in Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA U.O. 
INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E 

SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE
Visti:
– il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1080/2006 del Consiglio;

– il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

– il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013, e abroga il Regolamen-
to (UE, Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la 
necessità di una loro modifica al fine di ottenere una mag-
giore concentrazione sui risultati e migliorare accessibilità, 
trasparenza e rendicontabilità;

– il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

– il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02  luglio 2020), relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6 (controllo);

– il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato, relativamente all’Allegato 1 «Definizione di 
PMI»;

– l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2014)8021 del 29 otto-
bre 2014 e successivamente aggiornato con Decisione 
C(2018) 598 del 8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce 
gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attra-
verso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investi-
mento Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento 
nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a de-
clinare i propri Programmi Operativi;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

– Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

– Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549;

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236;

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

– Decisione di esecuzione della CE C (2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati:
– la d.g.r. 22 luglio 2019, n.1968 che approvava, a valere sul 

POR FESR 2014-2020, Asse III Azione III.3.B.1.2, i criteri per l’e-
manazione di un bando per la concessione di contributi 
per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in 
Lombardia, prevedendo una dotazione finanziaria com-
plessiva per la misura di € 4.200.000,00, individuando Fin-
lombarda s.p.a. quale assistenza tecnica per la misura, per 
le fasi di strutturazione dell’iniziativa, istruttoria di ammissi-
bilità delle domande e verifica delle rendicontazioni, e de-
mandando alla Direzione Generale Sviluppo Economico 
l’emanazione l’adozione di tutti gli atti conseguenti;

– il d.d.u.o. 28 ottobre 2019, n. 15407 che approva il suddetto 
«Bando per la concessione di contributi per la partecipa-
zione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

– la d.g.r. 28 luglio 2020, n.  3431 che approva la revisione 
dei criteri applicativi per la concessione di contributi per 
la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lom-
bardia di cui, alla d.g.r. del 22 luglio 2019, n. 1968 al fine di 
far fronte alle esigenze di rilancio delle imprese e del set-
tore fieristico a seguito dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19;

Richiamato inoltre il d.d.u.o. 7 settembre 2020, n.10288 che 
approva la revisione del suddetto «Bando per la concessione 
di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazio-
nali in Lombardia», secondo le indicazioni della d.g.r. 3431/2020, 
prevedendo:

– l’ammissione delle domande secondo una procedura va-
lutativa a sportello, ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 123/1998, e 
l’effettuazione dell’istruttoria secondo l’ordine cronologico 
di invio al protocollo delle domande;

– i termini di presentazione delle domande a partire dal 15 
settembre 2020 e fino a esaurimento delle risorse;

– la verifica di ammissibilità formale delle domande a cura di 
Finlombarda s.p.a.;

– la valutazione di merito dei progetti a cura di un apposito 
Nucleo di Valutazione nominato da Regione Lombardia;

– il termine complessivo di 90 giorni dalla data di invio al pro-
tocollo della domanda per la conclusione dell’istruttoria;

– le caratteristiche dell’agevolazione nella forma di contri-
buto a fondo perduto, il regime di aiuto e i progetti finan-
ziabili che prevedono la partecipazione a una o più fiere 
con qualifica Internazionale, inserite nel calendario fieristi-
co approvato da Regione Lombardia e che si svolgono in 
Lombardia;

Richiamati altresì i d.d.u.o.:
– 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 

ha nominato, a seguito del I Provvedimento organizzativo 
2022, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Eco-
nomico, il Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa 
«Affari legislativi, amministrativi e programmazione per 
lo sviluppo economico», quale Responsabile dell’Asse III 
del POR FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1, 
III.3.b.1.2, - III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;

– 3 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Responsabi-
le dell’Asse III del POR FESR 2014-2020, a seguito del sopra 
citato provvedimento organizzativo, nel rispetto del princi-
pio della separazione delle funzioni, ha individuato il diri-
gente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incentivi, ac-
cesso al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» 
della medesima Direzione Generale, quale Responsabile 
di azione per la fase di verifica documentale e liquidazione 
della spesa relativa al Bando per la partecipazione delle 
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PMI alle fiere internazionali in Lombardia di cui ai d.d.u.o. 
28 ottobre 2019, n. 15407;

Richiamati inoltre:
– il d.d.g. 4 dicembre 2019, n. 17684 con cui è stato approva-

to l’incarico a Finlombarda s.p.a. di «Assistenza tecnica re-
lativa al bando per la concessione di contributi per la par-
tecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia»;

– il d.d.g. 30 gennaio 2020, n. 1019 con cui è stato costituito 
il Nucleo di Valutazione per l’istruttoria di merito del bando 
per la concessione di contributi per la partecipazione del-
le PMI alle fiere internazionali in Lombardia;

– il d.d.g. 17 febbraio 2021, n. 2051 con cui il Nucleo suddet-
to, giunto a scadenza, è stato ricostituito;

Richiamati i d.d.u.o.:
– 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Generale Uni-

versità, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e 
ss.mm.ii.; 

– 24 luglio 2020, n. 9018 Approvazione delle Linee Guida di 
rendicontazione del «Bando per la concessione di contri-
buti per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» (decreto 15407 del 28 ottobre 2019) e deter-
minazioni in merito ai termini per la rendicontazione; 

Richiamato il decreto 22 dicembre 2021, n.18158 con il quale 
è stata concessa l’agevolazione di seguito indicata:

Visto l’impegno di spesa di seguito indicato: 

Richiamato il punto C.4 del «Bando per la concessione di 
contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali 
in Lombardia» che stabilisce che:

– il contributo è erogato da Regione Lombardia in un’unica 
soluzione a saldo, a seguito della rendicontazione finale 
da parte del soggetto beneficiario delle attività realizzate e 
delle spese sostenute entro 90 giorni dalla data di presen-
tazione della rendicontazione; 

– Finlombarda s.p.a. provvede alla verifica della rendiconta-
zione presentata e all’ammissibilità delle spese sostenute, 
riservandosi di chiedere chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari per lo svolgimento dell’istruttoria e 
che la mancata riposta da parte del soggetto beneficiario 
costituisce causa di decadenza dall’agevolazione;

– qualora le spese approvate risultino inferiori al valore 
dell’investimento inizialmente ammesso, l’agevolazione 
erogabile verrà proporzionalmente rideterminata;

– il soggetto beneficiario è tenuto a rendicontare spese am-
missibili pari ad almeno il 60% del valore dell’investimento 
inizialmente ammesso e che in caso di spese ammissibili, 
rendicontate e validate, inferiori a tale soglia, l’agevolazio-
ne è soggetta a decadenza totale;

RICHIAMATI, altresì: 
– il punto C.4.a «Caratteristiche della fase di rendiconta-

zione» che stabilisce, tra l’altro, che l’impresa richiedente 
presenti la rendicontazione finale delle attività realizzate, 
tramite il sistema informatico «Bandi Online», e delle spe-
se sostenute con riferimento alla sede operativa attiva in 
Lombardia in cui è stato realizzato il progetto, entro 90 gior-
ni dalla conclusione dell’ultima fiera prevista dal progetto 
approvato, o entro 90 giorni dalla comunicazione di asse-
gnazione dell’agevolazione, laddove a tale data l’ultima 
fiera sia già conclusa, e in ogni caso entro il 31 marzo 2023, 
comprensiva della documentazione ivi prevista (Richiesta 
di erogazione del contributo, Relazione finale corredata da 
idonea documentazione fotografica, Riepilogo di dettaglio 
delle spese sostenute, copia dei giustificativi di spesa e di 
pagamento delle spese sostenute, Scheda di sintesi finale 
del progetto e spese di personale e generali riconoscibili a 
forfait, in applicazione delle opzioni semplificate dei costi di 
cui al Reg. (UE) 1303/2013 e Reg. (UE) 1046/18, in percen-

tuale delle spese ammissibili, sostenute con riferimento alla 
sede operativa attiva in Lombardia);

– il punto C.4.b relativo alle variazioni che è possibile appor-
tare al progetto approvato secondo le indicazioni previste 
nelle Linee Guida di rendicontazione;

Accertato che Finlombarda s.p.a. ha verificato che le spese 
ammissibili rispettano i criteri stabiliti dal «Bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» di cui al punto B.4 e dalle succitate 
Linee Guida di Rendicontazione;

Dato atto che la manifestazione fieristica TUTTOFOOD MILANO 
WORLD FOOD EXHIBITION edizione 2021, inizialmente prevista dal 
17 maggio 2021 al 20 maggio 2021 è stata successivamente 
spostata dall’organizzatore della stessa alle date dal 22 ottobre 
2021 al 26 ottobre 2021;

Accertato che Finlombarda s.p.a., in fase di esame della ren-
dicontazione, ha verificato la validità della documentazione pre-
vista al punto C.4. a) del bando;

Verificato che l’impresa richiedente ha mantenuto i requisiti di 
ammissibilità di cui al punto A.3 lettere b), c), d) fino all’erogazio-
ne dell’agevolazione e che all’atto della richiesta di erogazione 
dell’agevolazione è in possesso di almeno una sede operativa 
attiva in Lombardia;

Preso atto che Finlombarda s.p.a., attraverso il sistema infor-
mativo regionale Bandi on Line, ha comunicato l’esito positivo 
dell’istruttoria della rendicontazione, da cui si evince che: 

– il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

– la spesa rendicontata di €7.616,19, interamente ammissibi-
le, è inferiore alla spesa ammessa in fase di concessione, e 
che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del succitato 
punto C.4 del bando, il contributo deve essere ridetermina-
to in € 3.046,48;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 
n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 
e successive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati as-
segnati i seguenti codici:

– Codice identificativo della misura CAR: 17496 
– Codice identificativo dell’aiuto COR: 7781800
– Codice variazione concessione COVAR: 883258

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, commi 
6 e 7 del decreto n. 115/2017 sopra richiamato, ai fini dell’otte-
nimento del COVAR il sistema (RNA) ha rilasciato le visure di cui 
agli artt. 13 e 14 del decreto medesimo;

Verificato che il DURC dell’impresa attesta che il versamento 
dei contributi è regolare; 

Constatato che, come previsto nel bando approvato con de-
creto 10288/2020, in caso di applicazione del Quadro Tempora-
neo, il contributo può essere concesso ad imprese che sono de-
stinatarie di ingiunzioni di recupero pendente in quanto hanno 
ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato in 
un conto corrente bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recu-
perare attivando la compensazione di cui all’art. 53 del d.l. 19 
maggio 2020, n. 34;

Dato atto che al fine della conseguente verifica è stata acqui-
sita la visura «Deggendorf» da cui risulta che il beneficiario non 
rientra tra coloro che hanno beneficiato di aiuti illegali oggetto 
di decisioni di recupero;

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilità della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data 25 febbraio 2022 con protocollo 
O1.2022.0003818;

Dato atto che il bando in oggetto prevede:
– come requisito di ammissibilità di non avere alcuno dei 

soggetti di cui all’art. 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussista-
no cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui 
all’art. 67 del citato d.lgs. e che tale requisito debba essere 
mantenuto fino all’erogazione dell’agevolazione;

– tale requisito è verificato tramite l’acquisizione da parte di 
Finlombarda s.p.a. della Comunicazione Antimafia tramite 
la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA);

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 244 – Bollettino Ufficiale

richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Ritenuto, pertanto:
– di procedere alla liquidazione del contributo a fondo per-

duto spettante all’impresa FONTI PREALPI S.R.L. (Codice Fi-
scale 00225860162 e codice beneficiario 167400) come di 
seguito riportato:

– di modificare l’impegno di spesa assunto con decreto 22 
dicembre 2021, n.18158 con conseguente economia co-
me di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre il termine di 90 giorni dalla data di presen-
tazione della rendicontazione (25 febbraio 2022) di cui al punto 
C.4 comma 1. del bando in ragione dell’ingente numero di pra-
tiche da istruire;

Dato atto a.ltresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
22 dicembre 2021, n.18158 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del Dirigente pro tempore della U.O. Incentivi, Accesso 
al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese secondo 
quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 2022, n.1037 sopra citato;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il Regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E91B21005680004

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa FONTI 

PREALPI S.R.L. Codice Fiscale 00225860162 in € 3.046,48;
2. di liquidare l’importo di Euro 3.046,48 utilizzando l’impegno 

n. 2022 35763 sub 0 di cui al capitolo 14.01.203.13360 a favore di 
FONTI PREALPI S.R.L. (codice beneficiario 167400 ); 

3. di effettuare un’economia di euro -1.259,70 al sopra citato 
impegno;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 22 
dicembre 2021, n.18158 e che si provvede a modificare median-
te la pubblicazione del presente atto;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa. 
 Il dirigente 

Maria Carla Ambrosini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 27 settembre 2022 - n. 13650
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020, Asse Prioritario III 
- Promuovere la competività delle piccole e medie imprese 
- Azione III.3.C.1.1 - Rideterminazione dell’agevolazione 
concessa all’impresa Consorzio Premax per la realizzazione 
del progetto id 2446983 – CUP E19J21001790006 a valere sul 
bando «AL VIA» Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali coordinato e integrato dalla 
nuova «Linea investimenti aziendali fast» in attuazione della 
d.g.r. 14 luglio 2020, n.XI/3378

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
COMMERCIO, RETI DISTRIBUTIVE E FIERE

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

– Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 
giugno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983;

– Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 
agosto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549;

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

– Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

– Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Atteso che la strategia del Programma Operativo Regionale 
intende, con l’Asse III, promuovere la competitività delle piccole 
e medie imprese, anche attraverso il miglioramento e la facilita-
zione dell’accesso al credito da parte delle imprese lombarde 
e che, nell’ambito dell’Asse III, l’obiettivo specifico 3.c.1 «Rilan-
cio alla propensione degli investimenti», comprende l’azione 
III.3.c.1.1 (3.1.1 dell’AP) – «Aiuti per investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale»;

Visti:
– il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del  17 dicembre 2013 recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo  regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo  agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la  pesca compresi nel Quadro 
Strategico Comune (QSC) e disposizioni generali sul  Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo e sul Fondo di  coesione, e che abroga il Regolamen-
to (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

– il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013  (pubblicato sulla G.U. dell’Unione 
Europea L 352 del 24 dicembre 2013 e prorogato fino  al 
31  dicembre  2023 dal Regolamento UE n.  2020/972 del 
02 luglio 2020), relativo  all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento  dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 
1  (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento 
in particolare alla  nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti «de 
minimis»), 4 (calcolo dell’ESL) e 6  (controllo);

– il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014  che integra il Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo  per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e  disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale  europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la  pesca; 

– il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che  dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in  applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di  esenzione 
per categoria), con particolare riferimento ai principi ge-
nerali (artt.1,  2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione de-
dicata alla categoria in esenzione di  cui all’art. 17 «Aiuti 

agli investimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17  
comma 2 lettera a) e commi 3,4 e 6);

– il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio,  del 18 luglio 2018, che stabili-
sce le regole finanziarie applicabili al bilancio  generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e  (UE) n. 1303/2013, (UE) e abroga il regola-
mento (UE, Euratom) n. 966/2012  recante le regole finan-
ziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione,  rilevan-
do la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una 
maggiore  concentrazione sui risultati e migliorare accessi-
bilità, trasparenza e  rendicontabilità;

– il d.p.r. n. 22 del 5 febbraio 2018 «Regolamento recante i 
criteri sull’ammissibilità  delle spese per i programmi cofi-
nanziati dai Fondi strutturali di investimento  europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020»;

– il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 30  marzo 2020 che modifica i Rego-
lamenti  (UE) n.  1301/2013,  (UE) n.  1303/2013 e   (UE) 
n.  508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli  investimenti nei sistemi sanitari degli Sta-
ti membri e in altri settori delle loro  economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in  ri-
sposta al coronavirus);

– il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23  aprile 2020, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per  quanto 
riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità ecce-
zionale  nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento 
europei in risposta all’epidemia  di COVID-19;

Richiamati:
– il decreto 18 novembre 2016, n. 11912 della Direzione Ge-

nerale Università,  Ricerca e Open Innovation «POR FESR 
2014-2020 adozione del sistema di  gestione e controllo (Si.
Ge.Co.) e ss.mm.ii.; 

– la d.g.r. 28 novembre 2016, n. X/5892» Istituzione della misu-
ra «AL VIA» –  Agevolazioni lombarde per la valorizzazione 
degli investimenti aziendali – ASSE III  –  Azione III.3.C.1.1 e 
approvazione dei criteri applicativi – POR FESR 2014- 2020» 
che ha istituito due linee di finanziamento: Linea sviluppo 
aziendale e  Linea rilancio aree produttive e che è stata 
comunicata alla Commissione  Europea, ai sensi degli artt. 
9 e 11 del Reg. 651/2014, tramite il sistema di notifica  elet-
tronica SANI 2 con codice SA.48460;

– il decreto dirigenziale 31 maggio 2017, n. 6439 ed il relativo 
Allegato che  approva l’Avviso «AL VIA - Agevolazioni lom-
barde per la valorizzazione degli  investimenti aziendali», in 
attuazione della d.g.r. 5892/2016; 

– il decreto dirigenziale 16 marzo 2018, n. 3738 «Approvazio-
ne delle Linee Guida  per l’attuazione e la Rendicontazio-
ne delle spese ammissibili relative ai progetti  presentati 
a valere sull’Avviso AL VIA, approvato con d.d.u.o. del 31 
maggio  2017 n. 6439»;

– il decreto 11 novembre 2019, n. 18163 con cui è stato proro-
gato lo sportello della  misura AL VIA dal 31 dicembre 2019 
fino al 31 dicembre 2020;

– il decreto 9 aprile 2020, n. 4341, con cui, a causa dell’emer-
genza  epidemiologica da Covid-19, sono stati prorogati 
alcuni termini procedurali  previsti dal bando Al Via appro-
vato con il già citato d.d.u.o. n. 6439/2017;

– la d.g.r. 6 luglio 2020, n. XI/ 3330 «Approvazione dello sche-
ma di convenzione tra  Regione Lombardia e Finlombarda 
s.p.a. per la delega della funzione di  organismo interme-
dio ai sensi dell’art. 124 del Reg (UE) 1303/2020 per le misu-
re a  valere sul POR FESR 2014-2020;

– la d.g.r. 14 luglio 2020 n. 3378 con la quale è stata istitu-
ita la linea «Investimenti  aziendali Fast», è stata proroga-
ta l’apertura dello sportello della misura Al Via  fino al 30 
giugno 2021 per consentire alle imprese di presentare la 
domanda di  agevolazione sulle tre linee di investimento, 
è stata individuata Finlombarda  spa, per le domande pre-
sentate dopo il 22 settembre 2020, quale organismo  inter-
medio per le attività di gestione ed erogazione del contri-
buto a fondo  perduto, ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 
1303/2020;

– il decreto 7 agosto 2020, n. 9679 di approvazione dell’Avvi-
so Al Via coordinato e  integrato dalla nuova Linea investi-
menti aziendali Fast – Asse III Azione III.3.C.1.1  del POR FESR 
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2014-2020 riservato alle domande pervenute a partire dal  
22 settembre 2020;

– il decreto 19 marzo 2021, n. 3321di approvazione delle li-
nee guida per  l’attuazione e la rendicontazione delle spe-
se ammissibili relative ai progetti  presentati a valere sull’av-
viso «AL VIA – Agevolazioni lombarde per la  valorizzazione 
degli investimenti aziendali» – Asse III Azione III.3.C.1.1 del 
POR FESR  2014-2020 approvato con decreto 9679 del 7 
agosto 2020;

Dato atto che:
– in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato in data 

22 dicembre 2016 (registrato al  n. 19839/RCC) Finlombar-
da Spa è incaricata della gestione del Fondo di  Garanzia 
AL VIA e che tale Accordo è stato aggiornato una prima 
volta a  seguito dell’approvazione della proposta di Atto 
aggiuntivo con il decreto 11042  del 25 luglio 2019 succes-
sivamente registrato con il nr. 12525/RCC in data  05 set-
tembre  2019 e una seconda volta a seguito dell’appro-
vazione della proposta di  Secondo Atto aggiuntivo con il 
decreto 2503 del 26 febbraio 2020;

– il decreto 10 dicembre 2020 n.  15488 di approvazione 
dell’incarico a  Finlombarda spa di organismo intermedio 
per la gestione delle erogazioni dei  contributi a fondo per-
duto ai beneficiari della misura Al Via per le domande  pre-
sentate dopo il 22 settembre 2020 e di modifica dell’Accor-
do di finanziamento  stipulato in data 22 dicembre 2016 
(registrato al n. 9839/RCC) e relativo alla gestione del  Fon-
do di garanzia Al Via;

Dato atto che Finlombarda s.p.a. in qualità di organismo inter-
medio per la misura Al Via «Linea Investimenti Aziendali Fast» e le 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive, secondo le 
modalità indicate nell’incarico:

– effettua le attività relative all’erogazione del contributo 
a fondo perduto su tutte  le pratiche presentate a valere 
sull’Avviso Al Via di cui al decreto 7 agosto 2020,  n. 9679;

– effettua le attività propedeutiche all’assolvimento degli ob-
blighi di  pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013 nella fase di erogazione;

Dato atto altresì che le strutture competenti della Direzione 
Generale Sviluppo Economico in qualità di soggetto conceden-
te e responsabile del procedimento:

– garantiscono il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti 
sia in fase di  concessione che in fase di erogazione ai sen-
si del richiamato D.M. 31 maggio  2017, n. 115 e s.m.i. artt. 
9 e s.s fino al 31 dicembre 2020, salvo proroghe del  «Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia  nell’attuale emergenza del COVID-19» e 
dell’aiuto SA.57021, e artt. 8 e s.s.  dopo la scadenza del 
Quadro Temporaneo;

– assolvono agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui  alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863 per le agevolazioni concesse nel  Regime qua-
dro della disciplina degli aiuti SA.57021;

Dato atto che, in relazione all’Avviso Al Via approvato con il 
decreto 6439/2017, indipendentemente dalla Linea di interven-
to (Sviluppo aziendale o Rilancio aree produttive) l’agevolazio-
ne è concessa in alternativa, a scelta del Soggetto Destinatario:

– in Regime de minimis: nel rispetto del Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della  Commissione del 18 dicembre 2013 
(G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicembre  2013) relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento  dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle 
imprese;

– in Regime in esenzione ex art. 17: nel rispetto del Regola-
mento (UE) n. 651/2014  della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti  compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del  trattato ed in particolare l’articolo 17 comma 2 
lettera a), commi 3, 4 e 6;

Dato atto, altresì che, in relazione all’Avviso Al Via approvato 
con il decreto 9679/2020, per le due linee intervento Sviluppo 
aziendale, Rilancio aree produttive l’agevolazione è concessa 
con le stesse modalità previste dal decreto 6439/2017 e già 
descritte sopra, mentre per la linea Investimenti aziendali Fast, 
è stato stabilito che le modalità di concessione si inquadrano, 
fino al termine di validità del Quadro Temporaneo (31 dicembre 
2021), come segue:

– per la quota di contributo a fondo perduto nel Regime 
quadro della disciplina  degli aiuti SA. 57021 e in partico-

lare nella sezione 3.1. della Comunicazione della  Com-
missione Europea approvata con Comunicazione (2020) 
1863 del 19 marzo 2020  «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia  nell’attuale 
emergenza del COVID-19» e s.m.i., nei limiti e alle condi-
zioni di cui  alla medesima comunicazione ed all’art. 54 
del d.l. 34/2020, fino ad un importo  di 800.000,00 euro per 
impresa, al lordo di oneri e imposte;

– per la quota di garanzia nel Regolamento  (UE) 
n.  1407/2013 della Commissione  del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del tratta-
to  sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis»;

– decorso il 31 dicembre 2021, salvo ulteriori proroghe del 
«Quadro temporaneo  per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza  del CO-
VID-19» e dell’aiuto SA. 57021, le agevolazioni sulla nuova 
«Linea  Investimenti Aziendali Fast» saranno attuate, al pari 
delle Linee Sviluppo  aziendale  e Rilancio aree produttive 
di cui all’Avviso approvato dal richiamato  d.d.u.o. 31 mag-
gio 2017, n. 6439, in alternativa, a scelta del beneficiario:

– nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18  dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 
352 del 24 dicembre 2013) relativo  all’applicazione degli 
artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione  
Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particola-
re degli artt. 1 (Campo  di applicazione), 2 (Definizioni), 3 
(Aiuti de minimis), 4 Calcolo dell’equivalente  sovvenzione 
lordo), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

– nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno  2014 che dichiara alcune catego-
rie di aiuti compatibili con il mercato interno in  applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare 
nell’alveo  dell’articolo 17 (Aiuti agli investimenti a favore 
delle PMI), all’interno del regime  già comunicato con regi-
strazione di aiuto n. SA.53632;

Dato atto che la richiamata d.g.r. 14 luglio 2020, n. XI/3378 ha 
altresì stabilito che, dall’approvazione della deliberazione, sulle 
Linee Sviluppo aziendale e Rilancio aree produttive:

– nel rispetto dei principi generali del Reg. 651/2014 l’ero-
gazione dell’intervento  agevolativo è subordinata alla di-
chiarazione del beneficiario di non essere  destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una prece-
dente  decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
illegale e incompatibile con  il mercato interno nonché al 
requisito della sede operativa sul territorio regionale  al mo-
mento della concessione della garanzia e dell’erogazione 
del contributo;

– nel rispetto dei principi generali dei Reg. 1407/2013 l’ero-
gazione dell’intervento  agevolativo è subordinata al requi-
sito della sede operativa sul territorio  regionale al momen-
to della concessione della garanzia e dell’erogazione del  
contributo;

Dato atto che il d.d.g. n. 8808 del 28 giugno 2021 stabilisce 
che la concessione degli aiuti alle imprese a valere sulla misura 
Al Via avviene fino al 31 dicembre 2021 alle medesime condizio-
ni già previste dal bando;

Precisato che il Finanziamento non costituisce aiuto, in quan-
to deliberato a condizioni di mercato dai Soggetti Finanziatori: 
Finlombarda Spa e Intermediari finanziari convenzionati;

Dato atto che l’agevolazione prevista dall’Iniziativa AL VIA per 
la Linea Sviluppo Aziendale e per la Linea Investimenti Azienda-
li Fast il 100% delle spese ammissibili sono finanziate da un Fi-
nanziamento assistito da Garanzia e da un Contributo in conto 
capitale secondo le percentuali definite agli artt . 11 e 21 del 
bando; nella Linea Rilancio Aree produttive alcune categorie di 
spese sono finanziate da un Finanziamento assistito da Garan-
zia e da un Contributo in conto capitale mentre altre catego-
rie di spese sono finanziate esclusivamente da un Contributo in 
conto capitale secondo le percentuali definite dall’ articolo 16 
dello stesso bando; 

Richiamati altresì i d.d.u.o:
– 21 gennaio 2022, n. 511 con il quale l’Autorità di Gestione 

nomina, a seguito del I  Provvedimento organizzativo 2022, 
nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo  Economico, 
il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa «Affari 
legislativi,  amministrativi e programmazione per lo svilup-
po economico», quale  Responsabile dell’Asse III del POR 
FESR 2014-2020 per le azioni III.3.a.1.1, III.3.b.1.1,  III.3.b.1.2, 
- III.3.c.1.1, III.3.d.1.1, III.3.d.1.2 e III.3.d.1.3;
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– 03 febbraio 2022, n.1037 con il quale il dirigente Respon-
sabile dell’Asse III del POR  FESR 2014-2020, a seguito del 
XIX Provvedimento organizzativo 2021, nel rispetto  del 
principio della separazione delle funzioni, ha individuato 
il dirigente pro- tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» della medesima  Direzione Generale, quale 
Responsabile di azione per la fase di verifica  documentale 
e rideterminazione in relazione al Bando «AL VIA integrato 
con la  Linea Investimenti Aziendali Fast» di cui al d.d.u.o. 7 
agosto 2020, n. 9679;

Richiamato il decreto del 3 giugno 2021, n. 7552 con il quale è 
stata concessa all’impresa CONSORZIO PREMAX l’agevolazione 
di seguito indicata:

Dato atto che, secondo quanto stabilito dal sopra richiamato 
decreto di concessione, il beneficio è stato accettato dai sog-
getti destinatari della misura con la sottoscrizione del contratto 
di finanziamento in data 9 luglio 2021; 

Richiamato l’art. 29 del Bando:
– comma 1, che stabilisce che il Finanziamento assistito da 

Garanzia venga  erogato dall’Intermediario Convenziona-
to (anche per la quota di Finlombarda)  al soggetto Bene-
ficiario secondo le seguenti modalità: 
a) prima tranche, a titolo di anticipo, tra il 20% e fino al 70% 

del  Finanziamento, sulla base di quanto deliberato dai 
Soggetti Finanziatori  ai sensi dell’art. 26 del Bando, alla 
sottoscrizione del contratto di  finanziamento;

b) il saldo, a conclusione del progetto e delle relative attivi-
tà di verifica di  cui ai paragrafi da 3 a 8 del Bando;

– comma 2, che stabilisce che il contributo in conto capitale 
venga erogato al  soggetto destinatario da parte di Fin-
lombarda in qualità di Organismo  Intermedio a conclusio-
ne del progetto;

– comma 3 che stabilisce che ai fini dell’erogazione del sal-
do del Finanziamento e  del Contributo in conto capitale è 
necessario che il soggetto destinatario renda  disponibile 
su SiAge la documentazione ivi indicata;

– comma 5 che stabilisce che Finlombarda provvederà a ve-
rificare la validità  della documentazione come previsto al 
comma 3;

– comma 7 che stabilisce che a conclusione del progetto 
e previa verifica da  parte di Finlombarda di quanto pre-
visto al comma 3 Regione Lombardia,  provvederà all’e-
ventuale rideterminazione del contributo in conto capita-
le e  della garanzia ai sensi di quanto previsto dall’art. 33 
(Rideterminazione);

Richiamati altresì gli articoli del bando di seguito indicati:
– art. 30, comma 3 che stabilisce che il progetto si intende 

realizzato nel caso in  cui vengano regolarmente rendi-
contate e validate spese pari almeno al 70%  delle spe-
se ammissibili, fatti salvi gli obblighi di conformità alle 
finalità originali e  di rispetto dei termini di realizzazione 
di cui all’art. 31.1 paragrafo 1, lett. a);

– art. 33 che stabilisce:
– comma 1- nel caso di parziale realizzazione del Proget-

to secondo le previsioni di cui all’art. 30 paragrafo 3, il 
Contributo in conto capitale verrà proporzionalmente 
rideterminato con provvedimento regionale. In ogni ca-
so, le variazioni delle spese totali effettivamente sostenu-
te per la realizzazione del Progetto sono ammesse nel 
rispetto dei limiti di cui all’art. 10 per la Linea sviluppo 
aziendale, 15 per la Linea Rilancio Aree Produttive e 20 
per la Linea Investimenti Aziendali Fast; 

– comma 2 - nel caso il Progetto sia stato realizzato per 
una percentuale inferiore al 70% delle spese ammis-
sibili parzialmente, il Contributo in conto capitale e il 
Finanziamento potranno essere proporzionalmente ri-
determinati dal Responsabile del Procedimento di Re-
gione Lombardia, sentito il parere positivo del Nucleo di 
Valutazione, purché siano garantite le caratteristiche e 

venga mantenuta la rispondenza alle finalità poste dal 
presente Avviso e agli obiettivi sostanziali del Progetto 
medesimo;

– comma 3 - In caso di rideterminazione del Contributo in 
conto capitale da parte del Responsabile del Procedi-
mento di Regione Lombardia, sarà proporzionalmente 
rideterminato il saldo del Finanziamento; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne trasmesso da Finlombarda all’ufficio competente, attraverso 
il sistema informativo regionale SiAge, da cui si evince che:

– il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati  parzialmente raggiunti gli obiettivi previsti;

– il finanziamento è stato rideterminato da Finlombarda se-
condo quanto indicato  nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

– Finlombarda propone la rideterminazione dell’agevolazio-
ne concessa, e quindi  del contributo in conto capitale e 
dell’aiuto in ESL corrispondente al rilascio della  Garanzia, 
secondo quanto indicato nel sopra richiamato allegato 1; 

Ritenuto, in coerenza con gli esiti istruttori di cui sopra di ri-
determinare l’agevolazione concessa secondo gli importi indi-
cati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Preso atto, altresì, che Finlombarda e l’Intermediario finanzia-
rio convenzionato hanno erogato all’impresa la prima tranche 
del finanziamento a titolo di anticipo di € 308.000,00 a seguito 
della sottoscrizione del contratto di finanziamento in data 9 lu-
glio 2021;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

– Codice identificativo della misura CAR: 7669
– Codice identificativo dell’aiuto COR: 5496575
– Codice variazione concessione COVAR: 883723
– Codice identificativo della misura CAR QT: 17496
– Codice identificativo dell’aiuto COR QT: 5496704
– Codice variazione concessione COVAR QT: 883725

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. 2, comma 2 della Leg-
ge 241/90, in ragione dei carichi di lavoro; 

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 3 giugno 2021, n.  7552 che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

Dato atto, altresì, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990 
che avverso il presente provvedimento può essere proposta op-
posizione al Tribunale ordinario entro i termini di legge;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del dirigente pro tempore della U.O. «Commercio, reti distri-
butive e fiere» secondo quanto indicato nel d.d.u.o. 3 febbraio 
2022, n.1037;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E19J21001790006

DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1. di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa CON-

SORZIO PREMAX (c.f. 00406130138) come indicato nell’allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che il contributo in conto capitale sarà erogato 
da Finlombarda SPA in qualità di Organismo Intermedio ai sensi 
dell’art. 124 del Reg. (UE) 1303/2020;

3. di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro i termini di 
legge;

4. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
del 3 giugno 2021, n. 7552 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;
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5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

6. di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a Fin-
lombarda per i seguiti di competenza.

 Il dirigente
Roberto Lambicchi

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
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IMPORTO
AMMESSO IN 

CONCESSIONE
(domanda)

€

IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato)
€

IMPORTO
APPROVATO
(ammesso)

€ 

MOTIVAZIONE

a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di 
fabbrica necessari per il conseguimento delle finalità produttive 524.100,00 € 368.787,10 € 367.556,30 €

Totale rendicontato inferiore al totale 
ammesso in concessione e totale ammesso 
inferiore al totale rendicontato.

b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware) 42.000,00 € 37.309,70 € 23.643,16 €
Totale rendicontato inferiore al totale 
ammesso in concessione e totale ammesso 
inferiore al totale rendicontato.

c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione 0,00 € 0,00 € 0,00 €
d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche 
finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica 64.000,00 € 82.259,90 € 70.738,49 € Totale ammesso inferiore al totale 

rendicontato.

e) ulteriori tipologie di spese sostenute successivamente alla presentazione della 
domanda di partecipazione nel limite del 15% del totale delle spese ammissibili 25.000,00 € 0,00 € 0,00 € Totale rendicontato inferiore al totale 

ammesso in concessione

totale importi 655.100,00 € 488.356,70 € 461.937,95 €

FINANZIAMENTO RIDETERMINATO DA FL 310.262,09 €

ACCANTONAMENTO AL FONDO DI GARANZIA "AL VIA" 69.808,97 €

AGEVOLAZIONE RIDETEfRMINATA
CONTRIBUTO 69.290,69 €

AIUTO IN ESL CORRISPONDENTE AL RILASCIO GARANZIA 19.913,26 €

SPESE NON AMMESSE FATTURA N. IMPORTI NON 
AMMESSI € 

MOTIVAZIONE 
RIDETERMINA

a) macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari 
per il conseguimento delle finalità produttive 5819 del 09/07/2021 500,00 €

Spesa non ammissibile ai 
sensi art. 6.1 delle Linee 
guida per la 
rendicontazione (costi di 
trasporto fatturati 
separatamente dalla 
fattura di acquisto)

a) macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari 
per il conseguimento delle finalità produttive 6536 del 29/07/2021 130,80 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando 
(spese di noleggio 
piattaforma).

a) macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari 
per il conseguimento delle finalità produttive 93 del 29/11/2021 600,00 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando e ai 
sensi dell'art. 6.1 delle 
Linee Guida per la 
rendicontazione (spese di 
consulenza)

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware) 181/E del 23/11/2021 120,00 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando e ai 
sensi dell' art. 6.2 delle 
Linee Guida per la 
rendicontazione (spese 
assistenza e rete 
telefonica).

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware) IT21-50245I-215 del 
21/09/2021 503,27 €

Sprsa non ammissibile ai 
sensi dell'art. 4.1 lettera h) 
delle linee guida per la 
rendicontazione - 
pagamento effettuato da 
dipendenti/addetti, soci o 
amministratori del 
Soggetto Beneficiario;

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware) 899 del 31/07/2021 729,00 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando e ai 
sensi dell'art. 6.2 delle 
Linee guida per la 
rendicontazione (spese di 
consulenza)

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware) 106 del 31/08/2021 11.625,00 €

Spesa non ammissibile ai 
sensi dell'art. 6.2 delle linee 
guida (assistenza fornita 
dai fornitori nell’ambito 
dell’acquisto dei sistemi 
gestionali integrati - 
formazione)

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware) IT21-88125I-448 del 
27/09/2021 689,27 €

Spesa non ammissibile ai 
sensi dell'art. 4.1 lettera h) 
delle linee guida per la 
rendicontazione - 
pagamento effettuato da 
dipendenti/addetti, soci o 
amministratori del 
Soggetto Beneficiario;

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati 173/E del 27/08/2021 3.224,00 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando e ai 
sensi dell'art. 6.4 delle 
Linee guida per la 
rendicontazione (spese di 
consulenza per direzione 
lavori e pratica edilizia)

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati 921000472081 del 
03/07/2021 7.507,41 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi 
dell'art. 20 del bando 
(contributo e diritto fisso 
allacciamento forza 
motrice)

d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati W220210000000591 
del 10/08/2021 790,00 €

Spesa non rientrante tra le 
spese ammissibili ai sensi  
dell'art. 20 del bando 
(spese allacciamento 
metano)

TOTALE 26.418,75 €

ALLEGATO 1 - CONSORZIO PREMAX - PROG ID 2446983 - RIDETERMINA

ALLEGATO 1 - CONSORZIO PREMAX - PROG ID 2446983 - RIDETERMINA
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D.d.u.o. 27 settembre 2022 - n. 13679
2014IT16RFOP012 - revoca parziale del beneficio concesso 
ed erogato all’impresa ADG Taglio di Battaglia Daniele per 
la realizzazione del progetto ID 962906, con il bando «Al Via-
Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli investimenti 
aziendali» a valere sul POR FESR 2014-2020 e contestuale 
accertamento della somma di euro 38,78 sull’esercizio 
finanziario 2022

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
AFFARI LEGISLATIVI, AMMINISTRATIVI E  

PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di Impresa, il lavoro e la competitività»;
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI legi-

slatura, approvato con d.c.r. 10 luglio 2018 n. XI/64, che preve-
de, tra l’altro, interventi per l’aggiornamento tecnologico delle 
MPMI e dell’ottimizzazione dei processi produttivi, organizzativi e 
gestionali, con particolare attenzione all’economia circolare e 
alla sostenibilità;

Richiamato il Programma Operativo Regionale (POR) a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 adot-
tato con Decisione della Commissione Europea del 12 febbraio 
2015 C (2015) 923 final e con d.g.r. di presa d’atto n. X/3251 del 
6 marzo 2015 e i successivi aggiornamenti adottati con:

• Decisione di esecuzione della CE C (2017) 4222 del 20 giu-
gno 2017 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
31 luglio 2017, n. X/6983;

• Decisione di esecuzione della CE C (2018) 5551 del 13 ago-
sto 2018 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
24 settembre 2018, n. XI/549;

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 274 del 23 gen-
naio 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con d.g.r. 
12 febbraio 2019, n. XI/1236.

• Decisione di esecuzione della CE C (2019) 6960 del 24 set-
tembre 2019 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253;

• Decisione di esecuzione della CE C(2020) 6342 dell’11 set-
tembre 2020 e successiva presa d’atto della Giunta con 
d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596;

Richiamati inoltre:

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17dicembre 2013;

• il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Europea L 
352 del 24 dicembre 2013) con particolare riferimento agli 
artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimen-
to in particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti 
de minimis), 4 (calcolo dell’ESL), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

• il Regolamento delegato  (UE) n.480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 con particolare riferimento ai principi gene-
rali (artt.1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 12) ed alla sezione dedicata 
alla categoria in esenzione di cui all’art. 17 «Aiuti agli inve-
stimenti a favore delle PMI» (in particolare, art. 17 comma 2 
lettera a) e commi 3,4 e 6);

Richiamata la d.g.r. n. X/5892 del 28 novembre 2016 che isti-
tuisce la misura «AL VIA - Agevolazioni Lombarde per la Valoriz-
zazione degli Investimenti Aziendali» – ASSE III – Azione III.3.c.1.1, 
ne approva i criteri applicativi e costituisce il Fondo di Garanzia 
previsto dalla misura stessa;

Dato atto che in base all’Accordo di Finanziamento, stipulato 
in data 22 dicembre 2016 (registrato al n. 19839/RCC), Finlom-
barda s.p.a. è incaricata della gestione del Fondo di Garanzia 
AL VIA;

Richiamati i d.d.u.o.:

• n.  11912 del 18 novembre 2017 della Direzione Generale 
Università, Ricerca e Open Innovation «POR FESR 2014-2020 
adozione del sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) e 
ss.mm.ii.;

• n.  6439 del 31 maggio 2017 che approva il Bando «AL 
VIA – Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli in-
vestimenti aziendali» in attuazione della suddetta d.g.r. n. 
X/5892 ed in particolare il comma 2 dell’art. 26 del Ban-
do che stabilisce che il contributo in conto capitale venga 
erogato al soggetto destinatario da parte di Regione Lom-

bardia a conclusione del progetto e a seguito di specifico 
decreto di erogazione;

• n. 3738 del 16 marzo 2018 che approva le Linee Guida per 
l’attuazione e la rendicontazione delle spese ammissibili re-
lative ai progetti presentati a valere sul Bando «AL VIA»;

Richiamato integralmente il decreto n. 3746 del 20 marzo 2019 
con il quale è stata concessa all’impresa ADG Taglio di Battaglia 
Daniele l’agevolazione, rideterminata con successivo decreto 
n. 6822 dell’11 giugno 2020, nei termini di seguito indicati:

• Finanziamento € 119.445,61

• Accantonamento al fondo di garanzia «AL VIA» € 26.875,26 

• Contributo a fondo perduto € 21.078,64 

• Aiuto in ESL corrispondente al rilascio garanzia € 5.775,00;
Dato atto che con successivo decreto n. 9275 del 30 luglio 

2020 è stato liquidato a favore dell’impresa ADG Taglio di Bat-
taglia Daniele la somma di € 21.078,64 a titolo di contributo in 
conto capitale, per la realizzazione del Progetto ID 962906; 

Rilevato che a seguito di controllo in loco operato per conto 
dell’Autorità di Gestione del POR FESR di Regione Lombardia, in 
data 16 marzo 2022 presso la sede operativa dell’impresa ADG 
Taglio Battaglia, sita in Via Campo Rampino a Covo (BG) è stata 
appurata l’ineleggibilità - ai sensi dell’articolo 4.1 «Criteri di am-
missibilità della spesa», lettera n) delle Linee guida per la rendi-
contazione del Bando AL VIA – delle seguenti spese:

• € 120,00, quota parte della spesa sostenuta nei confronti di 
Main Assistance s.r.l., di cui alla Fattura n. 1040 del 20 dicem-
bre 2018, in quanto relativa ad una giornata di formazione;

• € 138,52 di cui alla Fattura Supermedia n.  50-28457 del 
21 dicembre 2019, in quanto relativa all’acquisto di un pac-
chetto office «home e student», 

per un totale di € 258,52.
Richiamato l’articolo 29 «Rinuncia, Decadenza, Revoca e Riso-

luzione» del Bando AL VIA, che:

• al punto 3) «Revoca» stabilisce che a fronte dell’intervenuta 
revoca dell’agevolazione relativa alla Garanzia, il Soggetto 
Destinatario è tenuto a corrispondere a Regione Lombar-
dia l’ammontare dell’ESL (Equivalente Sovvenzione Lorda) 
indicato nell’atto di concessione e comunicato al Soggetto 
Destinatario medesimo e che in ogni caso la Garanzia è 
confermata a favore dei Soggetti Finanziatori:

Rilevato che per effetto della ineleggibilità della spesa di € 
258,52 l’agevolazione a favore di codesta impresa è ridetermi-
nata in € 21.039,86 a titolo di contributo in conto capitale e in € 
5.765,00 a titolo di aiuto ESL corrispondente al rilascio garanzia;

Dati atto che:

• con nota a mezzo PEC in data 16 settembre 2022 è sta-
to comunicato all’Impresa il preavviso di revoca parziale 
dell’agevolazione concessa e la contestuale richiesta di 
restituzione a Regione Lombardia di quota parte del contri-
buto in conto capitale e la corresponsione a Finlombarda 
s.p.a. di quota parte dell’ESL, quantificati rispettivamente in 
€ 38,78 e in € 10,00;

• in data 19 settembre 2022 l’Impresa ADG Taglio di Battaglia 
Daniele ha provveduto al versamento a favore di Regione 
Lombardia dell’ammontare di € 38,78 quale quota parte di 
contributo ricevuto e a Finlombarda s.p.a. della cifra di € 
10,00 a titolo di ESL;

Ritenuto pertanto necessario, in ragione di quanto sopra de-
scritto, procedere:

• con la revoca parziale del contributo in conto capitale con-
cesso e liquidato a favore dell’Impresa ADG Taglio di Batta-
glia Daniele per un importo pari a € 38,78

• con il contestuale accertamento dell’importo di € 38,78 al 
capitolo di entrata 4.0500.03.13754 « POR FESR 2014-2020 
- Restituzione e recuperi da soggetti privati di somme non 
dovute» dell’esercizio finanziario 2022 a carico dell’Impresa 
ADG Taglio di Battaglia Daniele (coben 983448) per il Pro-
getto ID 962906;

Preso atto che l’Impresa ADG Taglio di Battaglia Daniele ha 
effettuato il versamento a favore di Regione Lombardia della 
somma di € 38,78, come da quietanza in entrata n. 56466 del 
21 settembre 2022;

Dato atto che, ai fini di quanto disposto dal Decreto MISE 
n. 115/2017 «Regolamento recante la disciplina per il funziona-
mento del Registro Nazionale degli Aiuti» si è provveduto all’a-
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dempimento dell’obbligo di Registrazione dell’aiuto individuale, 
e al Progetto ID 918837 2 sono stati assegnati i seguenti codici:

• Codice identificativo della misura CAR: 2338

• Codice identificativo dell’aiuto COR: 872635 - 1951776

• Codice variazione concessione COVAR: 389859 - 312559 

• COVAR 885023 (per la revoca parziale oggetto del presente 
provvedimento);

Richiamato il Decreto n.  511 del 21 gennaio 2022 a firma 
dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 che nomina il 
Dirigente pro tempore dell’Unità Organizzativa «Affari legislativi, 
amministrativi e programmazione per lo sviluppo economico», 
dott. Tommaso Mazzei, quale Responsabile dell’Asse III, con de-
correnza dal 1° febbraio 2022;

Dato atto che:

• i termini previsti dal Bando in merito all’assunzione del pre-
sente provvedimento sono stati rispettati;

• la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 
è avvenuta in sede di adozione del decreto n.  3746 del 
20 marzo 2019, come modificata con decreto n. 646 del 26 
gennaio 2021 e che si provvede a modificare mediante la 
pubblicazione del presente atto;

• ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/1990, avverso il presen-
te atto può essere proposta opposizione al Tribunale Ordinario 
entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento;

Vista la legge regionale 20/2008, «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati i provvedimenti organizzativi dell’XI/ Legislatura, in 
particolare:

• la d.g.r. n. XI/5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

• la d.g.r. n. XI/4229 del 29 gennaio 2021 «III provvedimento 
organizzativo 2021» che affida l’incarico di Direttore Gene-
rale della Direzione Generale Sviluppo Economico al Dott. 
Armando De Crinito;

• la d.g.r. n. XI/4431 del 17 marzo 2021 «V provvedimento or-
ganizzativo 2021»

• la d.g.r. n. XI/5859 del 17 gennaio 2022 «I provvedimento 
organizzativo 2022»:

Vista la l.r. n. 34 del 31 marzo 1978 «Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Re-
gione» e il Regolamento Regionale n. 1 del 2 aprile 2001 «Re-
golamento di contabilità della Giunta regionale e successive 
modificazioni ed integrazioni; nonché la legge regionale 28 di-
cembre 2021, n. 26 «Bilancio di previsione 2022 – 2024»

Verificato che il presente provvedimento non rientra nell’ambi-
to di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (tracciabilità flussi 
finanziari)

DECRETA
1. di procedere, per le motivazioni esposte e qui integralmen-

te richiamate, alla revoca parziale del contributo concesso ed 
erogato all’impresa ADG Taglio di Battaglia Daniele per la rea-
lizzazione del Progetto ID 962906, finanziato sul Bando «Al Via» - 
Agevolazioni lombarde per la valorizzazione degli investimenti 
aziendali» a valere sull’Asse 3 del POR FESR 2014-2020, per un 
importo pari a € 38,78;

2. di accertare l’importo complessivo di euro 38,78 a carico di 
Battaglia Daniele (cod. 983448), imputato al capitolo di entrata 
4.0500.03.13754 dell’esercizio finanziario 2022 attestando la re-
lativa esigibilità della obbligazione nel relativo esercizio di impu-
tazione, dando atto che l’impresa ha restituito a Regione Lom-
bardia la somma di € 38,78 in data 19 settembre 2022, come 
risulta dalla quietanza di entrata n. 56466 del 21 settembre 2022 
e che la stessa deve essere introitata a valere sull’accertamento 
oggetto del presente provvedimento;

3. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente provvedimento si provvede ad integrare la pubblica-
zione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 già avvenuta in 
sede di adozione del decreto n. 3746 del 20 marzo 2019 e modi-
ficata con decreto n. 646 del 26 gennaio 2021;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito della Programmazione Co-
munitaria www.ue.regione.lombardia.it;

5. di notificare il presente provvedimento all’impresa ADG Ta-
glio di Battaglia Daniele, ai sensi del paragrafo 4.2.2 «Adozione 
del decreto di revoca, totale o parziale, del contributo» del Siste-

ma di Gestione e Controllo (SI.GECO) del Programma Operati-
vo Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 
- Manuale di Gestione delle Irregolarità, approvato con Decreto 
n. 11912/2016 e ss.mm.ii.;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento a Finlom-
barda s.p.a. e all’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020.

Il dirigente
Tommaso Mazzei

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.s. 3 ottobre 2022 - n. 14025
Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 
2014-2020. Presa d’atto delle decisioni del comitato direttivo 
(procedura scritta conclusa il 23 agosto 2022) relativamente 
ai progetti id. 563663 acronimo Yi - Young Inclusion, ID. 594713 
acronimo Marks e id. 1524918 acronimo omni-bus 4.0; 
rideteriminazione in itinere del progetto id. 599030 acronimo 
Sharesalmo a seguito di irregolarità rilevata dall’autorità 
di audit e conseguente recupero dell’importo mediante 
accertamenti a carico del capofila; rideterminazione finale 
del progetto id. 473472 acronimo Main10ance e conseguente 
riduzione degli impegni assunti; prima rideterminazione finale 
del contributo e conseguente riduzione degli impegni assunti 
per i progetti id. 499464 acronimo Pmi Network, id. 566950 
acronimo vivi 2.0 e id. 562850 acronimo mentor a seguito della 
presentazione della rendicontazione finale per la quale sono 
in corso i controlli di primo livello. Aggiornamento dell’elenco 
dei progetti e dei beneficiari di parte italiana finanziati dal 
primo, secondo, terzo e quarto avviso

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA DI

COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA-SVIZZERA
Visti:

•  il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) all’obiettivo di cooperazione territoriale 
europea;

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
specifiche sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione»;

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizio-
ni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento  (UE) n.  1407 del 18 dicembre 2013 relati-
vo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (T.F.U.E.) agli aiuti «de 
minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo), applicabile solo per i potenziali bene-
ficiari che svolgono attività economica;

• il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del T.F.U.E., con particolare riferimento agli artt. 1- 12 e 
agli artt. 20, 53 e 55;

• il decreto M.I.S.E. n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012»;

• il decreto direttoriale M.I.S.E. del 28 luglio 2017 «Tracciati re-
lativi ai dati e informazioni da trasmettere al Registro nazio-
nale Aiuti e modalità tecniche e protocolli di comunicazio-
ne per l’interoperabilità con i sistemi informatici»;

• la decisione di esecuzione C (2015) 9108 del 9 dicembre 
2015, con la quale la Commissione Europea ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V-A 
Italia-Svizzera 2014-2020 (di seguito, Programma);

• la d.g.r. del 15 febbraio 2016 n. X/4815 relativa alla presa 
d’atto della decisione di esecuzione della Commissione 
Europea relativamente al Programma e all’approvazione 
della dichiarazione di sintesi della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica, ai sensi dell’art. 9 della direttiva VAS 
42/2001/CE;

Visti:

• il decreto dell’Autorità di Gestione (di seguito AdG) n. 1667 
del 9 marzo 2016, il decreto dell’AdG n. 4200 del 12 mag-
gio 2016 e i successivi decreti di modifica e aggiornamento 
con i quali si è provveduto ad istituire il Comitato di Sorve-
glianza e ad individuare e ad aggiornare i nominativi dei 
membri del Comitato di Sorveglianza, così come designati 

dai soggetti italiani e svizzeri a ciò deputati;

• il decreto dell’AdG n. 8676 del 8 settembre 2016 con il qua-
le si è provveduto ad attuare le decisioni assunte dal Comi-
tato di Sorveglianza del Programma nella sua seduta del 25 
maggio 2016 in merito all’istituzione del Comitato Direttivo; 

• la nota prot. A1.2018.0002273 del 4 gennaio 2018 con cui 
l’Autorità di Audit del Programma ha inviato il parere e la 
relazione di conformità favorevoli alla designazione dell’Au-
torità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del Pro-
gramma;

• il decreto n. 460 del 17 gennaio 2018 a firma del Segretario 
Generale di Regione Lombardia di Designazione dell’Auto-
rità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Program-
ma Interreg V-A Italia-Svizzera; 

Visto il decreto del Dirigente di Unità Organizzativa Program-
mazione e Gestione Finanziaria di Regione Lombardia n. 5133 
del 9 maggio 2017 con il quale sono state accertare le quote 
FESR e Stato per gli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 
e 2024, in riferimento alla programmazione della spesa e fino a 
concorrenza degli stanziamenti iscritti a bilancio;

Dato atto che:

• con decreto n. 7623 del 26 giugno 2017, l’AdG del Program-
ma ha attuato le decisioni assunte dal Comitato di Sorve-
glianza, procedendo all’approvazione del primo Avviso 
pubblico per la presentazione dei progetti del Programma 
di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 – 2020;

• con decreto n. 9248 del 25 giugno 2019, l’AdG del Program-
ma ha attuato le decisioni assunte dal Comitato di Sorve-
glianza, procedendo all’approvazione del secondo Avviso 
pubblico per la presentazione dei progetti del Programma 
di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 – 2020;

• con decreto n. 14864 del 30 novembre 2020, l’AdG del Pro-
gramma ha attuato le decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza, procedendo all’approvazione del terzo Avviso 
pubblico per la presentazione dei progetti del Programma 
di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 – 2020;

• con decreto n. i7730 del 31 maggio 2022, l’AdG del Pro-
gramma ha attuato le decisioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza, procedendo all’approvazione del quarto Av-
viso pubblico perl a presentazione dei progetti del Program-
ma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020;

Visti:

• i decreti di approvazione del finanziamento n. 7655 del 25 
maggio 2018, n. 11781 del 7 agosto 2018, n. 11893 del 9 
agosto 2018 e n. 13991 del 2 ottobre 2018, n. 18691 del 12 
dicembre 2018, n. 11836 del 7 agosto 2019, n. 18335 del 13 
dicembre 2019 e i successivi decreti di modifica e integra-
zione con cui sono stati approvati i progetti sugli Assi 1, 2, 3, 
4 e 5, relativamente al primo Avviso;

• i decreti di approvazione del finanziamento e relative modi-
fiche n. n. 7636 del 29 giugno 2020, n. 13546 del 9 novembre 
2020 e n. 14143 del 19 novembre 2020 e i successivi decreti 
di modifica ed integrazione con cui sono stati approvati i 
progetti sugli Assi 3, 4 e 5 relativamente al secondo Avviso;

• i decreti di approvazione del finanziamento e relative mo-
difiche n.  2720 del 26 febbraio 2021, n.  3696 del 17 mar-
zo 2021, n. 5580 del 26 aprile 2021, n. 8044 del 14 giugno 
2021, n. 9208 del 6 luglio 2021, n. 10183 del 23 luglio 2021, 
n. 14069 del 21 ottobre 2021, n. 18487 del 24 dicembre 2021 
e n. 2225 del 23 febbraio 2022 con cui sono stati approvati 
i progetti relativamente al terzo Avviso;

• il decreto di approvazione del finanziamento n. 12978 del 
14 settembre 2022 con cui sono stati approvati i primi n. 19 
progetti relativamente al quarto Avviso;

Richiamati tutti gli atti elencati nelle premesse di detti decreti 
e le successive modifiche ed integrazioni degli stessi; 

Richiamate le Linee Guida per la presentazione e gestione 
dei progetti, approvate nella loro ultima versione con decreto 
n. 7730 del 31 maggio 2022, nelle quali vengono disciplinate le 
tipologie di modifiche progettuali ammesse e le relative proce-
dure, tra cui le modifiche che comportino una redistribuzione 
del contributo pubblico tra i partner di progetto;

Preso atto che il Comitato Direttivo, con procedura scritta av-
viata il 2 agosto 2022 e conclusa il 23 agosto 2022, relativamen-
te ai progetti finanziati a valere sul primo e secondo Avviso del 
Programma, ha approvato all’unanimità le seguenti modifiche 
della ripartizione del budget tra i partner dei progetti id. 563663 
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acronimo YI - YOUNG INCLUSION, id. 594713 acronimo MARKS e 
id. 1524918 acronimo OMNI-BUS 4.0:

• progetto id. 563663 acronimo YI - YOUNG INCLUSION

al fine di ottimizzare la realizzazione di alcune attività di 
comunicazione, i partner Comune di Monza, ATS Monza e 
Brianza e Ospedale San Raffaele hanno ceduto parte del 
loro budget al partner La Clessidra S.c.s.

Il piano finanziario del progetto risulta, pertanto, così 
modificato:

TABELLA 1 - Progetto id. 563663, acronimo YI - Young Inclusion – piano finanziario precedente

Asse Id Pratica Acronimo Beneficiario
Contributo 

Approvato 

Autofinan-

zia-mento 

Approvato 

Budget Totale 

Approvato 

% (Inten-

sità Di 

Contri-

buto)

4 563663,00
YI - Young 

Inclusion

Cooperativa 

Sociale SIM-PATIA 

- Società Coope-

rativa (Como) 

(CAPOFILA IT)

€ 

373.644,36 
€ 65.937,24 € 439.581,60 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Il Sentiero Società 

Cooperativa So-

ciale - (Lecco)

€ 

178.206,24 
€ 31.448,16 € 209.654,40 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

La clessidra so-

cietà cooperativa 

sociale - Castel-

lanza (VA)

€ 

173.739,12 
€ 30.659,85 € 204.398,97 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di Ca-

stellanza (VA)
€ 27.840,00 € 0,00 € 27.840,00 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di 

Seregno (MB)
€ 27.830,40 € 0,00 € 27.830,40 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

ATS della Brianza - 

(Lecco)
€ 25.454,80 € 0,00 € 25.454,80 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Ariella Vidach – 

AIEP - (Milano)
€ 29.070,00 € 5.130,00 € 34.200,00 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Ospedale San 

Raffaele s.r.l. - 

(Milano)

€ 

106.080,00 
€ 18.720,00 € 124.800,00 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di 

Monza (MB)
€ 27.840,00 € 0,00 € 27.840,00 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Aiep avventure in 

elicottero prodotti 

- Aldesago (Tici-

no) (CAPOFILA 

CH)

CHF 

25.873,43 

CHF 

54.636,94 
CHF 80.510,37 32,14% 

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Clinica Santa Cro-

ce SA - Orselina 

(Ticino)

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Scuola Universita-

ria Professionale 

della Svizzera 

Italiana – Ticino

TABELLA 2 - Progetto id. 563663, acronimo YI - Young Inclusion – piano finanziario modificato

Asse Id Pratica Acronimo Beneficiario
Contributo 

Approvato

Autofinanzia-

mento 

Approvato

Budget Totale 

Approvato

% (Inten-

sità Di 

Contri-

buto)

4 563663,00
YI - Young 

Inclusion

Cooperativa 

Sociale SIM-PATIA 

- Società Coope-

rativa (Como) 

(CAPOFILA IT)

€ 373.644,36 € 65.937,24 € 439.581,60 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Il Sentiero Socie-

tà Cooperativa 

Sociale - (Lecco)

€ 178.206,24 € 31.448,16 € 209.654,40 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

La clessidra 

società coopera-

tiva sociale - Ca-

stellanza (VA)

€ 202.193,20 € 35.681,15 € 237.874,36 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di Ca-

stellanza (VA)
€ 27.840,00 € 0,00 € 27.840,00 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di 

Seregno (MB)
€ 27.830,40 € 0,00 € 27.830,40 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

ATS della Brianza 

- (Lecco)
€ 23.844,80 € 0,00 € 23.844,80 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Ariella Vidach – 

AIEP - (Milano)
€ 29.070,00 € 5.130,00 € 34.200,00 85,00%

TABELLA 2 - Progetto id. 563663, acronimo YI - Young Inclusion – piano finanziario modificato

Asse Id Pratica Acronimo Beneficiario
Contributo 

Approvato

Autofinanzia-

mento 

Approvato

Budget Totale 

Approvato

% (Inten-

sità Di 

Contri-

buto)

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Ospedale San 

Raffaele s.r.l. - 

(Milano)

€ 94.180,00 € 16.620,00 € 110.800,00 85,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Comune di 

Monza (MB)
€ 9.974,61 € 0,00 € 9.974,61 100,00%

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Aiep avventure 

in elicottero 

prodotti - Alde-

sago (Ticino) 

(CAPOFILA CH)

CHF 25.873,43 CHF 54.636,94 CHF 80.510,37 32,14%
4 563663

YI - Young 

Inclusion

Clinica Santa 

Croce SA - Orseli-

na (Ticino)

4 563663
YI - Young 

Inclusion

Scuola Universi-

taria Professiona-

le della Svizzera 

Italiana – Ticino

 

• progetto id. 594713 acronimo MARKS
in seguito a modifiche parziali delle realizzazioni da effet-
tuare, il partner Lanzo d’Intelvi 1868 S.r.l. rinuncia ad alcune 
attività che vengono prese in carico dal partner Consorzio 
Forestale Lario Intelvese. 
Il piano finanziario del progetto risulta, pertanto, così 
modificato:

TABELLA 3 - Progetto id. 594713, acronimo MARKS – piano finanziario precedente

As-

se

Id 

Pratica
Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato 

Autofinan-

zia-mento 

Approvato 

Budget 

Totale 

Approvato 

% (Intensità 

Di Contri-

buto)

2 594713 MARKS

CM LARIOINTELVE-

SE (CO) (CAPOFILA 

IT)

€ 

523.980,00 
€ 0,00 € 523.980,00 100,00%

2 594713 MARKS

CONSORZIO 

FORESTALE LARIO 

INTELVESE (CENTRO 

VALLE INTELVI - CO)

€ 84.093,59 € 14.840,05 € 98.933,64 85,00%

2 594713 MARKS
LANZO D’INTELVI 

1868 S.R.L. (Sondrio)

€ 

350.000,00 

€ 

350.000,00 
€ 700.000,00 50,00%

2 594713 MARKS

Associazione per 

la protezione del 

patrimonio artistico 

e culturale Valle 

Intelvi - APPACUVI 

(Laino - CO)

€ 42.500,00 € 7.500,00 € 50.000,00 85,00%

2 594713 MARKS

ERSAF - Sviluppo Ter-

ritoriale Lombardia 

Ovest - Sede Territo-

riale di Lecco (LC)

€ 76.396,80 € 0,00 € 76.396,80 100,00%

2 594713 MARKS
Comune ARGE-

GNO (CO)
€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS
Comune SCHIGNA-

NO (CO)
€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS
ENTE VILLA CARLOTTA 

(Tremezzina - CO)
€ 52.275,00 € 9.225,00 € 61.500,00 85,00%

2 594713 MARKS
Comune CLAINO 

CON OSTENO (CO)
€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS

FONDAZIONE KARL 

SCHMID (TI) (CAPO-

FILA CH)

CHF 

120.000,00 

CHF 

249.180,00

CHF 

369.180,00 
32,50%

2 594713 MARKS
COMUNE ARO-

GNO (TI)

2 594713 MARKS

Scuola Universitaria 

Professionale della 

Svizzera Italiana (TI)

2 594713 MARKS
Università della Sviz-

zera italiana (TI)

2 594713 MARKS

Società Navigazione 

del Lago di Luga-

no (TI)

 



Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 254 – Bollettino Ufficiale

TABELLA 4 - Progetto id. 594713, acronimo MARKS – piano finanziario modificato

As-

se
Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato 

Autofinan-

ziamento 

Approvato 

Budget Totale 

Approvato 

% (Intensi-

tà Di Con-

tributo)

2 594713 MARKS

CM LARIOIN-

TELVESE (CO) 

(CAPOFILA IT)

€ 523.980,00 € 0,00 € 523.980,00 100,00%

2 594713 MARKS

CONSORZIO 

FORESTALE LA-

RIO INTELVESE 

(CENTRO VALLE 

INTELVI - CO)

€ 103.781,36 € 18.314,39 € 122.095,75 85,00%

2 594713 MARKS

LANZO D’INTEL-

VI 1868 S.R.L. 

(Sondrio)

€ 330.312,23 € 330.312,23 € 660.624,46 50,00%

2 594713 MARKS

Associazione 

per la protezio-

ne del patrimo-

nio artistico e 

culturale Valle 

Intelvi - APPA-

CUVI (Laino 

- CO)

€ 42.500,00 € 7.500,00 € 50.000,00 85,00%

2 594713 MARKS

ERSAF - Svilup-

po Territoriale 

Lombardia 

Ovest - Sede 

Territoriale di 

Lecco (LC)

€ 76.396,80 € 0,00 € 76.396,80 100,00%

2 594713 MARKS
Comune AR-

GEGNO (CO)
€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS
Comune SCHI-

GNANO (CO)
€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS

ENTE VILLA 

CARLOTTA 

(Tremezzina 

- CO)

€ 52.275,00 € 9.225,00 € 61.500,00 85,00%

2 594713 MARKS

Comune 

CLAINO CON 

OSTENO (CO)

€ 98.400,00 € 0,00 € 98.400,00 100,00%

2 594713 MARKS

FONDAZIO-

NE KARL 

SCHMID (TI) 

(CAPOFILA 

CH)

CHF 

120.000,00 
CHF 249.180,00 CHF 369.180,00 32,50%

2 594713 MARKS
COMUNE 

AROGNO (TI)

2 594713 MARKS

Scuola 

Universitaria 

Professionale 

della Svizzera 

Italiana (TI)

2 594713 MARKS

Università 

della Svizzera 

italiana (TI)

2 594713 MARKS

Società 

Navigazione 

del Lago di 

Lugano (TI)

 

• progetto id. 1524918 acronimo Omni-BUS 4.0

al fine di ottimizzare la realizzazione delle attività da effettua-
re, i partner Regione Lombardia e Agenzia per il Trasporto 
Pubblico Locale del bacino di Sondrio cedono al Comune 
di Livigno parte del loro budget.

Il piano finanziario del progetto risulta, pertanto, così 
modificato:

TABELLA 5 - Progetto id. 1524918, acronimo Omni-BUS 4.0 – piano finanziario precedente

Asse Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Appro-

vato

Autofinanzia-

mento 

Approvato

Budget Totale 

Di Progetto 

Approvato

% 

(Inten-

sità Di 

Contri-

buto)

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Provincia di Son-

drio, Direzione 

Trasporti

€ 

80.000,00 
€ 0,00 € 80.000,00 100,00%

TABELLA 5 - Progetto id. 1524918, acronimo Omni-BUS 4.0 – piano finanziario precedente

Asse Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Appro-

vato

Autofinanzia-

mento 

Approvato

Budget Totale 

Di Progetto 

Approvato

% 

(Inten-

sità Di 

Contri-

buto)

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Agenzia per 

il trasporto 

pubblico locale 

del bacino 

di Sondrio - 

Sondrio

€ 

716.470,01 
€ 0,00 € 716.470,01 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Regione Lom-

bardia, Direzione 

Infrastrutture, 

Trasporti e Mo-

bilità sostenibile 

- Milano

€ 

80.000,00 
€ 0,00 € 80.000,00 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Comune di 

Livigno - Livi-

gno (SO)

€ 

300.000,00 
€ 0,00 € 300.000,00 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Cantone dei Gri-

gioni - Svizzera

CHF 

23.750,00 
CHF 71.250,00 CHF 95.000,00 25,00%

TABELLA 6 - Progetto id. 1524918, acronimo Omni-BUS 4.0 – piano finanziario modificato

As-

se
Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato

Autofinanzia-

mento 

Approvato

Budget Totale 

Di Progetto 

Approvato

% (intensità 

Di Contri-

buto)

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Provincia 

di Sondrio, 

Direzione 

Trasporti

€ 80.000,00 € 0,00 € 80.000,00 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Agenzia per 

il trasporto 

pubblico 

locale del 

bacino di 

Sondrio - 

Sondrio

€ 670.970,01 € 0,00 € 670.970,01 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Regione 

Lombardia, 

Direzione 

Infrastruttu-

re, Trasporti 

e Mobilità 

sostenibile - 

Milano

€ 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Comune di 

Livigno - Li-

vigno (SO)

€ 375.500,00 € 0,00 € 375.500,00 100,00%

3 1524918
Omni-BUS 

4.0

Cantone 

dei Grigioni 

- Svizzera

CHF 23.750,00 
CHF 

71.250,00 
CHF 95.000,00 25,00%

Dato atto che gli impegni contabili per i progetti id. 563663 
acronimo YI - YOUNG INCLUSION, id. 594713 acronimo MAR-
KS e id. 1524918 acronimo OMNI-BUS 4.0 sono già stati assunti 
dall’Autorità di Gestione del Programma, con propri atti, succes-
sivi all’esito delle verifiche propedeutiche alla firma delle Con-
venzioni con i capofila italiani di progetto;

Ritenuto necessario:

• approvare il nuovo piano finanziario dei progetti id. 563663 
acronimo YI - YOUNG INCLUSION, id. 594713 acronimo MAR-
KS e id. 1524918 acronimo OMNI-BUS 4.0, modificati come 
descritto in narrativa e come riportato nelle Tabelle 2, 4 e 6 
che precedono;

• conseguentemente, provvedere con il presente atto alle 
opportune modifiche degli impegni assunti per il finanzia-
mento del progetto id. 563663 acronimo YI - YOUNG INCLU-
SION, economizzando le quote di contributo pubblico con-
cesso al fine di adeguarlo al piano finanziario modificato 
come sopra descritto nel rispetto delle regole previste dal 
Programma in caso di modifica di budget tra partner volte 
a evitare l’aumento del contributo complessivamente con-
cesso al progetto;

Rilevato che, stante la natura dei beneficiari interessati dal-
la modifica di contributo pubblico concesso dei progetti id. 
563663 acronimo YI - YOUNG INCLUSION, id. 594713 acronimo 
MARKS e id. 1524918 acronimo OMNI-BUS 4.0 evidenziati nel-
le sopra riportate Tabelle 2, 4 e 6, non è necessario procedere 
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all’aggiornamento degli importi relativi agli aiuti di Stato con-
cessi in relazione agli adempimenti previsti dalla normativa sul 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui alla legge 234 del 
24 dicembre 2012 e successivo regolamento numero 115 del 31 
maggio 2017 e ss.mm.ii.;

Preso atto che nell’ambito delle rendicontazioni certificate 
nel settimo periodo contabile, 1 luglio 2020 – 30 giugno 2021, 
e campionate dall’Autorità di Audit di Regione Piemonte, relati-
vamente al progetto id. 599030 acronimo SHARESALMO, è stata 
riscontrata la seguente irregolarità: rendicontazione id. 3146708, 
beneficiario CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA), importo 
irregolare € 2.157,91 (di cui quota pubblica € 2.157,91);

Visto il Sistema di Gestione e Controllo (c.d. «SI.GE.CO.») ap-
provato con decreto n. 16892 del 22 dicembre 2017 e s.m.i. (de-
creti n. 9708 del 3 luglio 2018, n. 4722 del 4 aprile 2019, n. 19110 
del 23 dicembre 2019, n. 6448 del 3 giugno 2020 e n. 8451 del 21 
giugno 2021 con i quali ne è stato approvato l’aggiornamento) 
nel quale sono disciplinate le modalità di gestione delle irrego-
larità rilevate ed in particolare si prevede che: «Nei casi in cui l’ir-
regolarità sia confermata, l’AdG verifica se la spesa interessata 
è stata pagata o certificata alla UE. In caso affermativo, l’AdG 
decurta il contributo pubblico del partner interessato operando 
compensazione sul/sui pagamenti ancora da effettuare. (…) 
L’irregolarità rilevata su spesa certificata e/o pagata comporta 
la rideterminazione del contributo pubblico che sarà effettuata 
in itinere o a saldo (se rilevata su rendicontazioni da liquidare 
mediante erogazione del saldo) dall’AdG, attraverso apposito 
decreto, fatto eccezione il caso in cui l’irregolarità sia rilevata sul-
le spese finali presentate dal beneficiario e siano state rendicon-
tate e validate spese maggiori rispetto al budget previsto (c.d. 
«spese cuscinetto»), sufficienti a compensare in tutto o in parte 
la rettifica operata.»;

Visto il Manuale dei Controlli e delle Irregolarità di cui all’Alle-
gato 21 del Si.Ge.Co., nel quale, al paragrafo 6.3 «Trattamento 
delle irregolarità» si prevede che: «Nel caso di irregolarità ac-
certata che comporta la decurtazione del finanziamento ini-
zialmente concesso (…), l’AdG comunica al Capofila (…) che 
il budget del partner interessato è decurtato di un ammontare 
pari a quello inammissibile (…). A prescindere dalla modalità 
di «trattamento» dell’irregolarità (compensazione sui pagamenti 
intermedi del beneficiario, compensazione sul pagamento fi-
nale di progetto, recupero), prima di procedere all’erogazione 
del saldo l’AdG ridetermina il budget e il contributo pubblico 
concesso (fatto salvo il caso in cui la rideterminazione sia già 
stata effettuata con un precedente atto – c.d. «rideterminazio-
ne in itinere» - e non siano state commesse ulteriori irregolarità). 
La rideterminazione terrà eventualmente conto della maggiore 
spesa rendicontata e validata sul progetto che, pur non dando 
luogo al riconoscimento di un importo maggiore di contributo, 
potrebbe essere utilmente considerata in caso di irregolarità ac-
certate successivamente dall’AdA – sulla rendicontazione finale 
- al fine di ridurre l’importo di una eventuale rettifica o escluderla 
(meccanismo delle cd. «spese cuscinetto»).»

Tenuto conto che:

• le irregolarità sopraindicate sono state rilevate su rendicon-
tazioni intermedie e quindi danno origine a tagli non com-
pensabili con eventuali «spese cuscinetto»;

• è necessario procedere alla rideterminazione del contribu-
to in itinere;

Ritenuto quindi di:

• procedere, alla luce delle motivazioni sopra riportate, all’a-
dozione degli atti conseguenti alla irregolarità accertate 
dall’Audit;

• approvare il quadro finanziario rideterminato del progetto 
id. 599030 acronimo SHARESALMO come da tabella qui di 
seguito riportata

TABELLA 7 - progetto id. 599030 acronimo SHARESALMO - piano finanziario rideterminato a seguito irregolarità 

rilevata da AdA su rendicontazione id. 3146708

As-

se
Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato 

Autofinanzia-

mento 

Approvato 

Budget Totale 

Approvato 

% (Intensi-

tà Di Con-

tributo)

2 599030
SHARESAL-

MO

PARCO 

LOMBARDO 

DELLA VALLE 

DEL TICINO - 

Lonate Pozzolo 

(Varese) (CA-

POFILA IT)

€ 218.940,00 € 0,00 € 218.940,00 100,00%

TABELLA 7 - progetto id. 599030 acronimo SHARESALMO - piano finanziario rideterminato a seguito irregolarità 

rilevata da AdA su rendicontazione id. 3146708

As-

se
Id Pratica Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato 

Autofinanzia-

mento 

Approvato 

Budget Totale 

Approvato 

% (Intensi-

tà Di Con-

tributo)

2 599030
SHARESAL-

MO

G.R.A.I.A. SRL 

GESTIONE 

E RICERCA 

AMBIENTALE 

ITTICA ACQUE - 

Varano Borghi 

(Varese)

€ 220.997,00 € 39.000,00 € 259.997,00 85,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

Società 

Valsesiana Pe-

scatori Sportivi 

A.S.D. - Varallo 

(Vercelli)

€ 267.211,00 € 47.155,00 € 314.366,00 85,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

UNIONE 

MONTANA DEI 

COMUNI DELLA 

VALSESIA - Va-

rallo (Vercelli)

€ 560.375,00 € 0,00 € 560.375,00 100,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

TERRE DEL 

SESIA SOCIETA’ 

CONSORTILE A 

RESPONSABI-

LITA’ LIMITATA 

- Varallo 

(Vercelli)

€ 21.314,00 € 3.761,00 € 25.075,00 85,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

CNR Istituto di 

ricerca sulle 

acque (IRSA) - 

(VCO)

€ 409.005,09 € 0,00 € 409.005,09 100,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

Cantone Ticino 

- Dipartimento 

del territorio/

Ufficio della 

Caccia e della 

Pesca - Bellin-

zona (Ticino) 

(CAPOFILA 

CH)

CHF 97.858,00 CHF 97.858,00 CHF 195.716,00 50,00%

2 599030
SHARESAL-

MO

CANTONE 

GRIGIONI - 

Ufficio Caccia 

e Pesca 

(Grigioni)

 
Rilevato che, stante la natura del beneficiario rideterminato, 

CNR Istituto di ricerca sulle acque (IRSA), non è necessario pro-
cedere all’aggiornamento degli importi relativi agli aiuti di Stato 
concessi in relazione agli adempimenti previsti dalla normativa 
sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui alla legge 234 
del 24 dicembre 2012 e successivo regolamento numero 115 
del 31 maggio 2017 e ss.mm.ii.;

Rilevato che la rendicontazione id. 3146708 è stata interamen-
te rimborsata dall’Autorità di Certificazione precedentemente al 
rilievo dell’AdA;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere col recupero della 
quota di contributo pubblico relativa alla spesa dichiarata non 
eleggibile accertando a carico del capofila del progetto id. 
599030 acronimo SHARESALMO l’importo di € 2.157,91;

Dato atto che relativamente ai progetti finanziati a valere 
sull’Asse 2 del Programma a valere sul primo Avviso è compreso 
il progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE, per cui l’AdG ha:

• con decreto n.  4881 del 9 aprile 2021 ha provveduto a 
prendere atto delle modifiche di partenariato di progetto 
operando le necessarie rimodulazioni di budget tra i part-
ner superstiti, modificando conseguentemente il contributo 
pubblico totale assegnato al progetto, come approvato dal 
Comitato Direttivo, nella procedura scritta iniziata il 26 feb-
braio 2021 e conclusa il 24 marzo 2021;

• con decreto n.  9298 del 8 luglio 2021 ha provveduto ad 
economizzare la quota di contributo pubblico non più di 
competenza del progetto;

• con decreto n. 3683 del 21 marzo 2022 ha rideterminato in 
itinere il budget totale approvato a seguito delle irregolarità 
riscontrate dall’AdA;
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• con decreto n. 3696 del 21 marzo 2022 ha provveduto al 
recupero degli importi di cui al citato decreto n. 3683/2022 
provvedendo all’iscrizione dei necessari accertamenti; 

Dato atto che, pertanto, per il progetto id. 473472 acronimo 
MAIN10ANCE, alla data del presente atto risulta avere il seguen-
te piano finanziario di parte italiana:

TABELLA 8 - Progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE - piano finanziario riportato nell’Allegato 1 al decreto 

n. 11565/2022

As-

se

Id Pra-

tica
Acronimo Beneficiario

Contributo 

Approvato 

Autofi-

nanzia-

mento 

Appro-

vato 

Budget 

Totale 

Approvato 

% (Intensità 

Di Contri-

buto)

2 473472 MAIN10ANCE

Università del 

Piemonte Orien-

tale, Vercelli (VC) 

(CAPOFILA IT)

€ 514.650,00 € 0,00 € 514.650,00 100,00%

2 473472 MAIN10ANCE
Regione Piemon-

te, Torino (TO)
€ 1.933,91 € 0,00 € 1.933,91 100,00%

2 473472 MAIN10ANCE

Ente di Gestione 

dei Sacri Monti, 

Varallo (VC)

€ 671.256,76 € 0,00 € 671.256,76 100,00%

2 473472 MAIN10ANCE
Politecnico di 

Torino (TO)
€ 172.339,12 € 0,00 € 172.339,12 100,00%

2 473472 MAIN10ANCE

Centro per la 

Conservazione 

ed il Restauro dei 

Beni Culturali «La 

Venaria Reale», 

Venaria (TO)

€ 80.935,75 
€ 

14.282,78 
€ 95.218,53 85,00%

2 473472 MAIN10ANCE

CONFARTIGIA-

NATO IMPRESE 

PIEMONTE 

ORIENTALE, 

Novara (NO)

€ 264.850,24 
€ 

46.738,28 
€ 311.588,52 85,00%

Preso atto che:

• il progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE progetto si è 
concluso in data 28 maggio 2022;

• il capofila ha presentato la rendicontazione finale id. 
3641762;

• la suddetta rendicontazione finale id. 3641762 è stata vali-
data dal controllo di Primo livello il 6 settembre 2022;

• l’importo totale validato sul progetto, al netto delle irre-
golarità rilevate o di altre spese inammissibili, è pari ad € 
1.763.705,88 di cui € 1.705.413,29 di contributo pubblico;

• le spese validate sono così ripartite tra i partner:

TABELLA 9 - Progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE

beneficiario

budget come 

riportato nell’Alle-

gato 1 del decreto 

n. 11565/2022

spesa totale 

validata al netto 

delle spese 

inammissibili

spese 

cuscinetto 

(differenza 

tra spesa 

validata 

e budget 

approvato)

economie (minore 

spesa validata rispetto 

al budget approvato)

Università del Piemonte 

Orientale, Vercelli (VC) 
€ 514.650,00 € 517.764,38 € 3.114,38 € 0,00 

Regione Piemonte, 

Torino (TO)
€ 1.933,91 € 1.933,91 € 0,00 € 0,00 

Ente di Gestione dei Sacri 

Monti, Varallo (VC)
€ 671.256,76 € 676.954,97 € 5.698,21 € 0,00 

Politecnico di Torino (TO) € 172.339,12 € 178.436,78 € 6.097,66 € 0,00 

Centro per la Conservazio-

ne ed il Restauro dei Beni 

Culturali «La Venaria Reale», 

Venaria (TO)

€ 95.218,53 € 95.263,19 € 44,66 € 0,00 

CONFARTIGIANATO IMPRESE 

PIEMONTE ORIENTALE, 

Novara (NO)

€ 311.588,53 € 293.352,65 € 0,00 € 18.235,87 

TOTALE € 1.766.986,84 € 1.763.705,88 € 14.954,91 € 18.235,87 

Ritenuto quindi di:

• rideterminare il budget per parte italiana del suddetto pro-
getto come da seguente tabella:

TABELLA 10 - Progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE – Piano finanziario di parte italiana rideterminato

beneficiario budget

contributo pub-

blico riconosci-

bile nei limiti del 

finanziamento 

previsto

di cui quota 

FESR

di cui quota 

Stato

Autofinanzia-

mento

Università del 

Piemonte Orientale, 

Vercelli (VC)

€ 514.650,00 € 514.650,00 € 437.452,50 € 77.197,50 € 0,00 

Regione Piemonte, 

Torino (TO)
€ 1.933,91 € 1.933,91 € 1.643,82 € 290,09 € 0,00 

Ente di Gestione 

dei Sacri Monti, 

Varallo (VC)

€ 671.256,76 € 671.256,76 € 570.568,25 € 100.688,51 € 0,00 

Politecnico di 

Torino (TO)
€ 172.339,12 € 172.339,12 € 146.488,25 € 25.850,87 € 0,00 

Centro per la Conser-

vazione ed il Restauro 

dei Beni Culturali 

«La Venaria Reale», 

Venaria (TO)

€ 95.218,53 € 80.935,75 € 80.935,75 € 0,00 € 14.282,78 

CONFARTIGIANATO 

IMPRESE PIEMONTE 

ORIENTALE, Nova-

ra (NO)

€ 293.352,65 € 249.349,53 € 249.349,53 € - € 44.003,12 

TOTALE € 1.748.750,97 € 1.690.465,07 € 1.486.438,10 € 204.026,97 € 58.285,90 

• procedere con il presente atto alla registrazione delle eco-
nomie non precedentemente registrate con il sopra richia-
mato decreto n.  9298/2021 per lo svincolo delle risorse 
impegnate in favore del progetto id. 473472 acronimo MAI-
N10ANCE e non liquidate, non più dovute a seguito della 
rideterminazione di cui al presente provvedimento;

TABELLA 11 - Progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANCE

beneficiario

economie di 

contributo 

pubblico

di cui quota 

FESR
di cui quota Stato

Università del Piemonte Orientale, 

Vercelli (VC)
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Regione Piemonte, Torino (TO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Ente di Gestione dei Sacri Monti, 

Varallo (VC)
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Politecnico di Torino (TO) € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Centro per la Conservazione ed 

il Restauro dei Beni Culturali «La 

Venaria Reale», Venaria (TO)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIE-

MONTE ORIENTALE, Novara (NO)
€ 15.500,71 € 15.500,71 € 0,00 

TOTALE € 15.500,71 € 15.500,71 € 0,00 

Rilevato che, stante la natura del beneficiario rideterminato, 
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale, non è necessario 
procedere all’aggiornamento degli importi relativi agli aiuti di 
Stato concessi in relazione agli adempimenti previsti dalla nor-
mativa sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui alla legge 
234 del 24 dicembre 2012 e successivo regolamento numero 
115 del 31 maggio 2017 e ss.mm.ii.;

Considerato che:

• al fine di provvedere alla completa assegnazione dei fondi 
e raggiungere gli obiettivi di spesa prefissati per il Program-
ma (N+3), è necessario rendere immediatamente disponi-
bili tutte le risorse ivi comprese le economie dei progetti già 
finanziati a valere sui primi quattro Avvisi;

• alcuni dei progetti già finanziati hanno provveduto a pre-
sentare la rendicontazione finale delle spese sostenute;

• in tali casi, ancorché il controllo di primo livello non sia an-
cora concluso, è comunque già possibile calcolare l’am-
montare di budget e relativo contributo non rendicontato;

• conseguentemente, già in questo momento è possibile de-
finire la quota di contributo pubblico concesso che non es-
sendo più spettante può già essere rideterminata e quindi 
economizzata a favore di nuovi interventi;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere con una prima ride-
terminazione del contributo dei progetti che hanno presentato 
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la rendicontazione finale, ancorché non ancora verificata dal 
controllo di primo livello, sulla base dei dati ad oggi disponibili;

Considerato che, come evidenziato dal sistema informativo 
SIAGE, i progetti rientranti nella casistica di cui ai punti prece-
denti sono i seguenti:

TABELLA 12 – Progetti id. 499464 acronimo PMI NETWORK, id. 566950 acronimo VIVI 2.0 e id. 562850 acronimo MENTOR – spesa rendicontata (validata + in 

attesa di verifica da parte del controllo di primo livello)

As-

se

Id 

pratica

Acro-

nimo
Beneficiario

Budget totale 

approvato

Contributo 

pubblico 

approvato

Spesa totale 

rendicontata 

(validata + 

in attesa di 

verifica)

Di cui contribu-

to pubblico

Differenza 

budget 

totale

Di cui contribu-

to pubblico

1 499464

PMI 

NET-

WORK

Politecnico di 

Milano (sede 

di Lecco)

€ 742.150,67 € 742.150,67 € 742.669,86 € 742.669,86 € 519,19 € 519,19 

1 499464

PMI 

NET-

WORK

Camera di 

Commer-

cio di 

Como-Lecco 

(Como)

€ 101.427,26 € 101.427,26 € 86.171,74 € 86.171,74 -€ 15.255,52 -€ 15.255,52 

1 499464

PMI 

NET-

WORK

Fondazione 

Politecnico 

di Milano – 

Milano

€ 164.006,40 € 164.006,40 € 166.065,83 € 166.065,83 € 2.059,43 € 2.059,43 

1 499464

PMI 

NET-

WORK

Confartigia-

nato Imprese 

Lombardia 

– Milano

€ 100.000,00 € 77.880,01 € 100.575,83 € 78.328,44 € 575,83 € 448,43 

1 499464

PMI 

NET-

WORK

Confartigia-

nato Imprese 

Lecco – 

Lecco

€ 100.000,00 € 77.880,01 € 106.455,93 € 82.907,79 € 6.455,93 € 5.027,78 

1 499464

PMI 

NET-

WORK

A.P.I. Associa-

zione Piccole 

e Medie 

Industrie di 

Lecco

€ 100.000,00 € 77.880,01 € 96.280,56 € 74.983,34 -€ 3.719,44 -€ 2.896,67 

1 566950
VIVI 

2.0

Comune di 

Lecco
€ 741.445,96 € 741.445,96 € 726.417,33 € 726.417,33 -€ 15.028,63 -€ 15.028,63 

1 566950
VIVI 

2.0

Comunità 

Montana 

Lario Orienta-

le - Valle San 

Martino - Gal-

biate (LC)

€ 30.379,36 € 30.379,36 € 30.269,56 € 30.269,56 -€ 109,80 -€ 109,80 

1 566950
VIVI 

2.0

Comunità 

Montana 

Valsassina 

Valvarrone 

Val d’Esino 

e Riviera - 

Barzio (LC)

€ 43.994,72 € 43.994,72 € 44.009,44 € 44.009,44 € 14,72 € 14,72 

1 566950
VIVI 

2.0

Comunità 

Montana 

della 

Valchiavenna 

- Chiaven-

na (SO)

€ 329.401,65 € 329.401,65 € 360.396,57 € 360.396,57 € 30.994,92 € 30.994,92 

1 566950
VIVI 

2.0

Comunità 

Montana Valli 

del Lario e 

del Ceresio 

- Carlaz-

zo (CO)

€ 36.310,16 € 36.310,16 € 34.456,17 € 34.456,17 -€ 1.853,99 -€ 1.853,99 

1 566950
VIVI 

2.0

Riserva 

Naturale Pian 

di Spagna 

e Lago di 

Mezzola - 

Sorico (CO)

€ 69.319,40 € 69.319,40 € 83.509,86 € 83.509,86 € 14.190,46 € 14.190,46 

1 566950
VIVI 

2.0

Montagne 

del Lago 

di Como – 

Crandola 

Valsassi-

na (LC)

€ 120.540,00 € 90.153,10 € 120.440,35 € 90.077,40 -€ 99,65 -€ 75,70 

TABELLA 12 – Progetti id. 499464 acronimo PMI NETWORK, id. 566950 acronimo VIVI 2.0 e id. 562850 acronimo MENTOR – spesa rendicontata (validata + in 

attesa di verifica da parte del controllo di primo livello)

As-

se

Id 

pratica

Acro-

nimo
Beneficiario

Budget totale 

approvato

Contributo 

pubblico 

approvato

Spesa totale 

rendicontata 

(validata + 

in attesa di 

verifica)

Di cui contribu-

to pubblico

Differenza 

budget 

totale

Di cui contribu-

to pubblico

1 566950
VIVI 

2.0

North 

Lake Como 

Associazione 

Turismo e 

Commercio 

Alto Lago di 

Como – 

Colico (LC)

€ 30.000,00 € 22.437,31 € 30.035,04 € 22.463,20 € 35,04 € 25,89 

1 566950
VIVI 

2.0

Provincia di 

Lecco
€ 35.714,91 € 35.714,91 € 35.714,91 € 35.714,91 -€ 0,00 -€ 0,00 

1 566950
VIVI 

2.0

Consorzio 

per la 

promozione 

turistica della 

Valchiavenna 

- Chiaven-

na (SO)

€ 37.146,00 € 27.781,87 € 37.515,00 € 28.057,47 € 369,00 € 275,60 

3 562850
MEN-

TOR

Comune di 

Merano (BZ)
€ 503.127,69 € 503.127,69 € 502.990,43 € 502.990,43 -€ 137,26 -€ 137,26 

3 562850
MEN-

TOR

NOI S.p.A. 

(Bolzano)
€ 382.521,51 € 382.521,51 € 382.091,14 € 382.091,14 -€ 430,37 -€ 430,37 

3 562850
MEN-

TOR

SASA 

(Società 

Autobus Ser-

vizi d’Area) 

(Bolzano)

€ 278.453,55 € 278.453,55 € 280.144,81 € 280.144,81 € 1.691,26 € 1.691,26 

Ritenuto necessario procedere con il presente atto alla regi-
strazione delle economie come da tabella sotto riportata:

TABELLA 13 – progetti id. 499464 acronimo PMI NETWORK, id. 566950 acronimo VIVI 2.0 e id. 562850 acronimo 

MENTOR - economie riscontrabili anche in attesa della verifica da parte del controllo di primo livello della 

rendicontazione finale

Asse
Id pra-

tica
Acronimo Beneficiario

Economie di 

budget totale

Di cui contributo 

pubblico

1 499464 PMI NETWORK
Camera di Commercio di Como-

Lecco (Como)
-€ 15.255,52 -€ 15.255,52 

1 499464 PMI NETWORK
A.P.I. Associazione Piccole e Medie 

Industrie di Lecco
-€ 3.719,44 -€ 2.896,67 

1 566950 VIVI 2.0 Comune di Lecco -€ 15.028,63 -€ 15.028,63 

1 566950 VIVI 2.0

Comunità Montana Lario 

Orientale - Valle San Martino - 

Galbiate (LC)

-€ 109,80 -€ 109,80 

1 566950 VIVI 2.0
Comunità Montana Valli del Lario 

e del Ceresio - Carlazzo (CO)
-€ 1.853,99 -€ 1.853,99 

1 566950 VIVI 2.0
Montagne del Lago di Como – 

Crandola Valsassina (LC)
-€ 99,65 -€ 75,70 

3 562850 MENTOR Comune di Merano (BZ) -€ 137,26 -€ 137,26 

3 562850 MENTOR NOI S.p.A. (Bolzano) -€ 430,37 -€ 430,37 

TOTALE -€ 36.634,66 -€ 35.787,94 

Rilevato che, stante la natura dei beneficiari da rideterminare 
riportati nella tabella che precede, non è necessario procedere 
all’aggiornamento degli importi relativi agli aiuti di Stato con-
cessi in relazione agli adempimenti previsti dalla normativa sul 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, di cui alla legge 234 del 
24 dicembre 2012 e successivo regolamento numero 115 del 31 
maggio 2017 e ss.mm.ii.;

Ritenuto che, al fine di semplificare e rendere maggiormente 
fruibile l’elenco dei beneficiari italiani dei progetti approvati è 
opportuno integrare in un’unica tabella onnicomprensiva tutti i 
progetti approvati sui quattro Avvisi del Programma di Coopera-
zione Interreg V-A Italia – Svizzera (Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale al presente atto) aggiornando con le modifiche so-
pra descritte l’Allegato 1 del decreto n. 11565 del 3 agosto 2022 
(primo Avviso) e l’Allegato 1 del decreto n. 3662 del 21 marzo 
2022 (secondo Avviso);

Attestato che:

• in sede di adozione del presente atto, si procederà all’ag-
giornamento delle pubblicazioni, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. n. 33/2013, effettuate in sede di adozione dei de-
creti:
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• relativamente ai progetti finanziati a valere sul primo avviso, 
n. 7655 del 25 maggio 2018, n. 117871 del 7 agosto 2018, 
n.  11893 del 9 agosto 2018, n.  13991 del 2 ottobre 2018, 
n. 18691 del 12 dicembre 2018, n. 18335 del 13 dicembre 
2019 e s.m.i.;

• relativamente ai progetti finanziati a valere sul secondo av-
viso, n. 7636 del 29 giugno 2020, n. 13546 del 9 novembre 
2020, n. 14143 del 19 novembre 2020 e s.m.i.; 

• si procederà a notificare ai capofila dei progetti sopra ri-
chiamati e all’Autorità di Certificazione il presente provve-
dimento, specificando che avverso lo stesso è possibile 
esperire i rimedi del ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica e il ricorso al TAR;

• i termini del presente procedimento amministrativo, nonché 
le modalità per lo svolgimento di tutti i procedimenti inerenti 
la gestione e l’attuazione del Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020, sono definiti, nel rispet-
to dei Regolamenti europei di riferimento, nell’ambito del 
Programma stesso, nonché nei suoi documenti attuativi, 
approvati dagli organismi di gestione del Programma (Co-
mitato di Sorveglianza, Comitato Direttivo) e, in particolare, 
nel Primo Avviso pubblico per la presentazione dei progetti 
e nell’Allegato 12 al decreto n. 7623/2017 («Metodologia e 
criteri di selezione»); 

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n.  20 «Testo unico in materia di Or-
ganizzazione e Personale», nonché i provvedimenti organizzativi 
della X e dell’XI Legislatura ed in particolare la d.g.r. n. 4431 del 
17 marzo 2021 («V Provvedimento Organizzativo 2021») che attri-
buisce le funzioni di Autorità di Gestione del Programma di coo-
perazione Interreg V - A Italia–Svizzera a Monica Muci, attribuen-
dole l’incarico dirigenziale per la relativa struttura, a far data dal 
17 marzo 2021;

Dato atto che il CUP assegnato:

• al progetto id. 563663 acronimo YI - YOUNG INCLUSION è il 
E51C18000080004;

• al progetto id. 594713 acronimo MARKS è il F39H17000080008;

• al progetto id. 1524918 acronimo Omni-BUS 4.0 è il 
C79E20000360006;

• al progetto id. 599030 acronimo SHARESALMO è il 
C54G18000120006;

• al progetto id. 473472 acronimo MAIN10ANC è il 
C67B18000340002;

• al progetto id. 499464 acronimo PMI NETWORK è il 
D26H18000150004;

• al progetto id. 566950 acronimo VIVI 2.0 è il D15H18000680006;

• al pogetto id. 562850 acronimo MENTOR è il 
G39G18000130002;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022;

DECRETA

1. di attestare che la premessa narrativa forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto e si intende qui richiamata;

2. di approvare i piani finanziari aggiornati in ragione delle 
modifiche progettuali o delle irregolarità accertate dall’Autorità 
di Audit o della presentazione delle rendicontazioni finali descrit-
ti nelle premesse del presente atto e riportati nelle Tabelle nn. 2, 
4, 6, 7, 10 e 13 che si intendono qui per integralmente riportate;

3. di approvare l’elenco dei beneficiari italiani dei progetti ap-
provati a valere sui primi quattro Avvisi del Programma di coo-
perazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014-2020 Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale al presente atto; 

4. in conseguenza di quanto descritto nella narrativa del pre-
sente atto, relativamente al progetto id. 599030 acronimo SHARE-
SALMO, di assumere accertamenti a carico dei debitori indicati 
nella tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi 
ivi indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione 
nei relativi esercizi di imputazione:

Debitore Codice Capitolo
Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

CONSOR-
ZIO PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO

13777 4.0500.03.14266 1.834,22 0,00 0,00

CONSOR-
ZIO PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO

13777 4.0500.03.14266 323,69 0,00 0,00

5. di demandare al Capofila del progetto id. 599030 acroni-
mo SHARESALMO, Consorzio Parco Lombardo della Valle del Tici-
no, il recupero dal partner CNR Istituto di ricerca sulle acque (IR-
SA) dell’importo di € 2.157,91, compreso nella rendicontazione 
id. 3146708, dichiarato irregolare dall’Autorità di Audit;

6. in conseguenza di quanto descritto nella narrativa del 
presente atto, relativamente ai progetti id. 563663 acronimo 
YI - YOUNG INCLUSION, id. 473472 acronimo MAIN10ANCE, id. 
499464 acronimo PMI NETWORK, id. 566950 acronimo VIVI 2.0 e 
id. 562850 acronimo MENTOR, di ridurre gli impegni indicati nella 
tabella seguente:

Capitolo
Anno 

Impegno

N. Impe-

gno
Sub

Economia 

anno 

2022

Economia 

anno 

2023

Economia 

anno 2024

19.02.203.11466 2021 4523 0 -15.500,71 0,00 0,00

19.02.203.11466 2021 4525 0 -15.863,86 0,00 0,00

19.02.203.11480 2021 4526 0 -2.288,33 0,00 0,00

19.02.203.11466 2022 10890 0 -14.519,26 0,00 0,00

19.02.203.11480 2021 10891 0 -2.548,86 0,00 0,00

19.02.203.11466 2022 39652 0 -482,48 0,00 0,00

19.02.203.11480 2022 39653 0 -85,15 0,00 0,00

19.02.203.13598 2021 26927 0 -2.234,74 0,00 0,00

19.02.203.13598 2022 39710 0 -686,57 0,00 0,00

7. di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei decreti:

• relativamente ai progetti finanziati a valere sul primo avviso, 
n. 7655 del 25 maggio 2018, n. 117871 del 7 agosto 2018, 
n.  11893 del 9 agosto 2018, n.  13991 del 2 ottobre 2018, 
n. 18691 del 12 dicembre 2018, n. 18335 del 13 dicembre 
2019 e s.m.i.;

• relativamente ai progetti finanziati a valere sul secondo av-
viso, n. 7636 del 29 giugno 2020, n. 13546 del 9 novembre 
2020, n. 14143 del 19 novembre 2020 e s.m.i.;

e che si provvede a modificare mediante la pubblicazione del 
presente atto;

8. di attestare che, stante la natura dei beneficiari ridetermi-
nati, non è necessario procedere all’aggiornamento degli im-
porti relativi agli aiuti di Stato concessi in relazione agli adempi-
menti previsti dalla normativa sul Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, di cui alla legge 234 del 24 dicembre 2012 e successivo 
regolamento numero 115 del 31 maggio 2017 e ss.mm.ii.;

9. di notificare il presente atto all’Autorità di Certificazione e ai 
capofila dei progetti id. 563663 acronimo YI - YOUNG INCLUSION, 
id. 594713 acronimo MARKS, id. 1524918 acronimo OMNI-BUS 4.0, 
id. 599030 acronimo SHARESALMO, id. 473472 acronimo MAI-
N10ANCE id. 499464 acronimo PMI NETWORK, id. 566950 acroni-
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mo VIVI 2.0 e id. 562850 acronimo MENTOR, avverso lo stesso è 
possibile esperire i rimedi del ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica e il ricorso al TAR;

10.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito del Programma http://www.interreg-italiasviz-
zera.eu.

L’autorità di gestione del programma di
cooperazione interreg V-A Italia-Svizzera

La dirigente
Monica Muci

——— • ———

http://www.interreg-italiasvizzera.eu
http://www.interreg-italiasvizzera.eu


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 260 –

Avviso ASSE ID PRATICA ACRONIMO DETTAGLIO PARTNER CAR MASTER CAR COR COVAR  BUDGET TOTALE 
APPROVATO 

 AUTOFINANZIAMENTO  
APPROVATO 

 CONTRIBUTO 
APPROVATO 

 DI CUI QUOTA 
FESR 

 DI QUOTA 
COFINANZIAMENTO 

NAZIONALE 

% (INTENSITA'  di 
contributo)

Primo Asse 1 494013 Eat Biodiversity Association regionale eleveurs valdotains 
(CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 419.977,29€               62.996,59€                           356.980,70€                 356.980,70€            -€                                   85,00%

Primo Asse 1 469849 Leuciti Università del Piemonte Orientale (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 138.855,03€               -€                                       138.855,03€                 118.026,78€            20.828,25€                       100,00%

Primo Asse 1 469849 Leuciti Università degli Studi dell'Insubria n.p. n.p. n.p. n.p. 49.463,10€                 -€                                       49.463,10€                   42.043,64€              7.419,47€                          100,00%
Primo Asse 1 469849 Leuciti Fondazione M.Tettamanti M.De Marchi n.p. n.p. n.p. n.p. 15.812,74€                 2.371,91€                             13.440,83€                   13.440,83€              -€                                   85,00%

Primo Asse 1 492824 SMART STRATEGIE Camera di Commercio di Como-Lecco 
(CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 225.090,00€               -€                                       225.090,00€                 191.326,50€            33.763,50€                       100,00%

Primo Asse 1 492824 SMART STRATEGIE Confindustria Como n.p. n.p. n.p. n.p. 224.450,30€               33.667,55€                           190.782,75€                 190.782,75€            -€                                   85,00%
Primo Asse 1 492824 SMART STRATEGIE Università Commerciale Luigi Bocconi n.p. n.p. n.p. n.p. 101.789,90€               15.268,53€                           86.521,37€                   86.521,37€              -€                                   85,00%

Primo Asse 1 541315 Up Keep The Alps Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle 
Foreste - ERSAF (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 275.632,24€               -€                                       275.632,24€                 234.287,40€            41.344,84€                       100,00%

Primo Asse 1 541315 Up Keep The Alps Regione Lombardia  - DG Sport e politiche per i 
giovani n.p. n.p. n.p. n.p. 66.912,00€                 -€                                       66.912,00€                   56.875,20€              10.036,80€                       100,00%

Primo Asse 1 541315 Up Keep The Alps Ente parco regionale Campo dei fiori n.p. n.p. n.p. n.p. 88.313,98€                 -€                                       88.313,98€                   75.066,88€              13.247,10€                       100,00%

Primo Asse 1 541315 Up Keep The Alps Club Alpino Italiano Regione Lombardia (CAI 
LOMBARDIA) n.p. n.p. n.p. n.p. 117.069,63€               17.560,43€                           99.509,20€                   99.509,20€              -€                                   85,00%

Primo Asse 1 493717 TYPICALP Institut Agricole Régional - Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 757.468,87€               -€                                       757.468,87€                 643.848,54€            113.620,33€                     100,00%
Primo Asse 1 493717 TYPICALP Fondazione Links (Aosta) n.p. n.p. n.p. n.p. 444.793,00€               96.245,84€                           348.547,16€                 348.547,16€            -€                                   78,36%

Primo Asse 1 493717 TYPICALP Camera valdostana delle imprese e delle 
professioni - Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 94.599,05€                 -€                                       94.599,05€                   80.409,19€              14.189,86€                       100,00%

Primo Asse 1 493717 TYPICALP Regione Autonoma Valle d'Aosta - Dipartimento 
Agricoltura n.p. n.p. n.p. n.p. 236.697,83€               -€                                       236.697,83€                 201.193,15€            35.504,67€                       100,00%

Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Comunità montana Valtellina - Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 628.484,31€               -€                                       628.484,31€                 534.211,67€            94.272,65€                       100,00%
Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Comune di Chiuro (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 340.181,10€               -€                                       340.181,10€                 289.153,94€            51.027,17€                       100,00%

Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Fondazione Fojanini di Studi Superiori azienda 
agricola - Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 152.520,00€               33.003,04€                           119.516,96€                 119.516,96€            -€                                   78,36%

Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Valtellinabio srl - Sondrio n.p. 3286 581750 n.p. 59.655,00€                 12.908,45€                           46.746,55€                   46.746,55€              -€                                   78,36%
Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Camera di commercio di Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 335.078,38€               -€                                       335.078,38€                 284.816,63€            50.261,76€                       100,00%

Primo Asse 1 480739 SINBIOVAL Latteria Sociale di Chiuro società cooperativa 
agricola - Sondrio n.p. 3286 581751 n.p. 61.008,00€                 13.201,22€                           47.806,78€                   47.806,78€              -€                                   78,36%

Primo Asse 1 471690 SKILLMATCH INSUBRIA Università Carlo Cattaneo LIUC – Castellanza 
(VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 435.211,85€               96.268,83€                           338.943,02€                 338.943,02€            -€                                   77,88%

Primo Asse 1 471690 SKILLMATCH INSUBRIA PTSCLAS s.p.a. – Lecco n.p. 3286 581752
1042539 231996 200.000,00€               100.000,00€                         100.000,00€                 100.000,00€            -€                                   50,00%

Primo Asse 1 471690 SKILLMATCH INSUBRIA Università degli Studi dell'Insubria - Varese n.p. n.p. n.p. n.p. 334.230,10€               -€                                       334.230,10€                 284.095,58€            50.134,51€                       100,00%

Primo Asse 1 603882 BIPV

Europaeische Akademie Bozen auf italienisch 
"Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch 
"Academia europeica Bulsan" auf englisch 
"European academy of Bozen - Bolzano

n.p. n.p. n.p. n.p. 545.662,29€               -€                                       545.662,29€                 463.812,95€            81.849,34€                       100,00%

Primo Asse 1 603882 BIPV
Regione Lombardia - Direzione Generale 
Territorio e Protezione civile – Struttura
Paesaggio  

n.p. n.p. n.p. n.p. 96.243,20€                 -€                                       96.243,20€                   81.806,72€              14.436,48€                       100,00%

Primo Asse 1 475989 AMALAKE
Camera di Commercio,  Industria, Artigianato e 
Agricoltura Monte Rosa Laghi Alto Piemonte 
(CAPOFILA IT) 

n.p. n.p. n.p. n.p. 986.621,25€               -€                                       986.621,25€                 838.628,06€            147.993,19€                     100,00%

Primo Asse 1 475989 AMALAKE Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Varese (Varese) n.p. 3286 581753 110771 117.524,89€               -€                                       117.524,89€                 99.896,16€              17.628,73€                       100,00%

Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
 Elenco dei beneficiari italiani dei progetti e MAC approvati a valere sul Primo, Secondo, Terzo e Quarto Avviso aggiornato alla data del 3 ottobre 2022
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Avviso ASSE ID PRATICA ACRONIMO DETTAGLIO PARTNER CAR MASTER CAR COR COVAR  BUDGET TOTALE 
APPROVATO 

 AUTOFINANZIAMENTO  
APPROVATO 

 CONTRIBUTO 
APPROVATO 

 DI CUI QUOTA 
FESR 
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Primo Asse 1 622330 R.I.S.I.C.O ECOLE - Enti Confindustriali Lombardi per 
l'educazione società consortile a r.l. - Como n.p. 3286 581754 773819 215.648,89€               47.743,66€                           167.905,23€                 167.905,23€            -€                                   77,86%

Primo Asse 1 622330 R.I.S.I.C.O UNIVA SERVIZI s.r.l. - Gallarate (VA) n.p. 3286 581755 773820 117.295,26€               25.945,70€                           91.349,56€                   91.349,56€              -€                                   77,88%
Primo Asse 1 622330 R.I.S.I.C.O Unindustria Servizi s.r.l. - Como n.p. 3286 581756 773824 210.822,00€               46.633,59€                           164.188,41€                 164.188,41€            -€                                   77,88%

Primo Asse 1 622330 R.I.S.I.C.O Università Carlo Cattaneo LIUC – Castellanza 
(VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 196.258,11€               43.412,32€                           152.845,79€                 152.845,79€            -€                                   77,88%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK Politecnico di Milano (sede di Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 742.150,67€               -€                                       742.150,67€                 630.828,07€            111.322,60€                     100,00%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK Camera di Commercio di Como-Lecco (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 86.171,74€                 -€                                       86.171,74€                   73.245,98€              12.925,76€                       100,00%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK Fondazione Politecnico di Milano – Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 164.006,40€               -€                                       164.006,40€                 139.405,44€            24.600,96€                       100,00%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK Confartigianato Imprese Lombardia – Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 100.000,00€               22.119,99€                           77.880,01€                   77.880,01€              -€                                   77,88%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK Confartigianato Imprese Lecco – Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 100.000,00€               22.119,99€                           77.880,01€                   77.880,01€              -€                                   77,88%

Primo Asse 1 499464 PMI NETWORK A.P.I. Associazione Piccole e Medie Industrie di 
Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 96.280,56€                 21.297,22€                           74.983,34€                   74.983,34€              -€                                   77,88%

Primo Asse 1 618805 SKIALP@GSB Comune di Saint-Rhémy-en-Bosses (AO) n.p. n.p. n.p. n.p. 562.581,29€               -€                                       562.581,29€                 478.194,10€            84.387,19€                       100,00%
Primo Asse 1 618805 SKIALP@GSB Office Regional du Tourisme - Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 27.716,67€                 -€                                       27.716,67€                   23.559,17€              4.157,50€                          100,00%

Primo Asse 1 618805 SKIALP@GSB Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre – 
Courmayeur (AO) n.p. n.p. n.p. n.p. 53.031,23€                 -€                                       53.031,23€                   45.076,55€              7.954,68€                          100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Comune di Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 726.417,33€               -€                                       726.417,33€                 617.454,73€            108.962,60€                     100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Comunità Montana Lario Orientale - Valle San 
Martino - Galbiate (LC) n.p. n.p. n.p. n.p. 30.269,56€                 -€                                       30.269,56€                   25.729,13€              4.540,43€                          100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0
Comunità Montana Valsassina
 Valvarrone Val d'Esino e Riviera - 
Barzio (LC)

n.p. n.p. n.p. n.p. 43.994,72€                 -€                                       43.994,72€                   37.395,51€              6.599,21€                          100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Comunità Montana della Valchiavenna - 
Chiavenna (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 329.401,65€               -€                                       329.401,65€                 279.991,40€            49.410,25€                       100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio - 
Carlazzo (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 34.456,17€                 -€                                       34.456,17€                   29.287,74€              5.168,43€                          100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di 
Mezzola - Sorico (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 69.319,40€                 -€                                       69.319,40€                   58.921,49€              10.397,91€                       100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Montagne del Lago di Como – 
Crandola Valsassina (LC) n.p. 3286 581757 n.p. 120.440,35€               30.362,95€                           90.077,40€                   90.077,40€              -€                                   74,79%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0
North Lake Como Associazione Turismo e 
Commercio Alto Lago di Como –
Colico (LC)

n.p. 3286 581758 n.p. 30.000,00€                 7.562,69€                             22.437,31€                   22.437,31€              -€                                   74,79%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Provincia di Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 35.714,91€                 -€                                       35.714,91€                   30.357,67€              5.357,24€                          100,00%

Primo Asse 1 566950 VIVI 2.0 Consorzio per la promozione turistica della 
Valchiavenna - Chiavenna (SO) n.p. 3286 581759 n.p. 37.146,00€                 9.364,13€                             27.781,87€                   27.781,87€              -€                                   74,79%

Primo Asse 1 637541 ATEx
Università del Piemonte Orientale
Dipartimento di Scienze del Farmaco (sede di 
Novara)

n.p. n.p. n.p. n.p. 324.056,27€               -€                                       324.056,27€                 275.447,83€            48.608,44€                       100,00%

Primo Asse 1 637541 ATEx APTSOL srl e semplificata - Novara n.p. 3286 581760 864881 143.669,80€               36.219,14€                           107.450,66€                 107.450,66€            -€                                   74,79%

Primo Asse 1 637541 ATEx Università degli Studi di Pavia
Dipartimento di Scienze del Farmaco - Pavia n.p. n.p. n.p. n.p. 81.738,73€                 -€                                       81.738,73€                   69.477,92€              12.260,81€                       100,00%

Primo Asse 1 637541 ATEx DAYMED srl  - Carimate (Como) n.p. 3286 581761 n.p. 150.000,00€               37.813,47€                           112.186,53€                 112.186,53€            -€                                   74,79%
Primo Asse 1 637541 ATEx PHARMAEXCEED srl - Pavia n.p. 3286 581762 n.p. 40.000,00€                 10.083,59€                           29.916,41€                   29.916,41€              -€                                   74,79%

Primo Asse 1 475998 TRANSFORM
Camera di Commercio,  Industria, Artigianato e 
Agricoltura Monte Rosa Laghi Alto Piemonte 
(CAPOFILA IT) 

n.p. n.p. n.p. n.p. 813.602,36€               -€                                       813.602,36€                 691.562,01€            122.040,35€                     100,00%

Primo Asse 1 475998 TRANSFORM Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Varese n.p. n.p. n.p. n.p. 294.918,33€               -€                                       294.918,33€                 250.680,58€            44.237,75€                       100,00%

Primo Asse 1 546749 INNOSMAD Consiglio Nazionale delle Ricerche
(sede Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 120.582,20€               -€                                       120.582,20€                 102.494,87€            18.087,33€                       100,00%

Primo Asse 1 546749 INNOSMAD TECHNOSPRINGS ITALIA srl - Varese n.p. 3286 581763 749843 168.616,51€               63.450,43€                           105.166,08€                 105.166,08€            -€                                   62,37%
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Primo Asse 1 523858 DESY Distretto Turistico dei Laghi - società consortile 
a r.l. - Verbania Fondotoce (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 645.840,58€               -€                                       645.840,58€                 548.964,49€            96.876,09€                       100,00%

Primo Asse 1 523858 DESY Agenzia di accoglienza e promozione turistica 
locale della Provincia di Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 43.006,60€                 -€                                       43.006,60€                   36.555,61€              6.450,99€                          100,00%

Primo Asse 1 523858 DESY Provincia del Verbano Cusio Ossola - Verbania 
(VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 214.927,10€               -€                                       214.927,10€                 182.688,04€            32.239,07€                       100,00%

Primo Asse 1 613474 QAES IDM Suedtirol - Alto Adige - Bolzano n.p. n.p. n.p. n.p. 435.741,36€               -€                                       435.741,36€                 370.380,16€            65.361,20€                       100,00%

Primo Asse 1 613474 QAES

Europaeische Akademie Bozen auf italienisch 
"Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch 
"Academia europeica Bulsan" auf englisch 
"European academy of Bozen - Bolzano

n.p. n.p. n.p. n.p. 367.104,79€               -€                                       367.104,79€                 312.039,07€            55.065,72€                       100,00%

Primo Asse 1 613474 QAES Provincia Autonoma Bolzano - Laboratorio di 
chimica fisica- Bolzano n.p. n.p. n.p. n.p. 168.594,37€               -€                                       168.594,37€                 143.305,21€            25.289,16€                       100,00%

Primo Asse 1 613474 QAES Agenzia per l'Energia Alto Adige - CasaClima - 
Dipartimento Ricerca e Sviluppo - Bolzano n.p. n.p. n.p. n.p. 153.913,63€               -€                                       153.913,63€                 130.826,59€            23.087,04€                       100,00%

Primo Asse 1 613474 QAES Comune di Bolzano - Ripartizione Servizi alla 
Comunità locale - Ufficio Scuola e Tempo libero n.p. n.p. n.p. n.p. 5.614,16€                   -€                                       5.614,16€                     4.772,04€                842,12€                             100,00%

Primo Asse 1 618082 INTECOFIN INSUBRIA Università degli Studi dell'Insubria -Varese n.p. n.p. n.p. n.p. 880.489,75€               -€                                       880.489,75€                 748.416,29€            132.073,46€                     100,00%

Primo Asse 1 475205 MMM TECHINNOVA srl - Varese n.p. 3286 619088
863519 n.p. 207.916,60€               111.306,45€                         96.610,15€                   96.610,15€              -€                                   46,47%

Primo Asse 1 475205 MMM Human Factor & Innovation srl - Como n.p. 3286 619098 n.p. 39.975,00€                 22.761,77€                           17.213,24€                   17.213,24€              -€                                   43,06%
Primo Asse 1 475205 MMM MTM srl  -Varese n.p. 3286 619097 n.p. 131.999,68€               75.160,62€                           56.839,06€                   56.839,06€              -€                                   43,06%

Primo Asse 1 475205 MMM Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(sedi di Pisa e Reggio Calabria) n.p. n.p. n.p. n.p. 16.749,80€                 -€                                       16.749,80€                   14.237,33€              2.512,47€                          100,00%

Primo Asse 1 640221 VERDEVALE R3 GIS srl  - Merano (BZ) n.p. 3286 619094 n.p. 220.342,56€               125.463,05€                         94.879,51€                   94.879,51€              -€                                   43,06%

Primo Asse 1 640221 VERDEVALE Comune di Bolzano - Servizio Giardineria - 
Bolzano n.p. n.p. n.p. n.p. 313.757,55€               -€                                       313.757,55€                 266.693,92€            47.063,63€                       100,00%

Primo Asse 1 640221 VERDEVALE Demetra Specialist srl - Besana in Brianza (MB) n.p. 3286 619091 n.p. 139.366,66€               37.347,48€                           102.019,18€                 102.019,18€            -€                                   73,20%

MAC Asse 1 622330 R.I.S.I.C.O ECOLE - Enti Confindustriali Lombardi per 
l'educazione società consortile a r.l. - Como 13008 16755 4901695 n.p. 156.470,56€               23.470,58€                           132.999,98€                 132.999,98€            -€                                   85,00%

MAC Asse 1 637541 ATEX Università Piemonte Orientale 13008 n.p. n.p. n.p. 20.600,00€                 -€                                       20.600,00€                   17.510,00€              3.090,00€                          100,00%
MAC Asse 1 637541 ATEX APTSOL srl e semplificata - Novara 13008 16755 4901982 n.p. 120.000,00€               18.000,00€                           102.000,00€                 102.000,00€            -€                                   85,00%
MAC Asse 1 637541 ATEX PHARMAEXCEED srl - Pavia 13008 16755 4902127 n.p. 29.520,00€                 4.428,00€                             25.092,00€                   25.092,00€              -€                                   85,00%
MAC Asse 1 546749 INNOSMAD CNR - Lecco 13008 n.p. n.p. n.p. 34.324,81€                 -€                                       34.324,81€                   29.176,09€              5.148,72€                          100,00%
MAC Asse 1 546749 INNOSMAD TECHNOSPRINGS ITALIA srl - Varese 13008 16755 4902308 n.p. 71.752,33€                 10.762,85€                           60.989,48€                   60.989,48€              -€                                   85,00%
MAC Asse 1 613474 QAES IDM Suedtirol - Alto Adige - Bolzano 13008 n.p. n.p. n.p. 149.409,00€               -€                                       149.409,00€                 126.997,65€            22.411,35€                       100,00%
MAC Asse 1 566950 VIVI 2.0 Comune di Lecco 13008 n.p. n.p. n.p. 43.784,00€                 -€                                       43.784,00€                   37.216,40€              6.567,60€                          100,00%

MAC Asse 1 566950 VIVI 2.0 Montagne del Lago di Como – 
Crandola Valsassina (LC) 13008 16755 4902441 n.p. 36.531,00€                 5.479,65€                             31.051,35€                   31.051,35€              -€                                   85,00%

MAC Asse 1 566950 VIVI 2.0 Consorzio Turistico Val Chiavenna 13008 16755 4902623 n.p. 73.556,00€                 11.033,40€                           62.522,60€                   62.522,60€              -€                                   85,00%
MAC Asse 1 475205 MMM TECHINNOVA srl - Varese  (CAPOFILA IT) 13008 16755 7884245 n.p. 107.880,00€               16.182,00€                           91.698,00€                   91.698,00€              -€                                   85,00%
MAC Asse 1 475205 MMM MTM srl  -Varese 13008 16755 7884819 n.p. 68.300,00€                 10.245,00€                           58.055,00€                   58.055,00€              -€                                   85,00%

Terzo Asse 1 2692650 FUTURE PROMOS SOCIETA' COOPERATIVA % PROMOS 
GENOSSENSCHAFT 13008 n.p. 5816373 n.p. 80.565,00€                 12.084,75€                           68.480,25€                   68.480,25€              -€                                   85,00%

Terzo Asse 1 2692650 FUTURE EASYGOV SOLUTIONS SRL 13008 n.p. 5816392 n.p. 165.189,00€               24.778,35€                           140.410,65€                 140.410,65€            -€                                   85,00%
Terzo Asse 1 2692650 FUTURE APFELSTRUDEL SRL 13008 n.p. 5816418 n.p. 81.180,00€                 12.177,00€                           69.003,00€                   69.003,00€              -€                                   85,00%
Terzo Asse 1 2692650 FUTURE EMME & ERRE SRL 13008 n.p. 5816519 n.p. 84.624,00€                 12.693,60€                           71.930,40€                   71.930,40€              -€                                   85,00%
Terzo Asse 1 3063485 WBE-COVID IDEA-RE SRL 13008 n.p. 8133917 n.p. 175.850,00€               26.377,50€                           149.472,50€                 149.472,50€            -€                                   85,00%
Terzo Asse 1 3063485 WBE-COVID SAPRA ELETTRONICA SRL 13008 n.p. 8134123 n.p. 169.650,88€               25.447,63€                           144.203,25€                 144.203,25€            -€                                   85,00%
Terzo Asse 1 3147504 SPRAY ANTI COVID-19 DGP PHARMA SRL 13008 n.p. 8135312 n.p. 175.650,00€               26.347,50€                           149.302,50€                 149.302,50€            -€                                   85,00%

Terzo Asse 1 3147504 SPRAY ANTI COVID-19 IBIS - INNOVATIVE BIO-BASED AND 
SUSTAINABLE PRODUCTS AND PROCESSES 13008 n.p. 8135335 n.p. 75.214,49€                 11.282,17€                           63.932,32€                   63.932,32€              -€                                   85,00%

Terzo Asse 1 3147992 Resi-Alp ASSOCIATION REGIONALE ELEVEURS 
VALDOTAINS 13008 n.p. 8217200 n.p. 39.360,00€                 5.904,00€                             33.456,00€                   33.456,00€              -€                                   85,00%

pagina 3 di 16



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 263 –

Avviso ASSE ID PRATICA ACRONIMO DETTAGLIO PARTNER CAR MASTER CAR COR COVAR  BUDGET TOTALE 
APPROVATO 

 AUTOFINANZIAMENTO  
APPROVATO 

 CONTRIBUTO 
APPROVATO 

 DI CUI QUOTA 
FESR 

 DI QUOTA 
COFINANZIAMENTO 

NAZIONALE 

% (INTENSITA'  di 
contributo)

Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
 Elenco dei beneficiari italiani dei progetti e MAC approvati a valere sul Primo, Secondo, Terzo e Quarto Avviso aggiornato alla data del 3 ottobre 2022

Primo Asse 2 473567 SCOPRI Comune di San Fedele Intelvi - ora Comune 
Centro Valle Intelvi (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 568.145,55€               -€                                       568.145,55€                 482.923,72€            85.221,83€                       100,00%

Primo Asse 2 473567 SCOPRI Comunità Montana Lario Intelvese n.p. n.p. n.p. n.p. 67.151,85€                 -€                                       67.151,85€                   57.079,07€              10.072,78€                       100,00%

Primo Asse 2 473567 SCOPRI Università degli Studi di Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 81.625,39€                 -€                                       81.625,39€                   69.381,58€              12.243,81€                       100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Fondation Grand Paradis (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 464.696,33€               -€                                       464.696,33€                 394.991,88€            69.704,45€                       100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Comune di Rhêmes-Saint-Georges n.p. n.p. n.p. n.p. 72.263,88€                 -€                                       72.263,88€                   61.424,30€              10.839,58€                       100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Comune di Saint-Marcel n.p. n.p. n.p. n.p. 117.258,30€               -€                                       117.258,30€                 99.669,56€              17.588,75€                       100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Comune di Cogne n.p. n.p. n.p. n.p. 30.245,85€                 -€                                       30.245,85€                   25.708,97€              4.536,88€                          100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Comune di Introd n.p. n.p. n.p. n.p. 75.825,21€                 -€                                       75.825,21€                   64.451,43€              11.373,78€                       100,00%

Primo Asse 2 500518 SONO Comune di Aymavilles n.p. n.p. n.p. n.p. 65.662,60€                 -€                                       65.662,60€                   55.813,21€              9.849,39€                          100,00%

Primo Asse 2 544105 VOCATE Provincia di Lecco (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 276.750,00€               -€                                       276.750,00€                 235.237,50€            41.512,50€                       100,00%

Primo Asse 2 544105 VOCATE Comunità Montana Valsassina Valvarrone Val 
d'Esino e Riviera n.p. n.p. n.p. n.p. 61.500,00€                 -€                                       61.500,00€                   52.275,00€              9.225,00€                          100,00%

Primo Asse 2 544105 VOCATE Fondazione Luigi Clerici n.p. 3286 422164 749850 156.115,78€               31.223,18€                           124.892,60€                 124.892,60€            -€                                   80,00%

Primo Asse 2 544105 VOCATE Fondazione "Monastero Santa Maria del 
Lavello" n.p. n.p. n.p. n.p. 29.434,85€                 -€                                       29.434,85€                   25.019,62€              4.415,23€                          100,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - 
Lonate Pozzolo (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 218.940,00€               -€                                       218.940,00€                 186.099,00€            32.841,00€                       100,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO
G.R.A.I.A. SRL GESTIONE E RICERCA 
AMBIENTALE ITTICA ACQUE - Varano Borghi 
(Varese)

n.p. n.p. n.p. n.p. 259.997,00€               39.000,00€                           220.997,00€                 220.997,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO Società Valsesiana Pescatori Sportivi A.S.D. - 
Varallo (Vercelli) n.p. n.p. n.p. n.p. 314.366,00€               47.155,00€                           267.211,00€                 267.211,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA - Varallo (Vercelli) n.p. n.p. n.p. n.p. 560.375,00€               -€                                       560.375,00€                 476.318,75€            84.056,25€                       100,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO TERRE DEL SESIA SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA - Varallo (Vercelli) n.p. n.p. n.p. n.p. 25.075,00€                 3.761,00€                             21.314,00€                   21.314,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 599030 SHARESALMO CNR- Istituto di ricerca sulle acque IRSA - 
Verbania (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 409.005,09€               -€                                       409.005,09€                 347.654,33€            61.350,76€                       100,00%

Primo Asse 2 573284 LAGHI & MONTI BIKE Unione Montana Alta Ossola (Crodo - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.320.000,00€           -€                                       1.320.000,00€             1.122.000,00€        198.000,00€                     100,00%

Primo Asse 2 573284 LAGHI & MONTI BIKE
 DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI - SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 
(Verbania - VCO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 79.950,00€                 -€                                       79.950,00€                   67.957,50€              11.992,50€                       100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA
AGENZIA DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE 
TURISTICA LOCALE DELLA  PROVINCIA DI 
NOVARA

n.p. n.p. n.p. n.p. 568.879,14€               -€                                       568.879,14€                 483.547,27€            85.331,87€                       100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA Regione Piemonte - Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport n.p. n.p. n.p. n.p. 119.999,99€               -€                                       119.999,99€                 101.999,99€            18.000,00€                       100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA Provincia di Novara - Servizi europei area vasta, 
Settore Affari Generali n.p. n.p. n.p. n.p. 39.999,99€                 -€                                       39.999,99€                   33.999,99€              6.000,00€                          100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA Camera di Commercio,  Industria, Artigianato e 
Agricoltura Monte Rosa Laghi Alto Piemonte n.p. n.p. n.p. n.p. 36.000,00€                 -€                                       36.000,00€                   30.600,00€              5.400,00€                          100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA Comune di Novara - Assessorato al Turismo n.p. n.p. n.p. n.p. 49.999,99€                 -€                                       49.999,99€                   42.499,99€              7.500,00€                          100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL 
TICINO E DEL LAGO MAGGIORE (Cameri - NO) n.p. n.p. n.p. n.p. 39.999,99€                 -€                                       39.999,99€                   33.999,99€              6.000,00€                          100,00%

Primo Asse 2 582413 BICIPELOACQUA
 DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI - SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 
(Verbania - VCO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 44.999,99€                 -€                                       44.999,99€                   38.249,99€              6.750,00€                          100,00%
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Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA

Regione Autonoma Valle d'Aosta -  
Dipartimento programmazione, risorse idriche e 
territorio - Struttura attività geologiche e 
politiche regionali di sviluppo rurale

n.p. n.p. n.p. n.p. 684.470,00€               -€                                       684.470,00€                 581.799,50€            102.670,50€                     100,00%

Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre 
(VdA) n.p. n.p. n.p. n.p. 320.046,00€               -€                                       320.046,00€                 272.039,10€            48.006,90€                       100,00%

Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente della Valle d'Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 238.240,65€               -€                                       238.240,65€                 202.504,55€            35.736,10€                       100,00%

Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA Arpa Piemonte - S.S. Monitoraggi e Studi 
Geologici n.p. n.p. n.p. n.p. 209.838,00€               -€                                       209.838,00€                 178.362,30€            31.475,70€                       100,00%

Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA
Politecnico di Torino - Dipartimento di 
Ingegneria dell'Ambiente, del Territorio e delle 
Infrastrutture (TO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 70.544,00€                 -€                                       70.544,00€                   59.962,40€              10.581,60€                       100,00%

Primo Asse 2 551749 RESERVAQUA Institut Agricole Régional - Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 161.130,00€               -€                                       161.130,00€                 136.960,50€            24.169,50€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA  COMUNITA MONTANA VALCHIAVENNA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 662.551,80€               -€                                       662.551,80€                 563.169,03€            99.382,77€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA
Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione 
civile (MI) ed Ufficio Territoriale  Regionale 
Montagna (SO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 129.027,00€               -€                                       129.027,00€                 109.672,95€            19.354,05€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA Università degli Studi di Milano - Dipartimento 
di Scienze e Politiche Ambientali DESP (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 119.761,69€               -€                                       119.761,69€                 101.797,44€            17.964,25€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA Politecnico di Milano sede Lecco - Dip. DICA, 
Sezione Scienze e Ingegneria dell’Acqua SIA n.p. n.p. n.p. n.p. 154.527,73€               -€                                       154.527,73€                 131.348,57€            23.179,16€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA Università degli Studi dell'Insubria (VA)- 
Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia n.p. n.p. n.p. n.p. 150.000,00€               -€                                       150.000,00€                 127.500,00€            22.500,00€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA Riserva Naturale Pian di Spagna Lago di Mezzola 
(CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 177.120,00€               -€                                       177.120,00€                 150.552,00€            26.568,00€                       100,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA UNIONE PESCA SPORTIVA DELLA PROVINCIA DI 
SONDRIO n.p. n.p. n.p. n.p. 200.244,00€               30.036,60€                           170.207,40€                 170.207,40€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 473458 GE.RI.KO. MERA BLU PROGETTI - S.R.L. - Varese n.p. 3286 716453 n.p. 227.550,00€               34.132,50€                           193.417,50€                 193.417,50€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP Regione Autonoma Valle d'Aosta - 
Soprintendenza per i beni e le attività culturali n.p. n.p. n.p. n.p. 601.600,00€               -€                                       601.600,00€                 511.360,00€            90.240,00€                       100,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP PARCO NATURALE MONT AVIC (Champdepraz - 
VDA) n.p. n.p. n.p. n.p. 200.000,00€               -€                                       200.000,00€                 170.000,00€            30.000,00€                       100,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP Unione Montana dei Comuni della Valsesia 
(Varallo - VC) n.p. n.p. n.p. n.p. 420.500,00€               -€                                       420.500,00€                 357.425,00€            63.075,00€                       100,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP Ente di gestione delle aree protette dell'Ossola 
(Varzo - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 303.500,00€               -€                                       303.500,00€                 257.975,00€            45.525,00€                       100,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO FRA GLI 
OPERAI DI BROSSO (Brosso - TO) n.p. n.p. n.p. n.p. 47.200,00€                 7.080,00€                             40.120,00€                   40.120,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 622393 MINERALP GRANITI E MARMI DI BAVENO S.R.L. (Baveno - 
VCO) n.p. 3286 716650 n.p. 46.700,00€                 9.340,00€                             37.360,00€                   37.360,00€              -€                                   80,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL 
TICINO E DEL LAGO MAGGIORE  -  Cameri (NO) n.p. n.p. n.p. n.p. 680.190,00€               -€                                       680.190,00€                 578.161,50€            102.028,50€                     100,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO Università degli Studi dell'Insubria (VA) - 
Dipartimento di Scienza e Alta Tecnologia n.p. n.p. n.p. n.p. 444.153,57€               -€                                       444.153,57€                 377.530,53€            66.623,04€                       100,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO CNR - Istituto di ricerca sulle acque IRSA- 
Verbania  (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 250.004,77€               -€                                       250.004,77€                 212.504,05€            37.500,72€                       100,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO Riserva Naturale Pian di Spagna Lago di Mezzola 
- Sonico (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 65.128,50€                 -€                                       65.128,50€                   55.359,23€              9.769,28€                          100,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO
PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - 
U.O. 4 – TERRITORIO, URBANISTICA E SITI 
NATURA 2000 - Lonate Pozzolo (VA)

n.p. n.p. n.p. n.p. 139.236,00€               -€                                       139.236,00€                 118.350,60€            20.885,40€                       100,00%

Primo Asse 2 481668 PARCHI VERBANO TICINO Consorzio del Ticino - Golasecca (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 390.648,00€               -€                                       390.648,00€                 332.050,80€            58.597,20€                       100,00%
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Primo Asse 2 489165 FIUME TRESA AIPO- Agenzia Interregionale fiume Po - sede 
Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 766.350,84€               -€                                       766.350,84€                 651.398,21€            114.952,63€                     100,00%

Primo Asse 2 489165 FIUME TRESA Provincia di Varese n.p. n.p. n.p. n.p. 321.068,38€               -€                                       321.068,38€                 272.908,12€            48.160,26€                       100,00%

Primo Asse 2 489165 FIUME TRESA COMUNITA MONTANA DEL PIAMBELLO (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 54.320,74€                 -€                                       54.320,74€                   46.172,63€              8.148,11€                          100,00%

Primo Asse 2 610541 Saastal Valle Anzasca Bike Comune di Macugnaga (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.449.880,00€           -€                                       1.449.880,00€             1.232.398,00€        217.482,00€                     100,00%

Primo Asse 2 605472 INSUBRI PARKS Parco Regionale Spina Verde - Cavallasca 
(Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 538.750,00€               -€                                       538.750,00€                 457.937,50€            80.812,50€                       100,00%

Primo Asse 2 605472 INSUBRI PARKS ENTE PARCO REGIONALE CAMPO DEI FIORI - 
Brinzio (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 493.353,00€               -€                                       493.353,00€                 419.350,05€            74.002,95€                       100,00%

Primo Asse 2 605472 INSUBRI PARKS PARCO DELLA PINETA DI APPIANO GENTILE E 
TRADATE - Castelnuovo Bozzente (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 344.600,00€               -€                                       344.600,00€                 292.910,00€            51.690,00€                       100,00%

Primo Asse 2 605472 INSUBRI PARKS Ass. Pro Val Mulini Onlus - Ronago (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 27.500,00€                 4.125,00€                             23.375,00€                   23.375,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 605472 INSUBRI PARKS Politecnico di Milano - Polo di Como (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 174.800,00€               -€                                       174.800,00€                 148.580,00€            26.220,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636517 MIMonVE UNITE' DES COMMUNES VALDÔTAINES GRAND-
COMBIN (Gignod - VdA) n.p. n.p. n.p. n.p. 185.730,00€               -€                                       185.730,00€                 157.870,50€            27.859,50€                       100,00%

Primo Asse 2 636517 MIMonVE Regione Autonoma Valle d'Aosta - Struttura 
attività estrattive, rifiuti e tutela delle acque n.p. n.p. n.p. n.p. 103.461,40€               -€                                       103.461,40€                 87.942,19€              15.519,21€                       100,00%

Primo Asse 2 636517 MIMonVE Comune di Ollomont (VdA) n.p. n.p. n.p. n.p. 916.027,00€               -€                                       916.027,00€                 778.622,95€            137.404,05€                     100,00%

Primo Asse 2 636517 MIMonVE Comune di Valpelline (VdA) n.p. n.p. n.p. n.p. 749.781,60€               -€                                       749.781,60€                 637.314,36€            112.467,24€                     100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE Regione Lombardia - Direzione Sport e Politiche 
per i giovani n.p. n.p. n.p. n.p. 512.513,14€               -€                                       512.513,14€                 435.636,17€            76.876,97€                       100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE Regione Piemonte - Direzione promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport n.p. n.p. n.p. n.p. 416.601,96€               -€                                       416.601,96€                 354.111,67€            62.490,29€                       100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE ASSOCIAZIONE FORTE DI BARD  - Valle d'Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 470.693,43€               -€                                       470.693,43€                 400.089,41€            70.604,01€                       100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE
AZIENDA DI PROMOZIONE E SVILUPPO 
TURISTICO DI LIVIGNO S.R.L. (A.P.T. S.R.L.) - 
Livigno (Sondrio)

n.p. n.p. n.p. n.p. 124.743,88€               -€                                       124.743,88€                 106.032,30€            18.711,58€                       100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE Ente Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle 
Foreste - ERSAF (Sondrio) n.p. n.p. n.p. n.p. 436.667,32€               -€                                       436.667,32€                 371.167,22€            65.500,10€                       100,00%

Primo Asse 2 635480 E-BIKE
Università degli Studi di Milano - Dipartimento 
di Scienze e Politiche Ambientali (DESP), 
Chiavenna (Sondrio)

n.p. n.p. n.p. n.p. 38.725,51€                 -€                                       38.725,51€                   32.916,68€              5.808,83€                          100,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE Università del Piemonte Orientale, Vercelli (VC) n.p. n.p. n.p. n.p. 514.650,00€               -€                                       514.650,00€                 437.452,50€            77.197,50€                       100,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE Regione Piemonte, Torino (TO) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.933,91€                   -€                                       1.933,91€                     1.643,82€                290,09€                             100,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE Ente di Gestione dei Sacri Monti, Varallo (VC) n.p. n.p. n.p. n.p. 671.256,76€               -€                                       671.256,76€                 570.568,25€            100.688,51€                     100,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE Politecnico di Torino (TO) n.p. n.p. n.p. n.p. 172.339,12€               -€                                       172.339,12€                 146.488,25€            25.850,87€                       100,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE Centro per la Conservazione ed il Restauro dei 
Beni Culturali "La Venaria Reale", Venaria (TO) n.p. n.p. n.p. n.p. 95.218,53€                 14.282,78€                           80.935,75€                   80.935,75€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 473472 MAIN10ANCE CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE 
ORIENTALE, Novara (NO) n.p. n.p. n.p. n.p. 293.352,65€               44.003,12€                           249.349,53€                 249.349,53€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 540693 MONGEFITOFOR
Regione Autonoma Valle d'Aosta - Dipartimento 
Corpo forestale della Valle d'Aosta e risorse 
naturali

n.p. n.p. n.p. n.p. 698.176,58€               -€                                       698.176,58€                 593.450,10€            104.726,49€                     100,00%

Primo Asse 2 540693 MONGEFITOFOR
Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari - DISAFA 
(TO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 174.419,15€               -€                                       174.419,15€                 148.256,27€            26.162,87€                       100,00%
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Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18 Comunità montana VALCHIAVENNA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 504.300,00€               -€                                       504.300,00€                 428.655,00€            75.645,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18 Associazione Italo Svizzera per gli Scavi di Piuro 
(SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 150.000,00€               22.500,00€                           127.500,00€                 127.500,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18 FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO - Area 
progetti e innovazione (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 147.476,00€               -€                                       147.476,00€                 125.354,60€            22.121,40€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18
Università degli Studi di Milano  Bicocca - 
Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e della 
Terra (MI)

n.p. n.p. n.p. n.p. 70.100,00€                 -€                                       70.100,00€                   59.585,00€              10.515,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18 Comune PIURO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 608.441,64€               -€                                       608.441,64€                 517.175,39€            91.266,25€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18 Politecnico di Milano - Polo territoriale di Lecco 
(LC) n.p. n.p. n.p. n.p. 190.200,00€               -€                                       190.200,00€                 161.670,00€            28.530,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18
Regione Lombardia - DG Sicurezza, Protezione 
Civile e Immigrazione / U.O. Sistema Integrato 
di Prevenzione

n.p. n.p. n.p. n.p. 157.735,20€               -€                                       157.735,20€                 134.074,92€            23.660,28€                       100,00%

Primo Asse 2 594274 A.M.A.L.P.I 18
Università degli Studi di Milano - Dipartimento 
di Scienze della Terra / Stazione Valchiavenna 
per lo Studio dell'Ambiente Alpino (MI)

n.p. n.p. n.p. n.p. 160.120,00€               -€                                       160.120,00€                 136.102,00€            24.018,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS Comunità Montana LARIOINTELVESE (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 523.980,00€               -€                                       523.980,00€                 445.383,00€            78.597,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS CONSORZIO FORESTALE LARIO INTELVESE 
(CENTRO VALLE INTELVI - CO) n.p. 3286 716483 n.p. 122.095,75€               18.314,39€                           103.781,36€                 103.781,36€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS LANZO D'INTELVI 1868 S.R.L. (Sondrio) n.p. 3286 716555 n.p. 660.624,46€               330.312,23€                         330.312,23€                 330.312,23€            -€                                   50,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS
Associazione per la protezione del patrimonio 
artistico e culturale Valle Intelvi - APPACUVI 
(Laino - CO)

n.p. n.p. n.p. n.p. 50.000,00€                 7.500,00€                             42.500,00€                   42.500,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS ERSAF - Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest - 
Sede Territoriale di Lecco (LC) n.p. n.p. n.p. n.p. 76.396,80€                 -€                                       76.396,80€                   64.937,28€              11.459,52€                       100,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS Comune ARGEGNO (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 98.400,00€                 -€                                       98.400,00€                   83.640,00€              14.760,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS Comune SCHIGNANO (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 98.400,00€                 -€                                       98.400,00€                   83.640,00€              14.760,00€                       100,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS ENTE VILLA CARLOTTA (Tremezzina - CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 61.500,00€                 9.225,00€                             52.275,00€                   52.275,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 594713 MARKS Comune CLAINO CON OSTENO (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 98.400,00€                 -€                                       98.400,00€                   83.640,00€              14.760,00€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE U.C. DELLA VALMALENCO (Chiesa in Valmalenco 
- SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 173.742,62€               -€                                       173.742,62€                 147.681,23€            26.061,39€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE CONSORZIO TURISTICO DEL MANDAMENTO DI 
SONDRIO (SO) n.p. 3286 716590 n.p. 73.856,01€                 12.000,00€                           61.856,01€                   61.856,01€              -€                                   83,75%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Comune CHIESA IN VALMALENCO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 556.704,07€               -€                                       556.704,07€                 473.198,46€            83.505,61€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Comune LANZADA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 452.094,65€               -€                                       452.094,65€                 384.280,45€            67.814,20€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Comune TORRE DI SANTA MARIA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 238.313,01€               -€                                       238.313,01€                 202.566,05€            35.746,95€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Università degli Studi di Milano - Dipartimento 
scienze famaceutiche - DISFARM (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 128.870,31€               -€                                       128.870,31€                 109.539,76€            19.330,55€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Comune CASPOGGIO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 350.214,16€               -€                                       350.214,16€                 297.682,04€            52.532,12€                       100,00%

Primo Asse 2 631431 B-ICE Comune SPRIANA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 27.289,42€                 -€                                       27.289,42€                   23.196,00€              4.093,41€                          100,00%

Primo Asse 2 566187 ACQUA CERESIO Provincia di Varese - Area 4 - Ambiente e 
Territorio n.p. n.p. n.p. n.p. 1.858.814,42€           -€                                       1.858.814,42€             1.579.992,26€        278.822,16€                     100,00%

Primo Asse 2 566187 ACQUA CERESIO ALFA S.R.L. - Gallarate (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 142.379,68€               24.020,10€                           118.359,58€                 118.359,58€            -€                                   83,13%

Primo Asse 2 563431 PAES.CH.IT UNIONE MONTANA VALLE VIGEZZO (S. Maria 
Maggiore - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.113.000,00€           -€                                       1.113.000,00€             946.050,00€            166.950,00€                     100,00%

Primo Asse 2 563431 PAES.CH.IT SOCIETA' SUBALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE 
S.P.A. (Domodossola - VCO) n.p. 3286 716580 n.p. 150.000,00€               75.000,00€                           75.000,00€                   75.000,00€              -€                                   50,00%

Primo Asse 2 563431 PAES.CH.IT Unione del Lago Maggiore (Cannobio - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 432.000,00€               -€                                       432.000,00€                 367.200,00€            64.800,00€                       100,00%

Primo Asse 2 563431 PAES.CH.IT Comune di Domodossola (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 5.000,00€                   -€                                       5.000,00€                     4.250,00€                750,00€                             100,00%
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Primo Asse 2 472084 InTERRACED
Ente per la Gestione del Parco Regionale di 
Montevecchia e della Valle del Curone, 
Montevecchia (LC)

n.p. n.p. n.p. n.p. 264.081,00€               -€                                       264.081,00€                 224.468,85€            39.612,15€                       100,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED Ente di gestione delle aree protette dell'Ossola, 
Varzo (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 171.769,50€               -€                                       171.769,50€                 146.004,08€            25.765,43€                       100,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED CONSORZIO FORESTALE LARIO INTELVESE, 
CENTRO VALLE INTELVI (Como) n.p. 3286 716584 n.p. 89.165,19€                 13.374,78€                           75.790,41€                   75.790,41€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED PARCO MONTE BARRO (LC) n.p. n.p. n.p. n.p. 158.977,50€               -€                                       158.977,50€                 135.130,88€            23.846,63€                       100,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED FONDAZIONE FOJANINI DI STUDI SUPERIORI 
AZIENDA AGRICOLA, Sondrio (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 138.375,00€               20.756,25€                           117.618,75€                 117.618,75€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED CERVIM, Aymavilles (AO) n.p. n.p. n.p. n.p. 132.778,50€               -€                                       132.778,50€                 112.861,73€            19.916,78€                       100,00%

Primo Asse 2 472084 InTERRACED ENTE PARCO NAZIONALE VAL GRANDE, 
Vogogna (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 156.210,00€               -€                                       156.210,00€                 132.778,50€            23.431,50€                       100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 Comune MADESIMO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 993.000,00€               -€                                       993.000,00€                 844.050,00€            148.950,00€                     100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 Comunità Montana VALCHIAVENNA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 361.620,00€               -€                                       361.620,00€                 307.377,00€            54.243,00€                       100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 Comune di SAN GIACOMO FILIPPO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 40.000,00€                 -€                                       40.000,00€                   34.000,00€              6.000,00€                          100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 Comune CAMPODOLCINO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 170.000,00€               -€                                       170.000,00€                 144.500,00€            25.500,00€                       100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 Comune CHIAVENNA (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 50.000,00€                 -€                                       50.000,00€                   42.500,00€              7.500,00€                          100,00%

Primo Asse 2 597865 SPLUGA 2.0 CONSORZIO DELLE FRAZIONI CORTI ED ACERO 
(Campodolcino - SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 50.000,00€                 7.500,00€                             42.500,00€                   42.500,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 617918 TREK + Comune di Valtournenche (VdA) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.806.000,00€           -€                                       1.806.000,00€             1.535.100,00€        270.900,00€                     100,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO COMUNE DI SORMANO (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 987.630,00€               -€                                       987.630,00€                 839.485,50€            148.144,50€                     100,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO Politecnico di Milano, sede di Lecco (LC) n.p. n.p. n.p. n.p. 84.180,00€                 -€                                       84.180,00€                   71.553,00€              12.627,00€                       100,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO Università degli Studi dell'Insubria, Varese (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 56.200,96€                 -€                                       56.200,96€                   47.770,82€              8.430,14€                          100,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO Gruppo Astrofili Brianza, Sormano (CO) n.p. 3286 1464622 n.p. 42.650,00€                 8.530,00€                             34.120,00€                   34.120,00€              -€                                   80,00%
Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO Gruppo amici del cielo, Barzago (CO) n.p. 3286 1464639 n.p. 20.650,00€                 4.130,00€                             16.520,00€                   16.520,00€              -€                                   80,00%
Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO FRIGERIO VIAGGI SRL, Giussano (MB) n.p. 3286 1471652 n.p. 84.747,00€                 42.373,50€                           42.373,50€                   42.373,50€              -€                                   50,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO IDROGEA SERVIZI S.R.L.SOCIETA' DI 
INGEGNERIA, Varese (VA) n.p. 3286 1464797 n.p. 25.584,00€                 3.837,60€                             21.746,40€                   21.746,40€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 500491 ASTRONETILO Società astronomica "G. V. Schiaparelli", Varese 
(VA) n.p. 3286 1464678 n.p. 452.824,50€               90.564,90€                           362.259,60€                 362.259,60€            -€                                   80,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE Comune di TIRANO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 702.535,66€               -€                                       702.535,66€                 597.155,31€            105.380,35€                     100,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE Comune di SERNIO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 80.000,00€                 -€                                       80.000,00€                   68.000,00€              12.000,00€                       100,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE Politecnico di Milano (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 168.044,28€               -€                                       168.044,28€                 142.837,64€            25.206,64€                       100,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE Università degli Studi di Milano (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 88.622,13€                 -€                                       88.622,13€                   75.328,81€              13.293,32€                       100,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE CONSORZIO TURISTICO MEDIA VALTELLINA, 
Tirano (SO) n.p. 3286 1464824 n.p. 30.000,00€                 4.500,00€                             25.500,00€                   25.500,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE INTRECCI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE (SO) n.p. 3286 1464454 n.p. 100.000,00€               15.000,00€                           85.000,00€                   85.000,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE Direzione regionale Musei
Lombardia (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 99.630,00€                 -€                                       99.630,00€                   84.685,50€              14.944,50€                       100,00%

Primo Asse 2 639237 CON VALORE ASSOCIAZIONE SAN ROMERIO TIRANO (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 40.000,00€                 6.000,00€                             34.000,00€                   34.000,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG Comunità montana DEL PIAMBELLO - Arcisate 
(Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 180.000,00€               -€                                       180.000,00€                 153.000,00€            27.000,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI BESANO (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 455.000,00€               -€                                       455.000,00€                 386.750,00€            68.250,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI CLIVIO (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 318.500,00€               -€                                       318.500,00€                 270.725,00€            47.775,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI PORTO CERESIO (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 533.000,00€               -€                                       533.000,00€                 453.050,00€            79.950,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI SALTRIO (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 191.000,00€               -€                                       191.000,00€                 162.350,00€            28.650,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI VIGGIU' (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 292.500,00€               -€                                       292.500,00€                 248.625,00€            43.875,00€                       100,00%

Primo Asse 2 636111 MUSEO DIFFUSO MSG COMUNE DI VARESE (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 30.000,00€                 -€                                       30.000,00€                   25.500,00€              4.500,00€                          100,00%
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Primo Asse 2 607417 XPERIALPS Comune di BUGLIO IN MONTE (Sondrio) n.p. n.p. n.p. n.p. 564.570,00€               -€                                       564.570,00€                 479.884,50€            84.685,50€                       100,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS Comune di ARDENNO (Sondrio) n.p. n.p. n.p. n.p. 41.820,00€                 -€                                       41.820,00€                   35.547,00€              6.273,00€                          100,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS Comune di TRAONA (Sondrio) n.p. n.p. n.p. n.p. 50.430,00€                 -€                                       50.430,00€                   42.865,50€              7.564,50€                          100,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS Comunità montana VALCHIAVENNA - Chiavenna 
(Sondrio) n.p. n.p. n.p. n.p. 499.000,05€               -€                                       499.000,05€                 424.150,04€            74.850,01€                       100,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS S.T.P.S. SOCIETA' TRASPORTI PUBBLICI 
SONDRIO S.P.A. (Sondrio) n.p. 3286 1471133 n.p. 30.036,60€                 4.505,49€                             25.531,11€                   25.531,11€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS NORATECH S.R.L. - Morbegno (Sondrio) n.p. 3286 1473060 n.p. 12.300,00€                 1.845,00€                             10.455,00€                   10.455,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 607417 XPERIALPS

DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA' 
DELLA VALTELLINA SOCIETA' CONSORTILE A R.L. 
OPPURE: DISTRETTO AGROALIMENTARE DI 
QUALITA' DELLA VALTELLINA S.C. A R.L. - 
VALTELLINA CHE GUSTO! (Sondrio)

n.p. 3286 1471047 n.p. 70.110,00€                 10.516,50€                           59.593,50€                   59.593,50€              -€                                   85,00%

Primo Asse 2 491974 DI - SE ASSOCIAZIONE MUSEI D'OSSOLA 
(Crevoladossola - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 225.400,00€               33.810,00€                           191.590,00€                 191.590,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 491974 DI - SE Associazione Culturale Asilo Bianco (Ameno - 
NO) n.p. n.p. n.p. n.p. 196.300,00€               29.445,00€                           166.855,00€                 166.855,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 591774 MULM CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO - 
VILLORESI (Varese) n.p. n.p. n.p. n.p. 584.680,50€               -€                                       584.680,50€                 496.978,43€            87.702,08€                       100,00%

Primo Asse 2 591774 MULM
FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA "L. DA VINCI" 
(Milano)

n.p. n.p. n.p. n.p. 319.800,00€               47.970,00€                           271.830,00€                 271.830,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 591774 MULM FONDAZIONE MUSEO AGUSTA (Samarate - VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 122.000,00€               18.300,00€                           103.700,00€                 103.700,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 591774 MULM FONDAZIONE MUSEO DEL CICLISMO MADONNA 
DEL GHISALLO (Magreglio - CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 120.000,00€               18.000,00€                           102.000,00€                 102.000,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 2 591774 MULM LE ROGGE S.R.L. (Ornavasso - VCO) n.p. 3286 1466511 n.p. 135.000,00€               20.250,00€                           114.750,00€                 114.750,00€            -€                                   85,00%
Primo Asse 2 591774 MULM Comune OLGIATE OLONA (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 130.319,73€               -€                                       130.319,73€                 110.771,77€            19.547,96€                       100,00%

Primo Asse 2 591774 MULM ENTE PARCO NAZIONALE VAL GRANDE 
(Cossogno - VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 190.000,00€               -€                                       190.000,00€                 161.500,00€            28.500,00€                       100,00%

Primo Asse 3 638359 TI-CICLO-VIA Provincia di Varese (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.352.600,00€           -€                                       1.352.600,00€             1.149.710,00€        202.890,00€                     100,00%
Primo Asse 3 638359 TI-CICLO-VIA Comune di Varese (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 90.000,00€                 -€                                       90.000,00€                   76.500,00€              13.500,00€                       100,00%
Primo Asse 3 638359 TI-CICLO-VIA Comune di Valmorea (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 886.846,02€               -€                                       886.846,02€                 753.819,12€            133.026,90€                     100,00%
Primo Asse 3 638359 TI-CICLO-VIA Comune di Malnate (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 5.000,00€                   -€                                       5.000,00€                     4.250,00€                750,00€                             100,00%

Secondo Asse 3 1524918 Omni-BUS 4.0 Provincia di Sondrio, Direzione Trasporti n.p. n.p. n.p. n.p. 80.000,00€                 -€                                       80.000,00€                   68.000,00€              12.000,00€                       100,00%

Secondo Asse 3 1524918 Omni-BUS 4.0 Agenzia per il trasporto pubblico locale del 
bacino di Sondrio - Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 670.970,01€               -€                                       670.970,01€                 570.324,51€            100.645,50€                     100,00%

Secondo Asse 3 1524918 Omni-BUS 4.0 Regione Lombardia, Direzione Infrastrutture, 
Trasporti e Mobilità sostenibile - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 50.000,00€                 -€                                       50.000,00€                   42.500,00€              7.500,00€                          100,00%

Secondo Asse 3 1524918 Omni-BUS 4.0 Comune di Livigno - Livigno (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 375.500,00€               -€                                       375.500,00€                 319.175,00€            56.325,00€                       100,00%

Primo Asse 3 472624 SMISTO
Regione Lombardia - DG INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE
( Milano)

n.p. n.p. n.p. n.p. 1.369.855,48€           -€                                       1.369.855,48€             1.164.377,16€        205.478,32€                     100,00%

Primo Asse 3 472624 SMISTO Gestione Governativa Navigazione Laghi
(Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 214.811,64€               -€                                       214.811,64€                 182.589,89€            32.221,75€                       100,00%

Primo Asse 3 472624 SMISTO
Agenzia del trasporto pubblico del bacino di 
Como, Lecco e Varese
(Como)

n.p. n.p. n.p. n.p. 105.000,12€               -€                                       105.000,12€                 89.250,10€              15.750,02€                       100,00%

Primo Asse 3 562850 MENTOR Comune di Merano
(BZ) n.p. n.p. n.p. n.p. 502.990,43€               -€                                       502.990,43€                 427.541,87€            75.448,56€                       100,00%

Primo Asse 3 562850 MENTOR NOI S.p.A.
(Bolzano) n.p. n.p. n.p. n.p. 382.091,14€               -€                                       382.091,14€                 324.777,47€            57.313,67€                       100,00%

Primo Asse 3 562850 MENTOR SASA (Società Autobus Servizi d'Area)
(Bolzano) n.p. n.p. n.p. n.p. 278.453,55€               -€                                       278.453,55€                 236.685,52€            41.768,03€                       100,00%
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Primo Asse 3 505420 Ge.T.R.I.
Provincia di Varese
Area 4 Ambiente e Territorio
(Varese)

n.p. n.p. n.p. n.p. 467.812,87€               -€                                       467.812,87€                 397.640,94€            70.171,93€                       100,00%

Primo Asse 3 505420 Ge.T.R.I.

Università Carlo Cattaneo - LIUC
Centro di Ricerca sulle operations, logistica e 
supply chain management 
Castellanza (VA)

n.p. n.p. n.p. n.p. 230.406,65€               34.560,92€                           195.845,73€                 195.845,73€            -€                                   85,00%

Primo Asse 3 505420 Ge.T.R.I. Regione Lombardia - DG AMBIENTE E CLIMA 
(Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 170.133,55€               -€                                       170.133,55€                 144.613,52€            25.520,03€                       100,00%

Primo Asse 3 505420 Ge.T.R.I. ARS AMBIENTE S.R.L.
Gallarate (VA) n.p. 3286 581764 864882 165.975,86€               24.896,51€                           141.079,35€                 141.079,35€            -€                                   85,00%

Primo Asse 3 505420 Ge.T.R.I.
PROVINCIA DI COMO
Settore Ecologia ed Ambiente  
(Como)

n.p. n.p. n.p. n.p. 283,08€                      -€                                       283,08€                         240,62€                   42,46€                               100,00%

Primo Asse 3 632120 SMART BORDER Comune di Luino (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.745.000,00€           -€                                       1.745.000,00€             1.483.250,00€        261.750,00€                     100,00%

Primo Asse 3 614306 MOBSTER

Europaeische Akademie Bozen auf italienisch 
"Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch 
"Academia europeica Bulsan" auf englisch 
"European academy of Bozen - Bolzano

n.p. n.p. n.p. n.p. 472.626,00€               -€                                       472.626,00€                 401.732,10€            70.893,90€                       100,00%

Primo Asse 3 614306 MOBSTER V.C.O. TRASPORTI SRL (Verbania) n.p. 3286 581765 n.p. 182.704,00€               27.405,60€                           155.298,40€                 155.298,40€            -€                                   85,00%

Primo Asse 3 614306 MOBSTER NEOGY S.r.l. già ALPERIA SMART MOBILITY SRL - 
ALPERIA SMART MOBILITY GMBH n.p. 3286 581791 n.p. 761.520,00€               380.760,00€                         380.760,00€                 380.760,00€            -€                                   50,00%

Primo Asse 3 614306 MOBSTER Comune di Verbania
6° Dipartimento-Servizi Pubblici Locali n.p. n.p. n.p. n.p. 159.120,00€               -€                                       159.120,00€                 135.252,00€            23.868,00€                       100,00%

Primo Asse 3 623647 TVA Regione Piemonte - DG TRASPORTI
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 130.000,00€               -€                                       130.000,00€                 110.500,00€            19.500,00€                       100,00%

Primo Asse 3 623647 TVA
DMO Piemonte Scrl
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 247.057,80€               -€                                       247.057,80€                 209.999,13€            37.058,67€                       100,00%

Primo Asse 3 623647 TVA
AMP- Agenzia della Mobilità Piemontese 
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 67.846,80€                 -€                                       67.846,80€                   57.669,78€              10.177,02€                       100,00%

Primo Asse 3 623647 TVA Provincia del Verbano Cusio Ossola - Verbania 
(VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 12.300,00€                 -€                                       12.300,00€                   10.455,00€              1.845,00€                          100,00%

Primo Asse 3 623647 TVA Comune di Domodossola (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.143.020,00€           -€                                       1.143.020,00€             971.567,00€            171.453,00€                     100,00%
Primo Asse 3 635807 SLOWMOVE Provincia di Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 350.838,19€               -€                                       350.838,19€                 298.212,46€            52.625,73€                       100,00%

Primo Asse 3 635807 SLOWMOVE CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO - 
VILLORESI (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 505.099,50€               -€                                       505.099,50€                 429.334,58€            75.764,93€                       100,00%

Primo Asse 3 635807 SLOWMOVE ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL 
TICINO E DEL LAGO MAGGIORE - Arona (NO) n.p. n.p. n.p. n.p. 112.000,11€               -€                                       112.000,11€                 95.200,09€              16.800,02€                       100,00%

Primo ASSE 3 635807 SLOWMOVE Regione Lombardia - DG INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI E MOBILITA' SOSTENIBILE - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 81.721,20€                 -€                                       81.721,20€                   69.463,02€              12.258,18€                       100,00%

Primo ASSE 3 635807 SLOWMOVE PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - 
Magenta (MI) n.p. n.p. n.p. n.p. 100.000,23€               -€                                       100.000,23€                 85.000,20€              15.000,03€                       100,00%

Primo ASSE 3 635807 SLOWMOVE Regione Piemonte - DG AMBIENTE, GOVERNO E 
TUTELA DEL TERRITORIO (Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 300.000,00€               -€                                       300.000,00€                 255.000,00€            45.000,00€                       100,00%

Primo ASSE 3 635807 SLOWMOVE Comune di Castelletto Sopra Ticino -(Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 228.000,00€               -€                                       228.000,00€                 193.800,00€            34.200,00€                       100,00%

Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS Comune di Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 484.620,00€               -€                                       484.620,00€                 411.927,00€            72.693,00€                       100,00%

Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS Comunità Montana Valtellina di Sondrio - 
Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 164.820,00€               -€                                       164.820,00€                 140.097,00€            24.723,00€                       100,00%

Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS E-VAI S.r.l. - Como n.p. 13137 2104665 n.p. 190.065,75€               30.113,31€                           159.952,44€                 159.952,44€            -€                                   84,16%
Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS Fondazione Politecnico di Milano - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 135.375,00€               -€                                       135.375,00€                 115.068,75€            20.306,25€                       100,00%
Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS Politecnico di Milano - Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 135.051,40€               -€                                       135.051,40€                 114.793,69€            20.257,71€                       100,00%

Secondo ASSE 3 1529987 LIVELINESS ANCI Lombardia, Dipartimento Europa-
Cooperazione Internazionale - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 62.115,00€                 -€                                       62.115,00€                   52.797,75€              9.317,25€                          100,00%
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Secondo ASSE 3 1570965 UN, DUE, TRESA Comune di Lavena Ponte Tresa (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.000.000,00€           -€                                       1.000.000,00€             850.000,00€            150.000,00€                     100,00%
Primo Asse 4 499236 WelComTech Regione Piemonte (CAPOFILA IT) n.p. n.p. n.p. n.p. 23.634,45€                 -€                                       23.634,45€                   20.089,28€              3.545,17€                          100,00%
Primo Asse 4 499236 WelComTech Fondazione Istituto Sacra Famiglia Onlus n.p. n.p. n.p. n.p. 226.512,13€               33.977,10€                           192.535,03€                 192.535,03€            -€                                   85,00%
Primo Asse 4 499236 WelComTech RSA Massimo Lagostina ONLUS n.p. n.p. n.p. n.p. 185.323,70€               27.798,60€                           157.525,10€                 157.525,10€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 499236 WelComTech Fondazione Opera Pia Dr. Domenico Uccelli 
Onlus n.p. n.p. n.p. n.p. 227.254,39€               34.088,16€                           193.166,23€                 193.166,23€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 499236 WelComTech Università Cattolica del Sacro Cuore n.p. n.p. n.p. n.p. 32.716,39€                 4.907,48€                             27.808,91€                   27.808,91€              -€                                   85,00%
Primo Asse 4 499236 WelComTech Regione Autonoma Valle d'Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 97.180,96€                 -€                                       97.180,96€                   82.603,82€              14.577,14€                       100,00%
Primo Asse 4 499236 WelComTech Comune di Domodossola n.p. n.p. n.p. n.p. 130.979,61€               -€                                       130.979,61€                 111.332,67€            19.646,94€                       100,00%
Primo Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Fondazione Circolo dei lettori - (Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 224.073,95€               -€                                       224.073,95€                 190.462,86€            33.611,09€                       100,00%

Primo Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 SCUOLA - COMUNITA' – IMPRESA - (Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 198.864,20€               29.829,63€                           169.034,57€                 169.034,57€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Associazione Next Level - 
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 119.412,00€               17.911,80€                           101.500,20€                 101.500,20€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Comunità di Sant Egidio Piemonte Onlus - 
(Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 1.060,00€                   159,00€                                 901,00€                         901,00€                   -€                                   85,00%

Primo Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Comune di Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 100.851,57€               -€                                       100.851,57€                 85.723,83€              15.127,74€                       100,00%
Primo Asse 4 591611 IncluDi Comune di Gallarate (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 610.960,80€               -€                                       610.960,80€                 519.316,68€            91.644,12€                       100,00%

Primo Asse 4 591611 IncluDi Università Cattolica del Sacro Cuore - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 84.000,00€                 12.600,00€                           71.400,00€                   71.400,00€              -€                                   85,00%

Primo Asse 4 591611 IncluDi ANFFAS LOMBARDIA ONLUS -
 (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 99.999,99€                 15.000,00€                           84.999,99€                   84.999,99€              -€                                   85,00%

Primo Asse 4 591611 IncluDi Azienda Socio Sanitaria Territoriale della Valle 
Olona  - Gallarate (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 165.625,00€               -€                                       165.625,00€                 140.781,25€            24.843,75€                       100,00%

Primo Asse 4 490188 BrainArt Centro Ricerca Arte Musica Spettacolo Società 
Cooperativa Sociale - CRAMS -- (Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 409.915,00€               61.487,25€                           348.427,75€                 348.427,75€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 490188 BrainArt ATS della BRIANZA - 
(Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 120.000,00€               -€                                       120.000,00€                 102.000,00€            18.000,00€                       100,00%

Primo Asse 4 490188 BrainArt Need Institute - 
(Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 105.986,50€               15.897,97€                           90.088,53€                   90.088,53€              -€                                   85,00%

Primo Asse 4 631714 Sanita' a confronto
Azienda Socio Sanitaria Territoriale della 
Valtellina e dell'Alto Lario - 
(Sondrio)

n.p. n.p. n.p. n.p. 1.070.000,00€           -€                                       1.070.000,00€             909.500,00€            160.500,00€                     100,00%

Primo Asse 4 631714 Sanita' a confronto Comunità Montana Valchiavenna - Chiavenna 
(SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 130.000,00€               -€                                       130.000,00€                 110.500,00€            19.500,00€                       100,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Cooperativa Sociale SIM-PATIA - Società 
Cooperativa (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 439.581,60€               65.937,24€                           373.644,36€                 373.644,36€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Il Sentiero Società Cooperativa Sociale - (Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 209.654,40€               31.448,16€                           178.206,24€                 178.206,24€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion La clessidra società cooperativa sociale  - 
Castellanza (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 237.874,35€               35.681,15€                           202.193,20€                 202.193,20€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Comune di Castellanza (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 27.840,00€                 -€                                       27.840,00€                   23.664,00€              4.176,00€                          100,00%
Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Comune di Seregno (MB) n.p. n.p. n.p. n.p. 27.830,40€                 -€                                       27.830,40€                   23.655,84€              4.174,56€                          100,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion ATS della BRIANZA - 
(Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 23.844,80€                 -€                                       23.844,80€                   20.268,08€              3.576,72€                          100,00%

Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Ariella Vidach – AIEP - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 34.200,00€                 5.130,00€                             29.070,00€                   29.070,00€              -€                                   85,00%
Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Ospedale San Raffaele s.r.l.  - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 110.800,00€               16.620,00€                           94.180,00€                   94.180,00€              -€                                   85,00%
Primo Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Comune di Monza (MB) n.p. n.p. n.p. n.p. 9.974,61€                   -€                                       9.974,61€                     8.478,42€                1.496,19€                          100,00%

Primo Asse 4 506686 D.E.A. Università del Piemonte Orientale - (Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 229.112,00€               -€                                       229.112,00€                 194.745,20€            34.366,80€                       100,00%

Primo Asse 4 506686 D.E.A. IUSEFor  - (Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 58.302,00€                 8.745,30€                             49.556,70€                   49.556,70€              -€                                   85,00%
Primo Asse 4 506686 D.E.A. OLTRE LE QUINTE A.P.S. - (Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 74.828,93€                 11.224,34€                           63.604,59€                   63.604,59€              -€                                   85,00%

Primo Asse 4 506686 D.E.A. Associazione Didee - arti e comunicazione - 
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 184.880,00€               27.732,00€                           157.148,00€                 157.148,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 4 506686 D.E.A. FONDAZIONE NUOVO TEATRO FARAGGIANA - 
(Novara) n.p. n.p. n.p. n.p. 381.497,50€               -€                                       381.497,50€                 324.272,88€            57.224,63€                       100,00%

Primo Asse 4 581511 RAGGIO DI SOLE Comunità comprensoriale Val Venosta - 
(Bolzano) n.p. n.p. n.p. n.p. 582.005,00€               -€                                       582.005,00€                 494.704,25€            87.300,75€                       100,00%
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Secondo Asse 4 1418951 WAW Il Sentiero Società Cooperativa Sociale - (Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 340.952,16€               51.142,82€                           289.809,34€                 289.809,34€            -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW La clessidra società cooperativa sociale  - 
Castellanza (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 170.000,00€               25.500,00€                           144.500,00€                 144.500,00€            -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW Emmaus Cooperativa Sociale - O.N.L.U.S. - 
Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 82.072,00€                 12.310,80€                           69.761,20€                   69.761,20€              -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW Istituto per la Ricerca Sociale Società 
Cooperativa - Milano n.p. 13137 2066279 n.p. 42.000,00€                 6.300,00€                             35.700,00€                   35.700,00€              -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW Comune di Monza (MB) n.p. n.p. n.p. n.p. 30.000,00€                 -€                                       30.000,00€                   25.500,00€              4.500,00€                          100,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW
Formazione Inserimento Lavorativo 
Orientamento Servizi Società Cooperativa - 
Novara

n.p. n.p. n.p. n.p. 69.000,00€                 10.350,00€                           58.650,00€                   58.650,00€              -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1418951 WAW Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 42.000,00€                 6.300,00€                             35.700,00€                   35.700,00€              -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1441882 InterACTIVE-HD 2.0 Politecnico di Milano - Polo Territoriale di Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 501.802,00€               -€                                       501.802,00€                 426.531,70€            75.270,30€                       100,00%

Secondo Asse 4 1441882 InterACTIVE-HD 2.0 Azienda Socio Sanitaria Territoriale della 
Valtellina e dell'Alto Lario - Sondrio n.p. n.p. n.p. n.p. 49.770,72€                 -€                                       49.770,72€                   42.305,11€              7.465,61€                          100,00%

Secondo Asse 4 1441882 InterACTIVE-HD 2.0 ASST dei Sette Laghi - Varese n.p. n.p. n.p. n.p. 93.590,00€                 -€                                       93.590,00€                   79.551,50€              14.038,50€                       100,00%
Secondo Asse 4 1441882 InterACTIVE-HD 2.0 Fondazione Politecnico di Milano - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 87.750,00€                 -€                                       87.750,00€                   74.587,50€              13.162,50€                       100,00%

Secondo Asse 4 1441882 InterACTIVE-HD 2.0 Azienda Socio-Sanitaria Territoriale (ASST) 
Lariana - Como n.p. n.p. n.p. n.p. 76.100,00€                 -€                                       76.100,00€                   64.685,00€              11.415,00€                       100,00%

Secondo Asse 4 1510020 C4C - City for Care CRAMS (Centro ricerca arte musica spettacolo 
società cooperativa) – Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 459.714,96€               68.957,24€                           390.757,72€                 390.757,72€            -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1510020 C4C - City for Care Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 149.946,84€               -€                                       149.946,84€                 127.454,81€            22.492,03€                       100,00%
Secondo Asse 4 1510020 C4C - City for Care Università degli Studi di Pavia - Pavia n.p. n.p. n.p. n.p. 59.548,09€                 -€                                       59.548,09€                   50.615,88€              8.932,21€                          100,00%

Secondo Asse 4 1510020 C4C - City for Care Agenzia di Tutela della Salute della Brianza - 
Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 98.031,00€                 -€                                       98.031,00€                   83.326,35€              14.704,65€                       100,00%

Secondo Asse 4 1518338 AUTISMO Fondazione Bellora O.N.L.U.S. - Gallarate (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 536.356,26€               80.453,44€                           455.902,82€                 455.902,82€            -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1518338 AUTISMO IESCUM S.r.l. Impresa Sociale - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. -€                             -€                                       -€                               -€                          -€                                   100,00%

Secondo Asse 4 1518338 AUTISMO Azienda Socio Sanitaria Territoriale della Valle 
Olona - Busto Arsizio (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 118.695,00€               -€                                       118.695,00€                 100.890,75€            17.804,25€                       100,00%

Secondo Asse 4 1569821 REACTION Università del Piemonte Orientale - Vercelli n.p. n.p. n.p. n.p. 105.777,32€               -€                                       105.777,32€                 89.910,72€              15.866,60€                       100,00%
Secondo Asse 4 1569821 REACTION Azienda Sanitaria Locale Vercelli n.p. n.p. n.p. n.p. 140.087,40€               -€                                       140.087,40€                 119.074,29€            21.013,11€                       100,00%
Secondo Asse 4 1569821 REACTION Azienda Sanitaria Locale Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 162.019,36€               -€                                       162.019,36€                 137.716,46€            24.302,90€                       100,00%
Secondo Asse 4 1569821 REACTION Università degli Studi di Torino - Torino n.p. n.p. n.p. n.p. 60.865,47€                 -€                                       60.865,47€                   51.735,65€              9.129,82€                          100,00%

Secondo Asse 4 1569849 ACCORDIAMOCI Fondazione Casa di Riposo Città di Chiavenna 
O.N.L.U.S. - Chiavenna (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 239.850,00€               35.977,50€                           203.872,50€                 203.872,50€            -€                                   85,00%

Secondo Asse 4 1569849 ACCORDIAMOCI Comunità Montana Valchiavenna - Chiavenna 
(SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 161.680,80€               -€                                       161.680,80€                 137.428,68€            24.252,12€                       100,00%

Secondo Asse 4 1569849 ACCORDIAMOCI Comune di Piuro (SO) n.p. n.p. n.p. n.p. 140.466,00€               -€                                       140.466,00€                 119.396,10€            21.069,90€                       100,00%
MAC Asse 4 591611 INCLUDI Comune di Gallarate 13008 n.p. n.p. n.p. 150.000,00€               -€                                       150.000,00€                 127.500,00€            22.500,00€                       100,00%
MAC Asse 4 1518338 AUTISMO Fondazione Bellora Onlus 13008 n.p. n.p. n.p. 128.842,50€               19.326,38€                           109.516,12€                 109.516,12€            -€                                   85,00%
MAC Asse 4 1518338 AUTISMO ASST Valle Olona 13008 n.p. n.p. n.p. 22.140,00€                 -€                                       22.140,00€                   18.819,00€              3.321,00€                          100,00%
MAC Asse 4 563663 YI - Young Inclusion Coop. Soc. SIM-PATIA 13008 n.p. n.p. n.p. 162.407,20€               24.361,08€                           138.046,12€                 138.046,12€            -€                                   85,00%

MAC Asse 4 1510020 C4C - City for Care CRAMS (Centro ricerca arte musica spettacolo 
società cooperativa) – Lecco 13008 n.p. n.p. n.p. 110.392,50€               16.558,87€                           93.833,63€                   93.833,63€              -€                                   85,00%

MAC Asse 4 1510020 C4C - City for Care ASST Lecco 13008 n.p. n.p. n.p. 24.600,00€                 -€                                       24.600,00€                   20.910,00€              3.690,00€                          100,00%
MAC Asse 4 1510020 C4C - City for Care ATS Brianza 13008 n.p. n.p. n.p. 15.006,00€                 -€                                       15.006,00€                   12.755,10€              2.250,90€                          100,00%
MAC Asse 4 1418951 WAW Emmaus Coop Sociale 13008 n.p. n.p. n.p. -€                             -€                                       -€                               -€                          -€                                   100,00%

MAC Asse 4 1418951 WAW
Formazione inserimento lavorativo 
orientamento servizi società cooperativa - 
(Novara) 

13008 n.p. n.p. n.p. 168.540,54€               25.281,09€                           143.259,45€                 143.259,45€            -€                                   85,00%

MAC Asse 4 581511 Raggio di sole Comunità Comprensoriale della Val Venosta 13008 n.p. n.p. n.p. 149.996,00€               -€                                       149.996,00€                 127.496,60€            22.499,40€                       100,00%

MAC Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Fondazione Circolo dei Lettori 13008 n.p. n.p. n.p. 49.999,50€                 -€                                       49.999,50€                   42.499,58€              7.499,93€                          100,00%
MAC Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 CSCI (SCUOLA - COMUNITA' – IMPRESA) 13008 n.p. n.p. n.p. 36.506,40€                 5.475,96€                             31.030,44€                   31.030,44€              -€                                   85,00%

MAC Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Associazione Next Level - 
(Torino) 13008 n.p. n.p. n.p. 33.320,00€                 4.998,00€                             28.322,00€                   28.322,00€              -€                                   85,00%

MAC Asse 4 572703 Binario 9 e 3/4 Comune di Novara 13008 n.p. n.p. n.p. 40.590,00€                 -€                                       40.590,00€                   34.501,50€              6.088,50€                          100,00%
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MAC Asse 4 1569821 REACTION Università del Piemonte Orientale 13008 n.p. n.p. n.p. 129.010,54€               -€                                       129.010,54€                 109.658,96€            19.351,58€                       100,00%
MAC Asse 4 1569821 REACTION Università di Torino 13008 n.p. n.p. n.p. 18.160,00€                 -€                                       18.160,00€                   15.436,00€              2.724,00€                          100,00%

MAC Asse 4 1569849 Accordiamoci Fondazione Casa di Riposo Città di Chiavenna 
Onlus 13008 n.p. n.p. n.p. 160.000,86€               24.000,13€                           136.000,73€                 136.000,73€            -€                                   85,00%

MAC Asse 4 1569849 Accordiamoci Comunità Montana della Valchiavenna 13008 n.p. n.p. n.p. 10.000,00€                 -€                                       10.000,00€                   8.500,00€                1.500,00€                          100,00%
MAC Asse 4 631714 Sanita' a confronto ASST della Valtellina e dell’Alto Lario 13008 n.p. n.p. n.p. 100.900,00€               -€                                       100.900,00€                 85.765,00€              15.135,00€                       100,00%
MAC Asse 4 631714 Sanita' a confronto Comunità Montana della Valchiavenna 13008 n.p. n.p. n.p. 25.000,00€                 -€                                       25.000,00€                   21.250,00€              3.750,00€                          100,00%

MAC Asse 4 2666402 Pallium LA BITTA Società Cooperativa Sociale Onlus 
(VCO) 13008 n.p. n.p. n.p. 176.470,56€               26.470,58€                           149.999,98€                 149.999,98€            -€                                   85,00%

MAC Asse 4 490188 BrainArt Centro Ricerca Arte Musica Spettacolo Società 
Cooperativa Sociale - CRAMS -- (Lecco) 13008 n.p. n.p. n.p. 159.082,00€               23.862,30€                           135.219,70€                 135.219,70€            -€                                   85,00%

Terzo Asse 4 2554351 CIME Azienda USL Valle d’Aosta 13008 n.p. n.p. n.p. 149.814,00€               -€                                       149.814,00€                 127.341,90€            22.472,10€                       100,00%

Terzo Asse 4 2554351 CIME Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre 
(AO) 13008 n.p. n.p. n.p. 149.998,50€               -€                                       149.998,50€                 127.498,73€            22.499,78€                       100,00%

Terzo Asse 4 2666402 PALLIUM LA BITTA Società Cooperativa Sociale Onlus 
(VCO) 13008 n.p. n.p. n.p. 175.767,00€               26.365,05€                           149.401,95€                 149.401,95€            -€                                   85,00%

Terzo Asse 4 2666402 PALLIUM EMISFERA Società Cooperativa (VCO) 13008 n.p. n.p. n.p. 83.890,00€                 12.583,50€                           71.306,50€                   71.306,50€              -€                                   85,00%
Terzo Asse 4 2666402 PALLIUM Fondazione Comunitaria del VCO (VCO) 13008 n.p. n.p. n.p. 45.756,00€                 6.863,40€                             38.892,60€                   38.892,60€              -€                                   85,00%
Terzo Asse 4 2666402 PALLIUM ASL del VCO 13008 n.p. n.p. n.p. 98.154,00€                 -€                                       98.154,00€                   83.430,90€              14.723,10€                       100,00%
Terzo Asse 4 2948814 TRIALS Politecnico di Milano (sede di lecco) 13008 n.p. n.p. n.p. 131.660,00€               -€                                       131.660,00€                 111.911,00€            19.749,00€                       100,00%
Terzo Asse 4 2948814 TRIALS Istituto Auxologico Italiano 13008 n.p. n.p. n.p. 140.760,00€               21.114,00€                           119.646,00€                 119.646,00€            -€                                   85,00%

Primo Asse 5 607386 MINPLUS Consorzio Intercomunale Servizi Sociali Ossola - 
Domodossola (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 278.750,60€               -€                                       278.750,60€                 236.938,01€            41.812,59€                       100,00%

Primo Asse 5 607386 MINPLUS
Formazione inserimento lavorativo 
orientamento servizi società cooperativa - 
(Novara) 

n.p. 3286 581792
4645124 543758 222.280,45€               33.342,07€                           188.938,38€                 188.938,38€            -€                                   85,00%

Primo Asse 5 607386 MINPLUS Regione Piemonte - DG Coesione sociale 
(Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 88.499,73€                 -€                                       88.499,73€                   75.224,77€              13.274,96€                       100,00%

Primo Asse 5 607386 MINPLUS Centro di ricerca e documentazione Luigi 
Einaudi - (Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 30.190,28€                 4.528,61€                             25.661,67€                   25.661,67€              -€                                   85,00%

Primo Asse 5 607386 MINPLUS Integra società cooperativa sociale - (Novara) n.p. 3286 581793 n.p. 29.540,91€                 4.431,14€                             25.109,77€                   25.109,77€              -€                                   85,00%

Primo Asse 5 643893 GovernaTI-VA Comune di Varese (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 720.000,00€               -€                                       720.000,00€                 612.000,00€            108.000,00€                     100,00%
Primo Asse 5 643893 GovernaTI-VA Anci Lombardia - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 179.899,80€               -€                                       179.899,80€                 152.914,83€            26.984,97€                       100,00%

Primo Asse 5 601953 SICt Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione 
Civile n.p. n.p. n.p. n.p. 725.278,00€               -€                                       725.278,00€                 616.486,30€            108.791,70€                     100,00%

Primo Asse 5 601953 SICt Politecnico di Milano - (sede di Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 715.466,30€               -€                                       715.466,30€                 608.146,36€            107.319,95€                     100,00%

Primo Asse 5 483978 STICH Eupolis Lombardia Istituto superiore per la 
ricerca, la statistica e la formazione - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 200.478,02€               -€                                       200.478,02€                 170.406,32€            30.071,70€                       100,00%

Primo Asse 5 483978 STICH Università Carlo Cattaneo LIUC -
 Castellanza (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 151.054,76€               22.658,22€                           128.396,54€                 128.396,54€            -€                                   85,00%

Primo Asse 5 483978 STICH Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di Varese (VA) n.p. n.p. n.p. n.p. 56.123,31€                 -€                                       56.123,31€                   47.704,81€              8.418,50€                          100,00%

Primo Asse 5 483978 STICH Camera di Commercio di Como-Lecco (Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 56.123,92€                 -€                                       56.123,92€                   47.705,33€              8.418,59€                          100,00%

Primo Asse 5 483978 STICH UNIONCAMERE LOMBARDIA - (Milano) n.p. n.p. n.p. n.p. 26.456,50€                 -€                                       26.456,50€                   22.488,03€              3.968,48€                          100,00%

Primo Asse 5 475062 GESTISCO Regione Lombardia - DG Territorio e Protezione 
Civile n.p. n.p. n.p. n.p. 570.000,01€               -€                                       570.000,01€                 484.500,01€            85.500,00€                       100,00%

Primo Asse 5 475062 GESTISCO Fondazione Politecnico di Milano – Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 127.503,49€               -€                                       127.503,49€                 108.377,97€            19.125,52€                       100,00%
Primo Asse 5 475062 GESTISCO Arpa Piemonte - (Torino) n.p. n.p. n.p. n.p. 218.816,51€               -€                                       218.816,51€                 185.994,03€            32.822,48€                       100,00%
Primo Asse 5 475062 GESTISCO Politecnico di Milano - (sede di Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 415.000,00€               -€                                       415.000,00€                 352.750,00€            62.250,00€                       100,00%
Primo Asse 5 475062 GESTISCO Comune di Como (CO) n.p. n.p. n.p. n.p. 102.090,00€               -€                                       102.090,00€                 86.776,50€              15.313,50€                       100,00%
Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa Politecnico di Milano - (sede di Como) n.p. n.p. n.p. n.p. 401.319,86€               -€                                       401.319,86€                 341.121,88€            60.197,98€                       100,00%
Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa Varese web srl (Varese) n.p. 3286 581794 n.p. 49.323,00€                 7.398,45€                             41.924,55€                   41.924,55€              -€                                   85,00%

Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa EASYGOV SOLUTIONS S.R.L. n.p. 3286 581795
680500 n.p. 171.123,00€               25.688,45€                           145.434,55€                 145.434,55€            -€                                   84,99%

Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa Fondazione Bruno Kessler - (Trento) n.p. n.p. n.p. n.p. 108.678,01€               -€                                       108.678,01€                 92.376,31€              16.301,70€                       100,00%
Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa Provincia di Lecco n.p. n.p. n.p. n.p. 70.204,39€                 -€                                       70.204,39€                   59.673,73€              10.530,66€                       100,00%
Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa Provincia di Brescia n.p. n.p. n.p. n.p. 54.226,42€                 -€                                       54.226,42€                   46.092,46€              8.133,96€                          100,00%

Primo Asse 5 570702 GIOCOnDa

Regione Lombardia - DG Presidenza - 
Programmazione e Relazioni esterne - 
Struttura Semplificazione e trasformazione 
digitale) 

n.p. n.p. n.p. n.p. 215.094,70€               -€                                       215.094,70€                 182.830,50€            32.264,21€                       100,00%
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Primo Asse 5 523544 SIMILE Politecnico di Milano - (sede di Lecco) n.p. n.p. n.p. n.p. 488.000,00€               -€                                       488.000,00€                 414.800,00€            73.200,00€                       100,00%

Primo Asse 5 523544 SIMILE CNR - Istituto di ricerca sulle acque IRSA- 
Verbania  (VCO) n.p. n.p. n.p. n.p. 320.000,00€               -€                                       320.000,00€                 272.000,00€            48.000,00€                       100,00%

Primo Asse 5 523544 SIMILE Regione Lombardia - DG Ambiente e Clima n.p. n.p. n.p. n.p. 217.710,00€               -€                                       217.710,00€                 185.053,50€            32.656,50€                       100,00%
Primo Asse 5 523544 SIMILE Fondazione Politecnico di Milano – Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 120.000,00€               -€                                       120.000,00€                 102.000,00€            18.000,00€                       100,00%

Secondo Asse 5 1503582 RiCoNET Università del Piemonte Orientale - Vercelli n.p. n.p. n.p. n.p. 297.080,34€               -€                                       297.080,34€                 252.518,29€            44.562,05€                       100,00%
Secondo Asse 5 1503582 RiCoNET IUSEFor - Novara n.p. n.p. n.p. n.p. 136.382,40€               20.457,36€                           115.925,04€                 115.925,04€            -€                                   85,00%
Secondo Asse 5 1503582 RiCoNET Comune di Biella n.p. n.p. n.p. n.p. 107.600,40€               -€                                       107.600,40€                 91.460,34€              16.140,06€                       100,00%
Secondo Asse 5 1529833 TERRA Comune di Merano - (BZ) n.p. n.p. n.p. n.p. 735.540,00€               -€                                       735.540,00€                 625.209,00€            110.331,00€                     100,00%

Secondo Asse 5 1534832 S.T.A.G.E Fondazione per la formazione professionale 
turistica - Aosta n.p. n.p. n.p. n.p. 796.621,80€               -€                                       796.621,80€                 677.128,53€            119.493,27€                     100,00%

Secondo Asse 5 1534923 Living ICH

Europaeische Akademie Bozen auf italienisch 
"Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch 
"Academia europeica Bulsan" auf englisch 
"European academy of Bozen - Bolzano

n.p. n.p. n.p. n.p. 257.775,44€               -€                                       257.775,44€                 219.109,12€            38.666,32€                       100,00%

Secondo Asse 5 1534923 Living ICH
Regione Autonoma Valle d'Aosta, Struttura 
Ufficio regionale etnologia e linguistica e 
Archivio Storico - Aosta 

n.p. n.p. n.p. n.p. 151.365,00€               -€                                       151.365,00€                 128.660,25€            22.704,75€                       100,00%

Secondo Asse 5 1534923 Living ICH Regione Lombardia, Direzione Generale 
Autonomia e Cultura - Milano n.p. n.p. n.p. n.p. 155.000,00€               -€                                       155.000,00€                 131.750,00€            23.250,00€                       100,00%

MAC Asse 5 1503582 Riconet Università del Piemonte Orientale 13008 n.p. n.p. n.p. 69.120,00€                 -€                                       69.120,00€                   58.752,00€              10.368,00€                       100,00%

MAC Asse 5 1503582 Riconet IUSEFor  - (Novara) 13008 n.p. n.p. n.p. 21.697,20€                 3.254,58€                             18.442,62€                   18.442,62€              -€                                   85,00%

MAC Asse 5 570702 GIOCONDA Politecnico di Milano 13008 n.p. n.p. n.p. 92.984,78€                 -€                                       92.984,78€                   79.037,06€              13.947,72€                       100,00%

MAC Asse 5 570702 GIOCONDA EASYGOV SOLUTIONS S.R.L. 13008 16755 4902730 n.p. 31.000,00€                 4.650,00€                             26.350,00€                   26.350,00€              -€                                   85,00%

MAC Asse 5 570702 GIOCONDA Fondazione Bruno Kessler 13008 n.p. n.p. n.p. 18.020,21€                 -€                                       18.020,21€                   15.317,18€              2.703,03€                          100,00%

MAC Asse 5 570702 GIOCONDA Provincia di Brescia 13008 n.p. n.p. n.p. 7.995,00€                   -€                                       7.995,00€                     6.795,75€                1.199,25€                          100,00%

MAC Asse 5 475062 GESTISCO Comune di Como 13008 n.p. n.p. n.p. 61.500,00€                 -€                                       61.500,00€                   52.275,00€              9.225,00€                          100,00%

MAC Asse 5 475062 GESTISCO Politecnico di Milano 13008 n.p. n.p. n.p. 73.500,00€                 -€                                       73.500,00€                   62.475,00€              11.025,00€                       100,00%

MAC Asse 5 475062 GESTISCO Fondazione Politecnico di Milano – Milano 13008 n.p. n.p. n.p. 15.000,00€                 -€                                       15.000,00€                   12.750,00€              2.250,00€                          100,00%

MAC Asse 5 607386 MINPLUS CISS Ossola 13008 n.p. n.p. n.p. 67.650,00€                 -€                                       67.650,00€                   57.502,50€              10.147,50€                       100,00%

MAC Asse 5 607386 MINPLUS
Formazione inserimento lavorativo 
orientamento servizi società cooperativa - 
(Novara) 

13008 16755 4902978 n.p. 59.040,00€                 8.856,00€                             50.184,00€                   50.184,00€              -€                                   85,00%

MAC Asse 5 607386 MINPLUS Integra società cooperativa sociale - (Novara) 13008 16755 4903101 n.p. 12.300,00€                 1.845,00€                             10.455,00€                   10.455,00€              -€                                   85,00%

MAC Asse 5 1534923 LIVING ICH

Europaeische Akademie Bozen auf italienisch 
"Accademia europea di Bolzano" auf ladinisch 
"Academia europeica Bulsan" auf englisch 
"European academy of Bozen - Bolzano

13008 n.p. n.p. n.p. 51.192,33€                 -€                                       51.192,33€                   43.513,48€              7.678,85€                          100,00%

MAC Asse 5 1534923 LIVING ICH Regione Lombardia, Direzione Generale 
Autonomia e Cultura - Milano 13008 n.p. n.p. n.p. 45.000,00€                 -€                                       45.000,00€                   38.250,00€              6.750,00€                          100,00%

MAC Asse 5 1534923 LIVING ICH Regione Valle D'Aosta 13008 n.p. n.p. n.p. 45.000,00€                 -€                                       45.000,00€                   38.250,00€              6.750,00€                          100,00%
Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso Comunità montana VALCHIAVENNA 23650 n.p. n.p. 100.122,00€               -€                                       100.122,00€                 84.595,77€              15.526,23€                       100,00%

Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso Associazione Italo Svizzera per gli Scavi di Piuro 23650 n.p. n.p. 22.140,00€                 3.433,32€                             18.706,68€                   18.706,68€              -€                                   84,49%

Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO 23650 n.p. n.p. 34.440,00€                 -€                                       34.440,00€                   29.099,28€              5.340,72€                          100,00%
Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso Comune di PIURO 23650 n.p. n.p. 35.055,00€                 -€                                       35.055,00€                   29.618,91€              5.436,09€                          100,00%
Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso Politecnico di Milano 23650 n.p. n.p. 5.040,00€                   -€                                       5.040,00€                     4.258,43€                781,57€                             100,00%
Quarto Asse 2 3775087 A.M.AL.PI.18_IV Avviso Università degli Studi di Milano 23650 n.p. n.p. 5.040,00€                   -€                                       5.040,00€                     4.258,43€                781,57€                             100,00%
Quarto Asse 1 3774050 VERDEVALE_IV Avviso R3 GIS S.R.L. 23650 9257060 n.p. 138.691,00€               21.299,05€                           117.391,95€                 117.391,95€            -€                                   84,64%
Quarto Asse 5 3687357 SIMILE_IV Avviso Politecnico di Milano 23650 n.p. n.p. 80.053,54€                 -€                                       80.053,54€                   68.045,51€              12.008,03€                       100,00%
Quarto Asse 5 3687357 SIMILE_IV Avviso Consiglio Nazionale delle Ricerche 23650 n.p. n.p. 50.035,86€                 -€                                       50.035,86€                   42.530,48€              7.505,38€                          100,00%
Quarto Asse 5 3687357 SIMILE_IV Avviso Regione Lombardia 23650 n.p. n.p. 49.815,00€                 -€                                       49.815,00€                   42.342,75€              7.472,25€                          100,00%
Quarto Asse 5 3687357 SIMILE_IV Avviso FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO 23650 n.p. n.p. 20.300,00€                 -€                                       20.300,00€                   17.255,00€              3.045,00€                          100,00%
Quarto Asse 1 3812746 PMI NETWORK_IV Avviso Politecnico di Milano 23650 n.p. n.p. 149.982,00€               -€                                       149.982,00€                 126.948,97€            23.033,03€                       100,00%
Quarto Asse 1 3812746 PMI NETWORK_IV Avviso FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO 23650 n.p. n.p. 50.400,00€                 -€                                       50.400,00€                   42.659,97€              7.740,03€                          100,00%
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Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera 2014 - 2020
 Elenco dei beneficiari italiani dei progetti e MAC approvati a valere sul Primo, Secondo, Terzo e Quarto Avviso aggiornato alla data del 3 ottobre 2022

Quarto Asse 1 3800048

SMART STRATEGIE sostenibili e 
MODELLI di AZIENDE 

RESPONSABILI nel TERRITORIO 
transfrontaliero_IV Avviso

Camera di Commercio Como-Lecco 23650 n.p. n.p. 149.998,50€               -€                                       149.998,50€                 126.962,94€            23.035,56€                       100,00%

Quarto Asse 1 3800048

SMART STRATEGIE sostenibili e 
MODELLI di AZIENDE 

RESPONSABILI nel TERRITORIO 
transfrontaliero_IV Avviso

Unindustria Como 23650 n.p. n.p. 49.815,00€                 7.650,19€                             42.164,81€                   42.164,81€              -€                                   84,64%

Quarto Asse 1 3795221 INNOSMAD_IV Avviso Consiglio Nazionale delle Ricerche 23650 n.p. n.p. 24.070,62€                 -€                                       24.070,62€                   20.374,05€              3.696,57€                          100,00%

Quarto Asse 1 3795221 INNOSMAD_IV Avviso TECHNOSPRINGS ITALIA S.R.L. 23650 9257075 n.p. 20.632,43€                 3.168,56€                             17.463,87€                   17.463,87€              -€                                   84,64%

Quarto Asse 4 3807259 D.E.A._IV Avviso Università del Piemonte Orientale 23650 n.p. n.p. 37.059,90€                 -€                                       37.059,90€                   31.500,91€              5.558,99€                          100,00%

Quarto Asse 4 3807259 D.E.A._IV Avviso IUSEFor 23650 n.p. n.p. 28.604,88€                 4.290,73€                             24.314,15€                   24.314,15€              -€                                   85,00%

Quarto Asse 4 3807259 D.E.A._IV Avviso OLTRE LE QUINTE A.P.S. 23650 n.p. n.p. 25.780,80€                 3.867,12€                             21.913,68€                   21.913,68€              -€                                   85,00%

Quarto Asse 4 3807259 D.E.A._IV Avviso Associazione Didee - arti e comunicazione 23650 n.p. n.p. 25.452,00€                 3.817,80€                             21.634,20€                   21.634,20€              -€                                   85,00%

Quarto Asse 4 3807259 D.E.A._IV Avviso FONDAZIONE NUOVO TEATRO FARAGGIANA 23650 n.p. n.p. 59.901,00€                 -€                                       59.901,00€                   50.915,85€              8.985,15€                          100,00%

Quarto Asse 4 3772037 AUTISMO_IV Avviso FONDAZIONE BELLORA O.N.L.U.S. 23650 n.p. n.p. 122.065,20€               18.309,78€                           103.755,42€                 103.755,42€            -€                                   85,00%

Quarto Asse 4 3772037 AUTISMO_IV Avviso Azienda Socio Sanitaria Territoriale della Valle 
Olona 23650 n.p. n.p. 121.942,20€               -€                                       121.942,20€                 103.650,87€            18.291,33€                       100,00%

Quarto Asse 3 3843935 SMART BORDER_IV Avviso Comune di LUINO 23650 n.p. n.p. 94.650,00€                 -€                                       94.650,00€                   80.452,50€              14.197,50€                       100,00%

Quarto Asse 5 3847532 MINPLUS_IV Avviso CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIALI 
OSSOLA 23650 n.p. n.p. 78.720,00€                 -€                                       78.720,00€                   66.912,00€              11.808,00€                       100,00%

Quarto Asse 5 3847532 MINPLUS_IV Avviso
FORMAZIONE INSERIMENTO LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO SERVIZI 
SOCIETA'COOPERATIVA

23650 9257668 n.p. 69.198,08€                 10.379,71€                           58.818,37€                   58.818,37€              -€                                   85,00%

Quarto Asse 5 3847532 MINPLUS_IV Avviso INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 23650 9257678 n.p. 23.060,80€                 3.459,12€                             19.601,68€                   19.601,68€              -€                                   85,00%
Quarto Asse 2 3821687 paes.ch.it_IV Avviso UNIONE MONTANA VALLE VIGEZZO 23650 n.p. n.p. 119.064,00€               -€                                       119.064,00€                 100.600,38€            18.463,62€                       100,00%

Quarto Asse 2 3821687 paes.ch.it_IV Avviso SOCIETA' SUBALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE 
S.P.A. 23650 n.p. n.p. 93.449,25€                 14.491,46€                           78.957,79€                   78.957,79€              -€                                   84,49%

Quarto Asse 1 3846141 BIPV meets History_IV Avviso

EUROPAEISCHE AKADEMIE BOZEN AUF 
ITALIENISCH "ACCADEMIA EUROPEA DI 
BOLZANO " AUF LADINISCH "ACADEMIA 
EUROPEICA BULSAN" AUF ENGLISCH 
"EUROPEAN ACADEMY OF BOZEN-BOLZANO"

23650 n.p. n.p. 149.999,01€               -€                                       149.999,01€                 126.963,37€            23.035,64€                       100,00%

Quarto Asse 4 3842242 IncluDi_IV Avviso Comune di Gallarate 23650 n.p. n.p. 98.340,00€                 -€                                       98.340,00€                   83.589,00€              14.751,00€                       100,00%
Quarto Asse 4 3842242 IncluDi_IV Avviso Università Cattolica del Sacro Cuore 23650 n.p. n.p. 30.750,00€                 4.612,50€                             26.137,50€                   26.137,50€              -€                                   85,00%

Quarto Asse 3 3846117 MOBSTER_IV Avviso

EUROPAEISCHE AKADEMIE BOZEN AUF 
ITALIENISCH "ACCADEMIA EUROPEA DI 
BOLZANO " AUF LADINISCH "ACADEMIA 
EUROPEICA BULSAN" AUF ENGLISCH 
"EUROPEAN ACADEMY OF BOZEN-BOLZANO"

23650 n.p. n.p. 149.737,00€               -€                                       149.737,00€                 127.276,45€            22.460,55€                       100,00%

Quarto Asse 3 3846117 MOBSTER_IV Avviso V.C.O. TRASPORTI SRL 23650 9257766 n.p. 49.266,00€                 7.389,90€                             41.876,10€                   41.876,10€              -€                                   85,00%
Quarto Asse 2 3842932 MAIN10ANCE_IV Avviso Università del Piemonte Orientale 23650 n.p. n.p. 69.104,00€                 -€                                       69.104,00€                   58.387,83€              10.716,17€                       100,00%
Quarto Asse 2 3842932 MAIN10ANCE_IV Avviso Ente di Gestione dei Sacri Monti 23650 n.p. n.p. 24.080,06€                 -€                                       24.080,06€                   20.345,89€              3.734,17€                          100,00%
Quarto Asse 2 3842932 MAIN10ANCE_IV Avviso Politecnico di Torino 23650 n.p. n.p. 22.963,86€                 -€                                       22.963,86€                   19.402,78€              3.561,08€                          100,00%

Quarto Asse 2 3842932 MAIN10ANCE_IV Avviso Centro per la Conservazione ed il Restauro dei 
Beni Culturali "La Venaria Reale" 23650 n.p. n.p. 13.675,20€                 2.120,66€                             11.554,54€                   11.554,54€              -€                                   84,49%

Quarto Asse 2 3842932 MAIN10ANCE_IV Avviso CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE 
ORIENTALE 23650 n.p. n.p. 66.297,00€                 10.280,88€                           56.016,12€                   56.016,12€              -€                                   84,49%

Quarto Asse 1 3859153 ATEx_IV Avviso Università del Piemonte Orientale 23650 n.p. n.p. 58.658,04€                 -€                                       58.658,04€                   49.649,81€              9.008,23€                          100,00%

Quarto Asse 1 3859153 ATEx_IV Avviso APTSOL SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
SEMPLIFICATA 23650 9257816 n.p. 58.169,16€                 8.933,15€                             49.236,01€                   49.236,01€              -€                                   84,64%

Quarto Asse 1 3859153 ATEx_IV Avviso PHARMAEXCEED S.R.L. 23650 9257837 n.p. 73.800,00€                 11.333,61€                           62.466,39€                   62.466,39€              -€                                   84,64%

Quarto Asse 5 3849447 GESTISCO_IV Avviso Regione Lombardia Direzione Generale 
Territorio e Protezione Civile 23650 n.p. n.p. 92.250,00€                 -€                                       92.250,00€                   78.412,50€              13.837,50€                       100,00%

Quarto Asse 5 3849447 GESTISCO_IV Avviso FONDAZIONE POLITECNICO DI MILANO 23650 n.p. n.p. 32.340,00€                 -€                                       32.340,00€                   27.489,00€              4.851,00€                          100,00%

Quarto Asse 5 3849447 GESTISCO_IV Avviso Politecnico di Milano- POLO TERRITORIALE DI 
LECCO 23650 n.p. n.p. 125.168,40€               -€                                       125.168,40€                 106.393,14€            18.775,26€                       100,00%

Quarto Asse 5 3849447 GESTISCO_IV Avviso Comune di Como, SETTORE POLIZIA LOCALE, 
PROTEZIONE CIVILE 23650 n.p. n.p. 15.006,00€                 -€                                       15.006,00€                   12.755,10€              2.250,90€                          100,00%
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Quarto Asse 1 3756018 TYPICALP_IV Avviso Institut Agricole Régional 23650 n.p. n.p. 120.901,54€               -€                                       120.901,54€                 102.334,46€            18.567,08€                       100,00%

Quarto Asse 1 3756018 TYPICALP_IV Avviso
Links - LEADING INNOVATION & KNOWLEDGE 
FOR SOCIETY DELL'INFORMAZIONE E DELLE 
TELECOMUNICAZIONI

23650 n.p. n.p. 90.720,00€                 13.932,05€                           76.787,95€                   76.787,95€              -€                                   84,64%

Quarto Asse 1 3756018 TYPICALP_IV Avviso CAMERA VALDOSTANA DELLE IMPRESE E DELLE 
PROFESSIONI 23650 n.p. n.p. 15.001,08€                 -€                                       15.001,08€                   12.697,34€              2.303,74€                          100,00%

Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Regione Autonoma Valle d'Aosta 23650 n.p. n.p. 55.596,00€                 -€                                       55.596,00€                   46.974,56€              8.621,44€                          100,00%

Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Fondazione Montagna sicura - Montagne sûre 23650 n.p. n.p. 45.018,00€                 -€                                       45.018,00€                   38.036,92€              6.981,08€                          100,00%

Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Agenzia regionale per la protezione 
dell'ambiente della Valle d'Aosta 23650 n.p. n.p. 38.622,00€                 -€                                       38.622,00€                   32.632,77€              5.989,23€                          100,00%

Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Arpa Piemonte 23650 n.p. n.p. 35.670,00€                 -€                                       35.670,00€                   30.138,54€              5.531,46€                          100,00%
Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Politecnico di Torino 23650 n.p. n.p. 39.942,73€                 -€                                       39.942,73€                   33.748,69€              6.194,04€                          100,00%
Quarto Asse 2 3864298 RESERVAQUA_IV Avviso Institut Agricole Régional 23650 n.p. n.p. 22.878,00€                 -€                                       22.878,00€                   19.330,24€              3.547,76€                          100,00%

pagina 16 di 16



D.G. Formazione e lavoro

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 05 ottobre 2022

– 276 – Bollettino Ufficiale

D.d.u.o. 28 settembre 2022 - n. 13806
Approvazione dei progetti a valere sull’avviso per i giovani 
neet di età compresa fra i 15 e i 18 anni privi di un titolo di 
secondo ciclo per interventi formativi di recupero della 
dispersione scolastica e formativa (Misura 2-B) a valere sul 
programma garanzia giovani Fase II CUP E41B21001250007

LA DIRIGENTE DELLA U.O. SISTEMA DUALE E FILIERA FORMATIVA
Visti:

• Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo socia-
le europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio che sostiene, all’art. 16, l’«Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione 
giovanile»;

• Regolamento  (UE) n.  1046/2018 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le rego-
le finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unio-
ne, che modifica i regolamenti  (UE) n.  1296/2013,  (UE) 
n. 1301/2013,  (UE) n. 1303/2013,  (UE) n. 1304/2013,  (UE) 
n.  1309/2013,  (UE) n.  1316/2013,  (UE) n.  223/2014,  (UE) 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il rego-
lamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, re-
lativa alla «Youth Employment Initiative», che rappresenta 
un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a 
tutte le Regioni con un livello di disoccupazione giovanile 
superiore al 25%;

• Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubbli-
cata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile 2013 che deli-
nea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla 
suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 
144, istituendo una «garanzia» per i giovani e invita gli Stati 
Membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offer-
ta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli 
studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di forma-
zione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

• la Decisione di esecuzione C(2014) 4969 dell’11.07.2014 
che ha approvato il Programma Operativo nazionale Inizia-
tiva Occupazione Giovani, di seguito con l’abbreviazione 
«PON YEI»;

• la Decisione di esecuzione C(2017) 8927 del 18  dicem-
bre 2017 che modifica la Decisione C (2014) 4969 appro-
vando la riprogrammazione delle risorse del Programma 
Operativo Nazionale «Iniziativa Occupazione Giovani», 
che ha visto l’incremento della dotazione finanziaria di € 
560.000.000 a seguito dell’aggiustamento tecnico al Bi-
lancio europeo a valere sul Fondo sociale europeo e di € 
343.021.032 derivanti dal rifinanziamento dell’Iniziativa Oc-
cupazione Giovani;

• Decisione di esecuzione C(2018) 9102 del 19 dicembre 
2018 che modifica la Decisione C(2017)8927 del 18 dicem-
bre 2017 e la decisione di esecuzione C(2014)4969 che 
approva determinati elementi del programma operativo 
«Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani» per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 
e dello stanziamento specifico per l’iniziativa per l’occupa-
zione giovanile nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione» in Italia»; 

• Decisione di esecuzione C(2020)1844 del 18 marzo 2020, 
che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 4969 che 
approva determinati elementi del programma operativo 
«Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione 
Giovani» per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 
e dello stanziamento specifico per l’iniziativa per l’occupa-
zione giovanile nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione» in Italia;

• Decisione C(2020)9116 del 10 dicembre 2020 riguardante 
la riprogrammazione del programma operativo «Program-
ma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani»;

• il Paragrafo 7.2 del Programma Operativo nazionale «Inizia-
tiva Occupazione Giovani» in cui vengono individuate tutte 
le Regioni e le Province Autonome come organismi interme-
di ai sensi del comma 7, dell’art.123 del Regolamento (UE) 
n. 1304/2013;

• Regolamento (UE) della Commissione n. 651/2014 del 17 
giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato, e in particolare l’art. 31;

• Comunicazione della Commissione 2016.C 262.01 «Comu-
nicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato 
di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea» ed in particolare il punto 2.1;

Richiamato il decreto Direttoriale n. 24 del 23 gennaio 2019 di 
Anpal, che aggiorna la ripartizione delle risorse del Programma 
Operativo nazionale «Iniziativa Occupazione Giovani» tra le Re-
gioni e la Provincia Autonoma di Trento per l’attuazione della se-
conda fase di Garanzia Giovani, approvata con d.d. n. 22/2018, 
e in particolare, stabilisce per Regione Lombardia un importo 
complessivo pari a € 77.158.685,00;

Richiamata la d.g.r n. XI/197 del 11 giugno 2018, di approva-
zione dello schema di convenzione tra l’Agenzia Nazionale per 
le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e Regione Lombardia, suc-
cessivamente sottoscritta il 05 luglio 2018, 

Preso atto della d.g.r. n. XI/4076 del 21 dicembre 2020 «Modi-
fica del Piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia 
per i Giovani», con cui è stato riprogrammato il Piano esecutivo 
di attuazione regionale (PAR) della Nuova Garanzia Giovani ap-
provato con d.g.r. XI/550 del 24 settembre 2018 che ha determi-
nato un incremento della dotazione finanziaria del PAR seconda 
fase, attualmente pari a complessivi € 99.708.291,78, e ha di-
sposto l’attivazione della scheda 2-B «Reinserimento di giovani 
15-18enni in percorsi formativi»;

Richiamato il decreto n. 4373 del 30 marzo 2021 di approva-
zione dell’Avviso per i giovani neet di età compresa fra i 15 e i 18 
anni privi di un titolo di secondo ciclo per interventi formativi di 
recupero della dispersione scolastica e formativa – Misura 2-B 
(Avviso Garanzia Giovani antidispersione), con una dotazione 
finanziaria di € 13.250.000,00, di cui € 1.250.000,00 destinato ai 
servizi individuali della misura 1-C «Orientamento specialistico 
o di II livello e € 12.000.000,00 riservati a progetti formativi per 
gruppi classe associati alla misura 2-B «Reinserimento di giovani 
15-18enni in percorsi formativi» (CUP E41B21001250007).

Considerato che in esito all’espletamento dell’istruttoria pre-
vista al punto C.6.b «Verifica di ammissibilità delle domande» 
– «lettera b) domanda di contributo per i progetti formativi» 
dell’Avviso Garanzia Giovani antidispersione, è ritenuto ammis-
sibile il seguente progetto:

DENOMINAZIONE ENTE FONDAZIONE DAIMON
OFFERTA FORMATIVA 1041
ID_PRATICA 3916734
ID_BENEFICIARIO 2440680
ID_ SEZIONE 37778 - Operatore grafico - Im-

postazione e realizzazione della 
stampa

IMPORTO ASSEGNATO €. 23.891,29
RIFERIMENTO PROTOCOLLO E1.2022.0348663
DATA PROTOCOLLO 26/09/2022

Ritenuto che gli esiti dell’istruttoria saranno pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito regionale 
dedicato al Programma Garanzia Giovani – https://www.ga-
ranziagiovani.regione.lombardia.it e che i soggetti richiedenti 
il finanziamento riceveranno una comunicazione in merito alla 
pubblicazione degli esiti dell’istruttoria; 

Considerato che il contributo pubblico sarà liquidato a saldo, 
eventualmente riparametrato sulla base delle attività effettiva-
mente svolte, a seguito della rendicontazione delle ore di forma-
zione erogate e frequentate dagli allievi e della presentazione di 
apposita domanda di liquidazione da parte dei beneficiari, così 
come previsto dall’Avviso di cui sopra al punto C7.

Richiamate l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale e i Provvedi-
menti Organizzativi dell’XI Legislatura;»

https://www.garanziagiovani.regione.lombardia.it
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Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della legge 136/2010, rela-
tivo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Verificato che la pubblicazione deve avvenire a cura dell’am-
ministrazione/ente effettivamente competente ad adottare 
il provvedimento di concessione finale. Ciò vale anche qua-
lora il procedimento di concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi ausili finanziari e vantaggi economici coinvolga più 
amministrazioni.

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel ri-
spetto dei termini previsti dall’avviso pubblico di cui al decreto 
4373/2021 che al punto C6C – lettera B prevede che l’ammissio-
ne del contributo è definita con atto da adottarsi entro 30 giorni 
dalla data di presentazione del progetto;

Dato atto che il provvedimento non comporta oneri di spesa, 
in quanto il pagamento verrà effettuato dall’organismo paga-
tore IGRUE;

DECRETA
1. che in esito all’espletamento dell’istruttoria prevista al pun-

to C.6.b «Verifica di ammissibilità delle domande» – «lettera b) 
domanda di contributo per i progetti formativi» dell’Avviso Ga-
ranzia Giovani antidispersione, è ritenuto ammesso e finanziato il 
progetto presentato dal seguente operatore: 

• Fondazione daimon - importo assegnato €. 23.891,29 proto-
collo. E1.2022.0348663 del 26 settembre 2022;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL), sul Portale Bandi Online 
www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito Garanzia Giovani di 
Regione Lombardia www.garanziagiovani.regione.lombardia.it;

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4. di dare atto che il provvedimento non comporta oneri di 
spesa.

La dirigente
Brunella Reverberi

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.garanziagiovani.regione.lombardia.it
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D.d.s. 3 ottobre 2022 - n. 14027
Avviso pubblico per esperienze formative e azioni di supporto 
all’estero per il sistema di Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione Tecnica Superiore (IFTS e ITS) - Biennio 2021-
2023, adottato con decreto n. 15402 del 15 novembre 2021 – 
Approvazione delle proposte presentate per l’anno formativo 
2022/2023 a valere sulla linea A e sulla linea B, approvazione 
delle proposte finanziate per l’anno formativo 2022/2023 a 
valere sulla linea a e sulla linea B e impegno dell’importo 
complessivo di € 1.199.500,00

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INTERVENTI PER LA FILIERA FORMATIVA

Richiamate:

• la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia», che ha 
delineato il sistema unitario di istruzione e formazione pro-
fessionale, integrato con l’università e le politiche del lavoro, 
in un’ottica di apprendimento lungo tutto l’arco della vita e 
di forte integrazione con l’ambito produttivo di riferimento;

• la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il Mercato del Lavoro in Lom-
bardia», che, in attuazione del processo di riforma struttu-
rale del mercato del lavoro avviato a livello nazionale, ha 
innovato profondamente il mercato del lavoro nel territorio 
lombardo promuovendo, in particolare, la realizzazione di 
una rete di soggetti, azioni e strumenti volti al persegui-
mento di un’occupazione di qualità, anche attraverso un 
efficace sostegno alla transizione nel mercato del lavoro e 
all’investimento nel capitale umano;

• la l.r. 5 ottobre 2015, n. 30 «Qualità innovazione e internazio-
nalizzazione nei sistemi di istruzione, formazione e lavoro in 
Lombardia. Modifiche alle ll.rr.19/2007 sul sistema di istru-
zione e formazione e 22/2006 sul mercato del lavoro», che 
ha integrato la richiamata l.r. 19/2007 sostenendo i progetti 
di mobilità internazionale degli studenti come strumento di 
qualificazione formativa e professionale finalizzata ad un 
migliore inserimento lavorativo;

Richiamata altresì la d.g.r. n. IX/5343 del 4 ottobre 2021 «Espe-
rienze formative e azioni di supporto all’estero per il sistema di 
Istruzione e Formazione Professionale (IEFP) e Istruzione Tecni-
ca Superiore (IFTS e ITS) – biennio 2021-2023», con la quale la 
Giunta regionale ha approvato i criteri per la presentazione di 
progetti nei percorsi di IeFP/IFTS/ITS e di azioni a supporto per il 
biennio 2021-2023, promuovendo la realizzazione di specifici in-
terventi di mobilità internazionale articolati in due linee di azioni:

• Linea di azione A – progetti estero: finalizzata al sostegno di 
progetti formativi all’estero per gli studenti frequentanti un 
percorso di IeFP, IFTS e ITS;

• Linea di azione B – azioni a supporto dei progetti estero: 
finalizzata al supporto della mobilità internazionale degli 
studenti attraverso il rimborso di missioni e iniziative degli 
Enti del sistema IeFP/IFTS/ITS volte al consolidamento e alla 
costruzione di reti di collaborazione e di scambio con enti 
di formazione, scuole professionali, imprese, organizzazioni 
di rappresentanza del sistema produttivo e altri stakeholder 
del sistema di formazione professionale, anche nel quadro 
delle relazioni internazionali istituzionali di Regione Lom-
bardia. Le missioni e le iniziative potranno quindi collocarsi 
nell’ambito di missioni istituzionali all’estero, progetti euro-
pei o internazionali, protocolli istituzionali già siglati o da 
siglare oppure reti di lavoro;

Atteso che la Giunta regionale con la sopra richiamata d.g.r. 
5343/2021 aveva stabilito:

• lo stanziamento delle risorse, pari complessivamente a € 
2.400.000,00, appostate sulla Missione 4, Programma 2, Ti-
tolo 1, ai capitoli 7820, 7821, 7905, 8276, 8277, 8278 e 8279, 
così ripartite:

 − € 1.200.000,00 per l’anno formativo 2021/2022, sull’eser-
cizio 2022 del bilancio regionale;

 − € 1.200.000,00 per l’anno formativo 2022/2023, sull’eser-
cizio 2023 del bilancio regionale;

• i massimali di spesa riconoscibili per ciascuna Linea di in-
tervento:

 − € 120.000,00 per anno formativo e per Ente nella Linea A;
 − € 10.000,00, di cui fino a € 1.500,00 per spese di materiale 
promozionale, per anno formativo e per Ente nella Linea B;

Visto l’Avviso Pubblico approvato con decreto n.  15402 del 
15  novembre  2021 in attuazione della citata d.g.r. 5343/2021, 
pubblicato sul BURL Serie Ordinaria n. 46 del 19 novembre 2021 
nonché sulla piattaforma informativa Bandi Online (www.bandi.

regione.lombardia.it) e finalizzato alla presentazione di progetti 
di esperienze formative e azioni di supporto all’estero per il bien-
nio 2021-2023;

Tenuto conto che il sopra richiamato Avviso, in coerenza con 
quanto già disposto dalla d.g.r. 5343/2021, ha stabilito:

• obiettivi e finalità dell’iniziativa, soggetti beneficiari e desti-
natari degli interventi, spese ammissibili e importo massimo 
del contributo riconoscibile per ogni studente partecipante 
e per Ente;

• la modalità di presentazione delle domande, nello specifico 
attraverso la piattaforma informativa Bandi Online, e i tempi 
di presentazione delle stesse, in particolare per l’Anno For-
mativo 2022/2023 ha fissato il periodo compreso tra le ore 
12 del 1 settembre 2022 e le ore 18:00 del 31 luglio 2023;

• le modalità di svolgimento dell’istruttoria delle domande 
presentate e di concessione delle agevolazioni;

• che la procedura è valutativa a sportello, tale per cui le do-
mande sono valutate in ordine cronologico di presentazio-
ne a condizione che rispettino i requisiti minimi di ammissi-
bilità, e che l’assegnazione dei contributi è subordinata alla 
disponibilità delle risorse;

• che «l’istruttoria di ammissibilità delle domande è effettuata 
dal competente Ufficio della Direzione Generale Formazio-
ne e Lavoro entro 60 giorni dalla presentazione della relati-
va domanda»;

• che «entro 90 giorni dalla data di presentazione della do-
manda, il Responsabile di Procedimento adotta con pro-
prio provvedimento l’elenco dei progetti (di cui alla Linea 
A) e delle azioni a supporto (di cui alla Linea B) approvati, 
indicando l’importo del contributo pubblico concesso. L’e-
sito dell’istruttoria è reso noto tramite pubblicazione sul Bol-
lettino ufficiale di Regione Lombardia e sul la piattaforma 
informativa Bandi Online»;

• che «in caso di ammissione a finanziamento ed entro il ter-
mine di 15 giorni dalla pubblicazione del provvedimento 
di approvazione, il soggetto richiedente beneficiario deve 
formalmente comunicare l’accettazione del contributo as-
segnato […]»;

• che «La rendicontazione è a costi reali. Il contributo è ero-
gato dietro presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute e quietanzate. Attraverso la piatta-
forma informativa Bandi Online ed entro 60 giorni successivi 
alla conclusione delle attività progettuali, il soggetto richie-
dente beneficiario dell’agevolazione è tenuto a trasmettere 
la seguente documentazione debitamente sottoscritta […]»;

• che «il contributo è liquidato ai soggetti ammessi a finan-
ziamento in un’unica soluzione ed entro 90 giorni dalla 
presentazione della rendicontazione, che attesta l’effettiva 
realizzazione dei progetti e/o delle azioni, di cui rispettiva-
mente alle Linee A e B»;

Dato atto che a partire dalla data di apertura del sistema 
informativo Bandi Online (1° settembre 2022) alla data del 26 
settembre 2022 e con riferimento all’Anno formativo 2022/2023 
risultavano presentati 31 progetti per una richiesta di contributo 
pari a € 1.199.500,00, di cui:

• 22 esperienze formative/progetti estero sulla Linea A per 
complessivi € 1.156.500,00 di contributo pubblico richiesto, 
elencate e sinteticamente identificate nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 9 azioni a supporto sulla Linea B per complessivi € 43.000,00 
di contributo pubblico richiesto, elencate e sinteticamente 
identificate nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

Dato atto inoltre che con d.g.r. XI/7049 del 26 settembre 2022 
e con riferimento all’Anno Formativo 2022/2023 la Giunta regio-
nale ha attivato un meccanismo di overbooking, tale da con-
sentire la raccolta di un numero di domande oltre la dotazio-
ne originariamente stanziata di € 1.200.000,00, per un importo 
massimo pari al 15% della dotazione, ossia pari a € 180.000,00. 
Le domande saranno inserite in una lista di riserva, che sarà 
esaminata e sottoposta ad istruttoria solo nel caso in cui il rifi-
nanziamento proposto dalla Giunta con la medesima Delibera 
per un importo pari a € 500.000,00 ottenga il parere favorevole 
della competente commissione consiliare o a seguito di econo-
mie derivanti da minore rendicontazione dei progetti finanziati 
oppure a seguito di decadenza, revoca o rinuncia da parte dei 
soggetti beneficiari ammessi a finanziamento. Le domande in 
overbooking non acquisiscono alcuna garanzia di finanziamen-

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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to né sussistono obblighi di finanziamento in capo a Regione 
Lombardia;

Rilevato che:

• l’istruttoria delle suddette proposte ha riscontrato il posses-
so da parte degli Enti dei requisiti di ammissibilità previsti 
dall’Avviso, nonché la conformità ai criteri fissati dallo stesso 
Avviso pubblico;

• le 31 proposte presentate risultano ammissibili al contributo 
per la quota richiesta, che ammonta complessivamente a 
€ 1.199.500,00, come evidenziato nell’Allegato 3, anch’esso 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto:

• di approvare e finanziare, per complessivi € 1.199.500,00 e 
considerata la disponibilità dello stanziamento assegnato 
all’anno formativo 2022/2023, le 31 proposte pervenute per 
l’anno formativo 2022/2023;

• di impegnare € 1.199.500,00 a valere sui capitoli 7821 e 7905 
dell’esercizio finanziario 2023 a favore dei 16 soggetti beneficia-
ri di seguito elencati e secondo gli importi di cui all’Allegato 3:
1.  ACOF
2.  CENTRO STUDI TEOREMA
3.  AZIENDA BERGAMASCA
4.  FONDAZIONE AIB
5.  FONDAZIONE ET LABORA
6.  KAROS
7.  JOBSACADEMY
8.  FONDAZIONE AGROALIMENTARE SYMPOSIUM
9.  FONDAZIONE INCOM
10. FONDAZIONE CANOSSA
11. GALDUS
12. FONDAZIONE ITS MADE IN ITALY COMPARTO MODA                     

CALZATURA
13. IAL
14. JOBSFACTORY
15. SCUOLA D’ARTE FANTONI
16. STARTING WORK

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, in particolare del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, che prescrive:

• il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

• il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziata, secondo il 
quale le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nel-
le scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, 
imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 
La scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazio-
ne diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi 
siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, preten-
dere l’adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

Attestata, da parte della dirigente che sottoscrive il presente 
atto, la perfetta rispondenza delle obbligazioni giuridiche as-
sunte con il presente atto, la cui esigibilità è accertata nell’eser-
cizio finanziario 2023, alle indicazioni contenute nel richiamato 
principio della competenza finanziaria potenziata, essendo il 
2023 l’anno nel quale gli Enti dovranno rendicontare le spese 
sostenute per la realizzazione delle esperienze formative/pro-
getti estero e delle azioni a supporto relative all’anno formativo 
2022/2023 e oggetto del finanziamento in questione;

Dato atto che:

• il presente provvedimento è adottato nei termini del proce-
dimento previsto dal citato Avviso pubblico, ovvero entro 90 
giorni dalla presentazione delle domande;

• gli atti gestionali di liquidazione delle risorse saranno adot-
tati successivamente nei termini e con le modalità previste 
dall’Avviso pubblico;

• eventuali ulteriori proposte riferite all’anno formativo 2022/2023, 
pervenute successivamente alla data del 26 settembre 2022 e 
comunque entro il termine ultimo del 31 luglio 2023, saranno 
oggetto di istruttoria seguendo l’ordine cronologico di ricevi-
mento e sino all’esaurimento delle risorse disponibili a valere 
sulla dotazione originariamente stanziata con la citata d.g.r. 
5343/2021, mentre le eventuali proposte presentate in over-
booking saranno trattate secondo quanto sopra esposto in 
attuazione della richiamata d.g.r. 7049/2022;

Visti:

• la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale» e i Provvedimenti Organizzativi 
dell’XI Legislatura;

• la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
il regolamento di contabilità e la legge regionale di appro-
vazione del bilancio di previsione dell’anno in corso;

• il decreto del Segretario Generale n. 19043 del 30 dicembre 
2021 «Bilancio finanziario gestionale 2022-2024»;

• il decreto del Segretario Generale n. 11606 del 3 settembre 
2022 «Integrazione al bilancio finanziario gestionale 2022-
2024 a seguito dell’approvazione della l.c.r. n.  118 del 27 
luglio 2022 ‘Assestamento al bilancio 2022-2024 con modifi-
che di leggi regionali’»;

Visti inoltre gli artt. 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 
marzo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale 
delle Pubbliche Amministrazioni dei dati attinenti alla conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 
economici a persone ed enti pubblici e privati; 

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Dato atto che il CUP assegnato al progetto è il seguente: 
E81B21006920002;

DECRETA
1. di approvare, con riferimento all’Anno Formativo 2022/2023, 

l’elenco delle 31 proposte pervenute dall’apertura del sistema 
informativo Bandi Online (1° settembre 2022) alla data del 26 
settembre 2022 a seguito della pubblicazione dell’Avviso pub-
blico adottato con Decreto n. 15402 del 15 novembre 2021 «Ap-
provazione dell’avviso pubblico per esperienze formative e azio-
ni di supporto all’estero per il sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale (IEFP) e Istruzione Tecnica Superiore (IFTS E ITS) – 
Biennio 2021- 2023», come di seguito specificato:

• 22 esperienze formative/progetti estero sulla Linea A per com-
plessivi € 1.156.500,00 di contributo pubblico richiesto, elenca-
te e sinteticamente identificate nell’Allegato 1, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 9 azioni a supporto sulla Linea B per complessivi € 43.000,00 
di contributo pubblico richiesto, elencate e sinteticamente 
identificate nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare l’elenco delle 31 proposte finanziate per l’an-
no formativo 2022/2023, come indicate all’Allegato 3, che co-
stituisce anch’esso parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per complessivi € 1.199.500,00;

3. di assumere impegni per un importo complessivo di € 
1.199.500,00 a favore dei 16 soggetti beneficiari indicati nella 
tabella seguente, con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità dell’obbligazione nei re-
lativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

ACOF - OLGA 
FIORINI - 
COOPERATIVA 
SOCIALE

131677 4.02.104.7905 0,00 62.500,00 0,00

ASSOCIAZIONE 
CENTRO STUDI 
TEOREMA

670622 4.02.104.7905 0,00 20.000,00 0,00

AZIENDA 
BERGAMASCA 
FORMAZIONE

481448 4.02.104.7821 0,00 83.000,00 0,00

FONDAZIONE A.I.B. 870194 4.02.104.7905 0,00 4.000,00 0,00

FONDAZIONE ET 
LABORA 958475 4.02.104.7905 0,00 45.500,00 0,00

FONDAZIONE 
IKAROS 753018 4.02.104.7905 0,00 118.000,00 0,00
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Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2022

Anno
2023

Anno
2024

FONDAZIONE 
ISTITUTO TECNICO 
SUPERIORE PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER IL MADE IN ITALY 
- JOBSACADEMY

887648 4.02.104.7905 0,00 118.000,00 0,00

FONDAZIONE ITS 
SYMPOSIUM 1008189 4.02.104.7905 0,00 95.500,00 0,00

FONDAZIONE ITS 
PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE 
NEL SETTORE 
DELL’INFORMAZIONE 
E DEI SERVIZI 
APPLICATI ALLA 
COMUNICAZIONE

958661 4.02.104.7905 0,00 4.000,00 0,00

FONDAZIONE 
MADDALENA DI 
CANOSSA

132594 4.02.104.7905 0,00 130.000,00 0,00

GALDUS SOCIETA’ 
COOPERATIVA 
SOCIALE

123291 4.02.104.7905 0,00 75.500,00 0,00

IAL INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO LOMBARDIA 
SRL IMPRESA 
SOCIALE

20885 4.02.104.7905 0,00 119.500,00 0,00

ISTITUTO TECNICO 
SUPERIORE PER 
NUOVE TECNOLOGIE 
PER IL MADE IN ITALY 
- JOBS FACTORY

891411 4.02.104.7905 0,00 118.000,00 0,00

SCUOLA D’ARTE 
APPLICATA ANDREA 
FANTONI

19815 4.02.104.7905 0,00 128.500,00 0,00

STARTING WORK 
IMPRESA SOCIALE 
S.R.L.

769788 4.02.104.7905 0,00 68.500,00 0,00

I.T.S. NUOVE 
TECNOLOGIE PER 
IL MADE IN ITALY 
COMPARTO MODA-
CALZATURA

954628 4.02.104.7905 0,00 9.000,00 0,00

4. di dare atto che gli atti gestionali di liquidazione delle risor-
se saranno adottati successivamente nei termini e con le moda-
lità previste dall’Avviso pubblico adottato con il decreto n. 15402 
del 15 novembre 2021;

5. di dare atto altresì che eventuali ulteriori proposte riferite all’an-
no formativo 2022/2023, pervenute successivamente alla data del 
26 settembre 2022 e comunque entro il termine ultimo del 31 luglio 
2023, saranno oggetto di istruttoria seguendo l’ordine cronologico 
di ricevimento e sino all’esaurimento delle risorse disponibili a valere 
sulla dotazione originariamente stanziata con la d.g.r. 5343/2021, 
mentre le eventuali proposte presentate in overbooking saranno 
trattate secondo quanto previsto dalla d.g.r. 7049/2022;

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL) e sulla piatta-
forma informativa Bandi Online (www.bandi.regione.lombardia.
it), nonché la trasmissione del provvedimento alle istituzioni for-
mative interessate a mezzo posta elettronica ordinaria.

La dirigente
Valeria Marziali

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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DATA/0RA PROTOCOLLO ID PRATICA
CODICE 

BENEFICIA
RIO

CODICE 
FISCALE

DENOMINAZIONE PROVINCIA TITOLO

Contributo 
aggiuntivo di € 500 
per ogni gruppo di 

15 studenti

Eventuale 
cofinanziamento a 

carico 
dell'Ente/istituzione

Eventuale 
cofinanziamento 
a carico di altri 

soggetti

Eventuale 
compartecipazio
ne a carico delle 

famiglie

Totale costo 
progetto estero

Richiesta di contributo 
pubblico (max € 120.000 

per Ente per anno 
formativo)

Contributo complessivo 
per Ente

01/09/2022 15:21 E1.2022.0317411 3897116 753018 95178310165 FONDAZIONE IKAROS Bergamo IKAROS-USA-NY/STDAVID-LINEA A Stati Uniti d'America St. David, Arizona 1.000,00 €             35.000,00 €            -  €                58.000,00 €       211.000,00 €        118.000,00 €                    118.000,00 €               

01/09/2022 14:03 E1.2022.0317299 3897123 131677 90018970120
ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA 
SOCIALE Varese HAIRDRESSER'S SUTCASE - edizione 3 Malta Ta Xbiex 500,00 €                -  €                      -  €                5.200,00 €         57.700,00 €         52.500,00 €                      52.500,00 €                 

01/09/2022 14:37 E1.2022.0317349 3897126 670622 92022330168 ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI TEOREMA Bergamo
Viaggiare studiando In Europa: Tranining Experience a 
Malaga Spagna Malaga -  €                     2.000,00 €              -  €                2.000,00 €         24.000,00 €         20.000,00 €                      20.000,00 €                 

01/09/2022 17:29 E1.2022.0317612 3897136 20885 80145370153

IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO LOMBARDIA S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE Milano IAL LOMBARDIA-GERMANIA -BERLINO - LINEA A Germania Berlino 500,00 €                -  €                      -  €                -  €                 40.500,00 €         40.500,00 €                      

01/09/2022 17:59 E1.2022.0317636 3897203 20885 80145370153

IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO LOMBARDIA S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE Milano IAL LOMBARDIA - SPAGNA - SIVIGLIA - LINEA A Spagna SIVIGLIA 1.000,00 €             -  €                      -  €                -  €                 79.000,00 €         79.000,00 €                      

02/09/2022 09:00 E1.2022.0317693 3897153 123291 05855530159
GALDUS SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE Milano

GALDUS - STATI UNITI - NEW YORK - LINEA A 
NYC 2023 - Diventare cittadini del mondo Stati Uniti d'America New York 500,00 €                -  €                      -  €                60.000,00 €       135.500,00 €        75.500,00 €                      75.500,00 €                 

01/09/2022 14:44 E1.2022.0317369 3897173 769788 03262210135 STARTING WORK IMPRESA SOCIALE S.R.L. Como
SW-Inghilterra-Londra-Linea A  vado & Torno: Londra 
ed.2 Regno Unito Londra 500,00 €                -  €                      -  €                -  €                 38.000,00 €         38.000,00 €                      

01/09/2022 14:57 E1.2022.0317384 3897179 769788 03262210135 STARTING WORK IMPRESA SOCIALE S.R.L. Como
SW-Spagna-Valencia-Linea A vado & Torno: Valencia 
ed.9 Spagna Valencia 500,00 €                -  €                      -  €                -  €                 30.500,00 €         30.500,00 €                      

01/09/2022 15:26 E1.2022.0317423 3897199 891411 02414630182

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN 
ITALY - JOBS FACTORY Pavia JOBSFACTORY-USA-NY/ST.DAVID-LINEA A Stati Uniti d'America St. David, Arizona 1.000,00 €             35.000,00 €            -  €                58.000,00 €       211.000,00 €        118.000,00 €                    118.000,00 €               

01/09/2022 19:27 E1.2022.0317649 3897206 887648 95186040168

Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie per il made in Italy - 
Jobsacademy Bergamo JAC  “ USA  “ NY-STDAVID -LINEA A Stati Uniti d'America St. David, Arizona 1.000,00 €             35.000,00 €            -  €                58.000,00 €       211.000,00 €        118.000,00 €                    118.000,00 €               

01/09/2022 15:27 E1.2022.0317426 3897210 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI Bergamo

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ Olanda - 
Amsterdam  “ Linea A Paesi Bassi Amsterdam 500,00 €                -  €                      -  €                -  €                 46.500,00 €         46.500,00 €                      

02/09/2022 09:54 E1.2022.0317819 3897310 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI Bergamo

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ Lettonia - 
Daugavpils  “ Linea A  “ gruppo 1 Lettonia Daugavpils -  €                     -  €                      -  €                -  €                 24.000,00 €         24.000,00 €                      

02/09/2022 09:50 E1.2022.0317801 3897335 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI Bergamo

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ Lettonia - 
Daugavpils  “ Linea A  “ gruppo 2 Lettonia Daugavpils -  €                     -  €                      -  €                -  €                 24.000,00 €         24.000,00 €                      

02/09/2022 13:50 E1.2022.0318764 3897350 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI Bergamo

Scuola d'Arte Applicata Andrea Fantoni - Repubblica 
Ceca - Brno - LINEA A Ceca, Repubblica Brno -  €                     -  €                      -  €                -  €                 24.000,00 €         24.000,00 €                      

01/09/2022 15:28 E1.2022.0317429 3897240 958475 95208860163 FONDAZIONE ET LABORA Bergamo ET LABORA- USA-NY/STDAVID-LINEA A Stati Uniti d'America St. David, Arizona 500,00 €                12.000,00 €            -  €                30.000,00 €       87.500,00 €         45.500,00 €                      45.500,00 €                 

09/09/2022 09:37 E1.2022.0325584 3901400 481448 03240540165 AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE Bergamo
RL  “ Irlanda  “ Dublino  “ Linea A (L ™eccellenza della 
bellezza) Irlanda Dublino -  €                     -  €                      -  €                -  €                 20.000,00 €         20.000,00 €                      

09/09/2022 09:50 E1.2022.0325622 3901662 481448 03240540165 AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE Bergamo RL - Irlanda - Dublino -Linea A (Lavorare per il futuro) Irlanda Dublino 1.000,00 €             -  €                      -  €                -  €                 63.000,00 €         63.000,00 €                      

10/09/2022 11:10 E1.2022.0326827 3903226 132594 95025380163 FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA Bergamo Regione Lombardia - Regno Unito - Exeter - Linea A Regno Unito Exeter 1.000,00 €             -  €                      -  €                9.000,00 €         85.000,00 €         76.000,00 €                      

15/09/2022 10:34 E1.2022.0332190 3906827 132594 95025380163 FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA Bergamo Regione Lombardia  “ Francia  “ Borgogna  “ Linea A Francia Digione -  €                     -  €                      -  €                6.600,00 €         28.600,00 €         22.000,00 €                      

15/09/2022 10:51 E1.2022.0332257 3906924 132594 95025380163 FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA Bergamo Regione Lombardia  “ Spagna  “ Andalusia  “ Linea A Spagna Siviglia -  €                     -  €                      -  €                6.600,00 €         28.600,00 €         22.000,00 €                      

12/09/2022 10:16 E1.2022.0327087 3903232  1008189 04316760984 Fondazione ITS Agroalimentare Symposium Brescia
REGIONE LOMBARDIA - IRLANDA - DUBLINO - 
LINEA A - FONDAZIONE ITS SYMPOSIUM Irlanda Dublino 1.500,00 €             -  €                      -  €                23.500,00 €       119.000,00 €        95.500,00 €                      95.500,00 €                 

21/09/2022 22:33 E1.2022.0343403 3908101  958661 03547030126

FONDAZIONE ITS PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE NEL SETTORE 
DELL'INFORMAZIONE E DEI SERVIZI 
APPLICATI ALLA COMUNICAZIONE Varese ITS INCOM  “ GERMANIA  “ “ Linea A Germania Berlino -  €                     -  €                      -  €                -  €                 4.000,00 €           4.000,00 €                        4.000,00 €                   

1.156.500,00 €

ALLEGATO 1 - PROGETTI PRESENTATI SULLA LINEA A - ANNO FORMATIVO 2022-2023

DESTINAZIONE ALL'ESTERO STATO/CITTA'

118.500,00 €

83.000,00 €

120.000,00 €

68.500,00 €

119.500,00 €
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DATA/ORA PROTOCOLLO ID PRATICA
CODICE 

BENEFICIA
RIO

CODICE 
FISCALE

DENOMINAZIONE PROVINCIA TITOLO

Eventuale
cofinanziamento 

a
carico

dell'Ente/istituzio
ne

di cui importo 
per materiale
promozionale 
(max € 1500

per Ente e per 
anno

formativo)

Totale costo 
azione a
supporto

Richiesta di 
contributo pubblico 
(max € 10.000 per 

Ente)

Contributo 
complessivo 

per Ente

01/09/2022 13:57 E1.2022.0317293 3897170 131677 90018970120
ACOF OLGA FIORINI - 
COOPERATIVA SOCIALE Varese ACOF “ Malta “ La Valletta “ Linea B" Malta La Valletta -  €                 -  €               4.000,00 €        4.000,00 €              

01/09/2022 14:27 E1.2022.0317332 3897221 131677 90018970120
ACOF OLGA FIORINI - 
COOPERATIVA SOCIALE Varese ACOF “ Iran “ Teheran “ Linea B" Iran, Repubblica Islamica delTeheran -  €                 -  €               6.000,00 €        6.000,00 €              

01/09/2022 14:20 E1.2022.0317316 3897177 870194 98167050172 FONDAZIONE AIB Brescia

Scambio di buone pratiche nella 
formazione di professionisti 
meccatronici Francia Lione e dintorni -  €                 -  €               4.000,00 €        4.000,00 €              4.000,00 €     

01/09/2022 16:01 E1.2022.0317524 3897241 954628 92227360283

I.T.S. Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy Comparto Moda - 
Calzatura Padova

ITS COSMO - ISRAELE - TEL AVIV - 
LINEA B Israele Tel Aviv e Gerusalemme -  €                 -  €               6.000,00 €        6.000,00 €              

02/09/2022 12:26 E1.2022.0318538 3897332 954628 92227360283

I.T.S. Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy Comparto Moda - 
Calzatura Padova

ITS COSMO - EGITTO - CAIRO - 
LINEA B Egitto Cairo -  €                 -  €               3.000,00 €        3.000,00 €              

05/09/2022 10:51 E1.2022.0319442 3897355 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA 
ANDREA FANTONI Bergamo

Scuola d'Arte Applicata Andrea Fantoni - 
Portogallo - Porto - Linea B Portogallo Porto -  €                 -  €               4.000,00 €        4.000,00 €              

05/09/2022 14:30 E1.2022.0320063 3899070 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA 
ANDREA FANTONI Bergamo

Scuola d'arte applicata Andrea Fantoni - 
Francia - Faverges - Linea B Francia Faverges -  €                 -  €               2.000,00 €        2.000,00 €              

05/09/2022 14:33 E1.2022.0320072 3899086 19815 80022090163
SCUOLA D'ARTE APPLICATA 
ANDREA FANTONI Bergamo

Scuola d'arte applicata Andrea Fantoni - 
Spagna - Huelva - Linea B Spagna Huelva -  €                 -  €               4.000,00 €        4.000,00 €              

16/09/2022 10:48 E1.2022.0334279 3903225 132594 95025380163
FONDAZIONE MADDALENA 
DI CANOSSA Bergamo

Fondazione Maddalena di Canossa - 
Francia - Borgogna - Linea B Francia

Borgogna, Loira, 
Champagne e Parigi -  €                 -  €               10.000,00 €      10.000,00 €             10.000,00 €   

43.000,00 €   

10.000,00 €   

DESTINAZIONE ALL'ESTERO 
STATO/CITTA'

ALLEGATO 2 - PROGETTI PRESENTATI SULLA LINEA B - ANNO FORMATIVO 2022-2023

10.000,00 €   

9.000,00 €     
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Progressivo Proponente Titolo progetto Contributo concesso Contributo complessivo concesso per Ente

1

FONDAZIONE IKAROS IKAROS-USA-NY/STDAVID-LINEA A 118.000,00 €                                 118.000,00 €                                             

2
ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA 
SOCIALE HAIRDRESSER'S SUTCASE - edizione 3 52.500,00 €                                   52.500,00 €                                               

3
ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI 
TEOREMA

Viaggiare studiando In Europa: Tranining 
Experience a Malaga 20.000,00 €                                   20.000,00 €                                               

4 IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO LOMBARDIA S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

IAL LOMBARDIA-GERMANIA -BERLINO - 
LINEA A 40.500,00 €                                   

5 IAL INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO LOMBARDIA S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

IAL LOMBARDIA - SPAGNA - SIVIGLIA - 
LINEA A 79.000,00 €                                   

6
GALDUS SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

GALDUS - STATI UNITI - NEW YORK - 
LINEA A 
NYC 2023 - Diventare cittadini del mondo 75.500,00 €                                   75.500,00 €                                               

7
STARTING WORK IMPRESA SOCIALE 
S.R.L.

SW-Inghilterra-Londra-Linea A  vado & 
Torno: Londra ed.2 38.000,00 €                                   

8
STARTING WORK IMPRESA SOCIALE 
S.R.L.

SW-Spagna-Valencia-Linea A vado & 
Torno: Valencia ed.9 30.500,00 €                                   

9 ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE 
NUOVE TECNOLOGIE PER IL MADE IN 
ITALY - JOBS FACTORY

JOBSFACTORY-USA-NY/ST.DAVID-
LINEA A 118.000,00 €                                 118.000,00 €                                             

10 Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie per il made in Italy - 
Jobsacademy JAC  “ USA  “ NY-STDAVID -LINEA A 118.000,00 €                                 118.000,00 €                                             

11
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ 
Olanda - Amsterdam  “ Linea A 46.500,00 €                                   

12
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ 
Lettonia - Daugavpils  “ Linea A  “ gruppo 1 24.000,00 €                                   

13
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d ™Arte Applicata Andrea Fantoni  “ 
Lettonia - Daugavpils  “ Linea A  “ gruppo 2 24.000,00 €                                   

14
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d'Arte Applicata Andrea Fantoni - 
Repubblica Ceca - Brno - LINEA A 24.000,00 €                                   

15

FONDAZIONE ET LABORA ET LABORA- USA-NY/STDAVID-LINEA A 45.500,00 €                                   45.500,00 €                                               

16

AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE
RL  “ Irlanda  “ Dublino  “ Linea A (L 
™eccellenza della bellezza) 20.000,00 €                                   

17

AZIENDA BERGAMASCA FORMAZIONE
RL - Irlanda - Dublino -Linea A (Lavorare 
per il futuro) 63.000,00 €                                   

18

FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA
Regione Lombardia - Regno Unito - Exeter - 
Linea A 76.000,00 €                                   

19

FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA
Regione Lombardia  “ Francia  “ Borgogna  
“ Linea A 22.000,00 €                                   

20

FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA
Regione Lombardia  “ Spagna  “ Andalusia  
“ Linea A 22.000,00 €                                   

21

Fondazione ITS Agroalimentare Symposium

REGIONE LOMBARDIA - IRLANDA - 
DUBLINO - LINEA A - FONDAZIONE ITS 
SYMPOSIUM 95.500,00 €                                   95.500,00 €                                               

ALLEGATO 3 - PROPOSTE FINANZIATE - ANNO FORMATIVO 2022-2023

68.500,00 €

119.500,00 €

118.500,00 €

83.000,00 €

120.000,00 €

PROGETTI LINEA A
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22
FONDAZIONE ITS PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE NEL SETTORE 
DELL'INFORMAZIONE E DEI SERVIZI 
APPLICATI ALLA COMUNICAZIONE ITS INCOM  “ GERMANIA  “ “ Linea A 4.000,00 €                                     4.000,00 €                                                 

1.156.500,00 € 1.156.500,00 €

Progressivo Proponente Titolo progetto Contributo concesso Contributo complessivo concesso per Ente

1
ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA 
SOCIALE ACOF “ Malta “ La Valletta “ Linea B" 4.000,00 €                                     

2
ACOF OLGA FIORINI - COOPERATIVA 
SOCIALE ACOF “ Iran “ Teheran “ Linea B" 6.000,00 €                                     

3 FONDAZIONE AIB
Scambio di buone pratiche nella formazione 
di professionisti meccatronici 4.000,00 €                                     4.000,00 €                                                 

4
I.T.S. Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
Comparto Moda - Calzatura

ITS COSMO - ISRAELE - TEL AVIV - 
LINEA B 6.000,00 €                                     

5
I.T.S. Nuove Tecnologie per il Made in Italy 
Comparto Moda - Calzatura ITS COSMO - EGITTO - CAIRO - LINEA B 3.000,00 €                                     

6
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d'Arte Applicata Andrea Fantoni - 
Portogallo - Porto - Linea B 4.000,00 €                                     

7
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d'arte applicata Andrea Fantoni - 
Francia - Faverges - Linea B 2.000,00 €                                     

8
SCUOLA D'ARTE APPLICATA ANDREA 
FANTONI

Scuola d'arte applicata Andrea Fantoni - 
Spagna - Huelva - Linea B 4.000,00 €                                     

9 FONDAZIONE MADDALENA DI CANOSSA
Fondazione Maddalena di Canossa - 
Francia - Borgogna - Linea B 10.000,00 €                                   10.000,00 €                                               

43.000,00 € 43.000,00 €

TOTALE LINEA A + LINEA B 1.199.500,00 € 1.199.500,00 €TOTALE  CONCESSO PER A.F. 2022-2023

10.000,00 €                                               

9.000,00 €                                                 

10.000,00 €                                               

TOTALE LINEA A 

TOTALE LINEA B 

PROGETTI LINEA B
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